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Editoriale 
di Mario Quaia 

agari ci fosse 

la possibilità di 

un ribaltone! Il 
' dramma è che ora non 
si sa più da dove TIpar- 
' tire. Il quadro politico 
|| è diventato un Incom- 
|| ponibile puzzle e nem- 
meno un tocco di bac- 
| chetta magica potreb- 
ll pe alla fine far uscire 
dal cappello del Presi- 
dente della Repubblica 
una soluzione: in ogni 
caso una scelta tecnica 
e nient'affatto politica. 

Dunque, si tornerà 
presto alle urne. Era 
l'unica soluzione prati- 
cabile e a poco giova il 
rammarico di tornare 
‘a votare con le stesse 
regole del 27 marzo 
scorso, frutto di una 
legge pasticciata e che 
alla fin fine è stata la 
causa principale del- 
l'attuale situazione. Sì, 
c'è anche il rischio che 
si ripeta un copione 
già visto, 

Il presidente del Con- 
siglio Berlusconi ieri 
ha preso atto dell'im- 
possibilità di continua- 
| | reagovernareeharas- 
segnato le dimissioni. 
Già oggi cominceranno 
| |.le prime consultazioni. 

Dopo sette mesi è ca- 
| | duto il governo degli 
| | equivoci, Ne abbiamo 
avuto una prova, l'en- 

nesima, mercoledì nel 
dibattito sulla sfiducia 
alla Camera trasmesso 
in diretta dalla televi- 
sione. È stata una se- 
duta solenne in cui so- 
| no uscite allo scoperto 
tutte le contraddizioni 
che hanno accompa- 
gnato, dentro e fuori il 
governo, il nascere di 
questa legislatura. Al- 
la fine, alla luce dell'ul- 
timo duello tra Berlu- 
sconi e Bossi, si poteva 
anche osservare che 
sette mesi sono stati fi- 


po del governo e il lea- 
der della Lega ci sono 
tante e tali incompati- 
bilità da far sorgere 
perfino il sospetto che 
siano troppo uguali 
per andar d'accordo (le 
gestione in prima per- 
sona dei rispettivi mo- 
vimenti, il continuo ri- 
corso alle piazze, le fra- 
si forti, gli slogan). 
Adesso, però, occor- 
Te) fprnclare Nessu- 
Sa che cos à 
accadere anchiese lino. 
tesi più probabile è la 
seguente: ultimate le 
consultazioni, Scalfaro 
rinvia Berlusconi alle 
Camere. Possibile che 
ottenga una risicatissi- 


manco troppi. Tra il ca-. 


VERSO IL «DOPO» 


Un copione 
‘gia visto 


ma fiducia dai deputa- 
ti, escluso al Senato. Il 
Presidente della Re- 
pubblica prende atto e 
scioglie il Parlamento. 
Berlusconi, quindi, re- 
sterà fino alle nuove 
elezioni. Data probabi- 
le: il 26 marzo. 

Questainterpretazio- 
ne è suffragata dal fat- 
to che, se l'attuale 
maggioranza non ha 
più il consenso, nem- 
meno il centro-sinistra 
ha i numeri per forma- 
re un nuovo governo. 
L'attenzione, quindi, 
si sposta sul dopo. 

I sondaggi, per ora, 
vedono il centro-de- 
stra in vantaggio gra- 
zie soprattutto al Sud 
dove Forza Italia e Al- 
leanza nazionale sono 
quotati attorno al 55 
per cento. In leggero 
vantaggio Pds e Ppi al 
Gentro, mentre al 
Nord i consensi si equi- 
varrebbero. Qui sarà 
la prova del nove per 
Bossi, che ha visto in 
questi ultimi tempi 
scendere paurosamen- 
te le proprie quotazio- 
ni. Nè cambierebbe al- 
cunchè qualora la gui- 
da del partito passasse 
a Maroni, figura di po- 
co spessore. 

Queste ipotesi dan- 
no per scontata la pre- 
senza di due blocchi, 
con Rifondazione soli- 
taria all'estrema sini- 
stra: da una parte la 
Destra compatta (For- 
za Italia, Alleanza na- 
zionale, Ccd e riforma- 
tori) con un Fini ormai 
in veste di leader indi- 
scusso; dall'altra Ppi, 
Pds, Pattisti e quel che 
resta. della Lega, tut- 
t'altro che uniti e per 
di più senza una guida 
di primo piano. Non 
c'è dubbio che su que- 
sta seconda alleanza 
peserà ancora una vol- 
ta la presenza del Pds, 
partito non ancora 
completamente«digeri- 
to» da tutti i popolari. 
È una responsabilità 
che pesa soprattutto 
sulla figura di D'Ale- 
ma, mal tollerato dal 
ceto medio e borghese 
per la sua continuità 
con il vecchio Pci. Ec- 
co che torna d'attuali- 
tà quella grande occa- 
sione che i pidiessini 
‘hanno perso almomen- 
to della successione di 
Occhetto: Walter Vel- 
troni avrebbe rappre- 
sentato il nuovo, alme- 
no nella forma, Lo ave- 
va chiesto la base, e 
non solo. L'apparato 
però ha riportato le 
lancette dell'orologio 
al punto di partenza. 
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ALEIL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO HA RASSEGNATO LE DIMISSIONI 


erlusconi non molla 


Vuole andare subito alle ume restando alla guida del governo - Difficile l'aggregazione di nuove mag gioranze 


E Scalfaro cerca di salvare la legislatura 


GU SCOSIANO FER 


RUZIONE Do, 
LINTE ho de Vira 


17011 
A CONTI 


1A f00 DI RIFRENDERE 


ROMA — Berlusconi si è 
dimesso, ma intende te- 
nere duro. Vorrebbe con- 
tinuare a guidare questo 
governo fino alle elezio- 
ni, da fare al più presto. 
A suo parere la coalizio- 
ne che ha vinto le elezio- 
ni del 27 marzo, tradita 
da Bossi, resta ancora 
l'unica legittimata a rap- 
presentare la maggioran- 
za degli elettori. Berlu- 
sconi liquida con un 
«no» fermissimo qualsia- 
si altra formula di gover- 
no, istituzionale o di tre- 
gua. 

Scalfaro passerà co- 
munque Natale e Capo- 
danno alla ricerca di un 
governo possibile, Un 
esecutivo in qualche mo- 
do accettabile al Parla- 
mento che, per il mo- 
mento, sì può considera- 
re diviso nei due grandi 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


schieramenti. 

Progressisti, popolari 
e Lega di Bossi favorevo- 
li a un governo cistitu- 
zionale», «di garanzia», 
«tecnico-politico), — Co- 
munque super parter, 
sganciato dai partiti, in 
grado di fare poche signi- 
ficative riforme prima di 
tornare alle urne. 

Forza Italia, Alleanza 
nazionale e Ced, (Maroni 
sembra per il momento 
ametà del guado) fermis- 
simi nel considerare un 
tradimento del voto del 
27 marzo qualsiasi nuo- 
va maggioranza con la 
partecipazione delle op- 
posizioni. E che hanno 
come obiettivo primario 
quello di lasciare a palaz- 
zo Chigi Berlusconi, ben- 
chè sfiduciato, perchè 
guidi lui il Paese a nuo- 
ve elezioni. In subordine 


un Berlusconi ritoccato, 
con l'innesto dei popola- 
TI. 
Scalfaro quindi avvie- 
rà oggi le consultazioni. 
Berlusconi vuole elezio- 
ni ad ogni costo e le vuo- 
le gestire con il suo go- 
verno. Per il Quirinale 
ciò è inaccettabile, per- 
chè ritiene giusto cerca- 
re altre vie in Parlamen- 
to per formare un altro 
overno. Ma il compito 
di tentare di salvare la 
legislatura pare invero 
improbo, visto che al 
Parlamento ci sono due 
minoranze ma nessuna 
maggioranza. 

sltpresioanie del Sena- 
to Scognamiglio rimane 
il candidato più probabi- 
le per un mandato esplo- 
rativo che Scalfaro po- 
trebbe affidargli. 
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SIFA SEMPRE PIU’ PROFONDA LA FRATTURA ALL’INTERNO DEL CARROCCIO 


Lo Stivale delle due Leghe 


ROMA — Giornata drammatica ieri 
per il Carroccio, ormai diviso in due, 
con due leader, due anime, due strate- 
gie. E due prospettive di vita ormai in 
rotta di collisione. Maroni decide di 
portare fino in fondo lo strappo con 
Bossi, ritiene impossibile abbandonare 
l'alleato Forza Italia: il rischio è la dis- 
soluzione, la fine del movimento. 


Il senso dello 


“dissidenti” è illustrato dallo stesso 
Maroni: «Noi siamo disponibili solo a 
un governo che riparta dal Polo delle 
Libertà, senza il Pds. L'alternativa so- 
no le elezioni». La linea Berlusconi, in- 


somma. 


Tutt'altro scenario da quello confe- 
zionato da Bossi. L'unica ombra che di- 
vide Maroni da Berlusconi è il nome 


stitura? 


lusconi...). 


strappo dei 


simo, sono 


ziurano i 
hanno rici 


nea. 


del premier. «A noi interessa — dice 
Maroni — che ci sia un governo con la 


do il ‘senatur’ ha minacciato 
tersi se non veniva accettata la sua li- 


che lo sappia guidare, 


I movimenti di Maronisono accolti 
male da Bossi che conit@ama torvo ai 
suoi. «Ormai è diventato l'uomo di Ber- 


La controreplica a distanza 


del ministro Maroni è gelida. «Al mas- 


uomo di questo governo». 


E si va avanti per tutto il giorno a 
contarsi e a ricontarsi, in Una giostra 
di numeri che si insegue vorticosa. 
«Siamo almeno 80 deputati su 100», 


fedelissimi di Bossi, che 
confermato loro Capo quan- 
di dimet- 
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| Maroni si stacca da Bossi, che però mantiene la maggioranza tra deputati e senatori 


Lega e le altre forze del Polo, guidato 
da una persona 
con dei ministri della Lega, che porti 
al federalismo». Una sorta di autoinve- 


La lira recupera, si allenta la tensione 


Fazio: finanza pubblica da risanare 
EE 


Molti più telespettatori per il dibattito 


a Montecitorio che per Italia-Turchia 
EE 


Gorizia: Raul Lovisani, dopo il divorzio 
da Bossi, se ne va nel Ccd di Casini 


rallelo), il 12° in gigante. 


UNMOMENTOMAGICO , 


Tomba, «Gigante» 
daleggenda: 
eil quinto tronto 


ALTA BADIA — Neve magica per Alberto Tomba 
in Alta Badia, dove l'asso bolognese è tornato a 
vincere continuando la strepitosa serie di succes- 
si che lo ha portato alla vittoria in tre gare in tre 
RE consecutive — prima volta nella storia 

ello sci — e al suo quinto successo di stagione. 
Tomba poi è tornato a vincere in uno slalom gi- 
gante dopo due anni e nove mesi di digiuno in 
questa specialità. Quello di ieri per Tomba è il 
38° successo della carriera (se si esclude un pa- 


Ma, soprattutto, la vittoria in Alta Badia è sta- 
ta un successo cercato con grande tenacia e de- 
terminazione proprio per allontanare quello che 
sembrava ormai essere un incubo, cioè l'incapa- 
cità prolungata di tornare sul gradino più alto 
del podio in una disciplina che lo aveva visto 
conquistare con grande autorevolezza la meda- 
Dia d'oro alle Olimpiadi di Calgary e di Albertvil- 
ES 
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GRANATE SI ABBATTONO SUL CENTRO STORICO DI SARAJEVO CAUSANDO DUE MORTI E SETTE FERITI 


Bosnia, nuovo sangue alla vigilia della tregua 


Il cessate il fuoco ottenuto da Carter dovrebbe scattare oggi, ma sono in molti a preferire che il conflitto continui 


arda- 


e «i 


esta notizia è 
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SAREBBERO ALMENO CENTO LE VITTIME CIVILI 


Ancora bombardamenti su Grozny 


MOSCA — F' stata la giornata delle smentite. Ieri 
mattina Mosca smentiva persino un bomb: 
mento notturno su Grozny, mentre fonti cecene ri- 
ferivano di 46 morti e centinaia di feriti. Ma poi il 
ministro della Difesa russo ha ammesso c 
bombardamenti su Grozny si erano intensificati» e 
che almeno 100 civili erano morti. Una seconda 
smentita è stata diffusa sul presunto esonero di 
cinque generali russi del distretto del Caucaso set- 
tentrionale. Poi è stato annunciato che il primo vi- 
cecapo delle truppe di terra russe, il generale Voro- 
biov, si era dimesso rifiutando il comando delle 
operazioni in Cecenia. Ma anche 
stata smentita. Intanto Giokhar Dudaiev, il genera- 
le autoproclamatosi presidente della Cecenia, non 
ha intenzione di cedere. E ha chiamato «tutti i po- 
poli della stessa fede» musulmana a battersi con- 
tro i «metodi satanici» della Russia. 


SARAJEVO Ancora 
bombe sulla popolazione 
inerme. Sarajevo è stata 
scossa ieri dall'esplosio- 
ne di due granate che si 
sono abbattute su un pic- 
colo mercato del centro 
storico, Due uomini so- 
no rimasti uccisi e altre 
sette persone sono state 
ferite. Secondol'Onul'at- 
tacco è partito dal Sud 
della città ma nessuno si 
è voluto sbilanciare sul- 
la paternità di questo at- 
to di cui musulmani e 
serbo-bosniaci si sono re- 
ciprocamente accusati. 
Certo è che queste bom- 
berappresentano una ve- 


| ra provocazione: oggi a 


‘mezzogiorno, infatti, do- 
vrebbe scattare il cessa- 
te il fuoco ottenuto dalla 
mediazione dell'ex presi- 
dente Jimmy Carter. 

La pace ha molti nemi- 
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L'ANNUNCIO DEL SOTTOSEGRETARIO ALLE FINANZE, IL LEGHISTA FRIULANO ASQUINI 


Benzina agevolata estesa a tutta la Regione 


Si aprono 
le frontiere 
dell'Europa 
Ma l’Italia 


non è pronta 
e resta fuori 


ROMA — Sarà esteso a 
tutto il Friuli-Venezia 
Giulia il regime agevola- 
to del prezzo della benzi- 
na. Il provvedimento è 
stato deliberato dal Con- 
siglio dei ministri, all'in- 
terno del decreto fiscale 
di fine anno. A darne no- 
tizia è il leghista friula- 
no Roberto Asquini, sot- 
tosegretario alle Finan- 
ze, specificando che la 
legge diventerà operante 
a tutti gli effetti dopo 
l'approvazione di una 
norma che specificherà i 
dettagli tecnici dell'ope- 
razione. 

Il governo ha in ogni 
caso approvato tale de- 


creto che, come recita 
‘un comunicato, «per evi- 
tare il flusso monetario 
relativo al rifornimento 
di benzina oltre confi- 
ne», introduce per tutto 
il Friuli-Venezia Giulia 
uno ‘sconto’ che rende 
conveniente l'acquisto 
della benzina in Italia. 
Tale sconto sarà suddivi- 
so in quattro fasce, a se- 
conda della distanza dal 
confine. Il provvedimen- 
to assorbirà, col tempo, i 
«buoni benzina» della 
provincia di Trieste e Go- 
rizia, sostituiti anch'essi 
da tesserine magnetiche. 
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NESIIRRI RE SII 


Condannato Paolo Berlusconi 


Sette mesi di carcere e 10 milioni di multa — 
Di Pietro aveva chiesto soltanto cinque mes 


Summit sulle Cooperative rosse 


Ocgi a Ravenna i magistrati che indagano 
Avviso al presidente della Lega del Veneto 
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Akashi (Onu) 
abbastanza 
ottimista 


sull’accordo 


cie in entrambi gli schie- 
ramenti abbondano gli 
estremisti che vorrebbe- 
ro la prosecuzione del 
conflitto e che interven- 
gono sistematicamente 
ogni volta che si profila 
all'orizzonte la possibili- 
tà di un negoziato. Il rap- 
presentante dell'Onunel- 
la ex-Jugoslavia, Yasu- 
shi Akashi, si è impegna- 
to per fare in modo che 
la tregua venga firmata 


e che il dialogo possa ri- 
prendere, mostrandosi 
abbastanza ottimista. 

La diplomazia lavora 
sudiversi piani. Innanzi- 
tutto occorre dare il via 
al cessate il fuoco, quin- 
di si pone il problema di 
farlo rispettare per i 
quattro mesi previsti e 
infine si deve tentare di 
trasformarlo in una so- 
spensione permanente 
delle ostilità. In realtà, 
da più parti si teme che 
il tutto possa essere ri- 
dotto a una tregua nata- 
lizia, destinata a durare 
al massimo una decina 
di giorni. Il vero nodo da 
sciogliere resta quello 
del piano di pace, su cui 
musulmani e serbo-bo- 
sniaci hanno punti di vi- 
sta difficilmente conci- 
liabili. 
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[2_] Il Piccolo 


ILCAVALIERE HA PRESENTATO LE DIMISSIONI AL QUIRINALE: «A SCALFARO HO INDICATO LA DATA PER LE ELEZIONI» 


«Alle urne col mio 


IN UN LIBRO BIANCO I PROVVEDIMENTI 


Sette mesi di fuoco 
tra scontri e insulti 


ROMA — Sette mesi. Esattamente 
226 giorni. Pieni di polemiche, scon- 
tri, insulti. Ma nel suo difficile cam- 
mino il governo Berlusconi è riuscito 
a varare un pacchetto di provvedi- 
menti. Primo fra tutti la legge finan- 
ziaria ‘95. Una manovra da 50 mila 
miliardi che nel suo percorso in Parla- 
‘mento ha però perso la sua parte mi- 
gliore, a giudizio degli economisti: la 
riforma strutturale delle pensioni. 
Ma tant'è. La pace sociale lo ha impo- 
sto. L'esecutivo ha messo le mani in 
diversi settori: pubblica amministra- 
zione, scuola, fisco, occupazione, pol- 
tica estera. Palazzo Chigi ha diffuso 
un libro bianco sui sette mesi di atti- 
vità. ; 

Innanzitutto: 179 provvedimenti 


normativi, di cui 70 leggi, 35 decreti, 
7 decreti legislativi, 45 decreti del 
Presidente della Repubblica, 9 decreti 
del presidente del Consiglio, 11 ordi- 
nanze e 2 direttive del capo del gover- 


no. 
Il volume suddivide per grandi ca- 
pitoli l'attuazione del programma di 
governo: finanza pubblica e fisco, oc- 
cupazione e privatizzazioni, istituzio- 
ni e pubblica amministrazione, sicu- 
rezza civile magistratura e giustizia, 
stato sociale e famiglia, assetto del 
territorio, politica estera e della dife- 
sa. 

Finanza pubblica e fisco. L'attivi- 
tà di governo si è principalmente indi- 
rizzata al risanamento dei conti pub- 
blici, riuscendo a mantenere invariati 
i limiti del fabbisogno nel '94, preve- 
dendo un analogo comportamento 
per il ‘95 e la stabilizzazione del rap- 
porto tra debito pubblico e Pil (Pro- 
dotto interno lordo) nel ‘96. Per quan- 
to riguarda il fisco è stato affrontato 
il problema del riordino del sistema 
nel suo insieme, puntando sulla sem- 
plificazione. 

Occupazione e privatizzazioni. 
Le misure nel campo dell'occupazio- 
ne si sono anzitutto incentrate sui 
nuovi istituti che prevedono forme di 
accesso al lavoro, aggiuntive e non so- 
stitutive delle esistenti possibilità di 
impiego, in particolare a favore dei 
giovani e dei disoccupati, come il con- 
tratto formativo di inserimento 0 
reinserimento con opportunità di la- 
voro per gli ultratrentenni. E' stata 
anche favorita la stipula di contratti 
a tempo determinato e sono state cre- 
ate muove condizioni di flessibilità 


VOLKSPARTEI 
«Provincia 
di Bolzano, 
con la destra 
tempi cupi» 


BOLZANO — Il segreta- 


Deputato 

del Carroccio 
«ripara» 

in Svizzera 


ROMA — E il deputato 


del mercato del lavoro. L'esecutivo 
ha inoltre posto attenzione alla ripre- 
sa dell'attività di mercato, agevolan- 
dola con la costituzione di una socie- 
tà per l'imprenditorialità giovanile. 
Quanto alle privatizzazioni, l'impe- 
gno del governo si è concretato nella 
definizione di un piano di scadenze 
volto a conferire ulteriore accelerazio- 
ne al processo di dismissione delle 
partecipazioni dirette e indirette del- 
lo stato nelle imprese. 

Istituzioni e pubblica ammini- 
strazione. L'attenzione governativa 
ai problemi istituzionali si è concen- 
trata sul perfezionamento di due de- 
creti già all'attenzione del Parlamen- 
to e convertiti in legge: uno relativo 
al voto per europee, regionali e ammi- 
nistrative; l'altro sull'«elettorato atti- 
vo e passivo» dei cittadini dell'Unio- 
ne europea residenti in Italia e degli 
italiani residenti in uno Stato dell'Ue. 
Nell'ambito della pubblica ammini- 
strazione è partita la grande riforma 
con l'orario prolungato per i dipen- 
denti ministeriali. 

Informazione. Terreno di scontro 
anche all'interno della stessa maggio- 
ranza. La legge antitrust, non decolla- 
ta, è stata una mina vagante per tutti 
i sette mesi di governo. L'esecutivo 
ha comunque presentato un disegno 
DI in Parlamento per risolvere il 
conflitto di interessi. 

Sicurezza civile, magistratura e 
giustizia. A parte la «gaffe» del decre- 
to Biondi sulla custodia cautelare, il 
governo ha convertito in legge un de- 
creto che prevede la confisca dei beni 
e delle disponibilità economiche che 
si presumono derivanti da gravi delit- 
ti di criminalità organizzata. Sono sta- 
ti inoltre approvati provvedimenti 
per modernizzare l'apparato giudizia- 
rio e varate misure. per combattere 
l'usura, per arginare gli attentati alla 
sicurezza dei trasporti, per prevenire 
e-reprimere gli. incendi boschivi. 

Politica estera e della difesa. Sul 
primo punto l'esecutivo di Silvio ber- 
lusconi si è mosso sulla linea di una 
continuità con le scelte compiute in 
passato, pur nell'esigenza di un ade- 
guamento al nuovo scenario interna- 
zionale, caratterizzato dalsuperamen- 
to della logica bipolare con la fine dei 
due blocchi contrapposti. In materia 
di difesa si è puntato su un nuovo mo- 
dello con lo scopo di rilanciare le For- 
ze armate italiane. 

Chiara Raiola 


Primo Piano 


ROMA — Berlusconi si 
è dimesso ieri alle 
13.30. Ma ha intenzio- 
ne di «tener duro». Vor- 
rebbe continuare a gui- 
dare questo governo fi- 
no alle elezioni da fare 
al più presto. «Ho pro- 
posto a Scalfaro una da- 
ta per andare alle ur- 
ne», ha detto ieri sera il 
presidente del Consi- 
glio, ma non ha rivela- 
to quale domenica ab- 
bia proposto. 

Ha gettato la spugna, 
ma le sue dimissioni 
non sono «nè una ritira- 
ta, nè un atto di resa). 
A suo parere la coalizio- 
ne che ha vinto le ele- 
zioni del 27 marzo, «fe- 
rita) dal tradimento di 
Bossi, resta ancora 
l'unica autenticamente 
legittimata a rappresen- 
tare «senza inganni e 
senza trucchi» la mag- 
gioranza degli elettori. 

«No» fermissimo a 
qualsiasi altra formula 
di governo, istituziona- 
le o di tregua. Non sa- 
rebbero altro che «pa- 
sticci, imbrogli», e si 
troverebbero di fronte 
a una «opposizione di 
principio, e senza ten- 
tennamenti). 

«Sarebbe una carica- 
tura della democrazia 
un qualunque governo 
che nascesse per mette- 
re all'opposizione chi 
ha vinto le elezioni», 
proclama. Per il presi- 
dente del Consiglio «le 
elezioni politiche gene- 
rali sono l'unica alter- 
nativa seria» al suo ese- 
cutivo costretto alle di- 
missioni. 

La giornata di Berlu- 
sconi è iniziata ieri con 
un caffè in compagnia 
del leader di An, Gian- 
franco Fini, e del vice- 
presidente del Consi- 
glio, Giuseppe Tatarel- 
la. Alle 10.30 è nell'au- 
la di Montecitorio dove 
continua il dibattito. 
Poco dopo annuncia ai 
deputati di aver convo- 
cato il Consiglio dei mi- 
nistri per poi recarsi 
«eventualmente» 
Quirinale. Un «even- 
tualmente» che scatena 
nuovi dubbi sulle inten- 
zioni del Cavaliere. Ma 
la riunione a Palazzo 
Chigi non cambierà 


l'iter della crisi. Lungo 
la strada tra Montecito- 
rio e la sede del gover- 
no commenta: «Finora, 
io ho accettato anche 
dei compromessi, per 
senso di responsabilità, 
per il bene del Paese. 
Ma ora è certo che di 
compromessinon ne ac- 
cetterò più», 

«Chi di voi consiglia 
le dimissioni? Chi prefe- 
risce aspettare un voto 
del Parlamento?» chie- 
de Berlusconi ai suoi 
ministri, riuniti in 
un'atmosfera piuttosto 
grigia, funerea. Imba- 
razzante il rapporto 
con i ministri leghisti, 
tutti, tranne Maroni, 
hanno già in tasca le di- 
missioni. 

Il ministro dell'Inter- 
no (nel vicino hotel Bo- 
lognaileghisti dissiden- 
ti lo stanno intanto in- 
vocando come loro lea- 
der anti-Bossi) assicura 
di non aver mai incon- 
trato difficoltà insor- 
montabili nel lavorare 
nel governo. 

Berlusconi però, non 
si fa vedere demoraliz- 
zato. Dispensa strette 
di mano e sorrisi a mi- 
nistri e collaboratori. 
«Non è un addio — rin- 
cuora — Non è una re- 
sa, andremo avanti, 
perchè saremo la guida 
del Paese per i prossi- 
mi dieci anni). 

All'una e mezzo, con 
ritardo quindi rispetto 
al previsto orario di 
mezzogiorno, è al Quiri- 
nale, Alle 14.10 il collo- 

jo con Scalfaro si è 
già concluso. Poco do- 
po il segretario genera- 
le del Colle, Gaetano Gi- 
funi, annuncia le dimis- 
sioni del presidente del 
Gonsiglio conil comuni- 
cato di rito. Berlusconi 
è stato invitato a rima- 
nere in carica «per gli 
affari correnti». Lui, in- 
tanto, va dai presidenti 
della Camera, Pivetti, e 
del Senato, Scognami- 
glio. «Mi sento leggero, 
mi sono tolto un peso 
— dice ai giornalisti 
tra un incontro e un al- 
tro — di Bossi non ne 
Potevo più. In nove me- 
sì si è dovuto sopporta- 
Te di tutto». 

Marina Maresca 


ROMA — La lira ha sa- 
lutato con un rialzo le 
dimissioni di Silvio Ber- 
lusconi dalla presiden- 
za del Consiglio. La Bor- 
sa no, anzi ha perso lo 
0,27% perchè, spiegano 
gli operatori, la fine di 
questo governo era sta- 
ta già scontata nelle 
precedenti sedute. Dun- 
que, «la prima reazione 
è stata positiva), com- 
menta il presidente dei 
cambisti italiani (riuni- 
ti nel Forex) Ernesto Pa- 
olillo. 

Il marco è sceso a 
1041,28 lire dalle prece- 
denti 1045,85 e addirit- 
tura in chiusura si aggi- 
rava a una quota infe- 
riore, a 1038,50. Per 
oralatensione è allenta- 
ta. Come sottolinea il 


londinese Financial Ti- 
mes, il quotidiano finan- 
ziario più autorevole 
d'Europa chenonconce- 
de a questo governo 
nemmeno l'onore delle 
armi (una coalizione di- 
sastrosa), il crollo di 
questa maggioranza 
«dovrebbe sradicare 
l'instabilità». 

Nessuno tuttavia in- 
tende lasciarsi: prende- 
re dall'entusiamo. I gio- 
chi politici in Italia so- 
no infatti ancora tutti 
aperti e ci vorrà tempo 
per vedere una via di 
uscita. Il mercato, dice 
ancora Paolillo, non 
guarda colore o coalizio- 
ne, ma bada a una poli- 
tica economica volta a 
risanare la finanza pub- 
blica senza aumentare 
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Nascosto da curiosi e giornalisti Berlusconi lascia in macchina Palazzo Chigi per recarsi al Quirinale. 


I MERCATI SI SENTONO ALLEGGERITI DALLA TENSIONE 


Un rialzo della lira 


Fazio attende segnali forti e decisi per la finanza pubblica 


l'inflazione. Una preoc- 
cupazione che del resto 
lo stesso governatore 
della Banca d'Italia, An- 
tonio Fazio (ieri è stato 
ricevuto dal capo dello 
Stato), fa propria: «Ho 
fiducia nella ragionevo- 
lezza degli uomini per- 
chè veramente, sul fron- 
te della finanza pubbli- 
ca, vengano subito nel- 
le. prossime settimane 
dei segnali forti e deci- 
si), 

Berlusconi-bis? Mai: 
da Milano a Londra gli 
operatori e gli analisti 
sono d'accordo. E' vero 
che l'ipotesi di elezioni 
anticipate viene vista 
di solito (e anche ades- 
so)negativamente, «per- 
chè non ci sarebbe un 
governo per mesi e si 


andrebbe alle urne sen- 
za la riforma delle pen- 
sioni e senza la mano- 
vrina»; ma il riciclaggio 
di Berlusconi in una 
nuova maggioranza «sa- 
rebbe presa male per- 
chè il mercato non gra- 
disce situazioni di ten- 
sione». 


E, almeno a. sentire 
‘Giorgio Radaelli, senior 


economist della Leh- 
man Brothers, «è un da- 
to di fatto che Berlusco- 
ni non gode la fiducia 
dei mercati». Casomai, 
«meglio un governo isti- 
tuzionale a sfondo tecni- 
co, guidato da una per- 
sonalità super 
partes».Per la lira, ora 
più tranquilla, non si 
‘prospettano comunque 
colpi di scena. 


rio della Svp, Siegfried 
Brugger ha espresso «sod- 
disfazione» per la caduta 
del governo. «La Svp da 
parte sua — sottolinea 
Brugger — ha fatto la 
sua parte per obbligare 
questo governo alle di- 
missioni. Esiste il perico- 
lo di elezioni anticipate, 
che potrebbero portare a 
un rafforzamento della 
destra e a tempi cupi per 
la provincia di Bolzano. 
Tutto ciò potrebbe mette- 
re in dubbio l'esistenza 
della minoranza linguisti- 
ca tedesca in Alto Adige. 
Potremmo essere costret- 
ti a portare il problema 
davanti alle istanze inter- 
nazionali e intraprende- 
remo tutti i passi per sal- 
vaguardare i nostri dirit- 
ti e se necessario ricorre- 
remo all'autodetermina- 
zione». 


leghista riparò in Svizze- 
Ta, abbandonando gli 
scranni di Montecitorio 
e ignorando il dibattito 
politico frenetico di que- 
ste ultime ore. Paura del- 
le «ire» di Bossi? O per- 
plesso per la presa di po- 
sizione di Maroni? Nulla 
di tutto questo, il parla- 
mentare Salvatore Bello- 
mi si è solo «spaventato 
di alcune telefonate ano- 
nime ricevute, non pro- 
prio rassicuranti» e ha 
deciso così di trascorre- 
re il Natale sulle colline 
elvetiche. 

Lo ha raccontato, con- 
versando con i giornali- 
sti, il deputato del Gar- 
roccio Roberto Castelli. 
E ha tenuto a precisare 
che i parlamentari leghi- 
sti sono abituati ad ave- 
re a che fare con un cer- 
to tipo di minacce. 


Roberto Maroni 


ROMA — Sî incontrano, 
si scontrano, si rincorro- 
no. Soprattutto si conta- 
no.Esidividono. Giorna- 
ta drammatica per'il Car- 
roccio, ormai diviso in 
due, con due leader, due 
anime, due strategie. E 
due prospettive di vita 
ormai in rotta di collisio- 
ne. 

Bobo Maroni passa la 
notte tra mercoledì e gio- 
vedì a consulto con i ‘dis- 
sidenti' leghisti e poi de- 
cide di portare fino in 


fondo lo strappo con 


l'Umberto che dopo lo 
scontro in Aula con Sil- 
vio è andato a dormire. 
Aveva avuto un attimo 
di incertezza dopo aver 
sentito l'intervento di 
Berlusconi. «Così rovina 
tutto — aveva confidato 
ai fedelissimi — questo 
ciumilia come movimen- 


to e riporta gli indecisi 
tra le braccia di Bossi». 
Ma nel pieno della notte 
decide che comunque 
non si può andare dietro 
a Bossi, non si può ab- 
bandonare l'alleato: il ri- 
schio è la dissoluzione, 
la fine del movimento, 
delle speranze, di tutto. 
Scelta drammatica, ma 
senza ritorno. SEMO 
Lo strappo, deciso in 
un ristorante dalle parti 
di Campo de’ Fiori in 
una notte umida di piog- 
gia, si concreta nel po- 
meriggio, con Berlusconi 
che ha già rimesso il 
mandato a Scalfaro e 
l'alveare impazzito dei 
palazzi romani che fa G 
disfà a ritmi accelerati 
gli scenari futuri. Bobo 
lascia a metà il Consi- 
glio dei ministri dell'ad- 
dio, semina 1 cronisti, e 
riappare all'ennesima 


riunione della fronda 
‘lumbard'’. Ne esce con 
parole che lasciano poco 
spazio ai dubbi. «Noi sia- 
mo disponibili solo a un 
governo che riparta dal 
Polo delle Libertà, senza 
il Pds. L'alternativa so- 
no le elezioni». La linea 
Berlusconi, insomma. 
Tutt'altro scenario da 
quello confezionato da 
Bossi. L'unica ombra che 
divide Maroni dai fede- 
lissimi di Silvio è il no- 
me del premier. «A not 
interessa poco che Berlu- 
sconi ci sia o no. Mi inte- 
ressa che ci sia un gover- 
no con la Lega e le altre 
forze del Polo, guidato 
da una persona che lo 
sappia guidare, con dei 
ministri della Lega, che 
porti al federalismo». 
Una sorta di autoinvesti- 
tura? Forse sì visto che 
in serata specifica che 


«sarebbe molto meglio 
un governo guidato da 
un leghista», In ogni ca- 
so Maroni dice di voler 
vincere o perdere all'in- 
terno della Lega. «Se per- 
do, niente storie, mi riti- 
ro a vita privata, non fa- 
rò mai politica fuori dal- 
la Lega». La sua assicu- 
ra è una battaglia sui 
principi e sulla stessa so- 
pravvivenza del movi- 
mento. «E di questo vo- 
glio convincere anche 
Bossi, fargli capire le ra- 
gioni per cui è sbagliato 
il ribaltone». 

Concetti che il nuovo 
leader dell'ala lealista 
della Lega nel tardo po- 
meriggio esprime anche 
al Presidente della Re- 
‘pubblica che lo convoca 
al Quirinale. Una visita 
di cortesia per ora, ma 
che il gruppo che lo so- 
Stiene vorrebbe venisse 


LA PARTITA DI CALCIO ITALIA-TURCHIA HA OTTENUTO UN «ASCOLTO» BEN PIU’ MODESTO 


Quasi dodici milioni di telespettatori «stregati» dalla maratona di Montecitorio 


ROMA — Oltre 11 milio- 
ni e mezzo di spettatori 
e quasi il 50% di share 
nel «prime time», ieri se- 
ra, hanno seguito le vi- 
cende della crisi politica 
con le dichiarazioni di 
Berlusconi e il dibattito 
alla Camera: un interes- 
se ben maggiore rispetto 
alla diretta dell'amiche- 
vole di calcio Italia-Tur- 
chia andata in onda su 
Raidue e che ha ottenu- 
to 7.580.000 di spettato- 
ri e il 29,15% di share. 
Mentre quasi il 50% di 
ascoltatori ieri pomerig- 
gio si è sintonizzata sui 
teleschermi di Rai, Rete- 


quattro e Tmc per la di- 
retta, che è stata decisa 
all'ultimo momento a se- 
duta iniziata, dalla Ca- 
mera dei Deputati per le 
dichiarazioni del presi- 
dente del Consiglio Ber- 
lusconi e il successivo di- 
battito. E gli ascolti del- 
le reti Rai hanno quasi 
triplicato quelli dello 
speciale TG4 condotto 
da Emilio Fede, mentre 
non è possibile un raf- 
fronto numerico con Te- 
le Monte Carlo perchè 
non rilevato dall'Audi- 
tel. 

Le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio 
sono state trasmesse, 


per quanto riguarda le 
reti della Rai, da Raiuno 
che dalle 15, 42 alle 17, 
14 (cioè dalle prime fasi 
del dibattito sino alle in- 
terviste di commento al- 
le dichiarazioni di Berlu- 
sconi) ha ottenuto uno 
share del 30, 62% conun 
ascolto di 2.907.000 spet- 
tatori. 

Il TG4 dalle 15, 46 alle 
16, 29 ha ottenuto un 
ascolto dell'11, 20% e 1. 
111. 000 spettatori. A 
partire dalle 17, 16 e si- 
no alle 20 ora in cui è an- 
dato in onda il TG2 edi- 
zione serale, la diretta è 
passata sulla Rete 2 che 
ha ottenuto il 30% di 


share e un ascolto di 
4.766.000’ di spettatori 
tenendo presente che il 
numero dei telespettato- 
ri che in quelle ore se- 
guono la televisione na- 
turalmente aumenta. 

Retequattro dalle 
17,04 alle 22,54 ha otte- 
nuto uno share del 
7,89% con 1.578.000 
spettatori. La prosecu- 
zione del dibattito alla 
Gamera per le reti Rai 
passata su Raitre, dalle 
20,02 alle 21,44 cioè fi- 
no alla conclusione della 
seduta. ha ottenuto 
2.710.000 spettatori col 
10, 26% di share. 


La preferenza dei tele- 
peri nei confronti 
delle reti della Rai è sta- 
ta confermata anche in 
prima serata: il program- 
ma di Bruno Vespa, «La 
crisi e poi ...» andata in 
onda sul TG1 dalle 20, 
52 alle 22, 28 presenti il 
ministro Ferrara, il lea- 
der di An Gianfranco Fi- 
ni quello del Partito po- 
polare Buttiglione del 
Ced Casini e di Rifonda- 
zione comunista Berti- 
notti ha totalizzato un 
ascolto di 4.811.000 spet- 
tatori con il 18, 72%. 

Mentre, contempora- 
nemente il Braccio di fer- 
ro alla Camera di Enrico 


Mentana andato in onda 
sul TG5 dalle 20,45 alle 
23,27 è stato seguito da 


' 2.312.000 spettatori e il 


10, 48% di share. Facen- 
do un raffronto diretto 
con il programma di Ve- 
spa, l'ascolto del TG5 
nello stesso orario dalle 
20, 55 alle 22, 28 ha otte- 
nuto lo stesso share (10, 
42%) ed un ascolto di 2. 
680. 000 ascoltatori, Ag- 
giungendo a queste cifre 
quelle della diretta da 
Montecitorio su Raitre e 
su Retequattro si ottiene 
un ascolto complessivo 
nel. «prime time» di 
11.678.000 spettatori e 
il 48, 24% di share. 


Bruno Vespa 


istituzionalizzato. I dissi- 
denti chiedono 
che. alle consultazioni 
per la Lega, venga ascol- 
tato anche Maroni, sepa- 
ratamente da Bossi, nel- 
la sua veste di leader del- 
la fronda. 

I movimenti di Maro- 
ni sono accolti male da 
Bossi che commenta tor- 
vo ai suoi. «Ormai è di- 
ventato l'uomo di Berlu- 
sconi...». La controrepli- 
ca a distanza di Maroni 
è gelida. «Al massimo so- 
no uomo di questo gover- 
No). 

E si va avanti per tut- 
to il giorno a contarsi e 
a ricontarsi, in una gio- 
stra di numeri che si in- 
segue vorticosa. La rispo- 
sta di Bossi alla fronda è 
una controriunione nel- 
la sede del gruppo a 
Montecitorio nella quale 
va giù duro, chiedendo 


infatti 


MINACCIATO |IL MINISTRO DELL’INTERNO (SENTITO ANCHE DA SCALFARO) GUIDA UNA RIUNIONE DI DISSIDENTI 


La Lega di Maroni vede solo il «polo» 


Acidi commenti del Senatur che si lascia andare: «Ormai è diventato un uomo di Berlusconi...) 


fedeltà assoluta e met- 
tendo sul piatto le dimis- 
sioni in caso di sconfes- 
sioni o sconfitte. La ri- 
sposta, a sentire i suoi, è 
un'ovazione. La riunio- 
ne si conclude con un 
documento da far firma- 
re «quasi con il sangue» 
a tutti i leghisti che «non 
vogliono tradire il ca- 
po». «Siamo almeno 80 
deputati su 100», giura- 
no i fedelissimi di Bossi, 
«e alla fine vedrete che 
la spunteremo, anche se 
magari al fotofinish». 
Nel documento propo- 


sto ci sono le linee guida È 
Berlusconi: | 


del. dopo 
nuova legge elettorale, 
antitrust, blind trust, fe- 
deralismo. E la garanzia 


di un governo di ampio | 


respiro che non abbia co- 
me capolinea elezioni 
anticipate. 

Paolo Tavella 
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ROMA — A Natale con 
un «governo dimezza- 
to). Le dimissioni del 
presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi 
hanno provocato la ca- 
duta del cinquantadue- 
simo ministero dell'Ita- 
lia repubblicana. Com'è 
prassi costituzionale, 
l'Esecutivo resta in ca- 
ricafinoall'insediamen- 
to del successivo; dun- 
que da ieri è scattata la 
fase dell'«ordinaria am- 
ministrazione». Duran- 
te la quale Berlusconi e 
la sua compagine po- 
tranno limitarsi al di- 
sbrigo degli affari cor- 
renti. Nulla di più. .. 

La prima crisi politi- 
ca della dodicesima le- 
gislatura è ricca di cu- 
riosità statistiche. La 
più importante riguar- 
da proprio il periodo na- 
talizio: per trovare un 
precedentebisognarisa- 
lire alla caduta del pri- 
mo governo presieduto 
da Alessandro Fortis, 
che risale al 24 dicem- 
bre 1905. L'esponente 
liberale aveva assunto 
la guida dell'Esecutivo 
il 28 marzo dello stesso 
anno. 

Quel 28 marzo che è 
stato, 89 anni più tardi, 
il secondo dei due gior- 
ni di voto per l'elezione 
dell'attuale  Parlamen- 
to. Per la cronaca, For- 
tis riuscì a formare an- 
che un secondo gover- 
no (l'ultimo), che però 
entrò in crisi quasi su- 
bito: l'8 febbraio 1906. 

ministero Berlusco- 
ni è rimasto in carica 
per appena 225 giorni. 
Girca sette mesi e mez- 
zo, come accadde an- 
che ai governi Forlani 
(1980-1981) e Goria 
(1987-1988) e al primo 
Esecutivo presieduto 
da Francesco Cossiga 
(1979-1980). Fra i pro- 


ROMA - Scambio di auguri per le im- 
minenti festività natalizie tra il presi- 
dente della Camera, Irene Pivetti, e 1 
giornalisti parlamentari, Alla cerimo- 
Nia, svoltasi come di consueto nella 
Sala Gialla di Palazzo Montecitorio, 
hanno partecipato oltre a numerosi 
giornalisti parlamentari, funzionari 
della Camera e deputati. Ai voti augu- 
rali di serenità espressi dal presiden- 
te dell’Associazione stampa parla- 
mentare, Enzo Iacopino, il presiden- 
te Pivetti ha risposto ricambiandoli e 
sottolineando come, oggi, più che 
mai ci sia bisogno di un recupero di 
serenità necessaria sia alla politica 
per rispondere alle attese dei cittadi- 
Ni, sia ai giornalisti per svolgere sem- 
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l'OGGIIL VIA ALLE CONSULTAZIONI CON LEONE E COSSIGA ALLA RICERCA DI UN GOVERNO POSSIBILE 


Il rebus del Capo dello Stato 


babili successori a Pa- 
lazzo Chigi del leader 
di Forza Italia c'è pro- 
prio (e in prima fila 
l'ex Presidente della Re- 
pubblica. RAR 

L'attuale crisi di go- 
verno è la cinquanta- 
duesima da quando, il 
primo luglio 1946, nata 
da poco la Repubblica, 
‘Alcide De Gasperi rasse- 
gnò la dimissioni del 
suo primo Ministero. 
Dal 2 giugno 1946 (gior- 
no del referendum isti- 
tuzionale che sancìla fi- 
ne della monarchia) al- 
le dimissioni di Berlu- 
sconi sono trascorsi po- 
co meno di 18 mila gior- 
ni, In quarantotto anni 
e mezzo abbiamo avuto 
in media un governo 
ogni 11 mesi e 10 gior- 
ni. 

Se poi consideriamo 
che le crisi (cioè l'ordi- 
naria amministrazione) 
hanno occupato quasi 
un decimo della storia 
repubblicana (1707 
giorni, circa quattro an- 
ni e otto mesi), ci ren- 
diamo conto che dei 
344 giorni trascorsi me- 
diamente alla guida del- 
l'Esecutivo da ciascun 
presidente del Consi- 
glio ben 33 sono stati 
in regime di proroga, e 
soltanto 311 (poco più 
di 10 mesi) nella pienez- 
za delle funzioni. Il Mi- 
nistero Berlusconi, per- 
ciò, ha «abbassato la 
media». 

Alvertice della classi- 
fica degli uomini politi- 
ci che hanno guidato 
per più tempo un gover- 
no c'è Alcide De Gaspe- 
ri (2808 giorni, 8 presi- 
denze). 

L'Esecutivo rimasto 
in carica più a lungo, in- 
vece, è stato il primo 
Ministero Craxi (1069 
giorni fra il 1983 e il 
1986). 


ROMA — «Il Parlamento 
è la sede dove si ha la 
possibilità di dare resur- 
Tezione a questa nostra 
Patria»: questa convin- 
zione, espressa a Monte- 
citorio già nel 1992, ha 
guidato l'azione e i com- 
portamenti del Presiden- 
te della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro sin 
dall'inizio del settenna- 
to. 

Eletto il 25 maggio 
1992, Scalfaro, in poco 
più di due anni e mezzo 
al Quirinale ha già dovu- 
to affrontare in tre occa- 
sioni i complessi proble- 
mi che si incontrano nel- 
la formazione di un nuo- 
vo governo. La centralità 
del Parlamento nel no- 
stro sistema politico è 
Stata rilevata più volte 
dal Capo dello Stato che 
anche ieri, alla vigilia del- 


LaPivetti: «Il Paese adesso ha bisogno 
di armonia, responsabilità ed equilibrio» 


pre meglio il loro de 
informazione al servizio della demo- 


crazia. 


unitamente 
equilibrate. 


rie». 


. 487; 34. 


«Certamente - ha detto la Pivetti - 
c'è bisogno oggi di senso di serenità 
di responsabilità, di equilibrio, di mo- 
derazione, di aiuto reciproco nei ri- 
spettivi ruoli perchè il momento poli- 
tico è complesso, e carico di tensioni 
che si sono viste in aula, nei corridoi 
e fuori da questo e da ) 
della politica, Mi auguro che il Nata- 
le sia l'occasione per riflettere con 
maggiore serenità, Il Paese lo chiede 


frontata secondo tempi e fasi ordina- 


PIENEZZA E ORDINARIA AMMINISTRAZIONE 
| «numeri» della Crisi 
da De Gasperi in po! 


Qui di seguito i dati 
relativi alla perma- 
nenza alla presidenza 
del consiglio dei vari 
leader politici. Tra pa- 
rentesi, accanto ai no- 
mi, il numero di go- 
verni e il partito d’ap- 
partenenza. I dati ri- 
portatisono aggiorna- 
ti al 21 dicembre 
1994. 

De Gasperi (8 gover- 
ni, Dc); 2692 (giorni di 
‘permanenza in carica 
nella pienezza delle 
funzioni); 116 (giorni 
di gestione della sola 
ordinariaamministra- 
zione, cioè in regime 
di crisi). 


Andreotti (7, Dc); 
2215; 454. 

Moro (5, Dc); 2073; 
204. 

Fanfani (6, Doc); 
1386; 274. 


Craxi (2, Psi); 1272; 
797 
Rumor (5, Dc); 925; 
173. 

Segni (2, Dc); 1044; 
43. 
Colombo (1, Dc); 
527; 33. 

Spadolini (2, Pri); 


Scelba (1, Dc); 497; 
14. 
De Mita (1, Dc); 
401; 64. 

Cossiga (2, Dc); 404; 
37. 
Zoli (1, Dc); 396; 12. 
Ciampi (1, Ind); 
359,25: ; 

Leone (2, Dc); 285; 
23 

Amato (1, Psi); 299; 


vò 

Goria (1, Dc); 227; 
33 
SEgriani (1, Dc); 220; 


Berlusconi (1, FI); 
22603915 

Pella (1, Dc); 141; 
139 

Tambroni (1, Dc); 
116; 7. 


Il mandato 
più lungo 


a Ciampi 
(un anno) 


le dimissioni del governo 
Berlusconi, ha afferma- 
to: «Per superare con se- 
renità e responsabilità 
questo passaggio delicato 
della vita democratica 
italiana, occorre anzitut- 
to scrupolo costituziona- 
le e quindi fedeltà alla vo- 
lonta del popolo italia- 
no»; una volontà che, ha 
aggiunto, «non vivendo 
in democrazia diretta, 
‘ma rappresentativa, si 


licato compito di 


altri palazzi 


a soluzioni giuste ed 
Credo che la crisi vada af- 


Primo Piano 


ROMA— Scalfaro passe- 
rà Natale e Capodanno 
alla ricerca di un gover- 
no possibile. Un esecuti- 
vo in qualche modo ac- 
cettabile al Parlamento 
che, per il momento, si 
può considerare diviso 
nei due grandi schiera- 
menti. 

Progressisti, popolari 
e Lega di Bossi favorevo- 
li a un governo «istitu- 
zionale», «di garanzia), 
«tecnico-politico»,  co- 
munque al di sopra del- 
le parti, sganciato dai 
partiti, in grado di fare 
poche significative rifor- 
me prima di tornare al- 
le urne. 

Forza Italia, Alleanza 
nazionale e Ccd, (Maro- 
ni sembra per il momen- 
to a metà del guado) fer- 
missimi nel considerare 
un tradimento del voto 
del 27 marzo qualsiasi 
nuova maggioranza con 
la partecipazione delle 
opposizioni. 

E che hanno come 
obiettivo primario quel- 


lo di lasciare a palazzo 


Chigi Berlusconi, ben- 
chè sfiduciato, perchè 
guidi lui il paese alle 
nuove elezioni. In subor- 
dine un Berlusconi ritoc- 
cato, con l'innesto dei 
popolari. 

Scalfaro quindi avvie- 
rà oggi le consultazioni 
incontrando al Quirina- 
le gli ex presidenti della 
Repubblica Giovanni Le- 
one e Francesco Cossi- 
ga. Dopo Santo Stefano 
ha programmato i collo- 
qui con i presidenti del- 
Te due Camere e poi con 
i gruppi parlamentari. 
Un iter classico, tante 
volte percorso nella sto- 
ria delle 52 crisi italia- 
ne. Ma questa volta non 
sembra esserci niente di 
o e di prevedibi- 
e. 

Tra gli elementi noti 
ha molto peso la posizio- 
ne del Presidente della 


| Repubblica, A prescinde- 


re dal fatto che Scalfaro 
abbia davvero giudicato 
il discorso a Montecito- 
rio di Berlusconi «un di- 
sastro», e che il capo del 
governo gli abbia repli- 


Scognamiglio 


e persino Agnelli 
trai candidati 
a Palazzo Chigi 


cato con un secco: «quel- 
lo lì non capisce nien- 
te», la profonda diver- 
genza tra i due esiste. 
Berlusconi vuole elezio- 
‘ni ad ogni costo e le vuo- 
le gestire con il suo go- 
verno. Per il Quirinale 
ciò è inaccettabile, per- 
chè ritiene giusto e op- 
portuno cercare altre 
vie in Parlamento per 
formare un altro gover- 
no. 

Sulla scena politica ie- 
ri c'era dunque il gover- 
no Berlusconi e il Berlu- 
sconi bis. Spuntava poi 
la candidatura del mini- 
stro leghista Roberto 
Maroni alla testa di un 


esecutivo Fi- Lega-Gcd- 
Ppi, magari con l'appog- 
gio esterno di An. 

La proposta Maroni 
era la stessa di Roberto 
Formigoni, subito conte- 
stata dalla sinistra del 
partito popolare. Il se- 
gretario Rocco Buttiglio- 
ne ha precisato che era 
solo di Formigoni, mai 
avanzata da nessuna 
forza politica. Ma aggiu- 
geva che, se la facesse 
Forza Italia sarebbe «un 
fatto nuovo e importan- 
te» da valutare con at- 
tenzione. 

La scelta ufficiale di 
Buttiglione rimane quin- 
di un governo «tecnico- 
politico» senza maggio- 
Tanze precostituite. Co- 
me quella del leader del 
Pds Massimo D'Alema è 
quella di un governo sul 
modello Ciampi, insom- 
ma, «tipo Ciampi bis», 
«tecnico, di alto profilo 
istituzionale». D'Alema 
invitava Fini e Berlusco- 
ni a riflettere sul fatto 
che elezioni a breve ter- 
mine porterebbero a 
una «guerra di religio- 


ne). 

Ma gli inviti a riflette- 
re si sono ieri sprecati, e 
concentrati in particola- 
re sulla Bossi, Maroni e 
i deputati leghisti, alle 
prese con il loro terribi- 
le travaglio. Gianfranco 
Fini soprattutto, dando 
il Carroccio per mori- 
bondo, ha agitato davan- 
ti a loro lo spettro delle 
elezioni. 

Da un lato formule e 
alleanze, dall'altro i no- 
mi per palazzo Chigi. Il 
presidente del Senato 
Carlo Stornezzalia ri- 
mane candidato per un 
mandato esplorativo 
che Scalfaro potrebbe af- 
fidargli. C'è sempre la 
carta Cossiga, anche se 
l'ex picconatore ha di- 
chiarato: «Ma chi me lo 
fa fare?». 

Rimane il commissa- 
rio europeo ed economi- 
sta Mario Monti, e il col- 
loquio al Quirinale di ie- 
ri del presidente della 
Fiat Gianni Agnelli ha 
scatenato altre fantasio- 
se ipotesi. 

Marina Maresca 


Il Piccolo [3] 


Oscar Luigi Scalfaro 
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SECONDO AN L'UNICA PROSPETTIVA È UN ESECUTIVO COL MEDESIMO PREMIER 


Fini: «Con Bossi neanche un caffé» 


Ppi e Pds per un governo istituzionale, anche se Buttiglione non chiude a un’intesa con gli ex fascisti 


Gianfranco Fini 


& UT_' nai“ ns i T iii... 
‘AD AMATOIL PRIMO INCARICO DELL’ ATTUALE PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


,| Scalfaroègiàalla quarta volta 


Nel ’92 espressa alla Camera la convinzione del ruolo centrale del Parlamento 


esprime nel Parlamen- 
to). 

A pochi giorni dalla 
sua elezione a Presidente 
della Repubblica, Scalfa- 
ro, il 18 giugno 1992 die- 
de a Giuliano Amato l'in- 
carico di formare il nuo- 
vo governo in una fase 
politica estremamente 
complessa dopo lo svolgi- 
mento delle ‘elezioni del 
5 e 6 aprile e le dimissio- 
ni di Cossiga (28 aprile) 
che lasciò il Quirinale 
con circa due mesi di an- 
ticipo rispetto alla sca- 
denzanaturale del setten- 
nato. 

Dieci giorni dopo, il 28 
giugno, Amato sciolse la 
riserva presentando la li- 
sta dei ministri. La guida 
di Amato durò circa dieci 
mesi, fino al 22 aprile del 
1993. Pochi giorni dopo, 
effettuate le consuete 
consultazioni in tempi ra- 


ROMA — Le posizioni 
restano pressochè cri- 
stallizzate. Le dimissio- 
ni di Berlusconi non 
spostano di una virgola 
le indicazioni che le sin- 
gole parti politiche indi- 
rizzano verso il Quirina- 
le per la soluzione della 
crisi. 

A destra Fini non ha 
dubbi. O si rincolla un 
Berlusconi bis, magari 
tirando dentro un po' 
di leghisti în rotta con 
Bossi, o si va diritti alle 
elezioni anticipate. But- 
tiglione invece parla di 
esecutivo tecnico politi- 
co senza maggioranze 
‘precostituite che dovrà 
cercare i voti diretta- 
mente in Parlamento. 
Qualcosadelgenere pre- 
figura anche il segreta- 
rio del Pds, Massimo 
D'Alema, che ritiene 


Ilpiù breve 
l’ultimo, 
quello nato 
dopo il27 marzo 


pidi, Scalfaro il 26 aprile 
1998 diede l'incarico di 
formare il DUOvo gover- 
no a Carlo Azeglio Ciam- 
pi che due giorni dopo 
(28 aprile) sciolse la riser- 
va e accettò. In occasio- 
ne delle consultazioni al 
Quirinale per risolvere la 
crisi del governo Amato, 
il Presidente della Repub- 
blica fece un appello al 
«senso di responsabilità» 
per poter gestire «il pas- 


dannossisimo un ricor- 
so anticipato alle urne 
e resuscita l'ipotesi di 
governi istituzionali sul 
modello di un possibile 
Ciampi-bis. 

Soluzioni che però 
non convincono la Le- 
ga, o perlomeno quella 
stretta intorno a Bossi, 
che continua a chiedere 
un governo politico, che 
non conduca a elezioni 
anticipate, ma che sia 
‘in grado di realizzare le 
grandi riforme lasciate 
a metà. 

Da sinistra Bertinotti 
nega però qualsiasi ap- 
poggio esterno a un go- 
verno di cui non faccia 
parte Rifondazione co- 
munista. O dentro 0 vo- 
to contrario. 

Il Berlusconi bis per 
Finipresuppone comun- 
que l'isolamento e la 


saggio dal vecchio al nuo- 
voy chiedendo in partico- 
lare il rispetto della vo- 
lontà popolare che attra- 
verso i referendum del 
18 aprile aveva votato, 
in larghissima maggio- 
ranza, a favore di una 
nuova legge elettorale. 

Il governo Ciampi durò 
circa un anno; il 16 apri- 
le 1994 Scalfaro si trovò 
infatti ad affrontare per 
la terza volta le procedu- 
re per la formazione di 
un nuovo governo. Nono- 
stante lo scioglimento an- 
ticipato delle Camere, il 
governo Ciampi è rima- 
sto in carica, nella pie- 
nezza dei poteri, fino al- 
l'apertura della 12.a legi- 
slatura che nacque dal 
voto del 26 e 27 marzo. Il 
governo Berlusconi è du- 
rato 226 giorni, dal 10 
maggio 1994 al 22 dicem- 
bre 1994. 


Da Bertinotti 
nessun 
appoggio 
esterno 


morte politica di Umber- 
to Bossi. «Con lui, ormai 
è chiaro, non siamo di- 
sponibili neanche ad 
andare a prendere un 
caffè». Le difficoltà di 
una riedizione del go- 
verno attuale induce 
quindi Fini a preconiz- 
zare un rapido ritorno 
alle urne. «E questa vol- 
ta le cose saranno chia- 
re. Non ci sarà nessun 


doppio polo, ma un uni- 
co raggruppamento da 
Bolzano a Trapani». 

D'Alema ribadisce in- 
vece la sua contrarietà. 
«Noi non abbiamo pau- 
ra di elezioni subito, in 
democrazia una. simile 
eventualità è pienamen- 
te legittima. Ma siamo 
sicuri che un ricorso al- 
le urne sarebbe una sor- 
ta di guerra di religione 
e su questo devono ra- 
gionare anche Fini e 
Berlusconi». 

Ecco quindi che la 
proposta è il governo 
delle regole, «una sorta 
di Ciampi bis, in grado 
di dare al Paese alcune 
regole con il concorso 
di tutti anche dell'ex 
maggioranza. Con loro 
nessuno scontro ma la 
ricerca di un dialogo». 

Buttiglione è sostan- 


NELL’EDITORIALE DI OGGI 
Montanelli su «La Voce» 
urla a pieni polmoni 

il sospirato «finalmente» 


MILANO — «Berlusconi. 
Sempre Berlusconi. Solo 
Berlusconi. Per otto me- 
si l'Italia è stata (anche 
per gli stranieri, ahimè) 
Berlusconi. Per otto me- 
si non si è potuto intavo- 
lare, nemmeno in fami- 
glia, una conversazione 
che non avesse per argo- 
mento Berlusconi o non 
ci finisse». 

Lo scrive Indro Monta- 
nelli sull'editoriale de 
«La Voce» oggi in edico- 
la. In suo nome si sono 
rotte amicizie ancestra- 
li. Per otto mesi direttori 
e capiredattori di girona- 
li e periodici hanno cesti- 
nato notizie che in altri 
tempi avrebbero occupa- 
to le prime pagine, se 
non riguardavano Berlu- 
sconi, e le case editrici 
hanno rifiutato qualsiasi 
manoscritto che non fos- 


se una biografia di Berlu- 
sconi (ne ha avute più 
lui in otto mesi che Bi- 
smark in ottant'anni), al- 
tro che «Duce sei tutti 
noi). 

«Per otto mesi Berlu- 
sconi è stato tutti noi 
più di quanto il Duce lo 
sia stato in vent'anni» - 
scrive Montanelli. 

«Non sappiamo cosa 
ci aspetta domani, maga- 
ri una confusione anco- 
ra più grossa di quella in 
cui Berlusconi ci ha pre- 
cipitato ed ora ci lasica. 
Per il momento ci si con- 
senta di assaporare, deli- 
berare, esaltare, urlare a 
pieni polmoni questo s0- 
spirato finalmente! (e al 
diavolo il diavolo che, 
rimpiattato sotto il no- 
stro tavolo, ci mormora 
ghignando: «ma sei pro- 
prio sicuro che si tratti 
di un finalmente?». 


zialmente d'accordo an- 
che se non chiude la 
porta all'ipotesi di un 
ingresso del Ppi in un 
ioverno con Forza Ita- 
îa, Lega e Ccd e l'ap- 
poggio esterno di Alle- 
anza nazionale propo- 
sta da Roberto Formigo- 
ni. «Ci potrebbe anche 
andare bene, a patto 
che la proposta la fac- 
cia Berlusconi, sarebbe 
un fatto politico di gran- 
de rilievo». Anche il Ccd 
non. chiude la porta al- 
la ipotesi, ma vuole che 
anche Fini sia d'accor- 
do. E per ora la strada, 
dopo le parole di Fini e 
Forza Italia, si chiude 
qui. Tanto più che la si- 
nistra del Ppi, Mattarel- 
la e Rosy Bindi in testa, 
bloccano con forza ogni 
ingresso popolare in un 

governo di destra. 
pit. 


ABETE 
«Occorre 
ilmassimo 
di misura 
eserenità» 


ROMA — Le dimissioni 
del governo confermano 
le previsioni di una tran- 
sizione verso un nuovo 
assetto politico-istituzio- 
nale ancora lunga. Lo af- 
ferma il presidente della 
Confindustria, Luigi Abe- 
te, che riaffermando il 
«fiducioso rispetto per le 
istituzioni» ricorda a tut- 
ti che occorre <il massi- 
mo di misura e serenità 
nel confronto, essendo la 
reciproca legittimazione 
delle forze politiche e so- 
ciali la premessa per un 
Paese davvero moderno 
e liberale». La Confindu- 
stria ricorda anche che 
«l'economia reale può 
consolidare la fase di ri- 
presa ed estenderla alle 
aree del Paese che non 
ne sono state ancora toc- 
cate purchè ci sia una for- 
E stabilità istituziona- 
e). 


TRAVAGLIATA DECISIONE DEL DEPUTATO ELETTO A GORIZIA CON IL POLO DELLE LIBERTA” 


Lovisoni dopo il «divorzio» dal Senatur aderisce al Ccd 


ROMA — Raul Lovisoni 
ex fedelissimo di Umber- 
to Bossi ufficializza la 
sua uscita dalla Lega 
Nord. Aderirà al gruppo 
del Centro cristiano de- 
mocratico e annuncia: 
«Ho intenzione di fonda- 
re un gruppo che non 
perda più di vista i valo- 
ri fondamentali federali- 
stie umanistici che costi- 
tuivano il cardine vitale 
del pensiero leghista. 
Per mettere la politica 
veramente al. servizio 
del Paese. E non vicever- 
sa». «Federalismo e liber- 
tà - secondo l'ex leghista 
- sono giustissime istan- 


ze, ma al primo posto re- 
sta il valore etico dell'uo- 
mo). 

Un tradimento per gli 
irriducibili che rimango- 
no stretti attorno al «se- 
natury. Una mossa che 
non è andata giù nean- 
cheagli altri parlamenta- 
ri regionali. La notizia 
del «tradimento» del de- 
putato monfalconese pe- 
rò ha avuto un effetto di- 
rompente anche tra quei 
leghisti che vivono mo- 
menti di profondo trava- 
glio: «Sono stato avvici- 
nato da colleghi con gli 
occhi lucidi, che ora si 
aggrappano  disperata- 
mente a Maroni. Ho det- 


to loro che cercherò di 
portare avanti gli ideali 
leghisti con integrità e 
fermezza». 

Ma l’altra sera, quan- 
do a Montecitorio s'è 
sparsa la voce della sua 
fuoruscita, il clima già 
teso s'è fatto rovente. E 
più tardi, nel cuore della 
notte, Lovisoni è stato 
raggiunto da una telefo: 
nata con cui lo si invita- 
va a lasciare immediata- 
mente la casa romana 
messagli a disposizione 
dal Carroccio. 

«Se è per questo sono 
stato anche coperto da 
insulti e mi dispiace, per- 


ché la mia è stata una de- 
cisione sofferta. Ma non 
ce la facevo a violentare 
la mia coscienza — COn- 
tinua il vicepresidente 
della Commissione este- 
ri che infatti inizialmen- 
te era rimasto nei ranghi 
e aveva Votato la mozio- 
ne di sfiducia a Berlusco- 
ni — Non avrei potuto 
guardare in faccia i miei 
elettori, che mi hanno 
votato non certo per ve- 
dermi alleato del Pds e 
della vecchia Democra- 
zia cristiana). 

La voce di Lovisoni è 
sofferta, quella di uno 
che (come infatti sembra- 
va) non se ne sarebbe 


mai voluto andare. «Ho 
cercato di lavorare dal- 
l'interno... di migliorare 
la situazione vicino a 
Bossi. Soprattutto per 
salvare la Lega, che è un 
capitale indiscutibile del- 
la vita sociale e politica 
italiana, dalla caduta li- 
bera in cui la sta trasci- 
nando il suo leader. Ma 
lui, ormai, è diventato 
inavvicinabile. Ha sper- 
sonalizzato fino all'esa- 
sperazione il movimen- 
to. La Lega, insomma, 
per lui è Bossi e solamen- 
te Bossi. Mi ha detto che 
sono pazzo e mi ha man- 
dato al diavolo». 
Federico Razzini 


RaulLovisoni 
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Tradizioni e bilanci 
questo è il Natale a Grad 


II. PICCOLO 


Venerdì 23 dicembre 1994 


Ven 
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apprezzabili. Ma si rativi. drà nel parco terma- | novità davvero importan-  nubio blu, Voci di Dna. E io | dopc 
sa che gli intendi- Davvero unabellare- le acquatico, i cui la- A SI già avuto ampi a VaGor das aveva avuto luogo con E 
DE 3, ; x ; FRI f h le fuori pro- grande succe: pelose 
menti in politica con- altà pubblica da am-  VOri sono iniziati da Si tratta del grande Con- gramma finale è SE, dina volta, iano ta \ne te 
tano ben poco; direi ministrare. Ma la sua qualche giorno, . il certo di Capodanno che ira l'altro, anche la Ra- e che quest'anno verrà ri- ira € 
niente senza il sug- malia, la sua fascina- SUO PUNTO PIÙ por | e le Gi Le evento i biglieni | Proposta conalcune signi: a 
gello dell'esito, del- zione non proviene tante perl'offertaturi- | Palazzo regionale. dei per questa iniziativa pro- consentire alle migliaia di ‘tore 
l’effetto. Un mio vec- tanto dal suo podero-  Stica dei prossimi an- e come, Persone dIRoE Sodne ep 
chio maestro soste- so bilancio o dal Ni. Nell'insieme l'esi- | { 60 elementi dell'Orche- ‘culturale Ligizer con il In brecedenza 9908" il A 
neva che l'arte è fe- gran numero di di- 1° SERE o o manica] eee: conirnd SIRO el o cio Pose | {post 
x È si - n così che confi lella Moldavia diretta da tel Astoria, è in atto all ioè lunedì imo 2 ; 
deltà massima alfalli- pendenti su cui può aa ANCO | Daniel Renè Pacitti e con biblioteca civica ino onde avrà luogo oh Lor 
mento. Bene, se que- contare, bensì pro- IONE, NEI | la partecipazione del violi. Marin di Grado (telefono altrotradizionale appunta- ‘rio 
sto paradosso ha un mana dal patrimonio CSRoraio pepe [= Ea OE ennio, la monto: Concerto di Na- ‘foco 
È a Fa È È i SVI rà nel | i 
qualche valore nel culturale e artistico eat sorte CU gellare l'importanza del vigllia dell'Epifania. si ri palestra di Fossalon. où 
modello astratto, nel- raccolto nei suoi cen- DO “ SR ci ego e Ia: gati oi e oninizio ale | (bili 
PEC sì n SON E tal ki lone gra ki Î 
la politica, che ovvia-  t'anni di storia. Dalle Ve co IOeS s l'opera ll barbiere di Sivi- della Lega Navale è con nenti della banda «Sane TA 
mente non può pre- emozioni, umori, sen- AI d c Fell glia), Ciaikovski (concer- il sostegno del Comune e tin» della stessa frazione 2 lic 
scindere dalla realtà sazioni che si na- lessandro Felluga | to in Re maggiore opera dell'Azienda, la rievoca- gradese. ‘ LA COPERTINA DEL NUMERO SPECIALE DI DICEMBRE DELLA | agis 
fattuale, l'aforisma è  scondono sotto i i L'AZIENDA DI PROMe PROVINCIA ISONTINA: EDITO DAL è; 
È; os balzano e suoi dossi biondi. DELLA LAGUNA. (SSR FR ALESERIZIONI È 
uori luogo. Anzi di- Questa è una gran- ALLE 64 PAGINE RICCHE DI TESTI E ILLUSTRAZIONI SI AG- lac 
rei che in politica va- de responsabilità, ol- goa LL BIGLIETTI AUGURALI T5E 
le l'opposto e che tre ad un gran piace- î | non 
questa è l’arte del ri- re: tradurre le sue i IL SOMMARIO DI QUESTO NUMERO 0a 
; 
. sultato, dell'effetto. tradizioni fatte di in- EDITORIALE co 
Se devo essere sin- cantamenti. Davvero Maino dalGiass) i me) 
cero, per affinità e di- l'Azienda rappresen- fin Sven Fal A EE RL ce 
sposizione, sto me- ta uno struggente UN'BUON AUSPICIO DAL BILANCIO DELLA STAGIONE Ha 
glio nel mondo del- compendio della sto- NADA SULL'ISOLA “E 
l'arte che il quello ria della nostra isola. Leonardo Tognon Ei 
della politica; meglio E forse non solo del- IL PALAZZO COMUNALE a 
nel mondo del do- la nostra isola. Tutta- MATE ASA OE FERA i | diff 
ver-essere piuttosto via, a parte questi TRA ACCADEMIA E RETORICA: PROGETTI DI MONUMENTI PER GRADO i 
che in quello dell’es- aspetti che mi sono ne an «au 
sere. Ma tant'è che davvero congeniali, STATISTIOHE I Pitc 
per una commistione l'Azienda è una soli- IL RECUPERO DELL'U-BOOT Lo 
di volontà e caso, da da realtà economica. Ripe Scomozgn i ; A » 
tre anni vesto i panni _ Il bilancio ’94 si chiu- no TREO Ruggero Marocco a : mel 
RO i e x = 5-1927 PODESTA', SINDACI E COMMISARI GOVERNATIVI: DIARIO MINIMO | odi 
stratore. L'Azienda do attivo, senza co- | Natale religlioso e TRISTA ISTORIA DE UN POVERHOMO si 
pubblica in questio- sti sociali, anzi in 1 || i Giovanni Marchesan "Stiata" di 
SLI ce presepe un cason VIAGGIO AD AQUILEIA E GRADO & 
fue: mo già assunto oltre | Particolare importan- Gesù verrà deposto . ti natalizi. E al termi- dove verrà inaugura- DON MALIEG MAROCCO top 
acronimo non trag- trenta dipendenti per | za avranno come nella culla. Una fun- ne della messa i fe- to l'ormai tradiziona- | Michele Tomasin ten 
STRA ST ; ; T ( 1 7 i ì VILLEGGIATURA DI ALTRI TEMPI 
o IO, E A IO di Net de, STI le celebrazio- ooo religiosa di deli, preceduti da le presepe allestito REGALA SOGLIA LE VOCI ide 
straor- | ni religiose che se- grande suggestione monsignor Silvano all'interno di un caso- | Sergio Bressan 
ci ni È È s) 7 e Ò . pee 
solo una delle attribu-  dinaria. E continuan- gnano il Natale. con il tradizionale ac-  Fain e dai responsa- ne poggiato sopra Aa A TORA FTRRSME INGNO So RARE, al to: 
* TE 7 TIE] A Grado in particola- compagna met pa cl dell'associazione una chiatta \ormeg- Di MANON la TEATRO DI SOCIETA' SR 
9 RIE re, dove la popolazio- gruppo corale-orche- dei Portatori della. giata nella zona cen- | @/0acchino Grasso 
A » dove la pe sr : GRADO NE chi 
L associazione * x x || nereligiosaèquanto-  strale Santa Cecilia Madonna di Barba- trale del porto stes- di . : 
Artigiani di Grado x + || maiampia, le stesse che eseguirà pure i na, si recheranno so. IA O AZEUGEO) AOLe KUGY * 
CSS TT più istici can- iimo ! 
* « * *auguraai suoi associati, hanno anche un par-_ PIU caratteris nella zona del porto A Natale due i mo- | PRIMA REPUBBLICA: GLI ULTIMI 1000 GIORNI gal 
familiari e gentile clientela ao Ir CR SOA Gioro cn un 
* À c DI ingo 
* * ** ‘BUONNATALE * to che ad assistervi E spe cantata | iL FRIULI DI NAPOLEONE ric 
ni fi x ci sono pure fedeli elle (verrà ese- | Paolo Foramitti me 
* *x eFELICE ANNONUOVO } | provenienti dal man- Quo aj aa ARIA Soa pil: 
; damento monfalco- rale di Ricci) e alle pi 
' l: 
w + È x Frei nese e dalla bassa 16.30 il solenne Ve- PA A ii un 
* * 7 ARSA, friulana. Vediamo in. spero di Natale. FORES ah da 
DISAGI) ‘o ® È È pri RE O Hi È TOI 
Agenzia immobiliare TAL dA sintesi qualè il calen- Vi.è infine da aggiun- + * | esi 
INTERMEDIAZIONI IMMOBILIA, IR, No alsne Sei, do 
RI menti religiosi di que- no di Santo Stefano, + % 
Î. * 2 È Lila O q ovvero lunedì prossi- + * a 
si 3 i mo, nella Basilica di , ASTORIA. Kia 
3 % Augura * È i E Sant'Eufemiaverran- + “GRADO 1° a 
* PETTO no celebrate le Mes- + sr 
Buon Natale Basilica di IRE se con orario festivo + > di 
i mia, vi sarà, dalle A | 
cf, Ri ’ Flero e che trattandosi del- El 
* È 3 Felice 1995 alle 24, una veglia di la «festa della fami- + A CE 
ku nigi preghiera in prepara- glia» si festeggeran- + || -_ asc 
* ak * 4 zione ad una delle ri- no pure — alle 10 — . , di du 
î * GRADO * * correnze più impor- i giubilei di coloro , 7 n 
Viale Capricorno 15 - Viale Moreri 18 tanti dell’anno. A che nel 1994 hanno _, tw st 
SAZIGE (0431) 81889-82384 * *| | mezzanotte inizierà tagliato il traguardo , si di 
* + CERVIGNANO * invece la tradiziona- delle nozze d'oro (8, È PRENOTAZIONI * spe 
Via Roma7 - Tel. e Fax (0431),31882 gl | Ie messa nel corso SE Wal 
DR 3 Li La della quale il Bambin PESIREA) - i = (48 coppie). x RNA RIE RIA AR d 
ee ee Re ee e lee RR ea e e ee De eee le DR e e e De ge ee ale A AI e e A 
3g JEANSERIA CANTERBURY Via Venezia 11 —Tel 82258 i TRATTORIA «DE TONI» RISTORANTE. P.zza Duca d'Aosta 37 Tel. 80104 | 
NADIA ROSSI MODE Galleria Excelsior Tel. 82502 PIZZA AL TAGLIO V.le Europa U. 6 Tel. 85098 w 
LA BOUTIQUE FARI Vle Europa U. 14 Tel. 81782 [7 de . s PROGETTAZIONE Riva Slataper/A Tel. 85570 
3} NONSOLOVELA art. sportivi Via Caprin 15 Tel. 81623 | associazione «Grado inverno» - GIORDA FERRAMENTA - ELETTRICITA" © Pizza XXVI Maggio 9. Tel. 80114 È 
BERNARDO SPORT art. sportivi LgoS. Grisogono6 Tel 4901 {ringrazia l'affezionata clientel . CONE i LE i 
XE ANTICA BOTTEGA intimo/accessori | Galle Corbatto5 Tel 84012 |11DS CI RIEE Cono e HI-FI- VIDEO TV-CD MG di LAUTO Luigi Riva * î 
DE a ole COEN Mio 0 o Noleggio VIDEO TELEFONIA CELLULARE nie mne Tel Beg74 se G 
abbigliamento ‘ Riva Camperio 2. Tel. 83468 B [i l F A x 9 ì i pare c 
SE FAMUNEAIOO Dm vec dt orUa | Ti | AUGUTA uon Natale è FellC@ ANNO INUOVO . GAATOLERIATABAOOHIELLE © © Viet n.ar  tuoseg SE | 
ia Orseolo 19 - Gall. Excelsior Tel. 1 i ; i 
TIRELLI DUE ABBIGLIAMENTO V.le Europa U.43 Tel. 85949 2 Ae RU Co VIAGGI © TURISMO N GAI LT î 
LA COUPOLE ABBIGLIAMENTO Via Venezia 30 Tel. 81452 GIOIELLERIA MARSONI V.le Dante 9 Tel. 81316 Tel. TRATTORIA ALLA BORSA Via Conti di Grado 1 - Tel. 80126 LA TORRE DI VILLA MANIN Artigianato Artistico È 3 * | % 
PIU' TUTTO IN STILE MARINA Via Marina 45 Tel. 8 
MODE BJFFJ fa Marina 49 el. 84931 PELLETTERIA MARSONI P.zza Duca d'Aosta 16 Tel. 81222 Tel. HOTEL HANNOVER P.zza XXVI Maggio 10 Tel. 82264 del FRIULI-VENEZIA GIULIA - Via Marina ang. Gall. Excelsior. Tel. 84064 ESC Li 
3 PROFUMERIA EVELYN vai XXVI Maggio 37 di 81913 LINEA D'OMBRA CALZATURE V.le Europa U. 25. Tel. 81592 Tel. HOTEL «ALLA CITTA' DI TRIESTE» P.zza XXVI Maggio 22 Tel. 83571 FOTOOTTICA MAURO MAROCCO Via Marina 11 Tel. 80290 # 4 it 
3 PROFUMERIA OASI seEuropa U, 56 Tel. 84800. BAZAR della CALZATURA e PELLE Via Caprin25 Tel. 83254 Tel. GELATERIA PASTICCERIA PANCIERA V.le Europa U. 30/32 Tel. 80039. GRAFIE by MAROCCO Viale Dante 10 Tel. 89411 | DE 
C.o Porta Nuova4 Tel. 89648 RISTORANTE PIZZERIA DA OVIDIO. Via Marina 36 Tel. 80440 PANIFICIO PASTICCERIA CAMUFFO —GioPortaNuova21 | Tel, 80185 FIORERIA DAMIANI Via Gaprin 12 Tel 80417 #É n 
3 PROFUMERIA GRAZIA Via Marina 5 Tel. 80008 —LACGIACO ; i fgiotteria- Articoli ia Manzoni i È 
GRAZIA LADA LA BOTTEGA DEGLI ANIMALI - toelettatura C.o Porta Nuovi ] COSE BELLE - Bigiotteria- Articoli da regali 
GIOIELLERIA Giovanni GADDI Vile Europa U.6 Tel. 85697 ia Capri Ro Ù Ro Ve Mani? (TERE 
EA fovanni “le Europa U. gl. ARTE E TRADIZIONE DELLA PIZZA. Via Caprin 35 Tel. 51849 GEOMETRIE ARREDAMENTO D'INTERNI Via Marina 32 Tel. 85570 COSEBELLE-Oro-Argento-Art. regalo | V.leEuropaU.26. Tel. 82086 | s 
GIOIELLERIA Giovanni GADDI Campiello della Torre 7 Tel. 81844 
se OREFICERIA CORBATTO a Do AL RISPARMIO ABBIGLIAMENTO V.le Europa U. 21 Tel. 85825 Tel. VIRGOLIN ABBIGLIAMENTO V.le Europa U. 36 Tel. 81200. LACASA DI GIULIA g 
el. 80468 —MODEKATY ABBIGLIAMENTO Campo Porta Nuova 6. Tel. 82288 Tel. BOUTIQUE DOLLY V.le Dante 13 Tel. 80719. Vetridi Murano - Articoli da regalo © Via Conti di Grado 2 Tel. 85808 *% È # 
s 


ilalalobilclcciiiiiiiibiiiiizi.;iii.\l;....i.i}i}\i.ttt.) 


1994 


nazio 


MO 


* 


2194 


1 4 
i 


* * + * o x» * * > x 4 > * x * * * * * %* 


* 


SITR PR 


wo 


«Recensione di 
' Luigi Reitani 
lINo, non è un libro di cui 
‘sia facile parlare, questo 
| «Prospettive sulla 
Guerra civile» di Hans 
Magnus Enzensberger 
(Einaudi, traduzione 
|\di Daniela Zuffellato, 
\ pagg. 76, lire 15 mila), 
\ dopo il clamore delle po- 
\lemiche suscitato un an- 
ino fa dalla prima edizio- 
I ne tedesca. La sua lettu- 
ira equivale a una doccia 
| fredda, a un pugno in 
\ pieno viso. Ciò che l'au- 
\tore ci presenta è un'in- 
\ terpretazione dei conflit- 
\ti quotidiani e interna- 
\zionali — e dunque del 
| ‘nostro mondo — che 
non lascia spazio a nes- 
| \sunottimismo consolato- 
| lrio. Per Enzensberger i 
| 
| 


focolai di guerra sparsi 
Nei cinque continenti 
Non sono più riconduci- 

ilî a opposizioni ideolo- 

| \giche, a interessi econo- 
| mici in contraddizione 0 
‘a collisioni di forze che 

‘agiscono sullo scacchie- 
| re internazionale. 

Con la caduta del mu- 

ro di Berlino ella fine del- 
‘la divisione del mondo 
| in sfere di influenza que- 
sti modelli interpretativi 
\mon reggono più. Nelle 
' guerre civili «macrosco- 
Dichey in corso in tante 
parti della terra, così co- 
me nella guerriglia quoti- 
diana nelle grandi città, 
negli episodi minuti di 
| teppismo metropolitano, 
riassunti sotto la formu- 

la di guerra civile «mole- 
colare», lo scrittore tede- 
sco vede esplodere una 

| diffusa tendenza omici- 
da e autodistruttiva, la 
deflagrazione di un Io 
«autisticamente rattrap- 

| pito»incurante della pro- 

‘pria e della altrui vita, 

‘anzi caratterizzato, se- 

tondo le parole di Han- 
| mah Arendt, più volte ci- 
tata nel volume, da un 
\ odio radicale verso il 
prossimo e da una totale 
«abnegazione», nel senso 
di negativa rinuncia a sé 
e al proprio benessere: 
«quel che rimane è la 
teppaglia armata (...) a 
tenerli uniti non vi è nes- 
suno scopo, progetto 0 
ideologia, bensì una 
pseudostrategia il cui ve- 
To nome è rapina, assas- 
sinio, saccheggio». 

In questo senso il cec- 
chino di Sarajevo, il na- 
ziskin di Rostock, il sac- 
cheggiatore della rivolta 
di Los Angeles, l'«hooli- 
gan»y inferocito degli sta- 
di e lo psicopatico che in 
una qualsiasi città ame- 
ricana inizia improvvisa- 
‘mente a sparare sulla fol- 

‘ la, sarebbero espressioni 
analoghe e ideologica- 
mente indifferenziate di 


Una comune e incontrol- — 


lata avversione verso le 
forme organizzate della 
esistenza civile. 

Non si deve credere 
che Enzensberger si ser- 
Va qui di un modello 
esclusivamente antropo- 
logico, abbandonando il 
. terreno della storia. Cer- 
to nel suo pensiero sono 


Molto forti le suggestio- . 


Ni di «Massa e potere» di 
Elias Canetti: Enzensber- 
ger pone al primo posto 
il problema del «ricono- 
scimento»  dell'indivi- 


‘uo, in termini esisten- 
ala rmini esisten. 


ia aSsoluta- 
mente inedita rispetto aj 


passato. Mai come oggi 
è stata tanto forte, su 
scala universale, l'esi- 
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‘ SAGGI: ENZENSBERGER 


Il mondo si è rotto|[Ljn 
eilresto anche 


Dopoleferoci polemiche 


‘ cheha suscitatoin patria, 


il piccolo e pungente libro 
arriva anche qui: e dice 
chel’egoismo dei singoli 
nonsolo dilaga, ma ormai 
è l’unica ideologia reale, 


genza di affermazione 
della soggettività, la pas- 
sione dn moderno, che 
semina prospettive di be- 
nessere e di successo. 
Ma la stessa Logica dello 
sviluppo escluo rebbe a 
priori dai suo! benefici 
gran parte dell'umanità. 

Non si tratta neppure, 
er Enzensberger, del 
conflitto marziano tra 
capitale e lavoro, giac- 
ché il nuovo processo 
economico lascerebbe 
semplicemente «fuori» 


dallo sviluppo interi Pae- 
si, popolazioni e segmen- 
ti sociali, che non varreb- 
be neppure la pena di 
sfruttare, Tale condizio- 


EDITORIA 
Miliardi 
a Gingrich 


WASHINGTON — 
Non si è ancora uf- 
ficialmente seduto 
sulla poltrona di 
presidente. della 
Camera e già «mo- 
netizza»la sua dila- 
gante popolarità: 
il repubblicano 
Newt Gingrich (ri- 
vela il «Washin- 
gtonPost»)incasse- 
rà dalla casa editri- 
ce Harper Collins 
un anticipo di 
quattro milioni di 
dollari (circa 6,5 
miliardi di lire) 
er scrivere un li- 
ro sulle sue «ri- 
cette» per l'Ameri- 
ca e: per curare 
un'antologia i 
scritti politici. - 
L'accordo è stato 
formalizzato dopo 
mesi di contatti, 
ma né Gingrich né 
la Harper Collins 
(che fa capo al ma- 
gnate australiano 
Rupert Murdoch) 
hanno voluto con- 
fermarne ufficial- 
mente i particola- 
TL 
RonaldReaganri- 
cevette un antici-. 
po di sette milioni 
di dollari (oltre un- 
dici miliardi di li- 
re) dopo otto anni 
alla Casa Bianca; 
Gingrich ne. inta- 
scherà quattro an- 
cor prima di recita- 
re il giuramento 
che gli darà formal- 
mente il timone 
della Camera dei 
rappresentanti. Se 
il libro, il cui titolo 
provvisorio è «To a 
New America» («A 
una nuova Ameri- 
can), supererà ‘il 
tetto delle 500 mi- 
la copie vendute, il 
leader repubblica- 
no comincerà a in- 
cassare anche le 
«royalty». La pri- 
ma reazione della 
Casa Bianca alla 
notizia del contrat- 
to è stata critica: 
la portavoce Dee 
Dee Myers l'ha de- 
finito «senza prece- 
denti» e ha espres- 
so «serie perplessi- 
tà sulla cifra e i 
tempi» dell'intesa. 


ARCHEOLOGIA: GERUSALEMME 


Essere in croce. Ma come? 


GERUSALEMME— Il Museo Rockefel- sa trai 246 
ler di Gerusalemme espone per la pri- riusciti a sapere 
Ma volta un reperto AI raris-. Sia stato punito 


Simo, i resti di un uomo crocifisso 2 
rusalemme duemila anni fa, che 
Consente di riesaminare scientifica- 
Mente la tecnica di crocifissione usata 
i Romani in Palestina. Secondo gli 
Ultimi studi, i Romani usavano legare 
le braccia del condannato all'asse oriz- 
zontale della croce, oppure inchiodare 
1 suoi avambracci e sostenere il corpo 
Con un sedile: una posizione che garan- 
tiva che la vittima non morisse per dis- 
aguamento e prolungava la sua ago-: 
a ; 


I visitatori del museo potranno ades- 
So vedere per la prima volta il sarcofa- 
Bo in cui, nel 1968, furono trovati i re- 
Sti di Yohannan Ben Hagakol, un 
ebreo contemporaneo di Gesù, crocifis- 


So sulla collina Mivtar in età compre- dette. 


ne senza sblocchi di infe- 
riorità — in termini ge- 
Derazione E 
to, e poi sociali, economi- 
cie Ealturali —, abbina- 
ta alla frustrazione delle 
attese di riconoscimento 
indotte dallo sviluppo, 
‘agirebbe così come pro- 
pulsore. per le tendenze 
etero e autodistruttive. 

All'evocazione delle 
devastanti immagini del- 
la Guerra civile moleco- 
lare e macroscopica, l'au- 
tore unisce in uno stile 
tagliente e aforistico 
una critica implacabile 
di quelle ideologie «pro- 
gressiste» che presumo- 
no di potersi impegnare 
nella risoluzione dei con- 
flitti in corso, o che fan- 
no appello a un astratto 
universalismo etico, in 
cui ogni individuo risul- 
ta in toto responsabile di 
ciò che accade nel mon- 
do. Sono queste le, pagi- 
ne più difficili da digeri- 
re e che più hanno susci- 
tato in Germania vivaci 
reazioni contro l'autore, 
accusato di schierarsi 
ideologicamente a de- 
stra. 

Con lucida, tremenda 


ironia Enzensbergercon- | sia la questione dellalin- Uni e degli altri svani- suggerite alcune ipotesi, farsi industriale, ma Sea asa Ò a 
stata i fallimenti e l'im- | gua, è rimasto nell'om- scono. «Nulla di inquie- e un fittissimo reperto-  nonha dimenticato i laz- Dopo alcune anticipazioni Giovanni Palmieri 
potenza dei consorzi sta- | bra. Pesava la memoria tante», scrive Catenazzi. rio alfabetico dei lemmi zi della bottega. pubblica adesso il risultato completo delle sue 
tali verso il moltiplicarsi | diun atteggiamento cen- RIO. comeilditton- più frequenti, quasi del- Lo stesso Svevo usa la esplorazioni sveviane in una monografia («Sch- 
dei focolai di guerra e in- | sorio, implicito «par bon SO dd oo Si se le piccole concordanze metafora del «deposito | mitz, Svevo, Zeno. Storia di due biblioteche», 


«vita a una sorta di prag- 


matismo etico, in cui si 
presta soccorso là dove 
esso è più necessario e 
maggiormente in grado 
di produrre risultati po- 
sitivi. Un autentico prin- 
cipio di responsabilità 
imporrebbe inoltre per 
l'autore di guardare nel 
proprio orto, prima di af- 
fannarsi in impossibili 
operazioni di solidarietà 
internazionale. Come a 
dire: pensiamo ai nostri 
naziskin, prima di occu- 
parci di Sarajevo. 
Comunque lo si voglia 
considerare, si dovrà 
‘pur sempre ammettere 
che il pessimismo di En- 
zensberger . è fondato. 
Nessun scrittore tedesco 
(e forse europeo) è riusci- 
to in questi ultimi anni 
nell'impresa di affronta- 
re con tanta lucida deter- 
minazione i problemi na- 
ti dal nuovo ordine mon- 
diale e di trovare model- 
li linguistici e di pensie- 
ro adeguati all'analisi. 
Questo era il caso della 
«Grande emigrazione» 
(sempre pubblicato da 


Cultura 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


Per anni il problema del- 
l'«italiano di Svevo», 0s- 


ton» nei critici più bene- 
voli, perentorio negli av- 
versari della presunta te- 
deschità, o. triestinità, 
della sua scrittura, Si te- 
meva lo svelarsi di non 
si sa quale mistero, una 
volta che si fosse reso di- 
sponibile un inventario 
delle peculiarità gram- 
maticali-sintattiche e 
lessicali. Da parte degli 
svevologi di stretta osser- 
vanza, si temeva che 
quel repertorio, enume- 
rando gli scempiamenti, 
diventasse una prova 
delle sue incapacità 
espressive; ‘d'altra parte 
i nipotini un po' snob 
della filologia continia- 
natemevanol'apparizio- 
ne sulla scena di un 
nuovo fronte del pluri- 
linguismo: una variante 
friulano-triestina avreb- 
be creato inflazione e 
messo in crisi il primato 
della linea lombarda 
che conduce a Gadda, 
Ora che quel reperto- 
rio è finalmente disponi- 
bile (Flavio Catenazzi, 


g 


Troppo «tedesco» o troppo «triestino»? Ecco un’analisi che ne riabilita la scrittura 


SVEVO: NOVITA’ 


«L'italiano di Svevo. 
Tra scrittura pubblica 
e_ scrittura privata», 
Olschki, pagg. 202, lire 
40 mila), i timori degli 


composti («da per tut- 
t0»), l'uso pleonastico di 
«a» davanti all'infinito e 
della preposizione «di», 
e altre cose che avevano 
fatto gridare allo scan- 
dalo sono presenti nella 
prosa tardo-ottocente- 
sca (Barrili per la Ligu- 
ria, Fogazzaro e Benco 
per il Lombardo-Veneto, 
Borgese per l'Italia cen- 
tro-meridionale: su que- 
ste scelte-campione, del 
tutto personali, si potreb- 
bero muovere obiezioni, 
ma 1 risultati che a 
no sono ineccepibili). 

Insomma, conclude 
Catenazzi, «nessun di: 
chiarato né programma- 
ticamente perseguito ri- 
fiuto. dell'ordine», ma 
semplicemente «una me- 
scidazione di toni e regi- 
stri», una disinvolta li- 
bertà espressiva, che 
non nasconde i prestiti 
colti dagli autori predi- 
letti (Dante, Boccaccio, 
su fino a Cellini e Ario- 
sto). con 

L'autore silimita a for- 


nire materiali e non az- 
zarda conclusioni affret- 
tate: il libro è composto 
da una stringata intro- 
duzione, dove vengono 


modellate non solo sui 
romanzi («la scrittura 
pubblica»), ‘ma anche 
sull'epistolario («la scrit- 
tura privata»). 

Sul piano  dell'inter- 
pretazione, preso atto 
che «l'italiano di Svevo» 
non deve far ringalluzzi- 
re i suoi nemici né met- 
tere in soggezione i suoi 
«fan», rimane l'impres- 
sione di «un dilavato gri- 
giore» di una HIDE che, 
con il tempo, ha cercato 
di adeguarsi all'epica 
borghese, rafforzando la 
tastiera di modi collo- 
quiali e della lingua 
d'uso (baggeo, fare fia- 
sco, grugno), non mai 
trascurando di rendere 
omaggio al dialetto 
(«Era tutte le lingue eu- 
ropee la più in uso at- 
tualmente è la Venezia- 
na»; si legge nell'episto- 
lario). 

C'era consapevolezza 
in tutto ciò? Catenazzi 
non condivide la tesi di 
chi sostiene che l'italia- 
no di Svevo si faccia pu- 
lito e trasparente nelle 


opere della maturità. 
L'ipotesi più plausibile 
sembra ancora essere 
quella del laboratorio ar- 
tigianale che aspira a 


di legnami in cui ci sono 
enormi qualità che noi a 
Trieste appelliamo con 
termini barbari presi dal 
dialetto, dal croato, dal 
tedesco e qualche volta 
persino dal francese». 
Fa anche l'esempio di 
uno di quei legni bizzar- 
ri: «"zapin, per esem- 
pio, non equivale mica 
al francese  sapin’». 
Questo lemma risulta 
misterioso ancora oggi, 
Catenazzi non lo inseri- 
sce; d'altra parte non si 
può fare un volume di 
concordanze  sveviane 
se prima non si risolve 
l'enigma magari ricor- 
rendo a qualche Mastro 
Geppetto delle vecchia 
Trieste. In francese, co- 
me nel dialetto veneto, 
«sapin» è l'abete, ma il 
gioco di parole rinvia 
forse all'idiomatico «sen- 
tir le sapin», avere un 
piede nella fossa. Il dila- 
vato grigiore dell'italia- 
no di Svevo s*infiamme- 
rebbe così con i tizzoni 
resinosi e cimiteriali del 
«zapin». 


Il Piccolo [3 


ua lunga, ma educata 


Ti 


Duelli felici 


Bompiani, pagg. 164, lire 28 mila) e in un com- 
mento a «La coscienza di Zeno» (Classici Giun- 
ti, pref. di Maria Corti, pagg. 462, lire 38 mi- 
la). Assai arduo dare conto in spazio ristretto del 
complesso di idee e di materiali offerti da Palmie- 


Delle due imprese la seconda pare tuttavia di 
gran lunga la più compiuta e innovativa. A parte 
l'ammirazione che si prova davanti all'eleganza 
austera della collana di classici dell'editore fio- 
rentino, il commento di Palmieri è ineccepibile, 
per rigore e coraggio interpretativo: racchiude in 
sé differenti metodologie, dialoga, quasi duella 
in un corpo a corpo con il suo autore-beniamino, 
avanza ipotesi quanto mai stimolanti. Con il com- 
mento di Maier (Mursia) e quello, invero un po' 
troppo tecnicistico della Còntini (Mondadori), 
questo di Palmieri — tra i tantissimi che sono 
usciti — è destinato a diventare un riferimento 
obbligato, quasi un punto d'arrivo (a circa un de- 
cennio della liberalizzazione dei diritti). 

Altra cosa è la monografia. Qui ragioni edito- 
riali — dice l'autore — hanno imposto dolorosi 
tagli; si dovranno pertanto attendere successivi 
(per altro annunciati) saggi su rivista per avere 
un'idea più chiara. Adesso si è costretti a seguire 
Palmieri dal Manzanarre della linguistica al Car- 
so dell'archeologia psichiatrica, lo vediamo sulle 
orme dei libri che sarebbero entrati a far parte 
delle due biblioteche di cui al sottotitolo: quella 
di Zeno e quella di Schmitz (ma Svevo reclama i 
diritti della sua, dunque diventeranno tre). Alcu- 
ne ipotesi sono del tutto convincenti, sebbene en- 


fatizzate: l'influsso proustiano nella scena del- 
l'agonia del padre, il salnitro merce proibita ma 
commerciata da Guido, il ruolo di Tanzi. Altre lo 
sono meno (l'impronta dantesca nell'ultimo in- 
contro con Carla; ininfluente il peso attribuito al 
lombrosismo, solo perché praticò la scrittura co- 


Einaudi), saggio acutissi- 
mo nel segnalare i pro-. 
blemi connessi all'aper- 
tura delle frontiere, e 
questo è ancor di più il 
caso nelle «Prospettive 


Che ridere, quel Tramway 


sulla guerra civile». me terapia). Altre scoperte sono solo annunciate 
Ridurre questo libro a - : - . (per esempio sulle lettere e sulle citazioni «di se- 
un oggetto di contesa po- - _ - - \ conda mano»). 
lemica nell'arena del pro- . + . Nell'introduzione Palmieri ha parole sprezzan- 
gressismo di mestiere ap- ti per la vecchia scuola positivistica, ma i risulta- 
pare quanto mai meschi- ti migliori delle sue esplorazioni sono la dimo- 
no. Le posizioni di En- strazione che di lì si deve ancora partire. Quando 
zensberger sono da pren- . 


egli si attiene ai dati che ha raccolto con tanta fa- 
tica, tutti dobbiamo inchinarci davanti alla sua 
maestria. Quando si libera in volo a interpellare 
nell'iperuranio le anime immortali di Zeno, Sch- 
mitz e Svevo, bizantineggiando sulle loro diver- 
genti manie esistenziali — con inevitabile contor- 
no di Bachtin — Palmieri più che la filologia del- 
la scuola lombarda ci fa rimpiangere la fortunata 
serie delle interviste impossibili. 

Alberto Cavaglion 


dere sul serio. Vi è in es- 
se qualcosa che ricorda 
le settecentesche teorie 
sul sublime: solo nella 
coscienza della propria 
impotenza l'uomo rivela 
la propria superiorità. È 
per questo forse che il li- 
bro termina con lo stu- 
pendo apologo di un eroi- 
smo quotidiano, che ri- 
fugge dalle grandi impre- 
se e dagli schermi televi- 
sivi, e che si affanna a 
costruire la pace nel con- 
servare o ristabilire le 
condizioni dell'esistenza 
quotidiana, sapendo be- 
ne che questa pace sarà 
solo provvisoria: quel 
macigno che Sisifo è con- 
dannato a rotolare in 
eterno fino alla sommità 
del monte. 


Hartmut Lange 


Il viaggio 
a Trieste 


Qui, illustrazione di Claudia Melotti. Sopra, Svevo conla moglie Livia Veneziani e la figlia Letizia. 


Che Svevo fosse un sotti- 
le birbone, col «witz» 
sotto i baffi, era noto a 


benrappresentato dai di- 
segni grotteschi della 
Melotti, molto sintoniz- 


la nostra vita troviamo volani usi a scendere in 
che metà della stessa è città con’ siffatto 


stata impiegata per Tramway sono diventa- Unia lettera letta per caso 


Ì 28 anni. «Non siamo mai 


perché Ben Haggakol 
con la an 


to Ornit Ilan, curatri 

«Eppure quest'uomo ci della mostra. 
reperto senza eguali: l'osso del suo tal- 
lone con un lungo chiodo ancora infis- 
so». Secondo alcuni studiosi l'osso fu 
tagliato di netto con una scure per "po: 
ter deporre a terra il cadavere; altri 
pensano che 
spezzata per ‘ , Ilo 
ndo ni pato e di vari testi storici 
gli studiosi hanno ipotizzato che la tec- 
Mica di crocifissione fosse diversa da 
quella tradizionale mostrata nell'arte 
sacra cristiana. «Secondo, gli studiosi 
di anatomia - spiega la signora Ilan - 
l'inchiodatura delle mani non è suffi- 
ciente a sostenere un corpo in posizio- 
ne eretta». Da qui le due ipotesi sud- 


ha lasciato un 


la gamba possa essersi 


un'altra ragione. Dallo 


tutti; che nel grande ma- 


che lo riguardano vi fos- 
se ancora qualche cosa 
da scoprire, forse meno. 
Ma attorno ai grandi au- 
tori anche le minuzie di- 
ventano buone caramel- 
le da gustare, ed eccone 
ora cinque: sono piccoli 
‘divertimenti usciti sulla 
«Nazione» di Trieste tra 
il 1919 e la prima metà 
degli anni Venti: «Noi 
del Tramway di Servo- 
la» (illustrazioni di 
Claudia Melotti, Parna- 

, Trieste, 5 i 
re 22 mila). pace: 33,11 

Curato da Marilì Cam- 
‘marata, il libro è in for- 
ma di album, chè i testi 
sono assai brevi, e il lo- 
ro umorismo leggero è 


re delle pubblicazioni 


zata sulle disavventure 
dei pendolari abituati, 
in quello scorcio di seco- 
lo, a servirsi del vec- 
chio, freddo, indispensa- 
bile «tramway». Tra lo- 
ro, il baffuto Ettore Sch- 
mitz, abitante in quel di 
Servola e quindi obbliga- 
to a saltare sul mezzo 
pubblico. 

«Noi del Tramway di 
Servola abbiamo tutti 
un aspetto mite di be- 
stie pazienti e bastonate 
e ciò precisamente per- 
chè apparteniamo al 
Tramway di Servola», 
così comincia Svevo, 
considerandosi bonaria- 
mente un perfetto «tra- 
vet» cui conviene sorri- 
dere per non piangere: 
«Facendo il bilancio del- 


aspettare il Tramway di 
Servola e l'altra metà 
per augurare al 
Tramway di Servola di 
andare sulle sue rotaie a 
quell'altro paese». 

Oh, è dura la vita del 
pendolare. Un giorno gli 
tocca protestare presso 
«un altissimo impiegato 
che meriterebbe di ve- 
nir tirato su ancora più 
in alto» perchè' d'inver- 
no a Servola passa il 
Tramwayestivo destina- 
to a Barcola, e fa insom- 
ma un poco freddo, spe- 
cie con la bora... Il fun- 
zionario lo rincuora, as- 
sicurandogli la fornitu- 
ra di pietre da mettere 
in tasca, per non volare 
via portati dal vento. 
Inoltre, posto che i ser- 


ti miti e deboli, l'azien- 
da offre loro il mezzo 
«di diventare forti per 
via di selezione, I deboli 
vengono addirittura sof- 
fiati via e non restano 
che i fortissimi perchè 
li altri scompaiono a 
forza di polmoniti». 

Tra una burla e l'al- 
tra, Svevo si prende gio- 
co poi degli scioperi e di- 
ce che i triestini «rideva- 
no di cuore dell'incen- 
dio del ‘’Lavoratore’», e 
che lui personalmente 
aveva del comunismo 
un'idea alquanto confu- 
sa, ritenendolo «la dot- 
trina del far dispetti». 
Del resto scriveva sulla 
«Nazione» dove queste 
idee certamentetrovava- 
no facile consenso. 

mi. 


e la vacanza nel Sud 
si fa disincanto, 

fuga, scomparsa 
pp. 120, L. 24.000 


Le letture 
di Marsilio 


Cultura / Natale 


Venerdì 23 degli 1994 


Ricordo con immutato 
piacere il mio primo Na- 
tale. Era l'anno 1944, il 
tempo rabbrividiva, la 
pioggia si rovesciava sui 
passanti nervosa e tor- 
mentata, i passanti retro- 
cedevano: c'era di che 
preoccuparsi. Per fortu- 
na si notava poca gente 
in giro e quella poca ba- 
dava ai fatti propri che 
erano anch'essi pochi. I 
miei genitori erano felici 
e preoccupati per me che 
ero a mia volta felice e 
preoccupato per loro. A 
queltempo eravamo mol- 
to uniti. 

Il 1945 fu un Natale in- 
descrivibile. Mancando- 
mi l’uso della parola, pre- 
ferivo piangere o gestico- 
lare senza tuttavia porta- 
re il rancore per molto 
tempo. Dopo mi passava. 

1946, Non ricordo nul- 
la, non voglio ricordare, 
mi rifiuto di ricordare, 
sarei odioso se ricordas- 
si. Memoria zero. 

Siamo già arrivati al 
1947. Natale difficile, 
forse i tempi non erano 
maturi o forse erano tem- 
pi infami. Primi sintomi 
di assideramento agli ar- 
ti inferiori. 

Nel 1948 le cose anda- 
rono meglio. Tirai un so- 
spiro di sollievo, cantai 
un inno al Signore ma 
senza farmi sentire, non 
ho mai avuto una voce 
tenorile degna di questo 
nome. Non potevo certo 
averla nel 1948! 

Il 1949 per me è stato 
un Natale speciale. E' ve- 
ro: nessun dono, nessu- 
na carezza, nessuna fe- 
sta, niente di niente. Ma 
allora perché è stato spe- 
ciale? Non lo so. Mica 
posso sapere tutto. 

Mi piace sorprendermi 
a pensare all'anno 1950 
come a un anno simile a 
tanti altri e dunque ano- 
nimo, Tento di indovina- 
re: fu l'anno che scopersi 
il mare e caddi per la pri- 
ma volta dalla bicicletta. 
Grande gioia. 

Se volessi parlare del 
1951 come di un anno 
‘pieno di soddisfazioni, 
beh forse dovrei raccon- 
tare bugie. Allora mi li- 
mito a riferire che gli an- 
ni sono anni e valgono 
per quello che valgono, 
alcuni di più altri di me- 
no, questa è la regola, 
punto e basta. 

1952: chiuso per lutto. 


RICORDI, BILANCI E SOGNI DI TRIESTINI (O QUASI) 


I Natali che abbiamo attraversato 


Anni buoni, anni cattivi, anni così così. C’è chi li rievoca tutti, passo passo. Cominciando dal principio 


Il perché lo so io. 

L'anno successivo vo- 
levo cominciare a bere, 
ma era troppo presto per 
la mia età, così mi bu- 
scai un sacco di malat- 
tie, ma nessuna mortale 
per fortuna. 

1954, evidentemente 
confondo le date, non so 
se fu il ‘54 o il ‘55, co- 
munque non ha impor- 
tanza: prima o poi me lo 
diranno. 

I Natali 1956 e 1957 
non li considero nemme- 
no Natali, per cui non li 
rimpiango, li relego sem- 
plicemente in un angoli- 
no vuoto della mente. 

Cosa facevo il giorno 
di Natale del 1958? 
Ascoltavo musica classi- 
ca, tutto Bach e tutto 
Haydn a tutto volume, 
una barba che non ti di- 
co; verso sera per fortu- 
na le cose sono cambiate 
in meglio. Ma per poco 
però. 

Viceversa l'anno dopo 
ero quasi un giovanotto 
ecometale sognavo amo- 
ri impossibili che pun- 
tualmente si realizzava- 
no per mia sfortuna. Una 
rabbia che non ti dico. 
Ecco che cosa si guada- 
gna ad essere sensibili e 
romantici oltre ogni limi- 
{es 

Passiamo al 1960. Feci 
molti propositi che non 
mantenni. Mi capita 
spesso di fare propositi 
che non mantengo, ma 
quasi mai nel 1960. Che 
sia diventato anarchico 
all'improvviso? 

Le strade sembrano 
animate, la gente passeg- 
gia nuovamente (eppure 
siamo solo nel 1961), le 
vetrine sono colme di og- 
getti inutili, l'euforia col- 
lettiva dà alla testa, io 
stesso non so che pesci 
pigliare: sogno di vivere 
nel secondo ‘800. Senza 
fretta. 

Nel 1962 il Natale non 
giunse per un pelo. Si 
era schiantato altrove. 
Vani furono i tentativi di 
farmi spiegare lo strano 
fenomeno, niente da fa- 
re. Dimenticavo: nel ‘62, 
con mossa a sorpresa, ho 
cambiato vita per sem- 
pre. Addio passato. 

Quest'anno non mi fre- 
gano, mi sono detto. In- 
tanto comincio a togliere 
il saluto a qualcuno, poi 
si vedrà. 


1964: finalmente 


Intirizziti e felici 


Quando l’acqua ghiacciava nei bicchieri 


Dicembre è un mese 
che amo perché mi ri- 
corda Trieste, la città 
dove sono nata. Città di 
margine e di confine, al- 
legra e scontrosa, festa- 
iola e scettica, salutista 
elaica, ventosa e impre- 
vedibile, libera e ma- 
triarcale, Trieste è diffi- 
cile da definire. Per lo 
meno così mi appare 
quando rammento gli 
anni della mia giovinez- 
za, le passeggiate sulle 
banchine deserte del 
porto, ghiacciate dalla 
bora, le passeggiate in 
Carso lungo i sentieri 
che da Opicina si snoda- 
no verso Monrupino. 

Trieste era allora 
una città cosmopolita, 
un po' austriaca, un po' 
greca, un po' slava, un 
po' mediorientale. Mia 
nonna era viennese, 
mio padre istriano, i 
miei zii levantini, ma 
in casa era proibito par- 
lare altro idioma che 
non fosse italiano. Nem- 
meno il dialetto, un pit- 
toresco dialetto che, 
pur usando termini si- 
mili, suona tanto diver- 
so dalla suadente ca- 
denza veneta, era am- 
messo. Lo si parlava 
tra ragazzi e io lo inse- 
gnavo a un amico fio- 
rentino, che si diverti- 
va un mondo a cercare 
l'etimologia di certe pa- 
role. 

Noi ragazzi eravamo 
liberi, liberi di andare e 
venire, di fare e amo- 
reggiare quanto lo sono 
i giovani d'oggi, ma for- 


di 
Serena 
Foglia 


se ne godevano di più. 

Ricordo un dicembre 
della mia infanzia, ecce- 
zionalmente freddo e 
ventoso. Mancavano 
pochi mesi alla fine del- 
la guerra, non si trova- 
va più carbone per la 
stufa di maiolica che 
troneggiava in una del- 
le due stanze dove ci 
eravamo  asserragliati 
(nel resto dell'apparta- 
mento l'acqua gelava 
nei bicchieri). 

Si stava in casa con il 
cappotto, i guanti, il 
passamontagna. Gli 
amici portavano il poco 
cibo che erano riusciti 
a racimolare e talvolta 
la sera gli adulti gioca- 
vano a majong, noi 
bambini a domino o a 


vent'anni tondi tondi; 
faccio regali simbolici, 
addirittura a caso, non 
mi curo nemmeno di sa- 
pere cosa regalo e perché 
(tanto tutto è simbolico), 
eppure mi sento pieno di 
vitalità, non so spiegar- 
melo, che sia autosugge- 
stione? 

Mi dico basta, i ricordi 
scarseggiano, gli ‘anni 
passano, il tempo vola, 
la confusione aumenta, 
Peccato, perché per il 
1965 avevo programma- 
to una bella fuga dalla re- 
altà. 

1966 e 1967: anni fal- 
si, apologetici e scontati, 
soprattutto inutili. Mi so- 
no anche sposato di na- 
scosto, ma ciò non vorrei 
che costituisse un'atte- 
nuante, una scusa per es- 
sere amato di più e subi- 
to. 

Per l'anno che verrà, 
non importa quale, chie- 
do una prolungata pausa 
di riflessione: qualcosa 
salterà fuori. 

1968. Qualcuno nasce, 
qualcuno muore, biso- 
gna scegliere subito da 
che parte stare, altrimen- 
ti si perde il turno e poi 
diventa tutto maledetta- 
mente complicato. Le vie 
di mezzo sono sempre le 


peggiori. 


dama, ed eravamo feli- 
ci perché eravamo vivi 
e avremmo festeggiato 
il Natale. 

Natale che oggi è di- 
ventato una corsa, una 
fatica, una maratona di 
costosi e spesso inutili 
doni, che ha mantenuto 
soltanto per i bambini, 
purché piccolini, il suo 
aspetto di magica e at- 
tesa sorpresa, e per i 
credenti, davvero cre- 
denti, la sacralità del 
raccoglimento per ono- 
rare la nascita di Gesù. 

Da una decina d'anni 
trascorro il Natale in 
Sud America, dov'è pie- 
na estate. Non si è tut- 
tavia persa l'usanza di 
adornare abeti di plasti- 
ca con spruzzi di finta 
neve. Cosa che, assie- 
me all'atmosfera di alle- 
gra vacanza, alle spiag- 
ge affollate di gente ab- 
bronzata (Montevideo 
è situata all'estuario 
del Plata), dà la sensa- 
zione di partecipare a 
una festa che non ha 
nulla a che vedere con 
il Natale, ma piuttosto 
con un anticipato Capo- 
danno. 

Per festeggiare l'ulti- 
mo giorno dell'anno ho 
imparato a evitare le se- 
rate più o meno danzan- 
ti, i cenoni di gala infe- 
stati dal lancio di stelle 
filanti, da orrendi cap- 
pelli torreggianti su te- 
ste oscillanti. Mi corico 
presto e attendo nel 
sonno il messaggio dei 
sogni. Anche di quelli 
che tornano da lontani, 
passati Natali. 


Mi riesce difficile capi- 
Te cosa c'entri questo 
1969 con gli anni appena 
ricordati. Forse si tratta 
di semplice omonimia, 
oppure c'è dell'altro che 
mi sfugge. Lo scoprirò a 
tempo debito. 

Mi sono. regalato 
un'auto di seconda mano 
e per di più inglese. Uno 
schifo che non ti dico. 
Tutta fatta all'incontra- 
rio, per cui devo cercare 
strade in salita per di- 
scendere e poi viceversa. 
Mi sembra di viaggiare 
contromano sull'ottovo- 
lante. Alla fine della gior- 
nata sono ubriaco. 

Così passa in tono mi- 
nore anche il Natale del 
1971. Non riesco più a 
nascondere la mia delu- 
sione, per cui da grande 
farò l'eroe a tempo pie- 
no, ammirato dalle don- 
ne e denigrato dagli uo- 
mini. Lo prometto. 

Di sicuro non c'è nul- 
la, neppure l'anno che 
viene. 

Gatalogo gli anni in an- 
ni buoni e anni cattivi. 
Uso criteri di valutazio- 
ne molto personali. Per 
esempio l'anno in corso - 
il 1973 - non saprei dove 
collocarlo. In tal modo 
crolla tutta la mia teoria 
e con essa il mio raziona- 
lismo assurdo. Peccato 
però. 

Ci sono anni, come il 
1974, che meriterebbero 
l'eterno oblio, ma poi nel- 
la successione unitaria 
del tempo lascerebbero 
un buco che determine- 
rebbe un pericoloso pre- 
cedente. Da quel buco fi- 
schierebbe l'aria. 

11 1975 tutto o.k.! 

Pubblico un romanzo 
nel 1976 che avrei prefe- 
rito smarrire in qualche 
cassonetto della spazza- 
tura, magari a Roma e 
dintorni, il più lontano 
possibile. Così non ne 
sentirei la puzza. 

Del 1977, 1978 e 1979 
si dice che siano stati an- 
ni bisestili e dunque an- 
ni di vacche grasse. Per 
me va benissimo. Il gras- 
so mi dona. 

Del 1980 preferisco 
mantenermisullegenera- 
li, non che abbia dei se- 
greti da difendere, ma 
non si sa mai, potrebbe- 
ro venire in seguito. 

Salto a piè pari il 1981 
e il 1982, faccio più pre- 


sto e mi tolgo un pensie- 
TO. 
1983. Crisi di identità 
che dura un'ora. Dopo 
vado a ballare rilassato 
la bossa nova. 

Pregato in perfetta so- 
litudine con la testa ri- 
volta verso il cielo, ma 
senza risultati pratici ap- 
prezzabili. Riprovare più 
tardi a stomaco vuoto. 

Anno nero il 1985, ne- 
ro nel senso improprio 
del termine. In realtà, 
sotto sotto, non mi sono 
privato di nulla. Ho cono- 
sciuto molta gente grade- 
vole, sono stato di qua e 
di là sempre accolto con 
simpatia, ho persino 
mangiato con regolarità: 
è chiaro che possiedo un 
fluido personale notevo- 
le, se non addirittura un 
carisma incredibile. 
Prenderne nota. 

In che cosa abbia sba- 
gliato nel 1986 non lo sa- 
prò mai. Resterà un mi- 
stero, anche se lo sbaglio 
è stato relativo. 

E' da tempo che mi 
preparo ad accogliere de- 


‘gnamente gli anni decisi- 


vi 1987 e 1988; adesso 
che sono arrivati rido e 
piango come al solito. 
Qui però occorre precisa- 
re una cosa: ho cambiato 
ancora una volta vita e 
stavolta per sempre. 

1989. Le mie previsio- 
ni erano giuste: arriva 
l'anno che risolverà tutti 
i problemi, sono talmen- 
te certo del fatto mio che 
mi godo il momento inri- 
tiro spirituale. Da qual- 
che parte. 

Veniamo rapidamente 
agli anni recenti. 1990 
Natale fantastico, mera- 
viglioso, troppo bello per 
essere Vero, sono frastor- 
nato ma felice per la pri- 
ma. volta. Vorrei essere 
lasciato n pace, 

Sogno? Domanda legit- 
tima ma fuori posto. Cer- 
to che sogno, sogno ad 
occhi aperti: sogno felici- 
tà, salute, ricchezza, cre- 
do che non mi sfugga 
nulla. Sogno anche il re- 
sto. 

1992. Ricordo perfetta- 
mente tutto nei minimi 
particolari: colori, suoni, 
sapori, addobbi, regali, 
ori in abbondanza, un 
mare di doni, tanto amo- 
Te... 
19983 tutto finito. 

Il 1994? Secondo me 
non è mai esistito. 


Il Natale che si ricorda 
e che ci rimane indelebi- 
le nella memoria, non è 
quello che, per antica 
tradizione, si trascorre 
in seno alla famiglia cir- 
condati dall'affetto e 
dall'amore dei propri ca- 
ri, mentre al tepore del 
camino, tra una miria- 
de di regali, ci si scam- 
bia auguri e baci, ma 
quello che, ahimè, si 
trascorre da soli, lonta- 
ni da casa, dove nean- 
che il telefono, quando 
c'è, può alleviare quella 
nostalgia profonda che 
si prova al pensiero che 
quel posto a tavola re- 
sterà vuoto, che non si 
potràgiocoforzaparteci- 
pare a quella gioiosa fe- 
sta. i 
Accadde dunque che 
quel Natale del 1988 mi 
trovassi in Costarica 
per girare il film di Gar- 
lo Saura «Eldorado», in 
cui interpretavo quella 
losca figura che fu, Lope 
de Aguirre-Furore di 
Dio. E già questo era 
spiazzante, in quanto, 
si sa, in clima natalizio 
per convenzione tutti 
dobbiamo essere più 
buoni. Ma tant'è: le ri- 
prese iniziarono all'al- 
ba, e io, nelle vesti di 
quel «conquistador»y, a 
mezzogiorno avevo già 
ammazzato cinque o sei 
indigeni, in una foresta 
piena di animali selvati- 
ci, acquitrini infidi, al- 
beri sconosciuti maesto- 
si e giganti, pieni di lia- 
ne intricate e di scim- 
mie strane che spiava- 
no e controllavano il lo- 
ro territorio, tenendoci 
a bada con bordate di 
frutta e semi scagliati 
con violenza inaudita. 
Dopo aversaccheggia- 
to e distrutto un accam- 
pamento di ribelli, al 
tramonto terminammo 


LA FESTA LONTANO DA CASA 


Tamburi di mezzanotte 


Nella foresta tropicale, una nevicata di carta e fiori 


di lavorare e tornammo 
a casa. Fu un giorno in- 
tenso, faticosissimo, 
turbolento, che non mi 
lasciò lo spazio per pen- 
sare che quello, invece, 
era un giorno diverso; 
infatti nessun segno, 
per esempio un abete, 
nessuna parola, per 
esempio un augurio, 
nessun riferimento, co- 
me il freddo o la neve, 
poteva coinvolgerti al- 
meno per un attimo al- 
la riflessione, alla medi- 
tazione, alla preghiera, 
in attesa del Grande 
Evento. 

Neppure gettandomi 
sotto la doccia riuscii a 
concentrarmi sul gran- 
de mistero della Nativi- 
tà, anche perché l'ac- 
qua era sempre e co- 


di 
Omero 


Antonutti 


munque calda, il sole 
che tramontava sempre 
cocente, e fuori c'erano 
almeno quaranta gradi. 

Verso, l'ora. di cena 
bussarono alla porta. 
Erano due di quegli in- 
digeni ammazzati in 
mattinata, che mi invi- 
tavano al loro accampa- 
mento assieme ad altri 
miei colleghi spagnoli. 
Ci inoltrammo nella fo- 
Testa dove avevano si- 
stemato le loro tende: 
tutt'intorno ungranmo- 
vimento, come se stes- 
sero allestendo una fe- 
sta. Notammo una spe- 
cie di rudimentale pal- 
coscenico fatto di fra- 
sche, rami, foglie, e ca- 
pimmo che lì forse si sa- 
rebbe svolta una recita. 


Venimmo fatti acco- 
modare su una rudi- 
mentale panca, ci ven- 
nero serviti frutta, dol- 
ce, bevande, e in quella 
gran confusione si udi- 
rono avvicinarsi canti 
tribali e suoni melodio- 
si e struggenti, che rag- 
giunsero la massima in- 
tensità quando ‘quei 
cantoriindigeniseminu- 
di si disposero seduti a 
terra, davanti a quel fa- 
tiscente palcoscenico. 

Intanto uomini, don- 
ne, bambini uscivano 
lentamente dalla bosca- 
glia, venendo ad acco- 
vacciarsi attorno a noi 
e dandoci la sensazione 
di essere accerchiati. Al- 
l'improvviso unfragoro- 
so rullio di tamburi ci 
fece sobbalzare; calò 
poi un silenzio teso, as- 
soluto, si accesero le 
torce e le grandi foglie 
di banano disposte a 
mo' di sipario si apriro- 
no magicamente a ven- 
taglio, facendo scoprire 
quel :che conteneva il 
palcoscenico. 

Un presepe vivente 
con tanto di bambinello 
che, guardandoci, pian- 
geva! Diedi fugacemen- 
te un'occhiata all'orolo- 
gio; e come per incanto 
ricominciarono i canti, 
le preghiere, le litanie, 
e dal cielo incominciò a 
caderelaneve, pezzetti 
ni di carta bianca mista 
a petali di fiori! 

Era mezzanotte! Era 
Natale! Mi commossi e 
piansi. E quando i pro 
tagonisti di quel prese- 
pe, Gesù, Giuseppe e 
Maria, scesero per veni- 
re in mezzo a noi a fe- 
steggiare l'avvenimen- 
to con vino, canti e bal- 
li, mi passò lungo da 
schiena ùn brivido. Fu 
l'unico freddo che pro- 
vai in quel caldo Nata- 
le. È 


LA FESTA INCASA 


«Single bells», la canzone preferita 


I ricordi, tutt'altro che tristi, di uno che non ha messo su famiglia: letture, ascolti, pace 


IRe Magi in un disegno di Gino Alberti e Linda 
Wolfsgruber. In alto, nel disegno piccolo a destra 
una silhouette di presepe, di Arcadio Lobato. 


Se qualcuno mi chiedes- 
se di rievocare i miei Ca- 
podanni (o meglio, le 
notti di San Silvestro, 
perché il giorno dopo è 
quello della testa pesan- 
te, dei bilanci, del ritor- 
no alla realtà), avrei tan- 
te cose da raccontare, af- 
fiorerebbero molti ricor- 
di: epici veglioni degli 
anni giovanili a Trieste, 
con il rientro a casa a 
giorno fatto (rabbrividi- 
sco nel pensare a come, 
in quegli anni, quelli del 
liceo, si buttasse giù 
qualsiasi cosa, dai liquo- 
racci dolci alla grappa € 
al cognac; ma per fortu- 
na nel bere sono diven- 
tato saggio assat presto); 
capodanni all’estero, do- 
ve mi trovavo per lavo- 
roj capodanni eleganti; 
capodanni semplici e af- 
fettuosi con gli amici 
‘più cari. Insomma, nien- 
te di originale. 

Gli amici del «Piccolo» 
mi chiedono adesso se 
ho qualche particolare 
ricordo riguardante il 
Natale. La domanda mi 
mette un po' in imbaraz- 
zo perché nella mia me- 
moria affiora assai po- 
co: la carta blu da im- 
pacco e quella argenta- 
ta; lo specchietto messo 
a fungere da laghetto, 
con intorno il muschio, 
in certi presepi infantili. 
I miei genitori, inse- 
gnanti elementari, cam- 
biavano residenza assai 
Spesso, ed erano quindi 
natali lontani dalle loro 
famiglie di origine, un 
po', come dire?, improv- 
visati. 

Due natali della mia 
infanzia li ho passati in 


Africa, a Massaua, e lì, 
con 40 gradi all'ombra, 
risultava un po' difficile 
cantare «Stille Nacht». 
Durante la guerra, da 
me trascorsa in villaggi 
dell entroterra carsico, i 
natali per ovvie ragioni 
non erano molto allegri: 
ricordo però la «putiz- 
za» che mia madre riu- 
sciva a mettere in forno 
e le messe di mezzanot-. 
te. Del dopoguerra ricor- 
do gli entusiasmi e la 
precarietà. Il Natale non 
affiora proprio. 

Sono andato presto 
via di casa e non mi so- 
no sposato. Ho passato 
quasi sempre natali da 
«single». Che ricordi ho? 
Tutt'altro che tristi; spes- 
so ero in viaggio, ma 
quando mi trovavo a ca- 
sa mia ricordo natali di 
letture, giornate tran- 
quille in cui si mettono 
a posto i libri e ci si alza 
tardi. Insomma una bre- 
vissima «zona franca» 
dell'esistenza. Ma allora 
sono un asociale, un mi- 
santropo, un solitario? 
Non credo, ho tanti ami- 
ci, mi piace la compa- 
gnia e credo che il Nata- 
le sia una festa bellissi- 
ma. Ricordate «Fanny e 
Alexander» di Ingmar 


Bergman? Vorrei che tut- 
ti trascorressero î natali 
in quel modo. Se avessi 
messo su famiglia, avrei 
cercato di viverli così. 
Ma respingo quel sottile 
ricatto sentimentale che 
c'è nel Natale, la sua re- 
torica. Se si tratta di es- 
sere buoni e gentili, biso- 
gna esserlo tutto l'anno, 
non solo a Natale. 

Invece a me piacciono 
molto i giorni di lavoro, 
cioè i giorni in cui tutti 
lavorano e io no. Sono 
bellissimi: è una festa 
per te e nessuno lo sa, 
nessuno ti obbliga a fare 
la faccia o il sorriso del- 
la festa. In questo senso, 
i giorni della quaresima 
sono fantastici. Altroché 
«week end», si possono 
(certo, se il tuo lavoro te 
lo permette) fare dei 
«week beginning»: lune- 
dì, martedì e mercoledì. 
Provare per credere. 

Il fatto è che, oltre che 
una vita da «single», ho 
scelto di fare un mestie- 
re in cui oggi non sai, 
non dico quello che fa- 
rai tra un anno, ma ne- 
anche tra un mese. Una 


. vita in cui c'è una sola 


cosa ferrea: il «piano di 
lavorazione» del film 
che stai girando; un me- 


stiere quindi che aboli- 
sce il concetto di «vacan- 
za», e in cui si lavora, 
per ovvie ragioni, quasi 
sempre d'estate. Per me 
la vera vacanza è in cer- 
ti momenti della lavora- 
zione di un film: per 
esempio quando si va al- 
la ricerca dei posti in 
cui deve essere ambien- 
tata una storia. I cosid- 
detti «sopralluoghi». Per 
me è diventato l'unico 
modo vero di viaggiare, 
perché sei costretto a 
certe ricerche, a certe 
scoperte che, viaggiando 
da. turista, non. ti verreb- 
be mai in mente di fare. 
Una vita così povera 
di natali e così ricca di 
imprevisti (e di incertez- 
ze) che vita è? Bella? 
Brutta? Sono ovviamen- 
te domande retoriche: 
per ogni modo di vivere 
che si sceglie, si pagano 
dei prezzi. Bisogna sape- 
re quali prezzi si è in 
grado di pagare e quali 
no. I guai semmai co- 
minciano quando si sce- 
glie un modo di vita e se 
ne rimpiange un. altro, 
Come un mio conoscen- 
te a Roma tanti anni fa, 
il quale, alla vigilia di 
una «maratona» natali- 
zia, con la casa festosa- 
mente invasa da nidiate 
da bambini e da tribù di 
parenti, mi chiese cone 
‘pensavo di passare il Na- 
tale. «A casa», gli dissi, 
«leggendo e ascoltando 
musica». Lui si dispone- 
va già a pronunciare 
qualche doverosa frase 
di compatimento, 
non disse nulla. Un lat 
po di invidia selvaggi@& 
balenato nei suoi oc 
glielo impedì. 


pra 


Venerdì 23 dicembre 1994 


TRE NATALI A TRIESTE 


Mi svegliò un fischio. Era la bora 


Una città scorta da lontano, e poi scoperta di persona, non senza piccoli traumi e sospetti di «rigetto» 


La prima volta vidi Trie- 
ste dall'alto. Da Udine 
Un gruppo di persone 
che aveva ospitato mio 
fratello e me per il Nata- 
le di trentotto anni fa, 
ci portò in un ristorante 
da dove si vedeva tutto 
il golfo. «Di là c'è la zo- 
na B» dissero indicando 
un punto lontano. «Di 
qua è la zona A». 

A quel tempo esisteva 
questa suddivisione del- 
l’area di confine tra l'ex 
Jugoslavia e l'Italia. 
Avevo l'impressione che 
si stesse parlando di 
una parte molto intrica- 
ta dell'Europa di allora, 
e che l'atmosfera di 
‘guerra fosse ancora mol- 
to viva. Il mio cervello 
tegistrò quella visione 
in modo stabile: ancora 
oggi, quando sento pro- 
munciare il nome di Trie- 
Ste, in un lampo mi ri- 
torna nella memoria la 
vista del golfo, la matti- 
nata di sole e la compat- 
ta aggregazione di edifi- 
ci indistinguibili. 

zie 


Tornai in quel luogo 
dodici anni dopo, pochi 
giorni prima di Natale. 
Nel frattempo avevo let- 
to molti autori che in 
Questo secolo avevano 
reso celebre Trieste nel 
mondo, attraverso le lo- 
ro opere letterarie. Mi 
ero reso partecipe del 
mito che la città era sta- 
ta ed era ancora a quei 
tempi. Il mio ritorno era 
dovuto a un'occasione 
di lavoro o, per essere 
precisi, agli incontri pre- 
paratori di questo. Così, 
una sera presi il treno a 
Roma e dopo un lungo 


Viaggio «in cuccetta» 
Taggiunsi la città di Trie- 
ste, 


Sceso alla stazione al- 
le otto del mattino, pie- 
No di sonno e con gli abi- 
ti sgualciti, venni affian., 
Cato da un giovanotto 
che mi bisbigliò qualco- 
sa di incomprensibile. 
Tirai avanti, ma quel 
giovanotto, stavolta con 
‘maggior energia, mi dis- 
se: «Sono della Polizia 
Ferroviaria. Mi segua». 
«Perché?»  domandai. 
«Niente domande. Mi se- 
gua». E 
Lo seguii negli uffici 
della polizia. Avevo la 


coscienza perfettamen- 
te tranquilla, ma un ata- 
vico senso di colpa mi 
paralizzava. Pensavo 
che se mi volevano arre- 
stare, avevano dei buo- 
ni motivi. Ero soltanto 
ospite in Italia, non ave- 
vo ancora la cittadinan- 
za, probabilmente ‘ave- 
vo infranto qualche leg- 
ge o norma di comporta- 
mento. 

Mi perquisirono la va- 
ligia. Ero intimidito e 
seccato. In quella vali- 
gia c'erano indumenti 
intimi. Mi vergognavo a 
far vedere mutande e 
calzini a estranei. Inve- 
ce quelle guardie rovi- 
starono in tutta la vali- 
gia senza troppo pudo- 
re. Avevano un concetto 
diverso della vita, del ri- 
tegno, del pudore, non 
soltanto come poliziotti, 
ma anche come apparte- 
nenti alla civiltà medi- 
terranea che ‘abitua i 
suoi figli a una maggio- 
re libertà interiore ri- 
spetto ai nati nella fa- 
mosa Mitteleuropa. Per 


di 
Giorgio 


Presshurger 


me era come se avesse- 
ro frugato nella mia 
«anima». 

Dopo quella perquisi- 
zione mi lasciarono an- 
dare. Uscii dall'edificio 
della stazione e mi tro- 
vai in un piazzale pieno 
di bancarelle e chioschi 
per la vendita di articoli 
di vario genere. Una 
moltitudine di compra- 
tori si aggirava parlan- 
do varie lingue slave. 

Una vecchia incredi- 
bilmente alta e magra 
mi avvicinò e con fare 
violento e sbrigativo 
tentò di trascinarmi ver- 


LA MAGIA PERDUTA 


I tesori della scatola proibita 


E unalbero costruito con un manico di scopa e tanti rami di pino... 


di 
Alice 
Gombacci 


Ancora oggi, quando 
penso al Natale, rivedo, 
nellamemoria, una sca- 
tola foderata di carta 
bianca, lucida come se- 
ta e legata a croce da 
un nastro di raso rosa. 
Appoggiata sull'arma- 
dio, inaccessibile e proi- 
bita, veniva tolta il gior- 
no della Vigilia e appog- 
giata sul tavolo in atte- 
‘sa che mio zio finisse di 
costruire l'albero. 

Da vero ecologista 
«ante litteram» e aman- 
te della natura, lo zio si 
rifiutava —categorica- 
mente di tagliare uno 
dei tanti abeti che ave- 
vamo nel prato dietro 
casa e, utilizzando sem- 
plicemente i rami che 
gli venivano dalla pota- 
tura bassa dei pini, da 


Cultura / Natale 


so un negozio. Mi sem- 
brò veramente molto si- 
mile alla figura di un ce- 
lebre dipinto di Pieter 
Breughelil Vecchio, inti- 
tolato «Die dulle Grie- 
tel», cioè «Margherita la 
pazza». Era una procac- 
ciatrice di clienti per va- 
ri commercianti e mi 
aveva preso per uno dei 
tanti «s’ciavi» che allora 
tutti i giorni venivano a 
Trieste per le loro com- 
pere. Durante i miei sog- 
giorni successivi seppi 
che i triestini andavano 
invece ogni giorno oltre 
confine per comperare 
carne e sigarette e per 
fare benzina. 

Quella prima volta mi 
sistemai all'Hotel Regi- 
na, un albergo abbastan- 
za imponente, oggi in re- 
stauro da vari anni, da 
quando cioè l'Universi- 
tà lo acquistò per farci 
una Casa dello studen- 
te. Sta lì, in via Fabio 
Filzi, con impalcature e 
cartelli, aspettando 
suo tempo. Quella volta 
non era di lusso, ma pas- 


bravissimo artigiano 
qual era li infilava in 
un manico di scopa op- 
portunamente forato, 
‘creando così un albero 
di Natale folto e perfet- 
tamente  digradante. 
Bellissimo! 

Quando arrivava il 
sospirato momento, 
mia zia, e lei soltanto, 
con delicatezza toglie- 
va il coperchio, e da 
quella scatola «magica» 
estraeva un. vero e pro- 
prio tesoro. Almeno ai 
miei occhi di bambina 
tale mi appariva. 

Per primi uscivano i 
festoni d'oro, d'argento, 
scintillanti sotto la lu- 
ce, e poi, ad uno ad 
uno, gli addobbi in ve- 
tro sottilissimo, leggeri 
come piume: Babbo Na- 
tale con la gerla, stelle 


sava per un ottimo al- 
bergo. 

Mi diedero una came- 
ra con finestra sul corti- 
le interno, non ce n'era- 
no altre libere. Mi spie- 
garono che avere la fine- 
strainterna era un privi- 
legio perché così non 
avrei sentito il rumore 
del traffico stradale. Mi 
presentai all'appunta- 
mento e cominciò il mio 
primo soggiorno a Trie- 
ste. Trovai qualcosa di 
familiare in quella città. 
ui mio destino fu segna- 

0. 

Mi ricordo la prima 

notte passata all'Hotel 


panciute con disegnato 
al centro un Sole, pavo- 
ni azzurri, rossi, con co- 
de di sottilissimi, ‘vi- 
branti fili di vetro bian- 
co, mandarini in cellu- 
loide che sembravano 
veri, un leprotto d'ar- 
gento e angeli con la ve- 
ste celeste e cherubini 
con le ali dorate e piu- 
mati canarini e puntu- 
te gocce di cristallo, e la 
Luna e il-Solecon i rag- 
gi, e le palline, tante... 
Tante, colorate e attra- 
versate da fasce dorate 
e da pennellate bianche 
simili a neve fresca. 
Non appena comple- 
tato l’addobbo, l'albero 
veniva posto în un an- 
golo del tinello, natural- 
mente meta obbligata 
di amici e conoscenti 


‘Regina. Rincasai presto. 
Mi misi a letto con l'in- 
tenzione di leggere un 
po', prima di addormen- 
tarmi. Invece ben pre- 
sto, stanco del viaggio 
della notte precedente, 
mi addormentai. 

Fui svegliato all'im- 
provviso da un fischio 
pauroso. Accesi la luce 
e balzai fuori dal letto. 
Il fischio continuò e 
compresi in pochi istan- 
ti che si trattava della 
voce del vento, che tur- 
binava nel cortile inter- 
no dell'albergo: era la 
bora. Il giorno dopo mi 
spiegarono che si tratta- 
va della bora «ciara» e 
che esisteva anche la 
«bora scura», Quella 
«ciara», come diceva an- 
che il nome, non com- 
portava l'oscuramento 
del cielo e soffiava an- 
che in giornate di sole, 
magari a centoventi chi- 
lometri orari di veloci- 
tà. Quella volta la bora 
durò vari giorni e furo- 
no tese le corde lungo i 
marciapiedi di alcune 


che passavano per il 
consueto giro di auguri. 
Ma ormai per me aveva 
perso tutto il suo fasci- 
no, e quasi nemmeno lo 
vedevo più. Ora attende- 
vo con impazienza 
l'Epifania. 

In quella notte infat- 
ti, per tradizione, in tut- 
to il paese si accendeva- 
no grandi falò per illu- 
minare la via alla Sa- 
cra Famiglia che fuggi- 
va in Egitto... E l'albero, 
spoglio di tutte le sue 
scintillanti meraviglie, 
veniva fissato alla som- 
mità della nostra cata- 
sta di tronchi e, non ap- 
pena le fiamme si alza- 
vano alte a lambirlo, fi- 
niva il suo ultimo mo- 
mento di bellezza in 
una crepitante, fulmi- 
nea fiammata. 


vie perché le persone an- 
ziane o deboli potessero 
aggrapparvisi. 


FASE 


Il terzo Natale passa- 
to a Trieste risale agli 
anni Ottanta. Eroinvita- 
to a una festa della par- 
ti di Rozzol. Piovve e ge- 
lò, durante la notte pre- 
cedente. Non riuscii ad 
arrivare in tempo alla 
cena, perché nonostan- 
te moltepliciridicoliten- 
tativi, alla fine dovetti 
rendermi conto che era 
impossibile salire la pic- 
cola erta senza i «jazi- 
ni), cioè le soprascarpe 
di stoffa necessarie per 
camminare sul ghiaccio 
senza scivolare. 

Tentai di arrampicar- 
mi carponi, strisciando 
sulventre: era tutto inu- 
tile, scivolavo sempre 
indietro. Ritornai in cit- 
tà e avvertii per telefo- 
noi miei anfitrioni. Que- 
sti mi vennero incontro 
con i «jaziniy, ma era 
già passata più di 
un'ora e quasi tutti i 
commensali avevano 
consumato la cena. Ero 
offeso. Pensavo che la 
città volesse respinger- 
mi. Invece si trattava di 
uno strano modi di at- 


trarmi. 


La storia del mio tra- 
sferimento a Trieste a 
questo punto diventa ve- 
ramente intima e non 
me la sento di aprire la 
mia valigia per farvi 
guardare dentro chi non 


| me lo chieda in nome 


delle autorità. Posso di- 
re soltanto questo, che 
tra la mia città natale, 
Budapest, e quella dove 
mi trasferii da ragazzo, 
Roma, a metà strada c'è 
Trieste, dove in ogni mo- 
mento, in ogni parola, 
in ogni gesto si può rav- 
visare uno strano miscu- 
glio di varie civiltà so- 
pravvissute al corso for- 
sennato dei tempi. © 

Stando qui si può capi- 
re, molto meglio di altro- 
ve, quanto sia importan- 
te l'apertura su altri 
«mondi» che hanno dato 
luogo negli ultimi due 
secoli a movimenti cul- 
turali che per importan- 
za possono essere para- 
gonati al Rinascimento 
italiano o alla grande ci- 
viltà greca del quinto se- 
colo avanti Cristo. 


Il Piccolo 2] 


«Calendario dell'Avvento», un'illustrazione del ceco Jarda Junek. A destra, 
tr ito, acquarello di Donata Dal Molin Casagrande. Le illustrazioni sono 
atte dai cataloghi delle Mostre d'illustrazione per l'infanzia di Sàrmede. 


L'EMOZIONE DI UN DEBUTTO 


Sognavo di diventare Frank Sinatra 


Il ricordo di uno spettacolo di Natale del 1946: il primo successo di un «bravo mulo» 


E pensare che, anziché 
CANTANTE, avrei dovu- 
to far carriera, nell'im- 
mediato dopoguerra, fra 
le marmellate e i pomo- 
dori della spettabile so- 
cietà Arrigoni che, dalla 
sede nazionale divia Ga- 
latti, era diretta dalla fa- 
miglia di mia madre - i 
Sanguinetti - e .da mio 
padre, ing. Giorgio Me- 
rk-Ricordi, che ne era 
stato il Direttore genera- 
le tecnico sin dai rug- 
genti anni ‘20... 

Ma io - testardo - resi- 
stevo spavaldamente al- 
l'assedio familiare, bar- 
ricato com’ero . nel 
«bunker dei sogni» rap- 
presentato dalla mia 
stanzetta musicale nel- 
l'appartamento di via 
Muratti 1 o, se preferi- 
te, di via Carducci 20 di 
BIORASIE delle «Genera- 

Da 

Sognavo di diventa- 
re... Frank Sinatra, il 
mio idolo di allora e di 
sempre, e poi ricco e fa- 
moso, sì, ma con i soldi 
miei, non con quelli del- 
le marmellate, di cui 
non mi importava nien- 
ILOITI 

E perché diventare 
ricco? Semplice: per spo- 
sare e poter «mantene- 
re» una ragazzina «ric- 


ca» di cui ero perduta- ‘ 


mente innamorato sin 
dagli inizi della guerra, 
dal 1941 in poi per in- 
tenderci... Si chiamava 
eritengo si chiami tutto- 
ra Mariuccia, che però 
dovevo vedere sempre 
di nascosto a causa di 
una violenta antipatia 
personale di suo padre, 
professore di matemati- 


ca al mattino e noto «im- 
port-export» nel pome- 
riggio, nei miei confron- 
ti. 

«Mary, le dissi, «te 
me speterà fin quando 
che tornarò famoso?». 
«Sì, Fery...» mi rispose 
in un lontano giorno del 
1945, subito dopo un 
memorabile concerto al 
Verdi del giovane mae- 
stro Herbert von Ka- 
rajan. Ti 

E così iniziai... il cam- 
mino. Eccone le tappe: 

1945 

Faccio i primi provini 
nel negozio di radio e 
strumenti Adam, sul 
Corso. La voce «rispon- 
de» e io sono sempre 
più convinto di farce- 
la... Vado a Radio Trie- 
ste, posta allora sotto il 
controllo del Governo 
Militare Alleato ed en- 
tro nelle simpatie del co- 
lonnello Jacobson... 

Spargo la voce che so- 
no «appoggiato» dai ser- 
vizi segreti americani 
(la potente «Cia»)... Ov- 
viamente una gran bal- 
la, ma c'è chi ci crede 
come. l’'amabilissimo e 
bravo Maestro Guido 
Cergoli, che mi consen- 
te di cantare nella sua 
orchestra, con il nome 
fasullo di «Mario Ralfi», 
canzoni come «Te vojo 
ben», «Co' son lontan de 
ti, Trieste mia». 

Per molti mesi, la mia 
vita proseguì sui binari 
che trasportavano i so- 
gni tra la mia «stanzet- 
ta») - dove provavo in- 
cessantemente, la voce 
con viva costernazione 
dei vicini - e una stanca 


frequentazione dell'Uni- 
versità (facoltà di giuri- 
sprudenza) e Radio Trie- 
ste, con punto di arrivo 
obbligato della giornata 
la Mariuccia, la Mariuc- 
cia e ancora la Mariuc- 
cia... Un chiodo fisso! 

Gli amici mi volevano 
bene, ne ricordo uno in 
particolare, l'attuale as- 
sessore Sergio Grioni, 
che mi piacerebbe rive- 
dere presto, dato che 53 
anni fa avevamo vinto 
all'ippodromo di Monte- 
bello un torneo per gio- 
vanissimi. 

«El xe un bravo mu- 
lo», dicevano i benpen- 
santi triestini, «pecà 
che ‘lvol cantar...). 


1946: la svolta 


Il colonnello Jacob- 
son mi avverte che un 
certo Peter La Trobe - 
direttore alleato del Tea- 
tro Nazionale, allora re- 
quisito dagli alleati e 
utilizzato solo per spet- 
tacoli strettamente ri- 
servati alle loro truppe 
- cercava con urgenza il 
sostituto di un «croo- 
ner» inglese - facente 
parte dell'orchestra «al- 


la Glenn Miller» di Ted- . 


dy Foster, una «band» 


molto nota in Inghilter- 
ra, che stava compiendo 
delle tournée in tutta 
Europa -, che era stato 
urgentemente ricovera- 
to all'ospedale per una 
peritonite perforante. 


«Poveretto», pensai, 
«ma è anche vero che, 
morto un re, se ne fa un 
altro...). E mi presentai 
all'audizione con la spa- 
valda sicurezza di un... 
professionista. «Senti- 
vo» che era il mio mo- 
mento, il tanto atteso 
«colpo di sedere» che ci 
vuole sempre nella vita 
di ognuno. 

Mentre cantavo la ce- 
lebre «Night and day» di 
Cole Porter sbirciavo le 
espressioni del maestro 
Teddy Foster, che mi 
stava ascoltando in pla- 
tea... Mi accorsi di aver- 
lo... in pugno... Ed ecco 
che il pensiero si sdop- 
pia e io, continuando a 
cantare, «vedo» contem- 
poraneamente una chie- 
sa e tanta gente che ap- 
plaude me e una splen- 
dida Mariuccia in abito 
da sposa... 

Era, per l'esattezza, il 
2 dicembre dell'anno di 
grazia 1946. 


Supero a pieni voti il 
provino ed entro a far 
parte dell'orchestra alle- 
ata diretta da Teddy Fo- 
ster (ci sarei poi rimasto 
per oltre un anno e mez- 
zo, sino al maggio del 
1947), ma il maestro po- 
ne come condizione «si- 
ne qua non» che io cam- 
bi il nome. Niente Fer- 
Tuccio Merk-Ricordi, 
niente «Mario Ralfi», 
bensì un nome «facile» 
per le loro truppe e per 
l'universo intero... 

In un impeto di grati- 
tudine propongo il no- 
me TEDDY come quello 
del maestro e RENO che 
mi sembra suoni bene 
praticamente in tutti gli 
idiomi. 

Il «debutto» è fissato 
per lo spettacolo specia- 
le di Natale 1946 presso 
Ja base aerea di Aviano, 
dove canto «Silent ni- 
ght», «White  Ghri- 
stmas», «Jingle bellsy e, 
udite udite, «O Tannen- 
baum», in un crescendo 
di applausi e generali 
consensi, nella lingua te- 
desca dei (fino a ieri) lo- 
ro odiati nemici. 

Il giorno dopo, sul 
giornale dell'Ottava Ar- 
mata americana «Stars 
and Stripes), compare il 
titolo: «Nasce ad Aviano 
un pericoloso rivale di 
Bing Crosby...). Avevo 
dunque vinto la prima e 
decisiva battaglia della 
mia vita, e di quella arti- 
stica in particolare: per 
me, contro e per la mia 
famiglia triestina, e, so- 
prattutto, per poter spo- 
sare la Mariuccia... 

Fu ed è rimasto il più 
affascinante Natale del- 


la mia vita, quello che 
determinò l'inizio di 
una carriera professioni- 
stica che dura ormai da 
quasi cinquant'anni e 
che, dopo avermi fatto 
conoscere in tutto il 
mondo occidentale, con- 
tinua tuttora. 

Per questo Natale sa- 
rò infatti a Napoli, ac- 
compagnato dall'orche- 
stra del noto Paolo Or- 
mi e canterò una canzo- 
ne di Murolo dal titolo 
«Sarrà chissà», con la 
quale vinsi, nel lontano 
1959, l'allora Festival di 
Napoli. Ma stavolta, an- 
ziché a Mariuccia, pen- 
serò a una certa Rita... 

Sarà un altro Natale 
che non dimenticherò 
mai? E quando mi chia- 
meranno invece... a Tri- 
este, per ricantare assie- 
me ai miei concittadini 
quella «Trieste mia» che 
da 46 anni canto in tut- 
to il mondo? 

P. S.: Per la curiosità 
dei lettori vi dico come 
«finì» con la Mariuccia. 
«Finì» che, quando ritor- 
nai nel 1948 a Trieste, 
ormai «ricco) e comun- 
que avviato a una gran- 
de carriera, mi dissero, 
al Bar Torinese, che Ma- 
riuccia stava per sposa- 
re un collaboratore com- 
merciale di suo padre... 
Erano le 12.00. Ordinai 
un doppio whisky e par- 
tii subito per Milano, 
con Lelio Luttazzi, per 
fondare e dirigere per ol- 
tre dodici anni la casa 
discografica Cgd. 

In definitiva, oggi co- 
me oggi, devo dire con 
affetto: GRAZIE MA- 
RIUCCIA! A te devo tut- 
To 


ran 


pe 


sui 
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BILANCI DEL VATICANO 

Il Papa ai governanti: 
«Siate all'altezza 

dei vostri compiti» 


GITTA' DEL VATICANO 
- E' tempo di bilanci, an- 
che per Giovanni Paolo 
Secondo, Il 1994 è stato 
l'anno della famiglia e 
ha avuto il suo snodo al 
Gairo con la conferenza 
su «popolazione e svilup- 
po». Il 1995 sarà «l'anno 
dello sviluppo sociale». 

E' questo infatti il te- 
ma del vertice che le Na- 
zioni Unite hanno orga- 
nizzato per il prossimo 
marzo, un appuntamen- 
to al quale la Santa Sede 
si sta preparando con 
grande diligenza. «Il ver- 
tice mondiale sullo svi- 
luppo sociale» che si ter- 
rà a Copenaghen fra tre 
mesi «affronterà - ha ri- 
cordato il Papa - i temi 
della lotta contro la po- 
vertà, della creazione di 
posti di lavoro produtti- 
vo e dell'integrazione so- 
ciale, temi tutti che la 
dottrina soiciale della 
Chiesa ritiene importan- 
ti e urgenti». 

Karol Wojtyla, nel ri- 
volgereiltradizionale sa- 
luto di fine anno alla Cu- 
ria, ha tirato le somme 
delle iniziative che il Va- 
ticano ha lanciato nel- 
l'anno che sta per finire 
ed ha invitato i cattolici 
alla riflessione sul tema 
che le Nazioni Unite han- 
no proposto al mondo 
nell'anno che sta per co- 
minciare. 

Haricordato chel'inte- 
resse della Chiesa per la 
famiglia ha un suo aspet- 
to peculiare nella «solle- 
citudine per il bambi- 
no». Una sollecitudine 
tanto più pressante e ne- 
cessaria «quando da tan- 
te parti sì sente riferire 
difatti veramente terrifi- 
canti». 

Il Papa ha ricordato la 
risposta data dalla Chie- 
sa a coloro che al Cairo 
proponevano un proget- 
to di politica demografi- 
ca nel quale «si tentava 
di includere con linguag- 
gio ambiguo l'aborto tra 
gli altri mezzi per il con- 
trollo delle nascite». Un 
tentativo che la diploma- 
zia vaticana, ha detto il 
Papa, è riuscito a scon- 
giurare. } 

Lo sviluppo sociale, 
ha detto Giovanni Paolo 
Secondo affrontando il 
secondo tema del suo di- 
scorso alla Guria, va 
strettamente legato al 
«concetto cristiano della 


democrazia»). E una au- 
tentica democrazia «sup- 
pone un popolo consape- 
vole dei suoi diritti e dei 
suoi doveri, capace di 
darsi governanti all'al- 
tezza dei loro compiti, 
dotati cioè di una chiara 
intelligenza dei fini asse- 
gnati da Dio ad ogni so- 
cietà umana, congiunta 
col sentimento profondo 
dei sublimi doveri del- 
l'opera sociale». Solo a 
queste condizioni, ha in- 
sistito Papa Wojtyla, 
«quelli ai quali è affida- 
to il potere possono 
adempiere i propri obbli- 
ghi con quella coscienza 
della propria responsabi- 
lità, con quella oggettivi- 
tà, con quella imparziali- 
tà, con quella generosi- 
tà, con quella incorrutti- 
bilità, senza le quali un 
governo democratico dif- 


* ficilmente riuscirebbe a 


ottenere il rispetto, la fi- 
ducia e l'adesione della 
parte migliore del popo- 
lo». 

Un richiamo, questo 
di Karol Wojtyla, che 
sembra cogliere alcune 
istanze e molte delle pre- 
occupazioni che agitano 
gli italiani in questo 
scorcio d'anno. Ma il di- 
scorso del Papa non era 
singolarmente rivolto al 
caso italiano, nonostan- 
te la sua materiale vici- 
nanza. «Le forme dell'in- 
giustizia sociale dei gior- 
ni nostri - ha osservato 
Giovanni Paolo Secondo 
- assumono dimensioni 
ben più vaste che nel 
passato, giacchè non in- 
teressano soltanto le 
classi all'interno delle 
singole nazioni, ma dila- 
gano oltre i confini degli 
stati per interessare i 
rapporti internazionali e 
persino intercontinenta- 
li». E finisce con lo scari- 
carsi sui paesi «più umili 
del terzo mondo». 

Lo ha dimostrato il 
vertice del Cairo ove 
«piuttosto che intrapren- 
dere un'azione mirante 
ad una più giusta distri- 
buzione dei beni pro- 
muovendo uno sviluppo 
integrale, si è cercato di 
proporre e in un certo 
senso persino di imporre 
alle nazioni più povere e 
in via di sviluppo delle 
soluzioni che includono 
l'aborto come loro com- 
ponente essenziale». 

Salvatore Arcella 


Ilona senza figlio 


NEW YORK - Negli Stati Uniti la controver- 


sia fra Ilona St 


ller e il suo ex marito Jef- 


frey Koons si è risolta in favore dell'artista 
americano, al quale è stato affidato il figlio 
di due anni, La Staller, che ha appreso la no- 
tizia a Roma, ha già annunciato che ricorre- 
rà in appello sia negli Usa sia in Italia, 


I GIUDICI DEL TRIBUNALE PENALE SONO STATI PIU’ SEVERI DI DI PIETRO: SETTE MESI INVECE DI CINQUE 


Paolo Berlusconi condannato 


Si tratta del processo per le tangenti versate alla Dc lombarda per le discariche - Il difensore presenterà appello 


Niente aratro per Antonio Di Pietro 
mala cattedra all'università dei vip 


CASTELLANZA - Da 
magistrato d'Italia a 
professore universita- 
rio. Niente carriera po- 
litica, per Antonio Di 
Pietro, niente trattore 
per arare i campi pater- 
ni. Lasciato Palazzo di 


Giustizia a Milano, lon- , 


tano dai riflettori, Toni- 
no ha deciso di tornare 
a scuola. E lo fa con 
una «signora universi- 
tà», la prima realizzata 
in Italia su modello di 
campus americano. An- 
tonio Di Pietro porterà 
lasua esperienza di ma- 
gistrato ai 1.600 stu- 
denti del Liuc, il libero 
istituto universitario 
Garlo Cattaneo di Ca- 
stellanza, cittadina a 
cavallo tra le province 
di Varese e di Milano. 


Insegnerà sia al corso 
di lauree in Economia 
aziendale, sia in quello 
speciale per funzionari 
dell'amministrazione 
pubblica e magistrati. 
L'accordo, quasi una 
sorpresa per molti, è 
stato raggiunto ieri po- 
meriggio alle 15 con il 
rettore dell'Università 
Cattaneo Camillo Bus- 
solati, che ne ha subito 
dato notizia entusiasti- 
camente.In un comuni- 
cato del Liuc, Bussolati 
sottolinea che Di Pietro 
ha accettato soddisfat- 
to l'incarico che gli ve- 
niva offerto. Il motivo: 
contribuire a un Paese 
migliore e a far cresce- 
re una classe dirigente 
più responsabile. E 
non è tutto: il magistra- 
to di ferro che ha mes- 


so in ginocchio la tan- 
gentopoli milanese ha 
anche aggiunto di ave- 
re la sensazione che il 
Liuc sia ambiente idea- 
le per lezioni utili ai 
giovani. 

Affermazioni che, a 
chi conosce il Liuc, 
sembrano davvero in 
perfetta sintonia. con 
l'ambiente in cui si tro- 
va l'istituto e, soprat- 
tutto, con le finalità e 
gli scopi per cui è nato. 
Il Liuc è sorto per ini- 
ziativa dell'Unione in- 
dustriali della provin- 
cia di Varese con l'in- 
tento di creare un'isti- 
tuzione universitaria 
per preparare i futuri 
manager soprattutto 
per le necessità delle 
piccole e medie impre- 
se. ‘ 


MILANO - Decisamente 
una brutta giornata peri 
fratelli Berlusconi. Men- 
tre il maggiore, Silvio, 
saliva al Quirinale per 
presentare le dimissioni 
del suo governo, il mino- 
re, Paolo, a Milano veni- 
va condannato a sette 
mesi di reclusione e a 
dieci milioni di multa 
per violazione della leg- 
ge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. Si 
trattava del processo 
per le tangenti delle di- 
scariche. Paolo Berlusco- 
ni era accusato di aver 
pagato una bustarella da 
150 milioni alla Dc lom- 
barda. Con lui, editore 
del «Giornale», e respon- 
sabile del settore edilizia 
del gruppo Fininvest, i 
giudici dell'ottava sezio- 
ne del tribunale sono sta- 
ti più severi di Di Pietro. 
L'ex pm del pool, il 28 ot- 
tobre scorso infatti ave- 
va chiesto la condanna a 
5 mesi. Tuttavia a Paolo 
Berlusconi sono ‘stati 
concessi i benefici di leg- 
ge; sospensione condizio- 


nale della pena e non 
menzione. 

Subito dopo la senten- 
za, il legale di Paolo Ber- 
lusconi, l'avvocato Ore- 
ste Dominioni ha conte- 
stato la condanna prean- 
nunciando appello: 
«C'eranotutti gli elemen- 
ti per comprovare che si 
trattava di un fatto non 
punibile perchè i soldi 
erano personali, dati a 
scopo personale e nella 
vicenda non c'entrava 
nessuna società». Di tut- 
t'altro avviso, evidente- 
mente, i giudici del tribu- 
nale che sono giunti ad 
emettere il verdetto al 
termine di una camera 
di consiglio durata sei 
ore. 

. Condannatianche qua- 
si tutti gli altri 26 impu- 
tati, ma assolti gli ex as- 
sessori regionali demo- 
cristiani Giuseppe Ada- 
moli e Serafino Genero- 
so. 

«Era lampante che io 
non c'entrassi assoluta- 
mente nulla - ha detto 
Adamoli - ma intanto mi 


hanno fatto vivere tre 
mesi d'inferno). 
Adamoli era stato arre- 
stato il 23 novembre del 
‘92 proprio nei giorni in 
cui si apprestava a vara- 
re una nuova giunta re- 
gionale. Era rimasto die- 
tro le sbarre tre giorni. 
Fra i condannati la pe- 
na più grave, quattro an- 
ni e sei mesi, è stata in- 
flitta all'ex segretario re- 
gionale lombardo della 
Dc Gianstefano Frigerio, 
che è stato anche dichia- 
rato interdetto dai pub- 
blici uffici per cinque an- 
ni e che per la durata 
della pena non potrà ave- 
re rapporti con la pubbli- 
ca amministrazione. 
L'ex segretario regio- 
nale del Psi Andrea Pari- 
ni è stato condannato ad 
un anno. A un anno e un 
mese sono stati invece 


condannati: l'ex assesso- , 


recomunale democristia- 
no di Milano, il conte 
Garlo Radice Fossati, gli 
imprenditori Luigi e Ric- 
cardo Biffi, Emilio Done- 
da, Luigi Conti, Piero 


Campagna, 
Quadri. } 

A sette mesi sono stati 
condannati l'ex segreta? 
rio cittadino della De 
Maurizio Prada, l'ex 
esponente della Dc di Va- 
rese Nicola Di Luccio € 
gli imprenditori Mario 
Lodigiani, Giuseppe Pi- 
sante, Stefano Imovilli; 
Nino Tagliavini e Anto- 
nio Romagnoli. Sette me 


Giuseppe 


si anche per Sergio Ron- | 


cucci, il braccio destra 
di Paolo Berlusconi. 4 
un anno e sette mesi so- 
no stati condannati gli 
imprenditori Claudio Ca- 
glioni, Cesare De Ponti} 
Felice Picco. 

Il costruttore Angelo 
Simontacchi è stato con- 
dannato a due anni e tre 
mesi, Oltre agli ex asses- 
sori Adamoli e Genero- 
so, per i quali il Pm ave- 
va chiesto la condanna a 
due anni e quattro mesi, 
sono stati assolti gli im- 
prenditori Enrico Zinga- 
les, Vittorio Fabiani e 
Gregorio Paonessa. 

Luca Belletti 


CONVERGONO SU RAVENNA I MAGISTRATI CHE INDAGANO SULLE TANGENTI ROSSE 


Il presidente delle Coop del Veneto è «Mister X»» 


Scoperta la macchina per scrivere che aveva battuto un falso verbale. Un gioco da ragazzi rintracciare chi l’aveva usata 


Un’ anziana sordomuta 
massacrata per rapina 


NUORO - E' stata mas- 
sacrata a colpi di ba- 
stone: Francesca Loi, 
la pensionata sordo- 
muta di settantacin- 
que anni trovata ucci- 
sa nella tarda serata 
di ieri l'altro nella sua 
abitazione in via Ro- 
ma a Genoni, centro 
del nuorese quasi al 
confine della provin- 
cia di Cagliari. A sco- 
prire il brutale omici- 
dio, il trentanovesimo 
compiuto in Sardegna 
dall'inizio dell'anno, è 
stata una vicina di ca- 


ALTO ADIGE 
Sette mesi 
alla Karola 
perattentati 
di 10 anni fa 


BOLZANO - Karola Unte- 
rkircher, cittadina au- 
striaca di 47 anni, è sta- 
tacondannataintribuna- 
le a Bolzano a sette mesi 
di reclusione perchè rico- 
nosciuta colpevole di 
avere preso parte ad un 
attentato dinamitardo 
ad un traliccio dell’ alta 
tensione compiuto 10 an- 
ni fa a Plars nel Merane- 
se e rivendicato dalla si- 
gla «Ein Tirol» (Tirolo 
unito), che firmò gran 
parte dei 40 attentati 
compiuti in Alto Adige 
negli anni ‘60. La donna 
era già stata condannata 
a dieci anni di reclusio- 
ne, poi ridotti ad otto, 
per altri attentati, ma 
era riparata in Austria. 
Furono i carabinieri del 
Ros, alla vigilia di Ferra- 
gosto di quest’ anno, a 
catturarla mentre sconfi- 
nava in Italia al Passo 
del Rombo. La cattura 
suscitò molte polemiche 
in Austria, dove da più 
parti si sostenne che la 
donna era stata «attira- 
tayin Italia dai carabine- 
ri con l' ausilio di un con- 
fidente prezzolato. Al 
processo, nel corso del 
quale Unterkircher si è 
dichiarata estranea ai 
fatti contestati, non era- 
no presenti gli altri due 
imputati, Karl Ausserer, 
il falegname altoatesino 
ritenuto l' ispiratore di 
«Ein Tirob e Karl 
Zwischenbrugger, en- 
trambi già condannati 
per altri attentati e ripa- 
rati all’ estero. Il Pm Cu- 
no Tarfusser, nel corso 
della sua requisitoria, 
aveva denunciato di esse- 
re stato oggetto di «ca- 
lunnie e diffamazioniy 
da parte della stampa au- 
striaca. 


sa della donna che, 
preoccupata per non 
averla vista per l'inte- 
ra giornata, è entrata 
nell'appartamento. 
Francesca Loi è stata 
trovata riversa sul pa- 
vimento della cucina 
con il corpo martoria- 
to da ferite ed emato- 
mi provocati dalle ba- 
stonate inferte dall'as- 
sassino o dagli assassi- 
ni.L'anzianapensiona- 
ta, che viveva grazie 
ad una pensione di in- 
validità, era molto co- 
nosciuta in paese ed 
era ben voluta. 


ROMA - Il cerchio si 
stringe attorno alle coo- 
perative «rosse», Stama- 
ne i magistrati che inda- 
gano su Questo filone 
nelle procure di Venezia, 
Milano, Reggio Emilia, 
Firenze e Torino, si in- 
contreranno a Ravenna. 


E ieri, nella procura ro-. 


mana, il pm milanese Pa- 
olo Telo si è scambiato 
documenti con il collega 
Gianfranco Mantelli. In 
attesa che la montagna 
di documenti sequestra- 
tie interrogatori compiu- 
ti partorisca qualche 
eventuale richiesta di 
rinvio a giudizio, conti- 
nuano le istruttorie. E 
da Venezia giunge la no- 
tizia più importante. 
L'indagine sui falsi falli- 
menti delle cooperative 
agricole venete porta al 
presidente della lega del- 


le coop regionale, Giu- 
seppe Fabbri. 

Secondo il pm Garlo 
Nordio, sarebbe stato 
proprio lui a redigere il 
secondo verbale di ispe- 
zione alla coop «Rinasci- 
ta»: quello che, modifi- 
cando la versione origi- 
nale (e, secondo il pm, 
l'unica veritiera) chiede- 
va la liquidazione della 
società. Nordio lo avreb- 
be incastrato grazie alle 
rivelazioni di Gabriella 
Semenzato, la responsa- 
bile del settore ispezio- 
ni, arrestata la settima- 
na scorsa. La polizia tri- 
butaria aveva già rin-. 
tracciato la macchina da 
scrivere che aveva battu- 
to quel verbale, e di con- 
seguenza la segretaria 
che lo aveva compilato, 
ma quest’ultima non ri- 
cordava se a commissio- 
narglielo fosse stato pro- 


prio Fabbri. La Semenza- 
to avrebbe aggiunto l'ul- 
timo tassello. 

Fabbri, che sarà inter- 
rogato subito dopo Nata- 
le, nega ogni addebito: 
«si cerca di suscitare ef- 
fetto e curiosità andan- 
do alla ricerca del mo- 
stro, del. Mister X che si 
nasconde dietro la segre- 
taria - protesta, raggiun- 
to da avviso di garanzia 
per concorso in falso in 
bilancio - Mister X è l'as- 
semblea dei soci della co- 
operativa rinascita, che 
il 3 febbraio 1992 decise 
all'unanimità di chiede- 
re il commissariamento 
e incaricò il presidente 
del collegio sindacale, 
Giuseppe Faggin, di farsi 
parte attiva con la Lega 
perchè desse attuazione 
a questa volontà assem- 
bleare», 


Il presidente naziona- 
le della Lega delle coope- 
rative, Giancarlo Pasqui- 
ni, aggiunge: «si vuole di- 
mostrare l’aberrante teo- 
rema che la lega delle co- 
operative costituiva le 
cooperative, chiedeva i 
finanziamenti pubblici, 
finanziava il pci-Pds e 
poi metteva in liquida- 
zione coatta le cooperati- 
ve. Siamotranquilli, que- 
sto non è avvenuto». 
Tuttavia c'è fermento'al- 
l'interno della lega delle 
cooperative. E ieri in 
un'assemblea a porte 
chiuse si è cercata una 
via d'uscita alla pressio- 
ne giudiziaria. A Roma, 
dove è stato più volte an- 
nunciato il prossimo in- 
terrogatorio di Achille 
Occhetto e. Massimo 
D'Alema, prosegue l'in- 
dagine sulle rivelazioni 
di Nino Tagliavini. 


Il Pm Paolo Ielo 


INTERROGATA SULLA FARMATRUFFA HA NEGATO ANCHE LE AMMISSIONI DEL MARITO 


Lady Poggiolini cade dalle nuvole 


Ai cronisti, che volevano una sua dichiarazione, risponde a colpi di borsetta e Strappando i microfoni 


Lady Poggiolini 


PALERMO - Undici er- 
gastoli - per l'intera 
commissione di cosa 
nostra operante nei pri- 
mi anni ‘80 -, tre con- 
danne a pene variabili 
fra 5 e 30 anni e un'as- 
soluzione. Queste le ri- 
chieste dei Pg Santi 
Gonsolo e Paolo Giudici 
altermine della requisi- 
toria nel processo di 
rinvio del maxiuno alle 
cosche mafiose. Il pro- 
cedimento si è occupa- 
to di 25 omicidi, tra cui 
quello del prefetto Car- 


ROMA - Tacchi a spillo, 
borsa vezzosa con fioc- 
co, pettinatura gonfia, al- 
la Moira Orfei, cappa ne- 
Ta su un tailler rosso: in 
procura arriva Lady Pog- 
giolini. 

Ancheggia fino alla 
porta del sostituto procu- 
ratore Antonio Marini 
che la interroga sulla 
Farmatruffa. Ne esce 
due ore più tardi dopo 
aver negato anche la più 
clamorosa delle eviden- 
ze e aver liquidato le 
confessioni del marito 
con una semplice alzata 
di «spallucce» e affronta 
i cronisti con rabbia: «se 
siete intelligenti non 
chiedetemi nulla» . dice 
minacciosa. Qualcunoac- 
cetta la sfida e allunga il 
registratore: lei reagisce 
inviperita, si fa largo a 
colpi di borsetta e allun- 


Palermo! chiesti undici ergastoli 
peri delitti Dalla Chiesa e Giuliano 


lo Alberto Dalla Chiesa, 
del capo della squadra 
mobile Boris Giuliano e 
del medico legale Paolo 
Giaccone, oltre a nume- 


rosi delitti compiuti 
nell'ambito della «guer- 
ra» di mafia. 


Gli undici boss per 1 
quali è stata richiesta 
la pena massima sono: 
Totò Rima, Bernardo 
Provenzano, Michele 
Greco, Francesco Mado- 
nia, Pippo Calò Bernar- 
do Brusca, Antonino 
Geraci, Francesco Bru- 
no, Nitto Santapaola, 


ga la mano ossuta dalle 
unghie laccate tentando 
di strappare l'apparec- 
chio dalle mani dell'in- 
cauta. 

Chi si era lasciato inte- 
nerire dalle immagini di 
Pierr Di Maria, mamma 
di un ragazzo cerebrole- 
so, smagrita fino all'ano- 
ressia da sette mesi di 
custodia cautelare, ieri 
ha avuto un sussulto e 
ha immediatamente ri- 
pensato ai puff gonfi di 
buoni del Tesoro e Cct 
che arredavano il salotto 
dei coniugi Poggiolini. 
La grinta che sfoggiava 
ieri mattina la supercon- 
sulente delle case farma- 
ceutiche, indagata per 
associazione a CA 
re, truffa, concussione e 
corruzione, nell'ambito 


dell'inchiesta sui prezzi 
dei farmaci gonfiati a ri- 


Pietro Senapa e France- 
sco Spadaro. Si tratta 
dell'intero direttorio 
corleonese che nei pri- 
mi anni ‘80 si imposses- 
sò della «cupola» di Co- 
sa nostra, 

Trent'anni di carce- 
Te sono stati richiesti 
per Salvatore Maniscal- 
co, 7 anni per Giuseppe 
Guttadauro e 5 anni e 
10 mesi per Antonino 
La Rosa. L'assoluzione 
per non avere commes- 
so il fatto è stata chie- 
sta per Vincenzo Ran- 
dazzo. 


chiesta in cambio di tan- 
genti miliardarie, ha re- 
stituito alla signora Pog- 
giolini il suo ruolo da ve- 
ra protagonista di que- 
sta vicenda, Secondo 
l'accusa sarebbe stata 
proprio lei ad accelerare 
le pratiche relative alla 
registrazone e alla com- 
mercializzazione di me- 
dicinali, anche inutili e 
persino dannosi, utiliz- 
zando il suo rapporto in- 
timo con Duilio Poggioli- 
ni, in cambio di proventi 
miliardari: si parla di 4 
miliardi per una sola del- 
le decine di case farma- 
ceutiche che la prezzola- 
vano. 

Ma nelle otto pagine 
di verbale riempite nella 
mattinata di interrogato- 
rio c'è un elenco invaria- 
to e impudente di smen- 
tite. Otto pagine di «no» 


GAGLIARI - Due giova- 
ni, che a bordo di un 
furgone rubato hanno 
tentato di forzare un 
posto di blocco dei ca- 
rabinieri, sono stati fe- 
riti da alcuni colpi 
d'arma da fuoco esplo- 
si dai militari. Adamo 
Pusceddu, 24 anni, e 
Maurizio Serafini, 21 
anni, entrambi di Gar- 
bonia (Cagliari), sono 
stati soccorsi dai cara- 
binieri e trasportati al- 
l'Ospedale di Iglesias 
(Gagliari) dove sono 


accompagnate solo da 
recisazioni mirate a far 
trasferire la sua posizio- 
ne processuale tutta nel- 
le mani del pm romano. 
A Napoli l'hanno già spe- 
dita a Poggioreale. Dun- 
que meglio adottare la 
attica difensiva del 
«non ho commesso il fat- 
0, ma se l'avessi com- 
piuto l'avrei sicuramen- 
te compiuto a Roma». 
Ad accusare la moglie 
dell'ex direttore genera- 
e della Sanità, però, non 
sono .soltanto le deposi- 
zioni di molti industriali 
del settore farmaceuti- 
co, come Claudio Gavaz- 
za ex presidente della 
Farmitalia, attualmente 
presidente della Sigma- 
Tau. Ma anche le stesse 
confessioni del marito. 
Pierr Di Maria però non 
si lascia turbare. Sarà 


Cagliari: conun furgoncino rubato 
forzanounblocco e restanoferiti 


stati rocoverati con 
prognosi condizionata 
ad ulteriori accerta- 
menti. 

Le loro condizioni 
comunque non desta- 
no preoccupazioni. 
L'episodio è avvenuto 
poco prima delle cin- 
que di ieri mattina lun- 

‘0 la strada che da Vil- 
lamassargia conduce a 
Garbonia. I Carabinie- 
Tl, che avevano ricevu- 
to la segnalazione del 
furto di un Furgone 
«Fiorino» carico di for- 
maggi, avevano istitui- 


stato il carcere a confon- 
dergli la mente, replica 
secca al magistrato che 
gliele contesta. 
Rifugiandosi nei mo- 
menti di difficoltà nella 
sua seconda personalità, 
quella di madre in pena 
per suo figlio handicap- 
pato che necessita di 
un'assistenza costosissi- 
ma (secondo lei fino a 20 
milioni al mese). 
Un'ansia che l'ha spin- 
ta a una voracità econo- 
mica paranoica e priva 
di scrupoli. Grazie al suo 
aiuto le case farmaceuti- 
che ottenevano la regi- 
strazione di farmaci-co- 
pia, ma anche di farmaci 
risultati privi di effica- 
cia terapeutica o addirit- 
tura nocivi. Ad altri far- 


maci si attribuivano pro- | 
prietà curative, che non 


sembra abbiano. 
Virginia Piccolillo 


to un posto di blocco. 
Quando il mezzo se- 
gnalato ha fatto la sua 
comparsa i militari 
hanno imposto l'alt, 
ma il conducente ha 
tentato di forzare il 
blocco e di travolgere i 
Carabinieri per prose- 
guire nella fuga. Uno 
dei militari ha sparato 
con la mitraglietta 
d'ordinanza colpendo 
alla spalla il giovane 
che era alla guida, il 
quale ha così perso i 
controllo del mezzo fi” 
nendo fuori strada. 
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Il Piccolo i 


Profondamente addolorati 
per la perdita del fraterno i 
amico 


Venerdì 23 dicembre 1994 Interni ; Cr onache 
CLAMOROSE RIVELAZIONI DI UN PENTITO DI MAFIA 


Esprimendo profondo cor-! 
doglio ai familiari, RENZO 
COLMO partecipa con tan- 
to rimpianto alla scomparsa 
del suo grande Maestro 


I collaboratori dell'agenzia 
Trieste Borsa Generale del 
Lloyd Adriatico Spa, insie- 
me all'agente SETTIMIO 
AIELLO partecipano al do- 


Mario Paolo 


Il 21 dicembre è mancata 


«Comprato» Martelli 


| lore per la perdita del 


all'affetto dei propri cari eva DOTTOR DI CODILLA icone 
: ego Alma Vogric Mario Paolo Sh; sa | 
Rivalutato il giudice Carnevale: «L'ammazzasentenze non era corrotto» | veg. icconi © | Moszia.23cicembre 1994 | Vattovani Trieste, 23 dicembre 1994 | 


REGGIO CALABRIA - 
Nuovi guai per Claudio 
- Martelli, ex ministro del- 
la Giustizia e, secondo 
larghi riconoscimenti im- 
pegnato. a. contrastare 


per Corrado Carnevale, 
il giudice che si meritò il 
soprannome di «ammaz- 
zasentenze» per le asso- 
luzioni a getto continuo 
da lui pronunciate. 


di Cosa nostra per una 
grande amicizia con Gia- 
como Riina, zio di don 
‘Totò, la belva di Corleo- 
ne e di Luciano Liggio, 


zurra che «Totò u curtu» 
sfoggiò al processo. — 
Polifroni è finito in 
manette per la vicenda 
dell'autoparco di Mila- 
no, ora s'è pentito e al 


vole Martelli a Palermo 
(1987, ndr), erano stati 
‘stabiliti degli accordi in 
base ai quali l'on. Mar- 
telli avrebbe beneficiato 
dei voti della mafia in 


Tali promesse furono 
parzialmente mantenu- 
te, tanto è vero che gli 
imputati furono scarce- 
rati per decorrenza dei 


decreto che riportò gli 
imputati in carcere infat- 
ti venne emesso dopo 
20-25 giorni dalla scarce- 
razione e tale lasso di 
tempo, secondo Martel- 


non si aspettavano così 
presto il decreto finiro- 
no nuovamente in carce- 
re. «A questo proposito - 
ricorda Polifroni - circo- 
lava la notizia che di 


le l'emissione di un de- 
creto che riportasse gli 
imputati in carcere». E 
ancora: «Voglio precisa- 
re che la richiesta di un 


ma si fece in modo di ar- 
rivare alla loro scadenza 
per consentire la scarce- 
razione. La responsabili- 
tà del ritardo fu dovuta 
alle volontarie esitazioni 


morte Lima, . Falcone, 
Salvo e Borsellino. Con- 
danna anche per Andre- 
otti, Martelli e Vigna. 
Inoltre fu inaugurata la 
strategia terroristico- 
mafiosa con le bombe di 


scelta di Milano costitui- 
va un avvertimento nei 
confronti di Martelli e 
Craxi, mentre la scelta 
di Roma costituiva un 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NORMA, MARIO, il 
genero LUCIANO, la nuo- 
ta MAGDA, i nipoti GA- 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Partecipano i fratelli EMI 
LIO, FELICE con la mo- 
glie LUCIA e le figlie FE- 


Si associano al lutto ELVI- 
RA TOFFOLETTO con il 
figlio SERGIO e GISELLA 


Profondamente addolorati 


per la scomparsa dell'amico 


Mario Paolo 


LUCIANO, LUCIO VAT- 
TOVANI e famiglia piango- 
no la scomparsa del carissi- 
mo 


Mario Paolo 


ni in questo triste momen- 
to: SANDRA, LIVIO, 
FRANCESCO, SARA GU- 
SMITTA. 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Si associano al dolore dei 
familiari per l'improvvisa 
scomparsa di 


ghi anni hanno goduto del- 


la sua amicizia e sempre lo. 


ricorderanno. 
Trieste, 23 dicembre 1994 


GIULIA, FRANCESCA, 


grande tristezza per la 
scomparsa dell'indimentica- 
bile e fraterno amico 


Mario Paolo 


Il: Consiglio di amministra-' 


zione e il Comitato scienti- 
fico dell'ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL CUORE parte- 
cipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


con energia i disegni di magistratonazionaledel- li, avrebbe dovuto con- di Andreotti e Martelli | BRIELLA col marito | sono vicini a BIBI e ODIL- Mario Paolo DOTTOR 
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Contemporaneamente, ndr) ebbe a dirmi che in cosa nostra però non , Gli uomini d'onore de- : 3 ZARI. PAOLO CLEMENTI, STE- Vattovani 

2 S occasione delle elezioni = SSR cisero una reazione furi- ROBERTO, il pronipote A 
quasi una patente di cor- litiche che registr: volle sentire giustifica- Bondi di A Trieste, 23 dicembre 1994 | LIO VATTOVANI, GIOR- 
rettezza e trasparenza Lo l'elezione na zioni. I corleonesi che PONda condannando a | FABIO. GIO SARDOT, che perlun- | Direttore generale del 


Lloyd Adriatico, da sempre 
nostro grande sostenitore. 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Grazie per la costante fra- 


t 


"Guardaci da lassù, come 
‘hai fatto sempre qua giù" 


roporre la rivoluziona- ; i fronte alle reazioni degli x; n DERICA e PAOLA. terna disponibilità. 
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dentrato nelle vicende maniera o nell'altra». erafacilmente prevedibi- inflitto a Pippo Calò. La | Trieste, 23 dicembre 1994. | siamo affettuosamente vici- DA in questo momento di | 


capo storico dei corleo- termini massimi di cu- decreto che impedisse la messaggio per Andreot- ALT. Trieste, 23 dicembre 1994 i - Livio Bartoli 
nesi. Fu Polifroni acom- stodia cautelare senza scarcerazione era stata ti». Poilastrategiaterro- | Trieste, 23 dicembre 1994 Trieste, 23 dicembre 1994 IVI 
prare le Secci cash- che fosse emesso alcun avanzata prima che sca- Fatica fu abbandonata EIA di anni Gi 
mere, a partire da quella provvedimento che bloc- dessero i termini massi- per lereazioni durissime È x Profond te addolorati | Moglie la tua SILVANA, i 
Claudio Martelli marrone con trama az-' casse la scarcerazione. Il midi custodia cautelare, dello Stato. Pariecipano e SEUOEVO, Mario Paolo de RETTA STR figlie BARBARA, CRISTI- 
TA, FILIPPO DE CANE- a NA, la mamma MARIA e 
SFIORATA LA STRAGE SULLA MILANO-VENEZIA UDINE VA. AI Mario Paolo | filo CESCO rinrazian 
A i i " o. 
I Trib Trieste, 23 dicembre 1994 Trieste, 23 dicembre 1994 Vattovani I funerali seguiranno doma- 
LI *« n STE ni, sabato, alle ore 11.20 | 
Unale Partecivano  MANFRED, | Profondamente addolorato sono vicini a BIBI e DIDA: | galla Cappella di via Costa- | 
u a 0 | non sequestra Fariecipano Manera: | per la scomparsa del caro | ROMANA, ANDREA e | lunga. 
SCHEL e famiglia. SRO i Trieste, 23 dicembre 1994. 


si scontra e si ribalta in autostrada 


ta dal camionista tede- 
sco, (quasi 20 mila litri) 
è «etilenglicolmonobuti- 
letere» (glicole-butilico), 


MILANO - Si è sfiorata 
la strage l'altra notte, in- 
torno all'una, sull'Auto- 
strada A4 Milano-Vene- 


na si è ribaltato finendo 
poi nell'altra corsia e in- 
vestendo altre quattro 
vetture che stavano so- 


Dalmine. 

Il traffico automobili- 
stico è ripreso solo nella 
tarda mattinata: alle 13 


ibeni 

dei Michittu 
UDINE - Il Tribunale di 
Udine ha rigettato la ri- 


chiesta di sequestro con- 
servativo dei beni dei co- 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Partecipa ROSSELLA MA- 
RICCHIOLO. 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Partecipano le amiche della 


Mario Paolo 


sono affettuosamente vici- 
no a mamma GUERRINA, 
a papà LINO, a FULVIA, a 
BIBI, a ODILLA. 
- CISO CALUZZI 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Trieste, 23 dicembre 1994 


GIUSEPPE e ADA GIU- 
STOLISI partecipano com- 
mossi al lutto della fami- 
glia VATTOVANI. 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via 
Metlicovitz 3.e 5. 

Trieste, 23 dicembre 1994 


Addolorati ricordano l'ami- 
co 


zia, all'altezza di Dalni- facilmente infiammabi-  praggiungendo proprio c'erano ancora 17 chilo- | niugi Michittu presenta- | Canasta ADA, NINA, RI GIULIANA VITA e GIU- Livio 
ne nella Bergamasca. le, nociva e che può pro- in quell'istante. _ metri di coda in direzio- | ta dall’ ex difensore di | NA. GIOIO. è affettuosamente | LIANA ASSICURAZIO- ; 

Un'autocisterna che tra-  vocare avvelenamento Una parte del pericolo- ne HO î 5 VO Donatella Di Rosa, avvo- | Trieste, 23 dicembre 1994 vicino a BIBI e ODILLA | NI, il Direttore generale | OLIVIERO e PINA. 

sportava sostanze tossi- attraverso la pelle. Il ca- so carico si è riversato FErsO, LR, SORA Sia cato Livio Bernot. Il giu- per la perdita di dottor GUALTIERO PAO- S ; 

che, a causa di un inci- rico era destinato a una | quindi sul manto strada- te mo. Rae sulla | dice Giuseppe Millozza ; ; x î LETTI e il personale tutto Trieste, 23 dicembre 1994 

dente in cui sono rimasti ditta in provincia di Ver- le: ieri in tarda mattina- scarsa informazione ai | ha infatti ritenuto la ri- | Partecipano commossi al Mario Paolo partecipano al lutto’ per la | "====eeeeeeee@ò@e@i 


celli. L'autocisterna si è 
schiantata contro un'au- 


coinvolti sette veicoli, si 
è ribaltata e parte del ca- 


ta i vigili del fuoco insie- 
me con i tecnici dell'Usl 


caselli autostradali ri- 
guardo l'incidente. Il 


chiesta priva di fonda- 
‘mento «perchè mancava- 


dolore di MARIO: ANNA 
e PINO. 


Trieste, 23 dicembre 1994 


scomparsa del 


* 


i î a 2 h i izi o E a DOTTOR 
tico si è riversato sul toeuncamion:iduevei- 29 di Bergamo, accorsi Centralino dela. Foli noi presupposti stessi - | Trieste, 23 dicembre 1994 
Sento stradale. Ilcondu: coli, pochi secondi pri- | subito sul posto, eranO | sommersodelle telefoma- | Ssherin e Valerio Tonest- Partecipano al dolore della | Mario Paolo Il giomo 15 dicembre è 
cittadino tedesco di 30 al ‘momento dell'arrivo so delle sostanze chimi- te degli Cana to, difensori della Di Ro- | Partecipano al lutto KITTY famiglia per la scomparsa Vattovani mancato all'affetto dei suoi Vi 


‘anni, residente a Bo- 
chum (Germania), è mor- 
to sul colpo. Numerosi i 
feriti ma nessuno in mo- 
do grave. Caos sull'au- 
strada: il traffico è rima- 
sto bloccato per ore con 
code lunghe fino a 12 
chilometri e oltre in en- 
trambi i sensi di marcia. 

La sostanza trasporta- 


del conducente tedesco 
erano fermi in mezzo al- 
la carreggiata. Il camio- 
nista tedesco andava co- 
sì veloce che, dopo aver 
urtato contro i due veico- 
li, ha cominciato a gira- 
Te su se stesso. E dopo 
aver abbattuto sei sparti- 
traffico di cemento il ri- 
morchio dell'autocister- 


INCIDENTE DIVENTA TRAGEDIA 
Travolge con l'auto 


che e nella bonifica del 
terreno impregnato dal 
liquido tossico. Per que- 
sto motivo (l'operazione 
di travaso è stata molto 
lenta per la pericolosità 
del carico) si sono create 
code chilometriche, in 
particolare nei due tratti 
da Agrate (Milano) a Ber- 
gamo e da Bergamo a 


t 


tinata infatti i conducen- 
ti dei veicoli, ignari del 
disastro, hanno conti- 
nuato ad affluire sull'A4 
Milano-Venezia, imbotti- 
gliandosi nelle code. 
Inoltre. sono rimaste 
bloccate per ore anche le 
strade statali fra Milano 
e Seriate. 

Enrico Rossi 


T 


sa - del provvedimento 
cautelare». 

Bernot aveva chiesto 
un miliardo di risarci- 
mento alla sua ex assiti- 
ta che lo aveva ricusato. 
Bernot, in particolare, si 
era sentito offeso e dan- 
neggiato da due intervi- 
ste rilasciate dalla Di Ro- 
sa. 


i een | 


t 


e TONINO REA; ILEANA 
e GIULIO STAFFIERI. 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Il consiglio di amministra- 
zione, il collegio sindacale 
e i dipendenti della SIDAM 
SPA partecipano al lutto 


del consigliere e socio dott. | 
MARIO RUSCONI per la | 


perdita della cara mamma. 
Trieste, 23 dicembre 1994 


Le famiglie BALDINI par- 
tecipano al dolore dell'ami- 


dell'amico 


Mario Paolo 


MIMMO GRISAFI e GUI- 
DO ILLENI. 


Trieste, 23 dicembre 1994 


tanto affetto 


‘Mario Paolo 


- MARIA e ALESSAN- 
DRA DUGAN e famiglie 
STULLE 


Direttore generale della Ca- 
pogruppo. 
Trieste, 23 dicembre 1994 


MAYNO MAYNERI è vi- 
cino a BIBI e ODILLA ri- 


S | cordando 
Ricorderemo sempre con | 


Mario Paolo 


|| Trieste, 23 dicembre 1994 


ANTONELLA, ROSAN- 


cari 


Giorgio Sgubini 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie ALMA, i nipoti 
FRANCO, CARLO, MA- 
RIKA, LAURA, le fami- 
glie RAGUSEO e GERON, 


unitamente ai parenti tutti. 


NA e NILO partecipano 
i i - | Siè spento co MARIO per la scompar- | Trieste, 23 dicembre 1994 | commossi al. grandissimo | Trieste, 23 dicembre 1994 
i nero enon ci ia. È sa della madre. | dolore di BEATRICE e | 
7 n pia i i i Mi E' mancata All'affetto dei ODILI CZ 
| ami CO! terrorizzato sciati, addormentandosi se- Giovanni Micor STA Trieste, 23 dicembre 1994 | partecipano al dolore di BI- | D LA. ; Lontana dalla sn Trieste il | 
lente, ostra impa- SUOI carl i E Teste, licembre ALn 
n d RETI renamente, la n impa: (Nino) BI e di ODILLA per la per- | Trieste, 23 dicemb 1994 SE Ino 
ni | g tt | N | avec È ; | dita del caro sen | 
gabile ed indimenticabile Addolorati lo piangono la IERI : È A 
0) e | ne avig IO figlia ELCY con DARIO e Ada Laparini Mario Paolo | ARE TRO SETE, Assai Anita Scarizza Travan 
È \ 5 ; PORTATO li amatissimi nipoti PAO- . | da È R : 
ON | MILANO. Gliè spuntato avanti all'improvviso, nel- | Maria Assunta Villini | Lo MICHELE con DA- ved. Bazec FF Vattovani VIDE unitamente ai colla- | A tumulazione avvenuta ad- | 
che | la notte, e in mezzo alla nebbia non è riuscito a fre- ; puo NIELA unitamente ai pa- inRi boratori tutti, sono vicini al- | dolorati ne danno l'annun- | 
| nareelohatravolto con la sua auto. Paolo Galli, 21 Mimi Conti in hiva FRANCO e GIANNA LA- | la famiglia in questo triste | cio le figlie FULVIA con 
cod anni, di Magenta in provincia di Milano è subito sce- ‘esule di Zara I funerali seguiranno doma- do dol NIERI-LAHAINER. momento. GUIDO, LICIA con GIOR- 
ella Ì so dalla Citroen, ma per il suo vicino di casa, Chri- ni sabato alle ore 9 dalla | ©0n Profondo dolore lo an- | s;è spenta serenamente New York, Trieste, 23 dicembre 1994 | GIO e nipoti, il fratello | 
lità stian Valenti, anche lui 21 anni, ormai non c'era più | La ricorderanno sempre | Cappella del Maggiore per | nunciano il marito AR- 23 dicembre 1994 SPARTACO e parenti tutti. | 
fena | piceno i e e catia GIANFRANCO,  CELE- | Chieri-Pavia-Trieste, | 
LI RUN anico, Paolo avrebbe carica: adavere dell'ami- ci A i MANDO, le sorelle DORA " i STE ed ENRICA, - | 23 di bre 1994 
n co nella sua macchina e si sarebbe messo a correre | telo LUIGI con la mogli Muggia, 23 dicembre 1994 ; Argia Barison ELVI, ELDA, STEFANO e | 5; aisi o RT NA, : 
ssi come un dannato. Forse in un primo momento vole- RODA MIOnI e MARCELLA, il fratello MONICA RERMENE Pro- | sa del caro amico 
a Va portarlo in ospedale ma poi, sempre più terroriz- | WILMA,I1 ina LE- | Ciao PESISA fondamente addolorati, so- I familiari di | 
a 20 Zato, ci ha ripensato, si è fermato vicino al Naviglio E RENATO, i figli DARIO e ved. Pantarrotas no vicini a BIBI e ODIL- Mario Paolo a | 
i Grande e ha buttato il corpo di Christian nel.fiume. | NA, LUISA e i parenti tut- nonno ROBERTO e i parenti tutti. diga .. | LA perla scomparsa dell'in- Marcella Sodomaco i 
35) Nessuno aveva assistito all'incidente e nasconden- | {; Ne danno il triste annunzio | dimenticabile amico FRESE ione inP. | 
cai | 0 il cadavere Paolo deve aver pensato di poter evi- | © Ti vogliamo tanto bene, i 4 i BI e ODILLA. in Pozzecco | 
tare la galera; oppure ha buttato il corpo di Chri- | Si ringraziano sentitamente | - MICHELE e PAOLO as ; . | a tumulazione avvenuta il Mario Paolo 3 i t x ; | 
su? stian nel fiume per uscire da un incubo dal quale |. I Si ringraziano LUCIA e i | Trieste, 23 dicembre 1994 | ringraziano tutti coloro che î 
do non riusciva a svegliarsi. E' questa, stando at i dottori SDENKO FLORI- | *’0E859, ‘> Cicemore conoscenti che le sono stati | figlio EVANGELO, il nipo- | Trieste, 23 dicembre 1994 hanno preso parte al loro 
i a quirenti, ‘ammatica - n È aaa ; 
sù) Foca quello che è tico la notte Gdell'11 dicem- DAN, CLAUDIO ILLI- | vicini nel dolore la cogna- | Particolarmente vicino. te ATANASIO, la nuora | _. Fa Trieste, E osi Una S. Messa sarà celebra- | 
det re scorso davanti alla casa di Christian. Per dodici | CHER e RONALD TRA- | ta ANITA, lanipote CLAU- |. tn ringraziamento al per -|| Ricorderò sempre con affet- | a4golorati cincreduli, parte- | 14, il 28 dicembre alle ore i 
lr TRO o Cali avrebbe continuato normalmente | \LaRIN DIA con TONY, DAVIDE Er PEISO- | SALVE e LAURA. to il mio caro amico | cipano al lutto per l'immatu- SA nella chiesa Madonna Ì 
far- | ce ieri i carabinieri, a eturo Re REG dva dI 3 e MAURIZIO. nale medico © paramedico Mario Paolo ra scomparsa del SISLTAE ; 
E JE ni n ti PIPSi I iù EI ni 
pro: : ; FeEeI Li ‘orpo, della visti des el Naviglio. Po. I funerali avranno luogo sa- | Muggia, 23 dicembre 1994 | della Divisione Naso Si ringraziano per le amore: SR: i DOTTOR Trieste, 23 dicembre 1994 
ti 1 militari 'au- i È ZAC È ecipando con cuore al en 
to cu la quan Vittima REI bato 24 dicembre alle ore ca dell'ospedale Maggiore. | Voli cure il dottor TREN- oa OCRA Mario Paolo TI ANNIVERSARIO 
en di Paolo Galli appunto. Il i i Il: Ila di vi SIL E x E 2: cito - PRIMI . i 
Ei erestato dee i ROSE SA A N gl e I o ae | Oo enne IO Vattovani DO FIOR | 
inieri, Il suo infatti non è stato un omicidio vol Costalunga. DRS Sor ELCI e | ,0..24 dicembre alle ore rieste, 23 dicembre 1994 ) Ì 
tario. E' comunque formalmente indagato a pi do i il figlio DELIO. de BANFIELD con le si- Direttore generale del Ervino Gregoretti 
; Diede li- | ‘Trieste, 23 dicembre 1994 | Muggia, 23 dicembre 1994. | 12.40 dalla Cappella di via Lloyd Adriatico Spa; 


bero per omicidio colposo e occultamento di cadave- 
Te, 


î Gli inquirenti sono arrivati a lui tramite l'auto e 
Nla ricostruzione dell'incidente avvenuto proprio da- 


Costalunga. 


gnore FRANCA e LAU- 


Partecipano al lutto l'amico 
GUIDO BRAICO, famiglia 
e collaboratori. 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Nel ricordo con amore e 
rimpianto una S, Messa sa- 


| C È 1 c R i _ | Trieste, 23 dicembre 1994 | RA. È s 4 . | rà celebrata oggi alle ore 
enti alla casa di Christian. Qui, infatti, la mattina io piane i a ci Ve SO re 1004 Trieste, 23 dicembre 199 Prende palle A fami- | 10 nella Cappella di via 
| ll dicembre, il giorno della scomparsa del giova- Mimi DIO, Trieste, ice g) 5 Marconi. | 


chi Sta stato ritrovato il portafogli di Christian mac- 
parto di sangue. Attorno frammenti di vetri e del 
Ataurti dell'auto di Paolo. i ; 

za genitori si erano subito preoccupati per l'assen- 
ài del figlio e ne avevano denunciato la scomparsa 


LUISA non Ti dimentiche- 
rà mai, sarai sempre nel 
cuore di tutti per la Tua 
grande umanità e il Tuo 


Muggia-S. Francisco, 
23 dicembre 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Partecipano al lutto: RO- 
MANO, ROMANA e FUL- 


Partecipano al dolore della 
famiglia VATTOVANI: 
LUCIANA, SERGIO, MA- 
NUELA CARNERI. 


Trieste, 23 dicembre 1994 


E' affettuosamente vicino a 
BEATRICE e DIDA, AL- 


La moglie e 
i parenti 


Trieste, 23 dicembre 1994 


RE Tura coni le ricerche. L'unica | grande cuore. RECANO Onorina Frizzi MERE e FONOZIOLONO 

cia del ragazzo era il portafoglio insanguinato ri- i î in Mori IZzI i sent Roma, 23 dicembre 1994 | Nell cipazi bbli- 

Ovato sulla strada. Proprio seguendo questa pista Trieste, 23 dicembre 1994 Luigi in Pagani Trieste, 23 dicembre 1994 | 1 UCIANO, ANTONIET- TAN MESSI ner ran 
che Uquirenti hanno iniziato a cercare nel Naviglio È TA, MASSIMILIANO e Ricord si ITREORO È ua 

| mata altra notte hanno deciso di prosciugare. Ieri | Con tanto affetto ricordano 19.12.1982 Lo annunciano il marito | Sono affettuosamente vici- CHRIS Ina pano into il ci Cop vinto pene | Maria Ermenegilda 

| Tin vena la tragica scoperta: il corpo di Cristian era | 1a cara Si CARLO, il figlio ROBER. | nia EVI e famiglia gli ami- | al lutto e sono affettuosa. Mito iofti Î 
ni a Y anfratto del fiume, sotto il ponte di via Mazzi- Odilia Drioli TO, assieme ai familiari e | ci di sempre: SIMONET- mente vicini a BEATRICE Mario P: Fabietti Petronio 

| (se Robecco. Sulla salma sono state trovate numero- Mimi so IR TA, ERMANNO, EMILIO, | e ODILLA per la repentina ario Paolo : 

: dallo ite provocate dal trascinamento del cadavere Li ricordano con tanto rim- SES So uiranno doma- | ADRIANA, VANNA e fa- | scomparsa di li zii si doveva leggere: affettuo- i 
‘hi n corrente dell'acqua del Naviglio da alcuni gior- | RITA ed EUGENIO MAT- pianto i) RE sù ore 10 dalla | Miglia; GIANNI, GINO e Mario Paol DA o an SNIRT LINO. n i 
È î # hi è i Ù è DE: PRETI ni e 3 e Li Nb 
tino Piena. Ora il magistrato inquirente, Carlo Noce- | TARELLI. i familiari | Cappella di via Costalunga. famiglie. ario Faolo con FULVIA e ADI. VIAN TA DEL PIN. i 


(defi aspetta i risultati dell'autopsia che chiariranno 
tNitamente come è morto Christian. 
Massimo Fassa 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Trieste, 23 dicembre 1994 * 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Sydney, 23 dicembre 1994 


Trieste, 23 dicembre 1994 


Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 23 dicembre 1994 


INVASIONE /TRAGICO BILANCIO DI VITTIME TRA GLI ABITANTI DELLA CAPITALE CECENA 


Fa strage a Grozny l'aviazione russa 


Solo ieri un centinaio di morti (tra i quali una fotoreporter americana) - Imbarazzate conferme a Mosca - Appello di Dudaiev 


signic 


INVASIONE /REAZIONI 


Il compagno Ivan non ci sta 
Ei giornali vanno giù duri 


MOSCA — «Il soldato Eduard Zhivun non saprà 
mai la verità». Con questo titolo in prima pagina, 
sopra la foto della bara di un militare russo cadu- 
to in Cecenia, il quotidiano moscovita 
"Komsomolskaia Pravda” ha denunciato il clima 
che il potere e il suo sistema di informazioni han- 
no creato in Russia attorno all'invasione della re- 
pubblica separatista. 

Quel soldato di vent'anni, caduto mentre obbe- 
diva agli ordini, non saprà mai per quale causa 
ha dato la vita, a che cosa serva davvero un in- 
tervento armato condotto in guel modo, come es- 
so sia stato realmente deciso. Non saprà mai 
quanti morti sia già costato, né chi abbia la re- 
sponsabilità di ordini che hanno già provocato 
decine e decine di vittime civili. 

Sulle stragi di civili provocate dai bombarda- 
menti su Grozny, la stampa russa (presente in Ce- 
cenia con un gran numero di inviati, non tutti al 
seguito del corpo di spedizione) è stata la prima a 
denunciare il tradimento degli impegni presi da 
Mosca di risparmiare i civili e limitarsi alle ope- 
razioni necessarie a disarmare i separatisti. «Se 
l'obiettivo centrale dell'operazione è davvero 
quello di disarmare le milizie illegali, perché mai 
gli aerei russi bombardano la città e uccidono in- 
nocenti?», si è chiesto fra gli altri il quotidiano 
“Moskovski Komsomolets"”. 

A domande come queste, i portavoce e i comu- 
nicati governativi hanno finora dato risposte che 
hanno lasciato ai cronisti del conflitto solo il dub- 
bio se considerarle più inverosimili o più arro- 
ganti. Così, quando si è saputo che negli scontri 
nei sobborghi di Grozny erano morti oltre 40 civi- 
li, a Mosca un comunicato del governo ha prete- 
so che essi fossero stati uccisi non dal fuoco rus- 
so, ma dal tiro di cecchini ceceni. Forse per poi 
cinicamente scaricare la responsabilità dell’ ecci- 
dio sui russi? La tesi del machiavellico massacro 
di civili da parte delle forze cecene è entrata nel- 
la panoplia degli argomenti del governo per so- 
stenere che gli indipendentisti sono «criminali 


senza morale». 


Un comunicato diffuso al termine di una riu- 
nione presieduta dal vicepremier Oleg Sosko- 
viets ha infatti sostenuto che la notte scorsa non 
è caduta neppure una bomba su Grozny e che «i 
guerriglieri hanno imitato ad arte bombardamen- 
ti aerei dei quartieri residenziali», facendo salta- 
re in aria edifici i cui abitanti «non erano stati 
avvertiti). Smentite meno elaborate, ma non più 
credibili, hanno accompagnato altre notizie tragi- 
che, come quella — pubblicata ieri dai giornali — 
di sei bambini uccisi nel villaggio di Petropavlo- 
vskaia, bersaglio dell'artiglieria russa. Fallita 
coni mass media, la politica di disinformazione 
non ha avuto maggior successo sull'uomo della 
strada, i cui commenti alla spedizione in Cecenia 
sono generalmente negativi. 

Le smentite dei comunicati non possono evita- 
re reazioni di fronte al massacro di civili, e nelle 
redazioni moscovite ci si chiede fino a quando 
potranno rimanere impassibili i governi stranie- 
ri. Si tratta certo d'un fatto interno della Federa- 
zione russa, hanno riconosciuto i governi occi- 
dentali, ricordando però che anche le crisi inter- 
ne vanno trattate nel rispetto dei diritti umani e 


della vita dei civili. 


MOSCA — Gli ormai 
quasi ininterrotti bom- 
bardamenti russi sulla 
capitale cecena Grozny 
hanno fatto almeno 100 
morti fra la popolazione 
civile nelle ultime 24 
ore — ieri sera vi è stato 
un nuovo attacco in pie- 
no centro, vicino al pa- 
lazzo presidenziale, con 
almeno nove vittime — 
mentre a Mosca le noti- 
zie sull'andamento della 
guerra arrivano con. il 
contagocce, fra una rid- 
da di conferme e smenti- 
Leg 

In mattinata, il gover- 
no russo aveva addirit- 
tura negato le notizie 
dei bombardamenti, 
qualificandole come «di- 
sinformazioni provoca- 
torie» divulgate dai fede- 
li del presidente separa- 
tista Giokhar Dudaiev. 
Ma, nel corso della gior- 
nata, le testimonianze 
sulle stragi si sono molti- 
plicate. Una, che parla- 
va di dodici morti in un 
raid aereo a metà giorna- 
ta, è venuta anche dal 
consigliere del presiden- 


te Boris Eltsin peri dirit- 
ti umani, Serghiei Kova- 
liov, che da alcuni gior- 
ni, a titolo personale, è 
nella capitale cecena 
conun gruppo di deputa- 
tl 

E, in serata, il vice pri- 
mo ministro e plenipo- 
tenziario del Cremlino 
per la Cecenia, Nikolai 
Iegorov, ha confermato 
che «i bombardamenti 
su Grozny si sono inten- 
sificati», in previsione 
di una più incisiva offen- 
siva finale. Ma ha ag- 
giunto che è Dudaiev il 
responsabile delle vitti- 
me civili, perché nono- 
stante gli avvertimenti 
di Mosca per l'evacua- 
zione dei civili «non ha 
fatto nulla per salvare 
donne, vecchi e bambi- 
Di). 

Iegorov ha sostenuto 
chei militari russi «stan- 
no facendo di tutto per 
evitare le vittime civili», 
e che «i bombardamenti 
aerei sono ad alta preci- 
sione, su obiettivi milita- 
ri e sulle basi dei gruppi 
armati illegali». 


Una vittima dei raid aerei russi sulla capitale della Cecenia. 


Ma, secondo diversi 
testimoni, il grosso delle 
bombe ha distrutto ca- 
se. E la precisione non 
deve essere poi così alta 
se è vero, come confer- 
mato da varie fonti indi- 


pendenti, che i ripetuti 
tentativi di colpire la 
torre della televisione 
cecena hanno avuto co- 
me effetto di lasciare in- 
tatti gli impianti e di ra- 
dere al suolo i palazzi in- 


torno. Lo stesso sarebbe 
accaduto per il palazzo 
presidenziale. 

Frale vittime dei bom- 
bardamenti, hannoaffer- 
mato fonti del governo 
ceceno confermate dal- 


INVASIONE /NOTIZIE DI INSUBORDINAZIONI ED EPURAZIONI 


Mosca, «spaccate» le forze armate 


Il ministro della Difesa Graciov costretto a prendere in pugno le operazioni 


MOSCA — Come alla vi- 
gilia del fallito colpo di 
stato dell'agosto 1991, 
come alla vigilia dell'as- 
salto al parlamento del- 
l'ottobre 1993, anche og- 
gi in Cecenia le forze ar- 
mate russe temporeggia- 
no e si dividono davanti 
all'ordine di dare l'assal- 
to finale a Grozny, la ca- 
pitale della repubblica ri- 
belle. Notizie dal teatro 
delle. operazioni, . poi 
smentite, parlano di cin- 
que generali — tra cui un 
vice-ministro — esonera- 
ti e sostituiti, nella gui- 
da delle operazioni, dal- 
lo stesso ministro della 
Difesa Pavel Graciov. 
«Nonintendo macchia- 
re l'onore della mia divi- 
sa», avrebbe detto il ge- 
nerale Eduard Vorobiov 
rifiutando il comando ge- 
nerale dell'intervento in 


Cecenia offertogli da 
Graciov. La notizia del 
rifiuto è stata data ieri 
alla stampa dal presiden- 
te della commissione Di- 
fesa della Duma di Stato 
(la Gamera alta del Parla- 
mento), Serghiei Iu- 
shenkov, un esponente 
democratico di primo 
piano che tre anni fa Si 
trovò assieme a Eltsin 
nella resistenza contro i 
putschisti e che ora di- 
sapprova l'operato del 
leader del Cremlino. 
L'agenzia ufficiale rus- 
saItar-Tass, citando fon- 
ti militari di Mozdok(Os- 
sezia settentrionale), la 
cittadina dove si trova il 
quartier generale delle 
truppe di Mosca nel Cau- 
caso, ha scritto che Gra- 
ciov aveva decapitato il 
comando del distretto 
delCaucasosettentriona- 


le per assumere diretta- 
mente la guida dell'inter- 
vento militare in Cece- 
nia. Secondo le informa- 
zioni della .Itar-Tass - 
poi smentite — Graciov 
aveva esonerato il capo 
dello stesso distretto mi- 
litare Aleksiei  Mi- 
tyukbin, il suo primo vi- 
ce Vladimir Cirindin, e il 
capo di stato maggiore 
del distretto, Vladimir 
Potapov. Ù 

Nessuno è stato allon- 
tanato dalla direzione 
del distretto militare, 
tutti continuano a esple- 
tare gli incarichi ricevu- 
ti», ha replicato l'ufficio 
stampa del ministero del- 
la difesa alla Itar-Tass, 
definendo le voci come 
«disinformazione orien- 
tata a destabilizzare la 
situazione». 

Nove giorni fa, nel 


Caucaso, il generale 
Ivan Babicev si era rifiu- 
tato di far avanzare la 
sua colonna di mezzi co- 
razzati verso Grozny per 
evitare di aprire il fuoco 
sui civili che l'avevano 
fermata nell'Inguscezia, 
un'altra repubblica auto- 
noma della Russia che fi- 
no a due anni fa era riu- 
nita con la Cecenia. La 
stampa russa nei giorni 
scorsi ha parlato di altri 
casi minori di quasi-in- 
subordinazione agli ordi- 
ni ricevuti. 

L'intervento in Cece- 
nia è stato criticato dal 
generale Aleksandr Le- 
bed, comandante del cor- 
po d'armata russo in 
Moldavia, che in Russia 
è molto popolare e non 
fa mistero di aspirare al- 
la poltrona di Graciov; e 
dal viceministro della Di- 


fesa Boris Gromov, vete- 
rano dell' Afghanistan. 

Le stesse divisioni tra 
le forze armate si regi- 
strarono anche quattor- 
dici mesi fa, quando Bo- 
ris Eltsin ordinò di dare 
l'assalto alla Casa Bian- 
ca; dove si erano barrica- 
tii deputati contrari allo 
scioglimento del parla- 
mento deciso dal leader 
del Gremlino. Glamorose 
furono le resistenze frap- 
poste dagli uomini del 
"gruppo Alfa", le forze 
speciali dell'ex Kgb che 
non volevano usare le ar- 
mi contro i civili. Gra- 
ciov si era invece ribella- 
to agli ordini dei golpisti 
nell'agosto 1991, rifiu- 
tandosi di partecipare al- 
l'assalto alla Casa Bian- 
ca, dove Eltsin aveva or- 
ganizzato la resistenza 
degli esponenti democra- 
tici. 


BALCANI /DUE MORTI IN UN MERCATINO DELLA CAPITALE BOSNIACA 


Sarajevo, bombe contro la tregua Carter 


Un giovane è stato ucciso da un cecchino - Continua la cruenta battaglia per il controllo di Bihac 


ZAGABRIA Atti di 
guerra e parole di pace si 
sono alternati ieri in Bo- 
snia in una angosciante 
altalena che ha riacceso 
timori e speranze alla vi- 
gilia dell'entrata in vigo- 
re del cessate il fuoco me- 
diato dall'ex presidente 
americano Jimmy Car- 
ter. Due proiettli di arti- 
glieria hanno colpito un 
mercatino del centro sto- 
rico di Sarajevo facendo 
due morti e sette feriti 
mentre nel pomeriggio 
un cecchino ha ucciso un 
giovane di 22 anni nei 
pressi dell'aeroporto. 
Sangue anche a Bihac, 
l'enclave musulmana sot- 
to assedio nella Bosnia 
nord-occidentale. Un raz- 
zo piombato sulla città 
devastata ha ucciso un ci- 
vile e ne ha ridotti altri 
due in fin di vita. «Siamo 
in una situazione insoste- 
nibile», ha detto il locale 
portavoce dell'Onu Ed- 
ward Joseph. 

La tregua, propiziata 
da quello che è stato defi- 
nito il «miracolo di Nata- 
le» di Carter, dovrebbe 
entrare in vigore per 
quattro mesi a partire 
dalle 12 di oggi. Yasushi 
Akashi, il plenipotenzia- 
rio dell'Onu, ieri è stato a 
Sarajevo e a Pale, la roc- 
caforte dei serbi di Bo- 
snia, per finalizzare l'in- 
tesa. «Sono abbastanza 
ottimista nonostante tut- 
to), ha detto Akashi nella 
capitale bosniaca. Fidu- 
cioso ma con riserva an- 
cheilvice-presidente mu- 
sulmano Ejup Ganic. «Ec- 
co un altro esempio di co- 
me si comportano i serbi, 
parlano di pace ma fanno 
la guerra», ha detto dopo 


le bombe del mercato. 

I serbo-bosniaci hanno 
negato ogni responsabili- 
tà e sostengono che i due 
civili uccisi sono stati vit- 
time di una provocazione 
dei musulmani. Le Nazio- 
ni Unite - secondo un 
portavoce del'Unprofor a 
Zagabria - stanno inda- 
gando e per ora lavorano 
sull'ipotesi che i proietti- 
li siano partiti da Grbavi- 
ca, un quartiere quasi 


del tutto controllato dai 
miliziani serbi. «Le squa- 
dre dei nostri ispettori - 
ha detto al telefono da Sa- 
rajevo il portavoce del- 
l'Onu Gary Coward - si 
sono precipitate subito 
sul posto ma era già in- 
tervenuta la polizia bo- 
sniaca che aveva già por- 
tato via morti e feriti e ri- 
pulito il punto dove era- 
no caduti i proiettili, que- 
sto ha creato un pò di 


BALGANI/MASSACRI 


La strategia assassina 
del partito della guerra 


BELGRADO — Ancora una volta un mercato. An- 
cora una volta una granata in un luogo affollato 
dove il massimo di perdite in vite umane può es- 
sere assicurato con il minimo margine d'errore. 
Il partito delia guerra si è nuovamente risveglia- 
to a Sarajevo, alla vigilia di una tregua annuncia- 
ta, uccidendo con alcuni proiettili di mortaio ben 
calibrati due persone e ferendone altre sette. Co- 
sì come già avvenne nel maggio del'92 quando 
un colpo di mortaio esplose tra la gente in fila 
per il pane in una strada di Sarajevo, uccidendo 
16 persone e ferendone e mutilandone altre 160. 
Come avvenne due mesi dopo, sempre nella mar- 
toriata capitale bosniaca, quando undici persone 
furono falcidiate dalle schegge di una granata 
mentre si rifornivano d'acqua ad una fontana. 
Stesso scenario di morte, ma con un bilancio più 
drammatico, il 5 febbraio di quest'anno quando 
una bomba esplose nel mercato centrale di Sa- 
rajevo. Una settantina di morti e oltre 200 feriti. 
A Mostar, il 23 gennaio scorso, quattro bambini 
croati morirono per l'esplosione di una granata 
sparata dal settore musulmano. La strage sem- 
brò fare da tragico contraltare all'eccidio di sei 
bambini tra i quattro e i 12 anni uccisi il giorno 
prima a Sarajevo mentre giocavano sulla neve. 
Sempre a Mostar, il 28 gennaio, una granata dei 
croato-bosniaci esplose nella parte musulmana 
della città uccidendo i tre componenti di una 
troupe televisiva della Rai: i triestini Marco Lu- 
chetta, Dario d'Angelo e Alessandro Ota. 


confusione». Coward ha 
confermato che le grana- 
te sembravano provenire 
dalla zona di Grbavica. 

L'attacco contro Bihac 
è avvenuto poco dopo le 
undici di ieri. «Qui nessu- 
no crede molto alla tre- 
gua - ha detto il portavo- 
ce dell'Unprofor Edward 
Joseph - si continua a 
sparare e i convogli uma- 
nitari non arrivano, noi 
ne aspettiamo uno bloc- 
cato dai musulmani di 
Fikret Abdic e dai serbi 
della Krajina». Secondo 
alcuni osservatori, anche 
se la tregua entrerà in vi- 
gore sarà problematico 
farla rispettare a Bihac 
in quanto l'accordo che 
Carter ha strappato non 
riguarda nè la Krajina, re- 
gione della Croazia che 
ha proclamato l'indipen- 
denza unilaterale, nè Ab- 
dic, il leader musulmano 
alleato dei serbi. 

Un altra difficoltà ri- 
guarda il Monte Igman, 
nei pressi di Sarajevo. I 
musulmani chiedono che 
venga presidiato dal- 
l'Onu ma i serbo-bosnia- 
ci, che lo controllano, 
hanno sempre dimostra- 
to una grande riluttanza 
asgombrare le loro posta- 
zioni. I leader serbo-bo- 
sniacihannointanto chie- 
sto che una prima contro- 
partita dell'accordo sia 
una moratoria sulle san- 
zioni dalle quali sono sta- 
ti colpiti assieme alla Fe- 
derazione jugoslava. Mi- 
chael Williams, portavo- 
ce dell'Unprofor a Zaga- 
bria, ha spiegato che per 
il primo gennaio si cer- 
cherà di ampliare la por- 
tata del cessate il fuoco 
con una cessazione gene- 
rale delle ostilità. 


La Bosnia nonè terra di miracoli, 
ma il mondo non deve più mentire 


Commento di 
Mauro Manzin 


«Ora tutto è più compli- 
cato». Ha ragione il ple- 
nipotenziario Onu per 
l'ex Jugoslavia Akashi. 
La bomba caduta ieri 
sul mercato di Sarajevo 
è il macabro segnale 
che i miracoli non suc- 
cedono in Bosnia, nep- 
pure sotto gli auspici di 
ungrande ‘mediatore co- 
me Jimmy Carter. Sa- 
rajevo non è Haiti e Ka- 
radzic non è Cedras. Di 
fronte all'offensiva del 
generale inverno é faci- 
le sottoscrivere un ces- 
sate il fuoco, quando la 
battaglia si trasforma 
in guerra di posizione e 
le valli della Bosnia di- 
ventano impraticabili 
per la neve e il fango. 
Ma stavolta il chiomato 
leader serbo-bosniaco è 
riuscito a unire l'utile 
al dilettevole. E riusci 
to a chiamare a Canos- 
sa, o meglio a Pale, un 
rappresentante della 
‘più grande potenza Im- 
perialista (lì, definisco- 
no ancora così gli Stati 
Uniti) per trattare. E a 
poco servono le critiche 
e il disconoscimento uf- 
ficiale della casa Bian- 
ca alla missione dell'ex 
presidente. Il gioco del- 
le parti è apparso chia- 
ro;fin da quando Karad- 
zic ha «invocato» Car- 
ter. 


Accolto con gli onori 
di un capo di Stato il 
grande mediatore Usa 
ha indirettamente rico- 
nosciuto la territoriali- 
tà dell'autoprocalmata 
Repubblica dei serbi di 
Bosnia. Abile nel lusin- 
gare l'interlocutore per 
blandire la sua resisten- 
za, l'astuto Jimmy ha 
trovato però pane per 1 
suoi denti, gente che 
mente sapendo di men- 
tire. Le promesse strap- 
pate a Pale sono simili 
alle decine di accordi 
sottoscritti in passato 
sotto l'egida delle me- 
diazioni dell'Onu. Nes- 
sun fatto nuovo, del re- 
sto, poteva rovesciare la 
situazione. Di fronte al- 
l'apparente disponibili- 
tà serba, il musulmano 
Izetbegovic non poteva 
certo rispondere «pic- 
che». Ma come si può 
pensare che serbi e mu- 
sulmani di Bosnia accet- 
tino cheuna commissio- 
ne internazionale vigili 
sul rispetto dei diritti 
dell’uomo là dove quasi 
quattro milioni di perso- 
ne (serbi, musulmani e 
croati) hanno conosciu- 
to l'arma della pulizia 
etnica? Ci siamo forse 
già dimenticati la fine 
che hanno fatto, all’ini- 
zio del conflitto, gli os- 
servatori dell'allora Cee 
derisi dalle milizie ar- 
mate che si combattevo- 
no le une contro le altre 


e definiti «gelata» per 
le loro divise bianche e 
la loro assoluta ineffica- 
cia sul piano bellico? 
Sarebbe ora di finire 
di mentire sulla più 
grande tragedia che sta 
sconvolgendo l'Europa 
dopo la seconda guerra 
mondiale. Forse l'unico 
Vero successo di Carter, 
e forse anche l'unico 
scopo della sua missio- 
ne, è stato quello di al- 
lentare la tensione nei 
confronti dei caschi blu 
dispiegati in Bosnia, in 
vista di un loro eventua- 
le ritiro. Nulla cambie- . 
rà sul boulevard dei cec- 
chini a Sarajevo o nel 
macello di Bihac, che 
l'inverno. frenerà, ma 
non riuscirà a evitare. 
La Bosnia oramai 
non esiste più e la credi- 
bilità dell'Onu è morta 
a Mostar, a Bihac, a Sre- 
brenica, a Tuzla. I ca- 
schi blu sono le ombre 
di un esercito fanta- 
sma, mentre l'Europa 
cerca ancora i distin- 
guo tra i «buoni» e i 
«cattivi», nonostante la 
storia sia oramai chia- 
ra, forse troppo chiara. 
Il «coro» muto delle 
tombe che hanno saluta- 
to l'ingresso di Carter 
nella capitale bosniaca 
sono il simbolo di que- 
sto infernale fallimen- | 
to. 
Buon 
rajevo. 


Natale Sa- 


l'ambasciata americana 
a Mosca, c'e stata oggi 
anche una fotografa free 
lance americana, identi- 
ficata come Cynthia El- 
baum. 

Il ricorso all'aviazio- 
ne, sostengono alcuni 
esperti militari, indica 
che sul terreno la resi- 
stenza cecena è più acca- 
nita del previsto, e che i 
carri armati incontrano 
non poche difficoltà nei 
loro tentativi di avanza- 
ta. Dudaiev ha rivolto 
un nuovo appello agli 
abitanti di Grozny per- 
chè difendano fino alla 
fine la città: «E' meglio 
morire in una guerra 
santa che essere ridotti 
in schiavitù», ha affer- 
mato in un messaggio te- 
levisivo nel quale ha in- 
vitato tutti gli uomini 
del Caucaso a mobilitar- 
si contro «i metodi sata- 
nici» della Russia. 

«I russi sanno molto 
bene dove bombardano, 
ma è difficile spaventar- 
ci con le bombe», ha ag- 
giunto il leader ceceno. 


‘La paura, però, è tangibi- 


le fra le lunghe file di 


profughi che tentano 
con ogni mezzo di lascia- 
re Grozny attraverso 
l'unica via rimasta anco- 
ra percorribile, quella 
che porta a sud, verso le 


“montagne. 


Restano gli 
“irriducibili”, quelli in- 
tenzionati a combattere 
fino alla morte. Ma an- 
che coloro che, senza sti- 
pendio o pensione da un 
anno, non hanno i mezzi 
per uscire dall'inferno 
di Grozny o parenti fuo- 
ri della capitale in grade 
di ospitarli. 

Fra le forze armate 
russe, intanto, si molti- 
plicano i segnali di scon- 
tento, che le. secche 
smentite del ministero 
della difesa non bastano 
più ad occultare. Per tut- 
ta la giornata, voci di di- 
missioni fra gli alti ran- 
ghi dell'esercito e di 
"epurazioni” ordinate 
dal ministro Pavel Gra- 
ciov fra i comandanti 
delle truppe in Cecenia 
si sono rincorse nei di- 
spacci delle agenzie. 


sil DALMONDO [MM 
E’ deceduto il vagabondo 
colpito dall’agente . 
davanti alla Casa Bianca 


WASHINGTON — E' morto in un ospedale di 


Washington Marcelino Corniel, un senzatetto cali- 
forniano di 33 anni con precedenti penali che marte- 
dì aveva inseguito con un coltellaccio da caccia un 
agente in servizio davanti alla Casa Bianca. L'uomo 
era stato colpito da due proiettili sparati da un poli- 
ziotto. La famiglia di Corniel ha scelto come avvoca- 
to Milton Grimes, che difese l'automobilista nero Ro- 
dney King, il cui pestaggio compiuto da agenti della 
polizia di Los Angeles venne ripreso da un videoama- 
tore e fece il giro del mondo. Corniel è uno dei 3.600 
americani colpiti ogni anno dal fuoco della polizia 
americana, 400 in maniera mortale. La sua vicenda 
sta sollevando un vespaio di-polemiche. 


Per estorsione la bomba sul metrò? 
New York, arrestato uno dei feriti 


NEW YORK — Non si è trattato di un attentato ter- 
roristico, ma soltanto il tentativo di estorcere dena- 
ro alla società che gestisce la metropolitana il moti- 
vo dell'esplosione di un ordigno incendiario in un va- 
gone del metrò di New York, che ha provocato 45 fe- 
riti di cui quattro gravi. La polizia ha arrestato Ed- 
ward Leary, 49 anni, un tecnico di computer disoc- 
cupato di Scoth Plains (New Jersey). Laery è tra i fe- 
riti ed è piantonato al.centro ustionati del New York 
Hospital, ricoverato con bruciature di terzo grado in 
tutto il corpo. Il procuratore distrettuale Robert 
Morghentau ha affermato che, se riconosciuto colpe- 
vole, l'uomo rischia l'ergastolo. Il capo della polizia 
ha detto che Laery si apprestava a «estorcere» dana- 
ro alla New York Transit Authority. 


Ragazzino trova Un fucile 
e uccide un coetaneo a Baltimora 


WASHINGTON — Ancora una tragica sparatoria tra 
minori. Un bambino di 10 anni di Baltimora, Wil- 
liam Munford, è morto per un colpo di fucile spara- 
togli da un coetaneo vicino di casa. Il bambino ave- 
va trovato l'arma abbandonata in un vicolo e ne ave- 
Va parlato subito alla madre. La donna ha dichiarato 
di avere scongiurato il figlio di restare lontano dall' 
arma, ma di non avere pensato ad avvertire la poli- 
zia. L'inchiesta non ha ancora chiarito se il colpo è 
Partito per errore oppure intenzionalmente. I due ra- 
gazzi ogni tanto si picchiavano, ha detto un vicino, 
ma fondamentalmente erano amici. Lo sparatore è 
scappato subito dopo l'incidente e, dopo aver getta- 
to via il fucile, si è nascosto in casa della nonna, do- 
ve è stato trovato dalla polizia. 


Haider scavalca nei sondaggi 
i conservatori al governo 


VIENNA — Al leader liberal-nazionale austriaco Jo- 
erg Haider è riuscito, almeno nei sondaggi, il tanto 
agognato “sorpasso” del partito popolare (Oevp, il 
‘maggiore partito conservatore, attualmente al gover- 
no). Secondo il quotidiano “Der Standard", la Fpoe 
ha migliorato il suo risultato delle elezioni politiche 
di ottobre (22,6 per cento), conquistando il 25 per 
cento delle simpatie degli intervistati e sorpassando 
di quasi quattro punti la Oevp del vicecancelliere 
Erhard Busek, che riceve solo il 24 per cento (27,7 a 
ottobre). Capitombolo anche per il principale part- 
ner della "grande coalizione”, Il partito socialdemo- 
cratico del cancelliere Franz Vranitzky (Spoe), che a 
ottobre aveva già perso quasi sette punti (35,2 per 
cento) e che ora precipita al 32 per cento. 


Parigi: Carlos il terrorista 
dorme in lenzuola di seta 


PARIGI — Ha la pelle:troppo sensibile Ilich Ramirez 
Sanchez, alias Carlos, detto «lo sciacallo», il temibile 
terrorista internazionale arrestato il 15 agosto scor- 
so e rinchiuso nel carcere parigino della Santé. Tra 
le proteste degli altri detenuti, “Carlos” dorme in len- 
zuola di seta e trapunta in piume d'oca, come rivela 
il quotidiano “Le Parisien”. L'isolamento e il regime 
carcerario particolare del «detenuto eccellente» 5! 
traduce in un trattamento che gli altri prigionier! 
non potrebbero neppure sognarsi. Grande fumator? 
di pregiati sigari, “Carlos” ha ottenuto di tenere ne 5 
la sua cella un trinciasigari, rigorosamente proib Lo 
ai detenuti. Così come ì sacchi di plastica per ID: 
‘mondizia, con cui i detenuti potrebbero tentar?. © 
suicidio, e che invece “Carlos” ha avuto a disposiz!® 
ne. 
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GESTO DI BUONA VOLONTÀ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE FIUMANA: SFRATTO RINVIATO 


Palazzo Modello, si tratta 


Tolta la questione dall'ordine del giorno, c'è un mese di tempo peri colloqui con la Comunità italiana 


FIUME — Un gesto di 
buona volontà è stato 


‘ compiuto ieri dai consi- 


glieri dell'Assemblea 
municipale fiumana 
nei confronti della Co- 
munità degli Italiani di 
Fiume, comportamento 
che potrebbe preludere 
a una totale schiarita 
nei rapporti tra Palaz- 
zo comunale e sodali- 
zio di via delle Pile. In- 
fatti, il Consiglio citta- 
dino ha dato luce verde 
‘alla proposta della Co- 
munità che chiedeva di 
togliere dall'ordine del 
iorno della sessione 
‘informazine inerente 
al minacciato sfratto 
da Palazzo Modello e al 
finanziamento delle at- 
tività educative e cultu- 
rali dell'etnia italiana a 
Fiume da parte dell'am- 
ministrazione cittadi- 
na. Una proposta che si 
basava sul fruttuoso e 
Tecente incontro tra il 
sindaco fiumano Sla- 
Vko Linic e il parlamen- 
tare della minoranza 
italiana al Sabor, Furio 


Radin e che era nata 
quale trampolino di 
lancio per. poter per- 
mettere colloqui a tem- 
pi brevi con protagoni- 
sti lo stesso sindaco e i 
massimi esponenti del- 
l'Istituzione comunita- 
ria fiumana. Proprio 
per poter arrivare sere- 
ni e concentrati a un in- 
contro dal quale i con- 
nazionali quarnerini si 
attendono grosse novi- 
tà; i dirigenti della Co- 
munità avevano de- 
mandato a Radin il 
compito di chiedere a 
Linic di depennare l'in- 
formazione dall'odg as- 
sembleare. 

Quella risposta che a 
Palazzo Modello tutti 
auspicavano c'è stata 
in quanto i consiglieri 
non hanno trovato nul- 
la da ridire. Nella pros- 
sima sessione del Consi- 
glio, che dovrebbe te- 
nersi tra un mese circa, 
i «parlamentari» fiuma- 
ni si ritroveranno di 
fronte l'argomento, ma 
sicuramente riveduto e 


corretto e con sostan- 
ziali novità; di buon au- 
spicio per la comunità 
nazionale italiana del 
capoluogo quarnerino, 
Anche se è arduo av- 
venturarsi in previsio- 
ni del genere, pare di 
capire che l'ammini- 
strazione Linic sia pro- 
pensa a perdonare l'in- 
ente debito dell'affitto 
80 milioni di lire in 
questo momento) e ma- 
gari a dar luogo a con- 
cessioni ancor più favo- 
revoli. 

Teri il Consiglio ha ac- 
cettato anche la propo- 
sta del piano di finan- 
ziamento . provvisorio 
dell'amministrazione 
cittadina per il primo 
trimestre dell'anno 
prossimo. Un mini-bud- 
get che ammonterà a 
81 milioni di kune (po- 
co più di 23 miliardi di 
lire), gran parte dei 

ali sarà stanziato a 

avore del programma 
di tutela sociale, esteso 
alle migliaia di indigen- 

ti fiumani. 
am. 


Palazzo Modello, s'allontanalo spettro dello sfratto. 


STUDENTE MUORE DILANIATO DA UN ORDIGNO 


Zara, bomba a scuola 


Un messaggio d’addio accrediterebbe l’ipotesi del suicidio 


ZARA — Era arrivato a 
scuola maneggiando una 
bomba a mano. E il «gio- 
chetto» sembra sia conti- 
nuato per tutta la matti- 
nata sino a quando — era- 
no le 12.45 di mercoledì 
scorso -— un boato ha 
squassato il Centro me- 
dio tecnico cittadino. G'è 
Stato un fuggi fuggi gene- 
rale ed è intervenuta la 
polizia. Alcuni agenti di 
polizia sono entrati nel- 
l'aula da dove s'era udita 
la violenta deflagrazio- 
ne. Agghiacciante la sce- 
na che si è presentata ai 
loro occhi: uno studente, 
dilaniato dall'esplosione, 
giaceva a terra, in una 
pozza di sangue. Intorno 
al corpo senza vita tanti 
banchi e sedie distrutte 
dallo scoppio, finestre in 
frantumi, sangue alle pa- 
reti. 


I responsabili della 
Questura zaratina non 
hanno fornito il nome 
del giovane nè la cause 
dell'esplosione, preferen- 
do trincerarsi dietro il si- 
lenzio. Qualcosa però è 
trapelato, Infatti, gli in- 
quirenti riterrebbero che 
si tratti di suicidio in 
quanto avrebbero trova- 
to scritto su una parete 
il disperato messaggio 
d'addio del giovane. Ma 
questa tesi non sembra 
convincere del tutto, Al- 
cuni compagni di classe 
della vittima avrebbero 
dichiarato di aver visto 
il giovane giocherellare 
con l'ordigno, senza rica- 
varne l'impressione che 
volesse compiere gesti 
estremi. E loro, prudente- 
mente, avrebberopreferi- 
to allontanarsi visto il pe- 
ricolo. 

L'incidente ha provo- 


cato profonda commozio- 
ne a Zara, città che sta 
lentamente riavendosi 
dallo choc dei bombarda- 
menti serbi e da un se- 
mi-isolamento che ormai 
dura da quattro anni. In 
città, dopo l'esplosione, 
si era sparsa la voce che 
diversi studenti fossero 
rimasti uccisi, anche per- 
ché il centro medio era 
stato più volte fatto se- 
gno di telefonate ‘anoni- 
me che indicavano la pre- 
senza di ordigni esplosi- 
vi. Fortuna ha voluto in- 
vece che in quel momen- 
to, nell'aula, ci fosse sol- 
tanto il povero giovane. 
In caso contrario, sareb- 
be potuta succedere una 
strage. Mercoledì, in.se- 
gno di lutto, le lezioni so- 
no state sospese in tutte 
le istituzioni scolastiche 
zaratine. 

Red 


TRADIZIONALE SONDAGGIO DI FINE ANNO 
Politica estera, sloveni 
solidali con il governo 


LUBIANA — Crede nella 
famiglia, si identifica, 
dal punto di vista nazio- 
nale, nei successi sporti- 
vi, è relativamente soddi- 
sfatto del reddito che 
percepisce. Sono alcune 
caratteristiche dello slo- 
veno medio emerse dal 
tradizionale sondaggio 
della Facoltà di scienze 
Politiche di Lubiana che 
Ogni anno tenta di «foto- 
Brafare» la popolazione 
Per capire di quanto e co- 


Me cambiano i valori e i 


Bludizi della nazione sui 
temi più disparati. 
La società slovena, 
MEStO il giudizio dei ri- 
ercatori, è se; iù 
simile alle RO no 
Gietà europee, almeno in 
alcuni settori! Nella clas- 
sifica valori, al primo po- 
sto viene la famiglia, al 
secondo il lavoro, men. 
tre all'ultimo c'è la poli- 


tica. 

Una delle domande 
del sondaggio riguarda- 
va «lo stato d'animo ge- 
nerale» che nel 1991, al- 
l'indomani dell'indipen- 
denza, era in prevalenza 
entusiasta. Ebbene, do- 
po alcuni anni di assesta- 
mento, il giudizio è so- 
stanzialmente immuta- 
to, ma, lo si vede anche 
dalle altre risposte, è di- 
ventato più razionale e 
meno emotivo. 

Iricercatori hanno fat- 
to pure delle domande 
specifiche sulla politica 
estera slovena e sull'av- 
vicinamento del Paese al- 
l'Europa comunitaria. Il 
56 per cento degli slove- 
ni sostiene il governo 
nella sua linea di condot- 
ta nei confronti dell'Ita- 
lia, il 22,4 per cento si è 
detto insoddisfatto della 
Politica governativa 


mentre il 21,9 per cento 
degli intervistati non ha 
voluto esprimersi in me- 
rito. 

Contraddittorie invece 
le risposte sul futuro slo- 
veno nell'Unione. euro- 
pea. A un coro generale 
di «sì» in linea di princi- 

io corrisponde infatti 
la scarsa disponibilità 
adadeguare la legislazio- 
ne slovena agli standard 
dei Dodici, soprattutto 
in materia di proprietà 
degliimmobili. L'iniziati- 
va del governo, che ha 
annunciato modifiche al- 
la Costituzione per con- 
cedere anche agli stra- 
nieri il diritto di proprie- 
tà su beni immobili, è 
stata giudicata negativa 
dal 61,7 per cento degli 
interpellati. Solo il 4,2 è 
d'accordo sulla necessi- 
tà di modificare la Costi- 

tuzione. 
£.d. 


e ALETTERA | 


«Realtà istriana deformata» 


ln relazione alla cortese risposta di 
zko Mascioni, vorrei mi fosse con- 
©Ntito fare alcune osservazioni. In- 
copzitutto considero riduttivo il con- 
to che là dove esiste una minoran- 

a italiana, occorre difendere i nobili 
°gni della sua presenza, poiché a mio 
èrere la tutela della memoria storica 
Un popolo o di una civiltà non può 
a interesse di un gruppo ma è in- 
esse nazionale, direi anzi che ha va- 


Gry 


l ù 
Ste universale. 


e © secondo luogo non penso che oc- 
TUO grandi mezzi finanziari per de- 

\ciare certe distorsioni della pubbli- 
lca croata, basterebbe avviare un 
attito fra intellettuali, avvalendosi 


cist; 


@gari della stampa. 


On sarebbe stato inutile, per fare 


l'Istituto italiano di cultura sul recen- 
te volume «L” ) 


gabria 1993), 
veste grafica 
ni, in cui però gli autori, deformando e 
omettendo, hanno abilmente distorto 
il quadro storico ed etnico della regio- 


Istria. Terra magica)», (Za- 
apprezzabilissimo per la 
e le suggestive illustrazio- 


ne. î 

Avvalendosi del suo ruolo di interlo- 
cutore culturale, l'Istituto dovrebbe a 
mio parere far presente che simili ope- 


razioni di furberia non giovano alla 


credibilità dell'intellighenzia croata. | 
Mi auguro vivamente che nel prossi- 
mo convegno sulla cultura istriana, 
preannunciato da Mascioni, l'argomen- 
to del rispetto della verità storica sarà 


affrontato con la considerazione che 


merita. 


D esempio, una presa di posizione del- 


Liliana Mengoli 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,44 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 287,98 Lire 


SLOVENIA 
Talleri173,20= 1.015,68 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.151,92 Lire! 


SLOVENIA 

Talleri/l 66,40= 920,09 Lire/I 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.094,32 Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Splosna Banka Koper dî Capodistria 


ALLO CANKAR 
Artisti 
italiani 
espongono 
aLubiana 


LUBIANA — Mercoledì 
sera è stata inaugurata 
alla galleria della Casa 
di cultura Ivan Cankar 
di Lubiana la mostra in- 
titolata «Opera prima». 
È un'esposizione d'arte 
figurativa contempora- 
nea che raccoglie le pri- 
me opere di artisti di tut- 
to il mondo tra cui an- 
che italianie italo-ameri- 
cani. Ventidue i nomi in 
catalogo. Autore della 
mostra il critico d'arte 
Giacinto Di Pietrantonio 
che ha anche illustrato il 
progetto durante la ceri- 
monia d'apertura. 
L'esposizione lubiane- 
se rientra nella manife- 
stazione «Fuori uso». Na- 
ta a Pescara, l'iniziativa 
si propone il recupero di 
ambienti ormai in disu- 
so come scantinati, vec- 
chie fabbriche e così via. 
Nella capitale slovena la 
mostra è arrivata grazie 
al patrocinio dell'amba- 
sciata d'Italia di Lubia- 
na. Lo scopo è quello di 
arricchire le relazioni 
culturali tra l'Italia e la 
Slovenia. L'ambasciato- 
re italiano Luigi Solari, 
che ha inaugurato la mo- 
stra, ha precisato che le 
relazioni culturali tra i 
due Paesi sono «caratte- 
rizzate da rinnovato di- 
namismo ma certo inade- 
guate alle potenzialità 
esistenti). In altre paro- 
le la mostra si propone 


| di dimostrare. che Italia 


e Slovenia riescono a col- 
laborare concretamente 
In settori quali la cultu- 
Ta e l'economia «malgra- 
do taluni minori incom- 
prensioni politiche, 
drammatizzate in manie- 
ra controproducente in 
qualche ambiente». 


FIUME — Ancora enor- 
mi i disagi nei collega- 
menti stradali e maritti- 
mi, provocati da neve, 
bora e ghiaccio in tutto 
l'Alto Adriatico. Ieri la 
circolazione sulla Fiu- 
me-Zagabria, precisa- 
mente in Gorski Kotar, 
procedeva a singhiozzo, 
tra lunghissime attese 
causate da interminabi- 
li colonne di veicoli. Per 
diverse ore è stata com- 
pletamente chiusa al 
traffico la Litoranea 
adriatica, nel tratto da 
Novi Vinodolski a Karlo- 
bag. In seguito all'inces- 
sante opera degli spaz- 


MALTEMPO SUL QUARNERO 
Chiusa per ore 
la «Litoranea» 
colpa il ghiaccio 


zaneve e dei camion 
che hanno cosparso la 
carreggiata di sale e 
ghiaia, la Litoranea è 
stata riaperta nel pome- 
Tiggio. Sempre ieri, cau- 
sal'impetuosa bora, era- 
no sospese tutte le linee 
di traghetto, fatta ecce- 
zione per la Valbisca 
(Veglia)-Smergo (Cher- 
so) e solo nelle ore po- 
meridiane la situazione 
si è normalizzata. Nes- 
suna difficoltà in Istria, 
mentre gli automobili- 
sti che non disponeva- 
no dell'attrezzatura in- 
vernale venivano rispe- 
diti indietro dalla poli- 
zia di confine slovena. 


SOLO QUATTRO HANNO ACCETTATO 
No alla precettazione 
dei ferrovieri fiumani 


FIUME — «Respingiamo 
con fermezza l'ordine di 
precettazione emanato 
dal governo croato. È ve- 
ro altresì che scioperere- 
mo sino a quando l'ese- 
cutivo non accetterà 
quanto da noi richiesto». 
È la dichiarazione a cal- 
do di Cazim Bahtic, vice- 
responsabile del comita- 
to fiumano preposto allo 
sciopero dei dipendenti 
delle Ferrovie dello Sta- 
to. La ‘precettazione è 
scattata alle ore 10 di ie- 
ri ma, almeno per quan- 
to riguarda il Diparti- 
mento ferroviario locale, 
non ha prodotto gli effet- 
ti che il governo certa- 
mente si augurava, Ba- 
sta un solo dato di fatto; 
sono stati solo in quat- 
tro i ferrovieri quarneri- 
ni a firmare la lettera di 
precettazione, mentre 


gli altri l'hanno sdegno- 
samente rifiutata. 

Nelle ore pomeridiane 
c'è stato un parziale 
sblocco della vertenza, 
che ha riguardato il te- 
ma-stipendi. Poco dopo 
le ore 14, a tutti i ferro- 
vieri sono state erogate 
le paghe di novembre, 
emolumenti senza il ben- 
ché minimo ritocco. Ri- 
cevuto il tanto atteso sa- 
lario, i ferrovieri hanno 
mantenuto quanto pro- 
messo: si sono rimessi in 
moto i convogli sui colle- 
gamenti internazionali e 
i treni con merci in tran- 
sito o con carichi deterio- 
rabili. Oggi da Fiume 
previste tre partenze per 
Lubiana e due per la ca- 
pitale ungherese. In fun- 
zione ancora i treni nel- 
le aree interessate dal- 
l'allarme generale e con 


carichi destinati al fabbi- 
sogno delle forze armate 
croate. La corresponsio- 
ne degli stipendi non ha 
però risolto l'impasse 
che dura dall'8 dicem- 
bre. In un incontro- 
stampa, i responsabili 
del Comitato centrale di 
sciopero hanno afferma- 
to che solo il 10 per cen- 
to dei ferrovieri croati 
ha sottoscritto la lettera 
di precettazione. «La no- 
stra agitazione — hanno 
aggiunto - non ha alcun 
timbro politico. Il gover- 
no dovrà venire incon- 
tro non solo alle nostre 
rivendicazioni salariali 
ma anche alle richieste 
tese a migliorare le con- 
dizionidelleinfrastruttu- 
re ferroviarie e relative 
condizioni di sicurezza 
degli occupati nelle Fer- 
rovie statali)». 

a. m. 


PRIMA CANDELINA DEL MAGAZINE TURISTICO 
L’Istria sifa conoscere 
tramite «IstriAmica» 


TRIESTE — «IstriAmi- 
ca» soffia sulla sua pri- 
ma candelina, ma già 
pensa al futuro. Per il 
magazine di informazio- 
ni turistiche che esce in 
abbinamento con «Il Pic- 
colo», ieri è stato il gior- 
no dei bilanci. L'occasio- 
ne è venuta nel corso di 
una conferenza stampa 
alla quale hanno parteci- 
pato gli ideatori del pe- 
riodico nonché i vari sog- 
getti che partecipano al 
progetto editoriale. 
Un'operazione culturale, 
prima ancora che di pro- 
mozione turistica della 
vicinaenisola istriana: 
così è stato definito 
«IstriAmica», del quale 
finora sono usciti sette 
numeri, diffusi in 60 mi- 
la copie ciascuno. 
«Frutto dell'entusia- 
smo di un gruppo di gior- 
nalisti — ha spiegato il di- 


rettore responsabile 
Alessio Radossi, nella fo- 
to di Marino Sterle — ha 
coinvolto numerosi enti, 
tutti concordi nel ritene- 
re che la valorizzazione 
delle diverse culture di 
questa particolare area 
può consentirle di acqui- 
sire un'identità “forte”, 
così da divenire stru- 
mento di sviluppo econo- 
mico e turistico). 
Seguendo questa logi- 
ca, l'iniziativa è stata 
fatta propria sia dal «Pic- 
colo», che da tre anni cir- 
ca— come ha ricordato il 
suodirettore, Mario Qua- 
la — tenta di «gettare un 
ponte a cavallo del confi- 
ne», sia dall'Unione ita- 
liana. (anche attraverso 
l'azienda Promolstria), 
dall'Università popolare 
di Trieste, oltre natural- 
mente all'assessorato al 
Turismo della regione 


istriana e dalle aziende 
«Istra Adria Marketing» 
e Comunità turistica di 
Abbazia. A rappresenta- 
re gli enti d'oltreconfine 
c'era l'assessore al Turi- 
smo istriano, Branko Gu- 
ric, che ha sottolineato 
l'importanza del periodi- 
co quale strumento per 
la cooperazione tran- 
sfrontaliera. G 

«Conoscere meglio la 
realtà istriana può esse- 
re anche un modo — han- 
no aggiunto Ezio e Ro- 
sanna Giuricin a nome 
della rivista — per agevo- 
lare lo sforzo in atto di 
privilegiare il cittadino 
con i suoi diritti, rispet- 
to all'etnocentrismo di 
altre parti dell'ex-Jugo- 
slavia». Diffuso per ora 
in Friuli- Venezia Giulia 
ein Istria, il magazine ri- 
prenderà le pubblicazio- 
ni nel ‘95 dopo una bre- 
ve pausa. 


SS increve MM 
Nuova piscina 

al centro pediatrico 
di Punta Grossa 


CAPODISTRIA — Posa della prima pietra a Punta 
Grossa della nuova piscina del locale centro di cura 
climatico per l'infanzia. Alla presenza del vicepresi- 
dente della Camera di Stato della Slovenia, Vladimir 
Topler, sono stati così avviati i lavori di ristruttura- 
zione e ammodernamento del centro, l’unico nel suo 
genere in Slovenia specializzato nella cura dei bam- 
bini. Come hanno rilevato i responsabili della Croce 
Rossa che gestiscono la struttura, l'opera di rinnova- 
mento consentirà alla struttura di accogliere in futu- 
ro sino a mille bambini per i quali, oltre alla costru- 
zione di una nuova piscina verranno ammodernati 
gli impianti sportivi e la sala mensa. 


Pirano, concerto sospeso 
per un falso allarme 


PIRANO — Una telefonata anonima alla polizia an- 
nunciava mercoledì sera l'esplosione di una bomba 
all'interno del palasport di Santa Lucia, proprio 
mentre era in atto uno spettacolo della cantante folk 
bosniaca Lepa Brena. La sala è stata fatta evacuare 
e solo dopo un controllo degli artificieri è stato possi- 
bile far proseguire lo show. Un falso allarme, dun- 
que, ma che ovviamente ha inciso sull'atmosfera del 
concerto. Da rilevare che gli interpreti musicali ser- 
bi e bosniaci stanno riscontrando in Slovenia degli 
ottimi successi di pubblico. In autunno il belgradese 
Bajaga aveva riempito il palazzetto «Tivoli» di Lu- 
biana, impresa riuscita successivamente solo all'ita- 
liano Jovanotti ed al cantautore serbo, Djordje Bala- 
sevic. 


Portorose, fuga di gas 
Esplosione al ristorante 


PORTOROSE — Le indagini non sono ancora conclu- 
se ma sembra che all'origine dell'esplosione avvenu- 
ta ieri notte nella cucina del ristorante «Valeta» di 
Portorose ci fosse una fuga di gas. Gli inquirenti che 
hanno eseguito il sopralluogo hanno constatato in- 
fatti che il tubo di conduttura era difettoso (perfora- 
to). E' bastata infatti l'accensione di un elettrodome- 
stico a provocare il disastro (la cucina è completa- 
mente distrutta) con il conseguente sviluppo di un 
incendio. Fortuna ha voluto che la persona presente 
sia rimasta illesa dietro il bancone del buffet. Secon- 
do una stima approssimativa i danni materiali am- 
monterebbero a otto milioni di talleri (oltre cento 
milioni di lire). 


«Histria Jazz», appuntamento 
con Benini e Castellani 


CAPODISTRIA — Questa sera, ore 20.30, nella sede 
della Comunità degli Italiani di Capodistria (Palazzo 
Gravisi), nuovo appuntamento nell'ambito della ras- 
segna musicale «Histria Jazz», organizzata dal sud- 
detto sodalizio in collaborazione con Radio e Tv Ca- 
podistria. Ad esibirsi sarà il quintetto di Stefano Be- 
nini e Beppe Castellani, organico che affronta con 
professionalità la rivisitazione della canzone italia- 
na d'autore in chiave jazz. Recentemente i l gruppo 
ha inciso un cd dal titolo «Italian standards: a new 
page» contenente la reinvenzione jazzistica di canzo- 
ni firmate da Tenco, Remigi, Bindi e Buscaglione. Il 
concerto sarà ripreso dall'emittente televisiva capo- 
distriana. 


Notsi 


La rivoluzione 
dell'olio 

nel lavaggio 
dei capelli 


Perché l'olio? Perché i Laboratori Cadey 
hanno verificato che l'olio è meglio del 
migliore shampoo. 


Perché, oltre a nutrire e a proteggere i 
vostri capelli, li lascia perfettamente puli- 
ti, lucidi, soffici e vaporosi. Naturalmente 
deve essere VITA OIL BILBA, l'olio 
«nonshampoo» che lava i capelli 
come non li avete mai lavati prima. 


VITA OIL si usa sui capelli umidi proprio 
come uno shampoo tradizionale. E' un 
«nonshampoo» perché deterge per affi- 
nità e non per contrasto come lo sham- 
poo. In pratica l'olio porta via tutta la 
patina oleosa (sebo e sporco) con un'a- 
zione che si basa sull'intesa di due ele- 
menti affini: olio su olio. 


L'olio deterge in modo «fisiologico» inol- 
tre è arricchito con acidi di frutta che 
favoriscono il rinnovamento cellulare del 
cuoio capelluto, con la Provitamina A 
che libera lo splendore dei capelli e con 
il Pantenolo che rinforza e stimola la cre- 
scita. 


Si può pensare che l'olio impiastricci i 
capelli; invece no. Perché, grazie alla 
scoperta di Cadey, l'olio si scioglie com- 
pletamente nell'acqua. 


Se vuoi capelli superpuliti, lavali con 
l'olio: VITA OIL BILBA lo shampoo del- 
l'ultima generazione. 


eee ene 


—’ > er eee. 


Il Piccolo 


TRIESTE - Addio vec- 
chie Usl. D'ora in poi 
sentiremo parlare sol- 
tanto di Ass: le aziende 
per i servizi sanitari. In 
osservanza alla legge re- 
gionale 12 di riforma la 
Giunta del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha deliberato 
infatti ieri la costituzio- 
ne delle sei aziende per 
i servizi sanitari che so- 
stituiranno le attuali 12 
Unità sanitarie locali, 
nominandone anche i 
direttori generali. E' sta- 
ta pure deliberata la co- 
stituzione, a livello spe- 
rimentale con verifica 
nel settembre del 1995, 
dell'azienda ospedalie- 
ra Santa Maria della Mi- 
sericordia di Udine. Lo 
ha annunciato l'assesso- 
re regionale alla sanità, 
Gianpiero Fasola, incon- 
trando i giornalisti al 
termine della riunione 
della Giunta. 

Gli attuali commissa- 
ri straordinari delle Uni- 
tà sanitarie locali diven- 


Ù in vendita nei migliori negozi alimentari e bar di Trieste e provincia. 
HS Le confezioni contengono un assortimento di dolci, vini, 
pasta, salumi, formaggi, olio, miele, liquori, caffè e the. 


tano direttori generali 
delle aziende peri servi- 
zisanitari, fatta eccezio- 
ne per il commissario 
dell'Usl Udinese, Paolo 
Basaglia, che è stato no- 
minato direttore genera- 
le dell'azienda ospeda- 
liera di Udine. Azienda 
per i servizi sanitari n.1 
Triestina: Federico 
Montesanti. Numero 2 
Isontina: Giambattista 
Baratti. Numero 3 Alto 
Friuli: Oreste Tavanti. 
Numero 4 Medio Friuli: 
Fabrizio Oleari. Nume- 
ro 5 Bassa Friulana: Pie- 
tro Riziò Zandegiaco- 


PARTONO LE SEI NUOVE AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI 


Fasola: addio Usi 


Nominati i direttori - Progetto sperimentale a Udine 


La discussione 
sugli ospedali 
rinviata 
a gennaio 


‘mo. Numero 6 Friuli Oc- 
cidentale: direttore ge- 
nerale Giulio De Anto- 
ni. 
L'azienda ospedaliera 
Santa Maria della Mise- 
ricordia avrà come di- 
rettore generale Paolo 
Basaglia. Fasola ba an- 
nunciato che la prossi- 
ma settimana sarà al- 
l'approvazione della 
Giunta il disegno di leg- 
ge per la costituzione 
dell'agenzia regionale 


: della sanità che costitui- 


sce uno dei passaggi 
fondamentali per l'av- 
vio della riforma del set- 


Regione 
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DELLO SCONTO BENEFICERA? L'INTERA REGIONE SUDDIVISA IN QUATTRO FASCE - LA NORMA INSERITA NEL DECRETO FISCALE DI FINE ANNO: 


tore sanitario. Rinvio 
praticamente sicuro in- 
vece per la legge sugli 
ospedali. La prossima 
settimana, come ha af- 
fermato anche la presi- 
dente Guerra, non vi sa- 
rà alcuna discussione 
in aula. L'assessore, a 
questo proposito, ha af- 
fermato di aver avuto 
assicurazione dal presi- 
dente della Giunta e dal- 
la maggioranza che sul 
testo del disegno di leg- 
ge c'è l'accordo. Anche 
per l'ospedale di Gemo- 
na è ancora allo studio 
una soluzione che, co- 
me ha detto l'assessore, 
«non getti al vento il ric- 
co patrimonio anche di 
strutture che ha il noso- 
comio gemonese». «Inol- 
tre - ha commentato 
l'assessore Fasola - non 
importa quando avvie- 
ne la discussione della 
legge 40, importante è 
invece la garanzia che 
abbia il sostegno della 
maggioranza». 

fe. ba. 


"Trieste da Gustare" quest'anno vi propone cinque confezioni 


regalo disponibili in misure e prezzi vari, 


TRIESTE - Uno «sconto» 
che renderà conveniente 
l'acquisto di benzina in 
tutto il Friuli-venezia 
Giulia e non soltanto più 
nelle province di Trie- 
ste, Gorizia e pochi co- 
muni dell'Udinese. Gra- 
zie a tale provvedimen- 
to, per gli automobilisti 
di tutta la regione è arri- 
vo un regalo di Natale 
decisamente inatteso. 

La scorsa primavera, 
infatti, a lungo si era 
parlato della possibilità 
di estendere a tutto il 
Friuli-Venezia Giulia il 
regime di benzina agevo- 
lata, ma l'ipotesi, porta- 
ta avanti dal sottosegre- 
tario alle Finanze, il le- 
ghista friulano Roberto 
Asquini, aveva unica- 
‘mente scatenato polemi- 
che e querelle. E ciò so- 
prattutto per l'interven- 
to di. alcuni rappresen- 
tanti di Trieste e Gorizia 
che temevano che 
l'estensione del provve- 
dimento a tutta la regio- 
ne, mettesse in serio pe- 
ricolo l'attuale esistenza 
dello stesso, 

Ora invece l'ipotesi è 
diventata realtà grazie a 
una norma immessa nel 
decreto fiscale di fine an- 
no, approvato durante 
l'ultimo consiglio dei mi- 
nistri. Tale articolo; «per 
evitare il flusso moneta- 
rio relativo al riforni- 
mento di benzina oltre- 
confine» introduce per 
tutto Friuli-Venezia 
Giulia uno sconto (suddi- 
viso in Quattro fasce a 


seconda della distanza 
dal confine) che rende 
conveniente . l'acquisto 


| della benzina in Italia. 


Perchèilprovvedimen- 
to divenga operante a 
tutti gli effetti, è ora ne- 
cessaria l'approvazione 
di una norma attuativa 
che specifichi nel detta- 
glio l'intera operazione. 
Ma, secondo l'onorevole 
Asquini, crisi di governo 
a parte, «i tempi tecnici 
di attuazione dovrebbe- 
To essere abbastanza ri- 
stretti». 

L'attuale:  provvedi- 
mento, emanato anche 
nel rispetto degli articoli 
30 e 32 dell'accordo di 
cooperazione tra l'Ue e 
la Slovenia, assorbirà 
neltempo i «buoni benzi- 
na» in vigore a Trieste e 
Gorizia. 

«Non è un privilegio, 
ma un provvedimento 
importantissimo per la 
regione - ha dichiarato il 
sottosegretario Asquini - 
perchè sana una situa- 
zione sperequativa che 
esisteva tra i vari comu- 
ni. E' stato necessario 
un lungo lavoro di rac- 
colta e anaalisi dei dati, 
effettuato grazie anche 
alla collaborazione del 
responsabile del sindaca- 
to dei benzinai di Udine 
Giorgio Moretti, che pe- 
Tò alla fine ha convinto 
il governo a riconoscere 
la gravità del problema». 

La concorrenza della 
benzina slovena fa infat- 
ti «evaporare» ogni anno 
320 miliardi. 


Venerdì 23 dicembre 1994) 


agevolata per tutti 


È $ 


«ST» A 20 ARTICOLI, STOP AGLI EMENDAMENTI, 


Finanziaria in Consiglio! 
Entro stasera ilvoto 


TRIESTE — Approvato il giorno prima 
il conto consuntivo dell'anno passato, 
il consiglio regionale ha proseguito ie- 
ti il dibattito-fiume sulla Legge finan- 
ziaria 1995, che proseguirà oggi, anti- 
vigilia di Natale, a oltranza (entro l'an: 
no, infatti, non si terranno altre sedu- 
te, neanche quella preventivata per un 
primo esame della legge di riordino 
della rete ospedaliera). Il voto è previ- 
Sto soltanto per la tarda serata. 
Intanto, nella giornata di ieri, sono 
stati approvati una ventina di articoli, 
ciascuno dei quali ha comportato am- 
pie discussioni; ma la stragrande mag- 
gioranza degli emendamenti è stata 
inesorabilmente bocciata da una coali- 
zione giuntale rigorosamente compat- 
ta (al punto che perfino il capogruppo 
del Ppi è stato smentito quando si è ac- 
codato, come a proposito del' deficit 
del Centro del legno, a richiesta del- 


l'opposizione). 


I momenti più vivaci sono stati regi- 
strati dalle poste relative al decentra- 
mento, all'occupazione, ai fondi comu- 


nitari, alla sanità. 


È stata perfino sospesa la seduta, 
per un possibile accordo, alla richiesta 
del socialista Saro di concentrare in 
pochi ed essenziali capitoli i trasferi- 
menti a favore degli enti locali, affin- 
ché questi possano acquisire contribu- 
ti globali (da gestire autonomamente a ri. 


tro del legno 


di variazioni 
Sono state 
carico della 


E a vivaci 


ventivati, 


seconda delle rispettive esigenze) anzi- 


COMMISSIONE: 4 ANNI DI ATTIVITA’ 
Bilancio pari opportunità, 
strada sempre in salita 


TRIESTE - Quattro anni 
di attività fra molte diffi- 
coltà e piccoli, ma inte- 
ressanti successi. La 
commissione pari oppor- 
tunità della regione Friu- 
li-Venezia Giulia ha con- 
cluso così ieri la sua atti- 
vità, con una conferenza 
stampa voluta dalla pre- 
sidente Giovanna Del 
Giudice anche alla vigi- 
lia dell'imminente cam- 
bio al vertice. Entro bre- 
ve infatti la giunta regio- 
nale dovrebbe provvede- 
re a nominare i compo- 
nenti della commissio- 
ne. 
Alla presenza di molte 
rappresentanti di varie 
associazioni femminili, 
della consigliera di pari- 
tà Grazia Vendrame, del- 
la vicepresidente nazio- 
nale dell’Aidda (l'associa- 
zione delle donne diri- 


genti d'azienda), Etta Ca- 
rignani, e delle ricerca- 
trici che hanno portato a 
termine in questi quat- 
tro anni numerose ricer- 
che e piani concreti, la 
presidente Del Giudice e 
le due vicepresidenti Ma- 
ria Gabriella: Montemur- 
To e Anna Maria Marini, 
hannoillustrato le inizia- 
tive vincenti come quel- 
la del Numero Verde isti- 


tuito presso l'agenzia . 


del Lavoro, il'testo di 
modifiche per il cambia- 
mento della legge 23 del 
1990 (integrato con 
quanto. previsto dalla 
legge nazionale), innu- 
merevoli «azioni positi- 
ve» negli enti locali per 
rimuovere gli ostacoli al- 
la realizzazione delle pa- 
Ti opportunità, e, infine, 
anche molti congressi di 
approfondimento. 


Ma grande spazio è 
stato dedicato ai numere- 
voli ostacoli che la com- 
missione ha dovuto af- 
frontare in questi quat- 
tro anni di attività. Dai 
problemi derivati a livel: 
lo di pubblicizzazione: 
delle proprie attività, al- 
la carenza di personale a 
propria disposizione, fi- 
no ad arrivare anche a 
una certa difficoltà di 
ora con l'Ente, con- 
siderato anche il succe- 
dersi di ben cinque giun- 
te. Ma i rapporti della 
Commissione pari oppor- 
tunità con la Regione so- 
no stati abbastanza diffi- 
cili anche per quel che ri- 

il confronto con 
le consigliere regionali, 
risultati a' volte inesi- 
stenti, Anche ieri a 

igliera presente era 
fipus Gobbi, di Rifonda- 
zione Comunisti. 


PRECIPITAZIONI RECORD A PIANCAVALLO 
Neve sui monti del Friuli, 
disagi su strade e valichi 


TRIESTE - Abbondanti 
nevicate si registrano nel- 
le località di montagna 
del Friuli-Venezia Giulia. 
La partecipazione è inten- 
sa nel tarvisiano dove il 
manto bianco ha raggiun- 
to i 30 centimetri. La ne- 
ve ha raggiunto i 40-60 
centimetri al Piancavallo 


‘in provincia di Pordeno- 


ne, i 40 a Ravascletto ed 
i 25-30 Fusine, dove si re- 


istra la temperatura più 
assa della regione (-9 
gradi). Le strade sono tut- 
te percorribili, compresi 
1 passi montani di Monte 
Croce carnico e Pramol- 
lo, ma con catene. 
Sull'autostrada A 23 
le-Tarvisio sono in 
funzione i mezzi per lo 
sgombero della neve e lo 
spargimento delle solu- 
zioni saline per evitare il 
formarsi di lastre di 


ghiaccio. Disagi si stanno 
verificando al valico stra- 


‘ dale di Coccau con una 


coda di due chilometri di 
Tir a causa dei problemi 
di viabilità, per le abbon- 
danti nevicate, in territo- 
rio austriaco. Letempera- 
ture hanno registrato un 
brusco abbassamento; a 
Trieste dove continua a 
soffiare la bora con raffi- 
che ad 80 chilometri al- 
l'ora ed oltre. 


MEM 


ché piccole cifre ad hoc, disperse su 
ben 400 capitoli diversi. Ma infine 
non se n'è fatto nulla. U) 

Altro nodo il ripiano del deficit di 25 
miliardi e mezzo accumulato dal Cen-* N 

di Buia, di cui è stata già! 

decisa la chiusura: Saro (Psi) e anche! 
Longo (Ppi) sollecitavano la copertura 
di tale disavanzo, mentre la Lega vuo-' 
le prima capire le ragioni del «tonfo»; 
così si risolverà tutto più in là in sede? 


di bilancio, È È 
poi mantenute le poste a° 
Regione per gli obiettivi? 


comunitari che necessitano di altret-’ | 
tanti sostegni nazionali, e ciò anche se? | 
resta problematica l'acquisizione di? 

questi ultimi. x 


polemiche ha dato luogo» | 


la posta di 10 miliardi a sostegno della? 
Protezione civile già individuata dalla» 
giunta Travanut. Mentre si sono spre-! 
cate le critiche delle opposizioni suli 
rinvio a dopo il bilancio di una rifor-0 
ma ospedaliera i cui esiti finanziari do-* 
vrebbero poter essere in tal modo pre-) 


. Tra gli ordini del giorno si segnala» 
infine l'approvazione di quello propo-) 
sto. dal gruppo deii Verdi, relativamen-; 
te a un ricorso alla Corte costituziona-; 
le contro la lesione all'autonomia re-: 
gionale che deriva dal mancato ripia-; 
no statale dei pregressi deficit sanita-« (° 


& Pa 


MERCATONE: 
Ilpresunto : 
«basista» | 
della rapina: 
da ieri libero, 


UDINE - Carlo Mosangis/ 
Ni, ritenuto l'ideatore. 
della rapina di 500 milio-, 
‘ni messa a segno ai dan-. | 
ni del «Mercatone Zeta», 
di Palmanova, è da ieri, 
in libertà. Lo ha deciso il 
tribunale di Udine (presi- | 
dente Rifiorati) acco-. | 
gliendo una specifica | 
Istanza della difesa e no-, 
nostante il parere negati-. | 
vo espresso dal pubblico. | 
ministero, Buonocore... 
In particolare non esi-' 
sterebbe più il pericolo: 

i inquinamento. delle 
prove in quanto l'istrut-. 
toria dibattimentale si è, 
virtualmente. conclusa. 
E' venuta a mancare, 
inoltre la possibilità di 


una reiterazione del tipo, | 
Teato contestato. Gar-. | 


lo Mosangini, infatti, è, 
stato licenziato dall'isti- 
tuto di vigilanza priva- 
ta, il corpo dei vigili not-, 
turni, in cui ricopriva la 
carica di comandante 
delle guardie. L'imputa- 
to, accusato di rapina in | 
concorso con altre perso- 
ne rimaste ignote, venne 
arrestato il 1 febbraio 
scorso dai carabinieri po- 
chi giorni dopo il colpo. | 
Il processo a suo carico; 
che ha già segnato diver- 


se udienze, riprenderà 
l'11 gennaio con le arrin- . 
ghe dei difensori ela sen? — 
tenza. | 
Teri mattina il tribuna- 
le ha ascoltato in qualità. 
di teste il terzo membro’ 
dell'equipaggio dell'isti- 
tuto di vigilanza che un 
‘mese prima del colpo ef- 
fettuò un prleivo dalla 
cassaforte esterna del su- 
foco. Ciò per sta- 
ilire quando esattamen- 
te sparì una chiave del 
forziere. 


e SORT DINA RT 
«DIVIETO» DELLA CHIESA GIA’ IN VIGORE NELLA FORANIA DI AVIANO! 


Pordenone, riso proibito per gli sposi 


PORDENONE 


La 


Chiesa ha preso una 


posizione ben precisa 
e, se volete, per certi 
aspetti rivoluzionaria: 
niente più riso all'usci- 
ta dalle chiese al ter- 
mine dei matrimoni. 
La Forania di Aviano 


sembra aver già deciso. 


e sembra che al traino 
potrebbe seguire — 


“molto probabile e an- 


che in tempi relativa- 
mente brevi — quella 
dei parroci di tutta la 
diocesi. Ma perché 
una simile rivoluzione 
nello schema tradizio- 
nale di una festa così 


sentita e consolidata 
nel tempo? 

I motivi sono in so- 
stanza due. Il primo è 
il rifiuto totale e in- 
transigente dello spre- 
co di un alimento repu- 
tato assai importante, 
a fronte di situazioni 
di reale quanto dram- 
matica indigenza in al- 
cune aree del globo. 
Poi, per motivi più pra- 
tici, si vogliono evitare 
gli incidenti sul sagra- 
to delle chiese dove 
sempre più spesso, al 
termine di una cerimo- 
nia nuziale, gli invitati 
o i diretti interessati 
finiscono gambe al- 


l’aria nel nugolo di ri- 
sate degli invitati e di 


‘imbarazzo dei cerimo- 


nieri, 
Insomma, stop alle 
‘e in un momento 
della vita di due perso- 
ne che presuppone sol- 
tanto felicità. E poi, da- 
to oramai consolidato 
a livello veterinario, i 
colombi non gradisco- 
noil riso quale alimen- 
to primario, anzi, nem- 
meno secondario, il 
che lascia supporre 
uno . spreco doppio; 
spreco. che a parere 
della Chiesa è decisa- 
mente inutile e da evi- 


tare in tutti i modi e 
con tuttii mezzi. i 
La crociata di «mora- 
lizzazione» avviata dal- 
la diocesi pordenonese 
in materia di cerimo- 
nie sacre, nel caso spe- 
cifico i matrimoni, non 
si ferma' sicuramente 
al riso e ai colombi. 
Qualche settimana fa, 
infatti, si è concluso il 
primo corso per foto- 
grafi professionisti cu: 
rato appunto a Porde: 
none, che aveva quale 
finalità primaria qui sh 
la di conciliare le si 
i dei reporter © 
la sacralità dei luogl!». 
Massimo BO! 


| TRIESTE 


CENTRO ESTETICO DEL CANE 


e by Renata 
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Il Piccolo 


TRIESTE 


{MESSAGGIO |ILCOMUNE PUNTA AUN PROGETTO GLOBALE PER LA CONSERVAZIONE DEL TESSUTO STORICO 


Cittavecchia, si volta pagina 


{l Bellomi: 
— «IlNatale 
TL scacci 
i la corruzione» 


il Il Natale è un astro di 
ql Prima grandezza. Vie- 
xl ne nel mondo la luce 
vl Vera, che illumina ogni 


sj} Lomo, 
sul) So st 


ine È 


i 2 


Oi 


erché Dio stes- 
fa, Uomo. Questo 
sole, che porta in sé lo 
splendore della Supre- 


ni ma Maestà, Santità e 


sn! Bellezza, appare in un 


À 
4 


10-* 


«VI 


ss Neonato e nel dono di 


he 


\il Un Figlio. Da tale real- 


tà promana l'incanto 
Misterioso e. commo- 
Vente, che la Natività 


idol di Cristo continuaadif- 
i) fondere sulla terra. Ne 
a @ 


ivie| gli auguri, 


et. 


DI 


se? 
di? 


ontanei 
che porgo 
con gioia alla Diocesi e 
alla Città di Trieste, a 
cominciare dalle auto- 


scaturiscono 


\| rità e dai responsabili 


go» 
fia 
lav 
re-! 
sul) 


| della società. Essi sgor-. 


gano, prima. di tutto, 
dal significato evange- 
lico del Bambino, che è 
palio della semplicità, 

lla bontà e della pu- 
rezza: E invitano tutti 
a deporre la falsità e la 
menzogna, ad uscire 
dal disordine e dalla 
corruzione; a pratica- 
re, invece, la verità, la 
sincerità e latrasparen- 
za, a vivere di rispetto 
verso gli altri, dimitez- 


«d° za verso tutti, di altrui- 


smo e di servizio. Quali 
‘parole più belle di que- 
ste potremmo. dirci..in 
casa, tra amici e.cono- 
Scenti, megli incontri 
che in questi giorni si 
moltiplicano, proprio 
come scambio di augu- 
ri? Ma..c'è unvaltro 

etto dell'evento na- 
talizio, .. intimamente. 
connesso con il primo, 
da cui trarre un forte 
auspicio. di interesse 

imario e comune: ed 


la figura del figlio. 


Periessere in tutto sini 
a ‘noi l'Unigenito 
eterno di Dio nasce da 
donna, la Vergine Ma- 
ria, e cresce in una fa- 
miglia. Allora il Santo 
Natale sottolinea con 
‘particolare ‘efficacia ‘l 
valore della famiglia e 
dei figli. Penso che tut- 
ti avvertiamo l'impor- 
tanza di formulare voti 
fervidi per gli ‘sposi, 
er la fedeltà e la stabi- 
lità della ‘loro unione, 
perché il loro amore 
sia generoso nel tra- 
smettere la vita, sia se- 
tiamente dedito all'im- 
begno educativo e sia 
Consolato dalla rispo- 
Sta affettuosa dei FOR 
La gioia della Santa fe 
de illumini e rassereni 
tutte le famiglie, spe- 
cialmente dove c'è ma-. 
lattia e sofferenza, po- 
Vertà e solitudine. E 
i via le dense nu- 
,, che incombono mi- 
nacciose su tanti NU- 
clei familiari, perché 
Sono în pericolo il po- 
Sto di.lavoro e la sicu- 
tezza del futuro. Invo- 
co sulla nostra gente e 
su tutti gli abitanti del- 
nostra terra quel do- 
no di genuina umani- 
tà, che è sceso dall'Alto 
ed è apparso nella cul- 


di Betlemme: esso‘ 


aggiunga i. cuori. per 
Ppurificarli e rinnovarli, 
esso entri in tutte le 
abitazioni e.le riempia 
di pace, esso raggiun- 
ga l'intera convivenza 


e tutte le sue stru 

Cometa Bene 
di giustizia, di concor. 
dia e di.concreta soli: 


darietà. i 


t Lorenzo Bellomi 
Vescovo 


La prima area interessata sarà via dei Capitelli - Creato un gruppo di lavoro assieme alla Soprintendenza 


Via dei Capitelli, si ripar- 
te. O, meglio, si è già ri- 
partiti con un attento la- 
voro di analisi storico- ti- 
pologica. Ed entro il ‘95 
il Comune conta di ri- 
prendere i lavori. Parola 
di assessore. Fabio Car- 
ello, responsabile del- 
“urbanistica, ha fatto il 
unto sul sofferto piano 
i recupero, nella secon- 
da parte dell'incontro de- 
dicato alla presentazione 
ufficiale del progetto per 
il parcheggio sotto piaz- 
za dell'Unità (di cui rife- 
riamo a fianco). 
«Lo stato dell'arte — ‘ha 
precisato . Cargnello  — 
consiste in una raccolta 
di documenti. E' questa 
una fase importante, in 
cui abbiamo deciso di 
esporre la. ricerca. Una 
fase in cui è necessario 
meditare su quanto rac- 
colto, per: disporre poi di 
‘uno strumento urbanisti- 


Servizio di 

Claudio Emè 

Si va a giudizio per lo 
"scandalo del . verde 
pubblico”, una sorta di 
preludio alla tangentopo- 
li che stava per iniziare. 
Era il 1989 e l'inchiesta 
avviata dal sostituto pro- 
curatore Antoniò De Ni- 
colo squassò il Municipio 
e la stessa giunta. Coin- 
: volse:la:sede triestina\del 
"Grande: Oriente 
d'Italia”, la massoneria 
| di. Palazzo Giustiniani. 
Lambì anche due partiti, 


dalla inchieste sulle tan- 
genti e sulla corruzione. 

Il processo si aprirà il 
14 febbraio, la festa di 
San Valentino. Sul banco 
degli imputati siederan- 
no funzionari ei dirigenti 
del Comune assieme ad 
alcuni titolari di imprese 
specializzate nella cura 
dei. giardini pubblici. 
Non ci saranno invece 
esponenti politici. Gli ex 
assessori Augusto Seghe- 
ne e Sergio Pacor sono 
stati prosciolti in istrutto- 
ria già nel 1991. Imnocen- 
ti. 

«Sono estraneo ai fatti 
e attendo fiducioso l'esi- 
to. dell'inchiesta». aveva 
detto l'avvocato Pacor al- 
le.prime battute delle.in- 
dagini.. Seghene invece 


comportamenti oggettivi 
sembra esserci un certo 
tipo di consonanza tra la 
Procura eil partito comu- 
nista. In questa vicenda 
non c'entro, ma sono og- 
getto di infamanti sospet- 
ti di cui la Procura dovrà 
rispondere». Da questa 
inchiesta, come diceva- 
mo, Seghene è uscito in 
istruttoria. Estraneo ai 
fatti. Altre, successive in- 
chieste, sempre legate 
agli appalti pubblici, lo 
hanno. portato al, Coro- 
neo. distruggendo la sua 
immagine di uomo politi- 


co, 

Per il 14 febbraio sono 
stati convocati, nell'aula 
del. Tribunale, il. dottor 
Vladimiro Vremez, già al- 
L'epoca direttore del Ver- 
+ de pubblico comunale ei 


il Psi e il Pri, poi distrutti 


era stato più duro. «Dai ' 


Previsto 
un ampio 


intervento 


deiprivati 


co snello e rispettoso del- 
le linee guida». 

I tempi. In un paio di 
mesi si conta di arrivare 
a una prima bozza. Altri 
sei mesi saranno necessa- 
ri per l'adozione e l'ap- 
provazione del piano. 
tutto va per il verso giu- 
sto — Gi ello ha am- 
messo, che si tratta di 
‘una sfida — entro il'pros- 
simo anno i lavori po- 
trebbero ripartire. 

Per sbloccare l'attuale 


vivaisti Cesidio Busà, Pa- 
olo Sgaravatti, Giovanni 
Battista Budin. I giudici 
istruttori Filippo Gulotta 
e Guido Patriarchi hanno 
inoltre rinviato a giudi- 
‘zio Anselmo  Bardella, 
Guido Berna, Giorgio 
Canciani, Luigino Colom- 
ban, Luca Moro, Adolfo 
Starc, nonchè il geome- 
tra Salvatore Paolino, 
comparso di recente in 
Tribunale assieme all'ex; 
assessore dc Lucio Vatto- 
vani per rispondere di 
corruzione. 

Tra gli imputati c'è an- 
che il nome di Luca Mo- 
ro, impiegato comunale. 
Le sue dichiarazioni han- 
no dato il via all'inchie- 
sta sul «pilotaggio» delle 
assegnazioni. dei lavori 
nei giardini pubblici. La 
Procura ne ha lodato il 
comportamento, definen- 
dolo "coraggioso”, Ma al- 
lo stesso tempo i magi- 
strati non hanno potuto 
esimersi da chiederne il 
rinvio a giudizio. Il Codi- 
ce di procedura non am- 
metteva altre soluzioni e 
così l'impiegato dovrà se- 
dere accanto alle persone 
che ha contribuito a far 
processare. Un risultato 
amaro per lui ma anche 
per lo Stato. Chi in futu- 
ro si azzarderà a vuotare 
nuovamente il sacco? 

Va anche detto che lo 
scandalo del "verde” ha 
condizionato a lungo la 
vita politica cittadina. Al- 
l'epoca si erano, accaval- 
late voci avvelenate, so- 

etti innominabili, con- 

idenze più o meno fina- 
lizzate. Poca cosa comun- 
que rispetto a ciò che di 
Îì a poco sarebbe accadu- 
to in "tangentopoli". 

Furono perquisiti uffi- 
ci, studi professionali, 
aziende. Gli stessi telefo- 
ni del Comune furono a 
lungo intercettati. La 
squadra mobile entrò an- 
che nella sede del circolo 

Gymnasium”, in via San 


. Nicolò 30 dove si riuni- 


scono. le logge triestine 
del Grande Oriente d'Ita- 
lia. Gli investigatori per- 

isirono l'armadio della 
"Stella d'Italia” alla ricer- 
ca di documenti. 


i 


situazione di stallo sono 
necessarie, secondo l'as- 
sessore, tecniche «deci- 
se», azzerando quanto 
fatto finora. E per que- 
sto si è dato vita a un 

jppo di lavoro che 
comprende i tecnici del- 
l'assessorato, della So- 
printendenza e gli archi- 
tetti Bradaschia e Kraso- 
vec, dell'Istituto di dise- 
gno della nostra universi- 
t 


gli «input» dell'ammini- 


strazione, punta a un 
progetto per la conserva- 
zione del tessuto storico, 
anche attraverso lo scio- 
glimento dei nodi degli 
espropri. «Il Comune in- 
tende eralizzare le 
aree — ha sottolineato 
Cargnello — per consenti- 
re una larga parte di in- 
terventi privati. In assen- 
za di una normativa spe- 
cifica che permetta di 


Gruppo che, seguendo salvare certe zone, si 


La giunta municipale ha autorizza. 
to il prolungamento dell'orario di 
funzionamento degli impianti di ri- 
scaldamento domestici in tutto il 
territorio comunale. Ciò in conside- 
razione del freddo, che ieri ha se- 
gnato una minima di 2,4 gradi e una 
massima di soli 4,9 gradi. Le caldaie 
potranno restare accese fino a 16 
ore gionaliere, contro le attuali 12. 
La deroga è valida fino al 10 genna- 
io. 

Ieri sera intanto la bora è andata 
aumentando di intensità, con raffi- 
che che dopo le 21 hanno raggiunto 
punte di 115 chilometri orari, regi- 
strati ufficialmente dall'ufficio me- 
teorologicodell'Aeronautica.Duran- 
te la giornata le raffiche si erano 
mantenute sotto i 100 orari e fioc- 


Strada della 


L'elenco dei 


alla strada, 
stre, abbaini 
re. 


chi di neve roteavano nell'aria. 
Gran lavoro per i vigili del fuoco, 
che hanno effettuato una cinquanti- 
na di interventi. Di questi, trenta 
solo in serata. Alla Dino Conti, in 


hanno scoperchiato un capannone, 
e per rimetterlo in sesto i pompieri 
hanno impe; 


bora è lungo: due alberi abbattuti 
in via Marchesetti, un cavo elettri- 
co divelto in Salita di Raute, due se- 
mafori sconquassati in via Svevo e 
V , un'impalcatura edile 
pericolante a Borgo San Mauro, car- 
telloni pubblicitari finiti in mezzo 


in via Ghega, 


pensa di allargare il peri- 
metro che racchiude i di- 
versi piani di recupero. 
E i piani — ha concluso 
l'assessore - non funzio- 
nano se non si risolve la 
questione dei parcheg- 
», 

SE decisione della 
giunta di salvare il tessu- 
to urbano in Cittavec- 
chia restituendolo ai pri- 
vati, che noi sosteniamo 
già da qualche anno — ha 
commentato ilSoprinten- 
dente Bocchieri — fa, in 
un certo modo, voltare 
pagina. Per quanto ci 
compete, abbiamo incari- 
cato una cooperativa di 
architetti di redigere un 
quadro catastale e tavo- 
lare, indispensabile se si 
vuole agire anche attra- 
verso vincoli indiretti, Si 
è quasi alla conclusione, 
e tra breve avremo più 
dati, rispetto al passato, 
su cui ragionare». 

gi. pa. 


FISSATA AL 14 FEBBRAIO LA PRIMA UDIENZA SULLO SCANDALO DEI LAVORI 


Verde pubblico, il processo 


Prosciolti in istruttoria Augusto Seghene e Sergio Pacor, ci sono dodici imputati 
LA BORA AUMENTA: RAFFICHE A 115 KM/H 
Case, più riscaldamento 


Rosandra, le raffiche 


pai circa tre ore. 
lanni provocati dalla 


e un'infinità di fine- 


e grondaie da sistema- 


Riccardo Illy rilancia 
deciso la carta del par- 
cheggio sotto piazza 
Unità, E ovviamente la 

ioca per vincere, Il jol- 
[y si chiama informazio- 
ne, coinvogimento del- 
le realtà cittadine, sen- 
za escludere la QIESTE 
lità del referendum. «E' 
talmente rilevante ave- 
Te un parcheggio in una 

osizione così favorevo- 
le - ha affermato ieri se- 
ra alla Stazione maritti- 
ma, di fornte a una pla- 
tea di addetti ai lavori 
ma anche di gente co- 
mune - che il progetto 
non può essere accanto- 
nato». ; 

E a rafforzare la tesi 
ha sottolineato che per 
arrivare alla chiusura 
al traffico del Borgo Te- 
resiano - «di cui sì par- 
la da decenni» - serve 
una rete di parcheggi 
nelle aree limitrofe: il 
Silos funziona, fra bre- 
ve saranno aperti quel- 
li di viale Miramare e 
Foro Ulpiano. «Resta 
scoperto il lato del Bor- 
go Teresiano verso piaz- 
za Unità». Un luogo ide- 
ale, secondo Illy, in cui 
realizzare il parcheggio 
sotterraneo per diversi 
motivi: va incontro alle 
abitudini dei triestini 
che vogliono arrivare 
in auto il più vicino pos- 
sibile al centro, permet- 
te di ottenere un nume- 
ro consistente di posti 
macchina, di ripavi- 
mentare la piazza e al- 
lungarla fino al mare 
senza abbattere nem- 
meno un albero». 

E tutto questo senza 
spendere una lira di de- 
naro pubblico. «Gi sono 
già alcune imprese inte- 
ressate a realizzare 
l'opera - ha annunciato 


PRESENTATO IL PROGETTO DEL PARK 


Elly rilancia anche 
ilpiano «piazza Unità» 


Il sindaco 
non ha escluso 


l’ipotesi 
del referendum 


Illy - e la Camera di 
commercio è interessa- 
ta ad ottenere un certo 
numero di posti auto a 
tariffa agevolata, per 
destinarli ai commer- 
cianti, contribuendo 
con il fondo benzina». 
Non sono poi mancate 
le bacchettate un po' 
per tutti. «Finora - ha 
sottolineatopacatamen- 
te il sindaco - si è assisi- 
to a un dibattito inuti- 
le, Dedo non si sape- 
va di cosa si stava par- 
lando. Da adesso in poi 
sarà possibile esprime- 
re opinioni a ragion ve- 
duta, e non preconcet- 


ti», 

Nei dettagli del pro- 
etto sono entratti i 
lue autori, l'ingener 

Fausto Benussi e l'ar- 
chitetto Claudio Visinti- 
ni. Progetto disponibile 
in due versioni: da 
1740 0 da 1000 posti, a 
seconda che si utilizzi 
tutta la piazza o solo 
una dei Sei piani, di 
cui il più elevato desti- 
nato ad accogliere i re- 
perti archeologici sotto- 
stanti (che sicuramente 
si troveranno, come te- 
stimoniato in documen- 
ti conservati alla Biblio- 
teca Civica) e due acces- 
si collegati al tratto del- 
le Rive in sottopasso, 
da creare in corripon- 


Per Natale fai un regalo diverso, 
regala un piccolo amico. 


PECHINESI, PICCOLO SPITZ, 
ROTTWEILER 


OMAGGI PERI NOSTRI CLIENTI 
Via Foschiatti 13/A 


- é stato detto dal proget- 


@ 767189 


denza della pass per 
renderla «pedonale» fi- 
no al mare. E per non 
deturpare questo scena- 
rio, dal quale sono as- 
senti anche i marciapie- 
di, gli ascensori sono 
revisti solo dal primo 
ivello in giù. L'ingres- 
so e l'uscita della gente 
avverrebbe attraverso 
quattro scale a chioccio- 
la, a filo del selciato. 
Già, perchè la pavi- 
mentazione - in arena- 
ria e con marmi Aurisi- 
na e Repen - è una vera 
chicca: riprende infatti 
il disegno di un periodo 
importante della piaz- 
za, fra ‘700 e 800, coni 
unti in cui sorgevano 
le carceri, la locanda 
grande e il mandrac- 
chio. 3 
Preoccupazioni per 
le alte maree o per la 
stabilità dei palazzi at- 
torno all'ipotizzato can- 
tiere? Tutto risolto. 
Eventuali acque alte sa- 
rebbero arginate con di- 
spositivi per chiudere 
le aperture del parcheg- 
io (maree eccezionali, 


tisti, si verificano alcu- 
ne volte in un secolo, 
per alcune ore). E i pa- 
azzi che circondano la 
piazza. godono quasi 
tutti di ottima salute e 
dispongono di ottime 
fondamenta. L'unico a 
rischio di qualche cedi- 
mento è il municipio. 
«Pericoli ci saranno - 
hanno sostenuto i pro- 
gettisti - solo se si lavo- 
rerà male». La sola rea- 
lizzazione del perime- 
tro del primo livello, a 
cinque metri di profon- 
dità, costituirebbe un 
diaframma orizzontale 
contro qualsiasi cedi- 
mento. 

Giuseppe Palladini 


LET fT911 [9° 1T__r_r rr 1; /0__t r t_ g11.. 
IERI MATTINA L'INCONTRO ALL'UFFICIO DEL LAVORO TRA AZIENDA E SINDACATI 


Ferriera: firmato l'accordo sulla «cassa» 


Firmatol'accordoperilrinvio dellamobilità: inpiazza Unità 


Revocata la mobilità per 1 lavoratori che potranno 


Firmato l'accordo tra 
azienda e sindacati per 
la revoca delle procedu- 
re di mobilità per i lavo- 
ratori della Ferriera di 
Servola. Ieri mattina 
Fim, Fiom e Uilm assie- 
me alle rappresentanze 
sindacali aziendali si so- 
no incontrati con il re- 
spons del personale 
che ha portato un verba- 
le firmato dai commissa- 
ri, all'Ufficio del lavoro. 
Secondo gli accordi sarà 
chiesta la cassintegrazio- 
ne straordinaria a 0 ore 
(secondo l'articolo 3 del- 
la legge 223 del ‘91) per 
tutto il personale in for- 


za a partire dal primo: 


gennaio 1995 con «utiliz- 
zo Diocrvo In prati- 
ca la cassa sarà automa- 
tica (sostitutiva della mo- 
bilità) e utilizzata a se- 
conda delle esigenze pro- 
duttive. Attualmente, co- 
me è noto, sono rimaste 


Marzari Gioielli 7927 


Via Roma 3 - Trieste - Telefono 040/631660 


Vale 12 mesi, prorogabile di altri 6 


Soddisfatte Fim, Fiom e Uilm «peri 


lavoratori che così sono tutelati, 


attendiamo però l’imprenditore» 


in funzione la Cokeria e 
alcuni altri servizi tra i 
quali la movimentazio- 


ne. 

Si tratterà comunque, 
lo hanno ribadito più vol- 
te i sindacati, di una cas- 
sintegrazione «elastica» 
valida per 1 anno (proro- 
gabile per 6 mesi) e i di- 
pendenti, non appena si 
passerà alla firma di un 

reliminare di vendita 
lello stabilimento do- 
vranno andare immedia- 


augura Buon Natale e Felice 1995 


tamente in mobilità «in 
modo funzionale alla po- 


‘ sitiva conclusione della 


vendita stessa». 
Commenti soddisfatti 
dei sindacati: «Si tratta 
comunque di una prima 
partenza — spiega Bruno 
Galante, segretario Fiom 
— resta tutta la parte in- 
dustriale da approfondi- 
re riguardo la possibile 
acquisizione.  Spingere- 
mo in modo che i tempi 


andare in Cigs sino al momento della vendita 


siano più stretti possibili 
e chiederemo un nuovo 
incontro con i commissa- 
ri».«È un passo importan- 
te certo — commenta Da- 
niele Marchesan della 
Uilm — abbiamo supera- 
to un problema, ma non 
è certo finita. Siamo mo- 
deratamente soddisfatti 
soprattutto perchè i lavo- 
ratori, con la cassintegra- 
zione, continuano ad es- 
sere CEE della Fer- 
riera. Adesso aspettiamo 
l'imprenditore». 
Soddisfatto anche Po- 
mèpeo. Tria, segretario 
Fim-Cisl:«In modo parti- 
colare per i lavoratori — 
dice —- se non altro, in 
un momento in cui tutti 
festeggeranno, sarà per- 
messo anche ai dipenden- 
ti della Ferriera di vivere 
in maniera più serena il 
Natale. Da parte sindaca- 
le però noi restiamo sem- 
pre in attesa dei fatti es- 
senziali: l'imprenditore». 
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SINGOLARE DIBATTITO ORGANIZZATO DAL PATTO PER TRIESTE 


Streghe o vamp? Solo donne 


Un approfondimento sulla realtà dell'impegno politico femminile operato da Seg 


L’ON. CALIGARIS IN CITTÀ 
«La Slovenia in Europa 
cerca simpatie 
adiscapito dell’Italia» 


«Il contenzioso tra Italia 
e Slovenia è un proble- 
ma che va risolto con un 
vigore ed un'efficacia 
maggiori di quelli attua- 
li». Luigi Caligaris, parla- 
mentare di Forza Italia 
la prende un po' alla lar- 
ga, ma poi arriva al so- 
do. Nel suo rapporto agli 
elettori dopo i primi sei 
‘mesi di mandato, preferi- 
sce prima tratteggiare la 
cornice entro la quale ha 
svolto il suo lavoro, e 
poi entrare nello specifi- 
co. Che, in ultima anali- 
si, ne è la conseguenza. 
C'è da stupirsi se a 
un'Italia che anche a 
Bruxelles e Strasburgo 
esporta un'immagine ris- 
saiola e di sostanziale in- 
governabilità interna, di- 
ce il generale, i tedeschi 
e gli altri preferiscono 
Stati di più recente de- 
mocrazia, come appunto 
la Slovenia? «Gli sloveni 
- racconta Caligaris - so- 
no abili a presentarsi all' 
estero con l' immagine 
di persone miti e ragio- 
nevoli, vittime della pre- 
varicazione di un grande 
paese come l' Italia. E 
molto spesso hanno suc- 
cesso». Secondo l'ex ge- 
nerale, dunque, «nell’ in- 
serimento della Slovenia 
nella Ue vi è una chiara 
percezionedella differen- 
za di velocità tra la posi- 
zione tedesca, che pre- 
me per un' allargamento 
verso Est, e l' Italia». «Il 
"sistema Germania” - ag- 
giunge - a livello di Par- 
lamento europeo si fa 
sentire e da parte italia- 
na non vi è la capacità 
di contrapporre un al- 
trettanto incisivo 
“sistema Italia”). 
Irisultati di questa de- 
bolezza caratteriale «che 
fa sì che l’Italia, che è 
un Paese di serie A si 
comporti come uno di se- 
rie C» non mancano di 
sortire, secondo Caliga- 
ris, effetti negativi an- 


MUSIC BAR 


«Il sindaco Illy? 
Le nostre idee 
coincidono 
al 60 per cento» 


che pèr Trieste. «Chiaria- 
mo una cosa: l'off- shore 
è un problema ma non è 
il problema della vostra 
città. Nè si può sperare 
di risolverlo, come vor- 
rebbe qualcuno trattan- 
do a Bruxelles con il si- 
stema della richiesta di- 
retta. Il politico europeo 
non è un venditore di ge- 
lati...E comunque, su 
quel progetto, almomen- 
to attuale non c'è il con- 
senso. E in sede europea 
non bisogna andare per 
piangere, ma per vince- 
re). 

Nelle sue bonarie tira- 
te d'orecchie a una città 
«stupenda, ma senza vi- 
talità», Caligaris ha an- 
che affrontato il proble- 
ma del porto, affiancan- 
dosi ai difensori del pun- 
to franco vecchio. «Il 
porto, anche adesso - ha 
detto - presenta un po- 
tenziale colossale. Non è 
pensabile trasformarlo 
in qualcosa di diverso». 
Una battuta è stata dedi- 
cata anche al suo recen- 
te incontro con il sinda- 
co Illy, che si è prestato 
a varie chiavi “politiche” 
di lettura. «Come euro- 
parlamentare del Nord- 
Est - ha minimizzato Ca- 
ligaris - mi sembra abba- 
stanza logico incontrar- 
mi con il sindaco di Trie- 
ste...Ho apprezzato il 
suo discorso, molto pro- 
fessionale, e abbiamo 
confrontato le nostre 
due visioni della vostra 
città. Che, detto per inci- 
so, coincidono al 60 per 
cento...). 

Per finire, un consi- 
glio. Ispirato nienteme- 
no che dall'ex ministro 
sovietico Gromiko. «Lui 
affermava che di solito 
traeva grande giovamen- 
to e*molte idee chiuden- 
dosi un'ora in stanza a 
guardare la carta geogra- 
fica...Fatelo anche voi, 
di tanto in tanto...) 

f.b. 


PIZZERIA RISTORANTE 


QUESTA SERA 
MUSICA LIVE CON IL FUNKY DEI 


Esistono ancora le stre- 
ghe alle soglie del Due- 
mila? Ovvero, le donne 
che fanno politica (o co- 
munque impegnate nel 
pubblico) vengono consi- 
derate tutt'oggi come pe- 
ricolose destabilizzatrici 
di un mondo a misura di 
maschio? Peggio: conti- 
muano a essere etichetta- 
te come vamp per smi- 
nuirne ruolo e credibili- 
tà? 

Argomento impegnati- 
vo quello scelto dal grup- 
po di studio «Patto per 
Trieste» come preludio 
per un approfondimento 
sulla realtà dell'impegno 
femminile in città. E, co- 
me spesso avviene quan- 
do donne parlano di don- 
ne, molte interessate 


hanno disertato il dibat- | 


tito, con la conseguenza 
(malgrado le buone in- 
tenzioni degli organizza- 
tori) di etichettarlo e di 
impoverirlo. Così se le 
istanze della donne di de- 
stra sono state efficace- 
mente rappresentate da 
Alessia Rosolen, solo 


ALLE 17 
Hotel Savoia, 
oggi incontro 
a sostegno 

di Berlusconi 


Uniti per Berlusconi. Il 
Club Pannella, il Centro 
cristiano democratico, la 
Lista per Trieste, ovvia- 
mente, Forza Italia, per 
esprimere la loro solida- 
rietà al dimissionario 
leader del governo han- 
no organizzato una ma- 
nifestazione comune 
questo pomeriggio. Si 
svolgerà alle 17 all'Hotel 
Savoia e, sotto la titola- 
zione di «Patti da rispet- 
tare-Riforme-referen- 
dum» intende, come pre- 
cisa una nota, «reagire 
con la mobilitazione alla 
logica dello sfascio e del- 
la demagogia». 

A seguire, lo stesso 
Club Pannella ha orga- 
nizzato alle 19 un'altra 
manifestazione, che si 
svolgerà alle 19 nella sa- 
la dell'Hotel Continenta- 
le di via San Nicolò 25. 
Scopo dell'incontro, co- 
me spiega in un comuni- 
cato il presidente Paolo 
Vagliasindi, è la difesa 
del diritto ai referen- 
dum, per la quale viene 
anche ventilata la costi- 
tuzione di appositi comi- 
tati. Dopo quello roma- 
no, fondato il 16 dicem- 
bre, è stato appunto deci- 
so di convocare il possi- 
bile nucleo di quello fu- 
turo triestino. 
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MENU 


‘ol au vent ai formaggi fusi 


Aperitivo della casa 


Crostini ai fegatini di pollo 


Crostini alla crema di porcini 


Olive Ascolane fritte 
Prosciutto di cinghiale 
Prosciutto di capriolo 
Speck di Sauris 
Consommé in tazza 


Taglierini alla vodka e filetto di pomodoro 

Crespelle ricotta e spinai spolverate di tartufo 

Tacchinella farcita alle castagne con patate duchessa 
Medaglione di filetto di bue ai porcini con crema di spinaci 
e cuori di carciofo alla mentuccia 

Buffet di insalate crude di stagione 

Coppa di frutta esotica al Grand 


Marnier 


Pandoro di Verona alla crema di cioccolato caldo 
Caffè 


Amaro 
Lire 60.000 (bevande escluse) 
PRENOTAZIONI TEL. 208273 


Tea Maligoi della Lega 
Nord ha spezzato: una 
lancia in difesa del fem- 
minismo. Il che, peral- 
tro, non ha evitato che 
una complessa e contrad- 
dittoria stagione venisse 
banalmente ridotta a un 
«agitare mutande per le 
strade». Ma — come si 
dice? — gli assenti han- 
no sempre torto. 

Gli interventi. delle 
due ospiti, il capogruppo 
della Lega Nord ed ex 
candidata sindaco, Fede- 
rica Seganti e la stessa 
Rosolen, segretaria. del 
Fronte della Gioventù, si 
sono sviluppati intorno 
alla domanda posta: in 


i 


apertura da Silvana Bo- 
gliolo del «Patto per Trie- 
ste»: c'è solo il bivio tra 
l'essere strega o l'essere 
vamp, O esiste una terza 
via? 

«Gredo che la situazio- 
ne sia un po' cambiata 
= ha esordito la Seganti 
— e che oggi esista più 
ostilità è antagonismo 
tra donne che da parte 
degli uomini. Personal- 
mente, anche in campa- 
gna elettorale non ho 
mai verificato discrimi- 
nazioni, anzi ho ricevu- 
to molto incoraggiamen- 
to, Gerto, le donne dovo- 
no tuttora 'dimostrare 
di valerè', cosa che per il 


maschio è data per scon- 
tata, ma alla fine, anche 
nel lavoro, sono spesso 
più apprezzate dei colle- 
ghi. La terza via — ha 
concluso — è già indica- 
ta nella società, con un 
ruolo femminile comple- 
mentare al maschio». 
«E' sempre molto diffici- 
le per me — ha afferma- 
to la Rosolen — parlare 
delle donne, perchè non 
mi piace sentir dire che 
noi ‘le cose ce le dobbia- 
mo guadagnare’. Riten- 
go che la donna abbia 
sempre avuto un ruolo e 
che la terza via sia sem- 
pre esistita. Non certo 
però per merito delle 


anti, Rosolen e Bogliolo 


femministe, che hanno 
autominimizzato e de- 
gradato questo ruolo». 

Un contributo critico 
è venuto dalla riforma- 
trice Paola Sain che, ri- 
cordando l'impegno di 
Spadaccia per l'aborto, 
ha sottolineato come so- 
lo i radicali, da sempre, 
abbiano eliminato la di- 
cotomia tra ‘battaglie 
maschili" e ’battaglie 
femminili’. «La ghettiz- 
zazione — ha aggiunto 
— non si supera a colpi 
di percentuali (il riferi- 
mento era alla legge co- 
siddetta Panda, sull'ob- 
bligo di una data presen- 
za femminile nelle liste, 
Ndr) ma attraverso una 
prassi politica». 

Dall'incontro è emer- 
sa un'iniziativa concre- 
ta, lanciata in chiusura 
dalla Bogliolo: un impe- 
gno, che coinvolga tutti 
e tutte, al di sopra dei 
partiti, perchè lo stupro 
sia considerato «reato 
contro la persona» (non 
contro la morale) con 
conseguenteinasprimen- 
to della pena. 


I RESIDENTI DEL PONZANINO SI RIVOLGONO AL TAR 


«Russignan incompatibile» 


«È consigliere comunale ma anche rappresentante dell’Usl» 


Non si placa la polemi- 
ca intorno al Ponzani- 
no: nei giorni scorsi la 
commissione edilizia ha 
licenziato il penultimo 
stralcio del progetto di 
recupero, senza tenere 
in considerazione la ri- 
chiesta avanzata dal 
Consiglio di circoscrizio- 
ne di sospendere il pare- 
re. Nelle prossime setti- 
mane il progetto passe- 
rà all'esame del Consi- 
glio comunale prima del- 
l'O.K. definitivo. 
Intanto, sulla questio- 
ne, che vede da una par- 
te i residenti espropriati 
e dall'altra il Comune 
deciso ad ogni costo a 
portare a termine il suo 
piano di recupero, sta 
per aprirsi un nuovo cla- 
moroso contenzioso @ 
suon di avvocati e carte 


Progetto 
bloccato 
se passa 
il ricorso 


bollate: nel mirino di un 
imminente ricorso che i 
residenti starebbero per 
presentare al Tar, il ruo- 
lo di Alberto Russignan, 
consigliere comunale 
dei Verdi e contempora- 
neamenterappresentan- 
te dell'Usl nelle commis- 
sioni edilizia e urbanisti- 
ca. Come dire, controllo- 
Te di se stesso, visto che 
per un verso, che si po- 


trebbe definire istituzio- 
nale, tutela degli inte- 
ressi dell'Usl in atti del 
Comune; per l'altro, co- 
me consigliere comuna- 
le, è parte in causa nel- 
l'iter «politico» degli at- 
ti stessi. 

Qualcosa di ben più 
consistente rispetto al- 
l'incompatibilità di inca- 
richi sollevata nelle 
scorse settimane dal 
presidente del Consiglio 
comunale, Giorgio Mar- 
chesich, nei confronti 
del consigliere del Pds, 
De Rosa. Se il ricorso 
dei residenti del Ponza- 
nino dovesse venir ac- 
colto, l'intero progetto 
subirebbe un nuovo 
stop e gli atti sino ad 
ora «passati» verrebbe- 
ro annullati. 


g.l. 


RELAZIONE DEL SEGRETARIO CANCIANI 
Rifondazione fa i bilanci 
Ha oltre mille iscritti 


Impegno al fianco dei la- 
voratori di Ferriera e Ar- 
senale, «soddisfacenti» 
risultati alle elezioni po- 
litiche ed europee, fatti- 
vo ruolo di opposizione 
in Comune con il consi- 
gliere Jacopo Venier e in 
Regione con Fausto Mon- 
falcon, solidi collegamen- 
ti con le varie realtà isti- 
tuzionali locali, larga 
partecipazione allemani- 
festazioni contro il go- 
verno, significativa pre- 
senza al fianco degli stu- 
denti universitari, fitti 
scambi con i comunisti 
esteri e in particolare 
con quelli croati, tre fe- 
stival della stampa  co- 
munista, intensa attività 
di diffusione dei due pe- 
riodici, Notizie a Sini- 
stra e Iskra; dietro le 
quinte, decine di iscritti 
che con la loro opera di 


preparazione e di divul- 
gazione hanno consenti- 
to al partito di mantene- 
Te le posizioni acquisite 
in passato. 

Il bilancio ‘94 di Rifon- 
dazione comunista è sta- 
to‘tracciato ieri dal se- 
gretario Giorgio Cancia- 
ni, che si è detto modera- 
tamente soddisfatto, sen- 
za trionfalismo alcuno, 
ma con la consapevolez- 
za dei compiti di salva- 
guardia dei diritti al la- 
voro e dei valori dell'an- 
tifascismo affidati alpar- 
tito, 

Sotto il profilo numeri- 
co, il ‘94 si chiude senza 
infamia e senza gloria: 
1203. iscritti, 189 che 
per vari motivi non han- 
no rinnovato l'adesione, 
altrettante le nuove 1scr1- 
zioni. L'età media è di 
56 anni, il 30 per cento 
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sono femmine. Questo il 
grado di istruzione su 
un campione di 970 
iscritti: 224 con licenza 
elementare, 530 con li- 
cenza media, 176 con li- 
cenza superiore, 40 con 
la laurea. 

I lavoratori dipenden- 
ti sono il 74 per cento, 
mentre quelli autonomi 
ammontano al 21 per 
cento; 4 per cento i pro- 
fessionisti; il resto è co- 
stituito da pensionati, 
casalinghe e studenti. — 

Con la chiusura dei 
tesseramenti ‘94, sì apre 
la campagna per il ‘95: 
obiettivi dichiarati sono 
aumentare la forza. del 
movimento e ricostitui- 
te il dialogo coni compa- 
gni del Pds, «pur nel ri- 
spetto - ha precisato 
Ganciani — delle rispetti- 
ve posizioni». 


LEGA NORD 


Niccolini 
adesso 

si scopre 
maroniano 


«Vogliamo mettere 
in crisi la Lega solo 
per salvarla, perchè 
altrimentitra seime- 
si non esisterebbe 
più... ». Uno dei dis- 
sidenti del Garroc- 
cio, Gualberto Nicco- 
lini, conversando 
con i giornalisti nel 
Transatlantico, pri- 
ma della dimissioni 
di Berlusconi, faceva 
capire ieri mattina 
che il gruppo sareb- 
be anche stato dispo- 
sto a votare la fidu- 
cia al governo. 
Successivamente 
Niccolini ha annun- 
ciato che i «dissiden- 
ti» erano anche pron- 
ti a votare un' even- 
tuale mozione di fi- 
ducia a Berlusconi. 
«Vogliamo mettere 
in crisi - ha spiegato 
Niccolini - la Lega, 
per poterla salvare. 
Stiamo spingendo 
perchè Bobo Maroni 
esca allo scoperto». 
Pleonasticoa la 
succesiva  dichiara- 
zione di appoggio a 
un'eventuale mozio- 
ne di fiducia da par- 
te del governo, supe- 
rata nel corso delle 
ore dai fatti. Di cer- 
to, peraltro, si regi- 
stra una spaccatutra 
nella Lega, con Bossi 
da una parte e Maro- 
ni dall'altra. E il de- 
Putato triestino ha 
appunto optato per 
la fazione dell'attua- 
leministrodell'Inter- 
no, ormai ben distin- 
ta da quella di Bossi. 
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Si LinTERVENTO [MM 
«Lo stallo del porto 


blocca completamente 


le ipotesi di sviluppo» 


Non sempre, scrivono 


i rappresentanti sindacali, 


tutte le colpe dei disservizi 


possono essere imputate all’EapT 


Con ciclica puntualità il 
dibattito intorno ai desti- 
ni del porto, quindi di 
una parte consistente 
della nostra economia, 
si infiamma e le polemi- 
che, più astiose che di 
merito, lievitano. Pur- 
troppo, e non da oggi, 
non lievitano i traffici e 
con finto stupore ap- 
prendiamo che l'Au- 
stria, per esempio, rivol- 
ge la sua attenzione ol- 
tre confine. Da questa 
banale consapevolezza 
dobbiamo partire, senza 
prosopopea, per colloca- 
re al meglio le nostre po- 
tenzialità, e in questa di- 
rezione il sindacato ha 
puntigliosamenteinsisti- 
to affinché le attività 
portuali, nella loro speci- 
ficità, fossero inserito 
nel. «Protocollo d'’inte- 
sa», corredate da concre- 
teiniziative di riferimen- 
to. 

Da questo punto di vi- 
sta i grandi scenari e i 
luminosi destini, tratteg- 
giati anche recentemen- 
te dal ministro Publio 
Fiori, lasciano il tempo 
che trovano, essendo su- 
bordinati a nodi tutti da 
sciogliere. Infatti, che il 
commissariamento del- 
l'Eapt non sia un van- 
taggio «oggettivo» per lo 
scalo è un dato ovvio sul 
quale concorda lo stesso 
ammiraglio Romanò, co- 
Sì come nessuno nega 
che vi sia una carenza 


di competenze nella ge- 
stione del porto. E, an- 


dando a ritroso, tutti 
concordano sulla debo- 
lezza operativa del prof. 
Fusaroli, —‘paradossal- 
mente diventato com- 
missario di se stesso. 

Potremmo. continua- 
re, però preferiamo regi- 
strare, al di là di facili 
polemiche, che lo stratifi- 
carsi di tali situazioni 
(delle quali sarebbe ridi- 
colo imputare solo 
l'Eapt) ha prodotto di- 
storsioni non da poco 
nell'assetto del mercato 
del.lavoro, determinan- 
do buona parte delle in- 
sofferenze degli operato- 
ri e, in definitiva, bloc- 
cando ipotesi di ara 

o. Da qui siamo pai 
i; co. un confronto 
‘di merito con l'Eapt, in 
modo da poter sottoscri- 
vere un accordo conte- 
nente la strumentazione 
idonea a verificare tutte 
le diverse situazioni esi- 
stenti, stabilendo un si- 
stema di regole, in riferi- 
mento alla legge di rifor- 
ma, che siano vincolanti 
per tutti, ma proprio tut- 
tl i soggetti che in ambi- 
to portuale operano (ad 
esempio la terminalizza- 
zione, l’uso delle aree e 
del personale, le disponi- 
bilità di intervento fi- 
nanziario delle impre- 
se...) 

Ben sappiamo come 


questa sia una condizio- 


ne di partenza, necessa- 
ria ma non sufficiente, 
infatti l’obiettivo disupe- 
rare il commissariamen- 
torimane imprescindibi- 
le (ci sono tutte le condi- 
zioni), così come è fonda- 
mentale dare avvio alle 
opere di infrastruttura- 
zione, tenendo conto di 
tale necessità anche nel- 


I tuoi migliori amici con l'orchestra del maestro Ghini 


lo strumento urbanisti 
co, e ancora bisogna dar 
risposta agli esuberi 
strutturali di Eapt e 
Culpt. Una regia certa- 
mente complessa, ma 
che riscontra un valido 
strumento nel «Protocol- 
lo d'intesa» e che deve 
trovare, da una parte, 
l'attenzione e la forza di 
Comune e Regione, dal- 
l'altra la determinazio- 
ne degli operatori nella 
ricerca di un accordo, in 
tale cornice, che com- 
ponga i diversi interessi 
rendendoli finalmente 
espliciti. 

In questi giorni abbia- 
mo registrato contributi 
importanti, da parte di 
istituzioni economiche e 
‘politiche, di sindacalisti 
e di singoli operatori tut- 
ti rivolti alle prospettive. 
Abbiamo apprezzato un 
documento a tutto cam- 
po degli utenti, docu- 
mento che non condivi- 
diamo al cento per cen- 
to, ma che rappresenta 
un buon impianto per 
una discussione alla 
quale certamente non ci 
sottrarremo, anche per- 
ché attiene ai contenuti 
della trattativa avviata 
con, l'Eapt. Certamente 
anche la politica deve 
avere un suo ruolo, ma 
deve essere un ruolo di 
proposta e progettazio- 
ne ad ampio respiro e 
non di tatticismo stru- 
mentale: da questo pun- 


to di vista ci sembrano 
forzate le analisi, condi; 


te da parecchia aggressi- 
vità, proposte dall'onore- 
vole Menia. 

Lo diciamo forti. del 
fatto che anche lui, co- 
me del resto gli altri par- 
lamentari, è stato con- 
tattato da subito per aiu- 
tare la città a sostenere 
le ragioni del «Protocol- 
lo d'intesa» e in questa 
direzione ci saremmo 
aspettati il suo impegno, 
Un impegno che chiedia- 
mo a tutte le rappresen- 
tanze per bloccare il pro- 
cesso di emarginazione 
di quest'area rispetto ai 
‘flussi di traffico in ambi- 
to europeo, ridando una 
prospettiva a Trieste e 
alla via adriatica in rife- 
rimento ai mercati del 
Centro e dell'Est euro- 
peo. I problemi, infatti, 
sono tutti qui, irrisolti, e 
nessuno può illudersi di 
conservare posizioni ac- 
quisite (economiche, po- 
Utiche, istituzionali, sin- 
dacali,... ) dentro un di- 
sastro generale: a quel 
punto ognuno saprà co- 
me schierarsi, ma sarà 
inutile. 

Ribadiamo la nostra 
disponibilità ad ogni 
confronto, anche duro e 
serrato, purché vi sia la 
convinzione che «il lavo- 
ro» a Trieste deve assu- 
mere una. centralità, 
spesso. negata, che ci 
consenta di promuovere 
quello sviluppo che a pa- 
role tutti vogliono, ma 
che nei fatti molti osta- 
colano. 
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UN AVVOCATO STIGMATIZZA I TASSI MINIMI PRATICATI SUI LIBRETTI A DEPOSITO |L'ACCUSA AVEVA CHIESTO L'ASSOLUZIONE 


«I soldi? Nel materasso» 


Molti anziani sono penalizzati perché non sanno di dover negoziare gli interessi 


RINVIO 


Si cerca 
ladrogata 
che accusò 
unragazzo 


i Valentina Lasapona,; 
ra, una ragazza di 
nemmeno trent'anni, 
già residente a Trie- 
ste. Da ieri su ordine 
del nostro Tribunale 
polizia e carabinieri 
la stanno cercando. 

| Risulta irreperibile 
dal 31 ottobre scor- 
so, quando è uscita 
dal carcere di Como 
dopo. aver scontato 
una lunga condanna 

| per fatti di droga. La 
cercano perchè la 
sua testimonianza è 
determinante in un 
processo che si sta ce- 
lebrando nel nostro 
palazzo di giustizia. 
Lei molti anni fa 
ha accusato un giova- 
ne di averle ceduto 
una dose di eroina. 
Lui si proclama inno- 
cente. La ragazza lo 
aveva accusato in un 
letto d'ospedale, do- 
Vera stata ricovera- 
ta con evidenti segni 
di intossicazione. Lo 
aveva fatto in un mo- 
do strano, anche per- 
chè con quel giovane 
aveva vissuto per un 
certo periodo di tem- 
po in un alloggio di 
via della Guardia. La 
Casa apparteneva e 
‘appartiene alla mam- 
ma del ragazzo che 
Valentina Lasapona- 
ra ha accusato. 

Ecco perchè la sua 
“testimonianza è tan- | 
to importante. Non sì 
può condannare una 
persona solo in base 
a un antico rapporto. 
Per questo il proces- 
so ieri è stato sospe- 
so su sollecitazione 
del difensore, l'avvo- 
cato Pietro Borgna. 
Se ne riparlerà il 13 
giugno. Valentina La- 
AE permetten- 

0. 


Illegale ha scoperto che 


il Banco di Roma praticava 


aun’anziana solo lo 0,5% 


sulle somme versate sul conto 


«Meglio custodire i soldi 
nel materasso piuttosto 
che versarli in banca», 

Lo scrive a chiare let- 
tere. l'avvocato . Aura 
Fonda, specialista in af- 
fidi e tutele di minori e 
di anziani, La sua tesi 
piuttosto controcorren- 
te nasce dalla scoperta 
che l'avvocato ha. fatto 
ieri nella sede dell'Agen- 
zia 2 del Banco di Roma. 
Sul libretto a risparmio 
di un'anziana l'istituto 
di credito praticava un 
interesse attivo dell'0,5 
per cento. Al contrario 
se voi chiedete alla ban- 
ca un prestito, dovrete 
pagare un interesse al- 
meno. del 10 per cento. 
Due pesi, due misure a 
seconda della direzione 
in cui corre il denaro. Se 
la banca lo presta ‘a voi 
è preziossissimo, spesso 
inavvicinabile. Se voi lo 
depositate e la banca lo 
presta adaltri, vi ricono- 
scono invece interessi ir- 
risoti. 

«Purtroppo ho scoper- 
to di persona che il tas- 
so concesso all'anziana 
era dello 0,5 per cento. 
Non credevo ai miei oc- 
chi e mi sono arrabbiata 
tantissimo. Poi è suben- 
trata l'amarezza» rac- 
conta l'avvocato Fonda. 

«Mi sto occupando 
perincarico del Tribuna- 


le dell'eredità giacente 


della signora Livia De 
Pase, morta nello scorso 
settembre senza alcun 
parente di primo 0, se- 
condo grado. Il libretto 
di risparmio era suo ed 
era stato aperto. nel 


1990. All'epoca la banca ‘ 


offriva un tasso d'inte- 
resse del 2,75 per cento. 
La signora De Pase vi te- 
neva i suoi risparmi e vi 
versava la pensione. In 
meno di cinque anni la 
banca ha fatto calare il 
tasso prima al 2 per cen- 
to, poi all'uno. Dal 16 
maggio del 1994 si è ul- 


teriormente\dimezzato a 
0,5. Tutto questo di fron- 
te a depositi sempre su- 
periori ai due milioni e 
mezzo e a modesti movi- 
menti di qualche centi- 
naio di migliaia di lire al- 
le settimana. Mi sono ar- 
rabbiata tantissimo ma 
l'impiegato che stava al- 
lo sportello con un po' 
di imbarazzo mi ha spie- 
gato che tutto è ‘ascrivi- 
bile alla responsabilità 
della risparmiatrice. Se- 
condo lui. l'anziana 
avrebbe dovuto rinego- 
ziare il tasso di interes- 
se a ogni comunicazione 
dell'istituto. Non lo ha 
fatto e tanto peggio per 
lei. A_nessuno comun- 
que è venuto in mente 
che forse la titolare di 
quel libretto era infer- 
ma e malata, senza pa- 
renti che potessero aiu- 
tarla. Mi ha detto inol- 
tre che l'anziana sareb- 


.be riuscita a spuntare 


anche il 5 per cento. Die- 
ci volte ciò che la banca 
era disposta a darle d'uf- 
ficio. Dunque chi sa e 
può fare la voce grossa, 
va soddisfatto. Invece 
chi è impossibilitato a 
parlare perchè è anzia- 
no e sta male, vienie pù- 
nito. No, non mi piace 
questa logica che asso- 
‘miglia tanto a ciò che ac- 
cade nella jungla. Di 
fronte. a queste ammis- 
sioni, ho chiuso imme- 
diatamente il. conto. Mi 
hanno accreditato.8 mi. 
la lire di interessi. Una 
burla dopo il danno...» 

L'avvocato Fonda ha 
preso carta e penna e ha 
diffuso via fax, oltre al- 
la notizia, le sue conside- 
Tazioni su ciò che era ac- 
caduto nell'agenzia 2 
del Banco di Roma. 
«Chissà se l'imminente 
Natale può toccare l'ani- 
mo dei banchieri? Temo 
di no, perchè sono trop- 
po impegnati nelle logi- 
che di mercato». 


SARA’ ASSORBITA LA SOCIETA’ DI COLLAVINI 
31 dicembre, ultima «corsa» 
delle Autolinee triestine 


E' un altro pezzetto del- 
la città che scompare, Il 
31 dicembre il marchio 
Autolinee triestine com- 
Parirà per l'ultima volta 
Su una serie di pullman 
in partenza e in arrivo al 
Silos e che collegano per- 
lopiù Trieste con nume- 
Tose località dell'Istria e 
della Slovenia e con alcu- 
È centri di ‘villeggiatu- 


La società, di proprie- 


tà dei fratelli Collavini, 
Verrà ora assorbita, uni- 
tamente: ad altre cinque 
aziende, nella «Autoser- 
Vizi Friuli Venezia Giu- 
la». I Sedici autisti, i 
quattro impiegati che oc- 
cupano la sede di via 
Udine 13, i venti pull- 
man cambieranno così 
Marchio. 7 
Organici e sedi dovreb- 
ero essere mantenuti 


Preoccupazione 


per eventuali 
trasferimenti 


ma, come accade in ogni 
mutamento di proprietà, 
timori di ridimensiona- 
menti o di trasferimenti 
serpeggiano tra il perso- 
nale. 

Scompare. comunque 
una sigla quasi cinquan- 
tenaria, fondata ancora 
nel ‘47 con soli tre pull- 
man e due linee che uni- 


INCONTRO INPS-SINDACATI 


Mobilità, norme da adeguare 


Incontro all'Inps regio- 
dep lì Trieste tra i presi- 
E regionale e provin- 
ra ® dell'istituto e le 
GilPresentanze di Cgil- 
DE l-Vil per affrontare le 
©blematiche riguar- 
si Sa le situazioni di cri- 
lar Settore e in partico- 
ISREGI normativa sulla 
Fa ollità dellamanodope- 
Fific, Ssigenza di una ve- 
anche delle disposizioni, 
min © în vista delle im- 
È Senti scadenze, è sta- 
Si Ottolineato, si è resa 
le co ssaria per adeguare 
te epticolari provviden- 
Sant, € situazioni di pe- 
eZza occupazionale, 


di crisi in ampi comparti 
produttivi, di zone a ri- 
schio individuate dalla 
normativa Cee nella no- 
stra regione, soprattutto 
nelle aree a ridosso del 
confine. * 

I rappresentanti di 
Cgil-Cisl. e Uil hanno 
esposto alcune ipotesi 
percorribili di. adegua- 
mento delle norme sulla 
mobilità, che verranno 
supportate. da efficaci 
azioni in modo da far as- 
sumere quanto prima op- 


portune decisioni da par- 
te el ministero del Lavo- ‘ 


ro. Il presidente del co- 
mitato regionale Inps, 
Giovanni ‘Padovan, ha 


‘viaggi all’estero, 


stine gestiscono collega- 
menti tutto l'anno con 
Capodistria, Pirano, Po- 


‘ la, Plezzo e stagionali . 


fra il personale 


con Kranjska Gora, Pra- 
mollo, Cattolica. Per de- 
cenniitriestini hanno vi- 
sto le caratteristiche cor- 
riere blu delle Autolinee 
triestine, sempre affolla- 
te, arrivare e ripartire 
da largo Barriera. 

E fino a prima dello 
scoppio della guerra nel- 
l'ex Jugoslavia, parten- 
ze e arrivi si susseguiva- 
no ogni ora. Il capolinea 
è stato poi spostato pri- 
ma alla vecchia stazione 
‘autocorriere e più recen- 
temente al Silos. 

Le Autolinee triestine 
però prestano i propri 
pullman anche ad agen- 
zie di viaggio locali per 

perlo- 
più Vienna, Budapest, 
Parigi, Amsterdam, 


Preso at; 

PR sano 
Presidenti ‘dei Comitati 
provinciali, ha dato assi- 
curazione che il proble- 
ma è seguito con partico. 
lare attenzione dal'comi- 
tato regionale, oltre che 
dai comitati provinciali, 
i quali si sentono tutti 
coinvolti. L'ordine del 
giorno recentemente ap- 
provato dal comitato re- 
gionale Inps, a sostegno 
dell'argomento, rappre- 
senta un importante pro- 
nunciamento a supporto 
delle ‘politiche di inter- 
vento sociale nelle aree 
colpite dalla crisi, occu- 
pazionale. 


Protagonista di video ’hard core’ 
siè cacciato nei guai per riaverli 


Rapina, furto, lesioni, violazione di do- 
micilio, tentata estorsione. Massimilia- 
no Bray, 23 anni, via Montasio l, da 
qualche tempo detenuto al Coroneo, 
deve rispondere di questa lunga serie 
di reati. Li ha commessi, secondo l'ac- 
cusa, per riappropriarsi di due video- 
cassette artigianali a luci rosse di cui 
lui era il protagonista. Era il 17 agosto 
del 1991. «Sbisigavo nel letto» ha det- 
to ieri l'imputato e il tribunale ha fat- 
to proseguire l'udienza a porte chiuse. 
Anche la giovanissima moglie di Bray 
è uscita nel corridoio. Tutta vestita di 
nero. 

Le cassette pornografiche erano cu- 
stodite nell'abitazione di Umberto Gla- 
rich, un operaio di mezza età della 
Grandi Motori. E' morto da qualche 
mese ma nelle mani dei magistrati re- 
sta la sua deposizione. Nella sua casa, 
poco dopo i fatti, la Guardia di finanza 
aveva trovato 300 videocassatte “hard 
core”, in gran parte collegabili a rap- 
porti tra gay. «lo non sono gay- ha det- 
to l'imputato. Quella volta nel letto 
sbisigavo. con una ragazza. Umberto 
Glarich usava la telecamera a mia Insa- 
puta. Tanti ragazzi gli chiedevano 


ospitalità.Io volevo recuperare i nastri 
di cui ero stato inconsapevole protago- 
nista...» 

Durante l'udienza è stato sentito co- 

me testimone un altro giovane, La se- 
ra del 17 agosto 1991 era nell'abitazio- 
ne dell'operaio collezionista di video- 
cassette, «Bray aveva chiesto di entra- 
re, ma il padrone di casa lo aveva re- 
spinto. Dopo una lunga discussione la 
porta si era aperta e lui si era proietta- 
to nells stanza. Clarich era finito al- 
l'ospedale, prognosi sette giorni. Vole- 
vaa tuttii costi quelle cassette. In pre- 
cedenza aveva fatto a pezzi il cristallo 
della mia Ibiza e aveva rubato la ra- 
dio.'Se la rivuoi devi darmi 200 mila li- 
re. 
La vicenda, come si comprende facil- 
mente, non è molto chiara, come non 
sono chiari i vari ruoli dei protagoni- 
sti, Anche un secondo testimone è mor- 
to di recente e Bray è finito in carcere 
per un altro oscuro episodio in cui è 
stato picchiato il proprietario di un 
bar di non eccelse frequentazioni. Una 
storia di periferia e marginalità, tutta 
incentrata sul rione di Campanelle. Si 
riprende a gennaio. 


Avvocato colpevole 
di atti di libidine 


Due anni e un mese di 
carcere. I giudici non 
hanno avuto dubbi e 
hanno condannato a que- 
sta pena l'avvocato Nico- 
la De Napoli, 40 anni, 
originario di Melfi, nel- 
l'88 procuratore a Trie- 
ste. Era accusato di atti 
di libidine su di una ra- 
gazza che allora aveva 
17 anni. Il processo si è 
concluso ieri a tarda se- 
raela sentenza ha ragge- 
lato l'imputato e il difen- 
sore. Il rappresentante 
dell'accusa, il sostituto 
procuratore Giorgio Ni- 
coli, aveva chiesto infat- 
til'assoluzionedell'avvo- 
cato, “perchè il fatto non 
costituisce reato”. 
L'unico "brodino” con- 
cesso all'imputato è rap- 
presentato dai due anni 
di pena condonata. Diffi- 
cilmente l'avvocato en- 
trerà in carcere ma la 
condanna rischia di ri- 
flettersi negativamente 
sulla sua carriera. «Pre- 
senterò appello. Avevo 
sperato che questo incu- 
bo finisse. Ritenevo di 


avercela fatta quando il 
rappresentantedell'accu- 
sa ha chiesto la mia asso- 
luzione. Invece è finita 
in questo modo. Sono 
frastornato...» 
L'episodio che l'ha por- 
tato davanti ai giudici ri- 
sale al maggio 1988. De 
Napoli aveva 
“abbordato"” la ragazza 
in centrocittà. Qualche 
battuta scontata, un po' 
di finta cordialità. Salgo- 


no nell'appartamento al - 


terzo piano di via Crispi 
3. Nel salotto le prime 
advances. Lei non sa di- 
fendersi. Si siedono sul 
divano. Lui la bacia sul 
collo. Lei si alza e si av- 
vicina alla libreria. 

«E' vero, le ho alzato 
la gonna» ha ammesso 
l'imputato ieri nelle pri- 
me battute dell'udienza. 
Poi si fa più ardito. 

«In un primo momen- 
to non ho avuto coraggio 
di reagire» racconterà la 
ragazza ai carabinieri. 
«Quando ho sentito le 
sue mani addosso ho det- 
to 'se vai avanti ti de- 


Lloyd Adriatico 


nuncio'. 

L'avvocato De Napoli 
ha confermato questa ri- 
costruzione dei fatti e ha 
cercato di difendersi so- 
stendo che lui si era fer- 
mato appena la ragazza 
gli aveva manifestato la 
sua contrarietà. 

«Quando ho sentito 
parlare di denunce ho 
preso paura. Non so per- 
chè le ho offerto i soldi 
che avevo in tasca. Dieci- 
mila lire. Ho pensato 
che avevo una famiglia, 
ho temuto ripercussioni 
negative sulla mia pro- 
fessione». 

Ieri la ragazza è stata 
messa a confronto con 
l'imputato nel grande si- 
lenzio dell'aula. Nel gior- 
no successivo ai fatti i 
genitori avevano voluto 
che Cristina fosse visita- 
ta da un ginecologo. Per 
dimostrare che lei certe 
cose non le fa. «E' vergi- 
ne» aveva sentenziato il 
medico e il certificato è 
stato allegato al fascico- 
lo processuale. Violenza 
su violenza. 


Per rendervi la vita più semplice rivolgetevi a uno dei nostri agenti. 


. AGENZIA GENERALE DI TRIESTE - Via Locchi, 19/A - Via Diaz, 6 
TRIESTE BAIAMONTI GENERALE - Via Baiamonti, 50 - Via Flavia, 60/1 


TRIESTE BORSA GENERALE - Via Cassa di Risparmio, 6 
TRIESTE CENTRO STORICO GENERALE - Via Dante, 7 


TRIESTE GIULIA GENERALE - Via Giulia, 1 

TRIESTE MIRAMAR GENERALE - Via Barbariga, 5/B - V.le Miramare, 9 
TRIESTE PICCARDI GENERALE - Via Dei Leo, 10/A 
TRIESTE SAN GIACOMO GENERALE - Via dell’Istria, 13 - Via Madonnina, 43 
‘AGENZIA GENERALE DI MUGGIA - Via Battisti, 8 
AGENZIA GENERALE DI OPICINA - Via Prosecco, 3 - SISTIANA - Via Nazionale, 52 


siii; 


[16 ] Il Piccolo 


Festa al Rossetti ieri sera dove è andatain scena la prima delle tre 
rappresentazionirievocative dei 40 anni dello Stabile. (Italfoto) 


Trieste / Città 
INAUGURATE LE CELEBRAZIONI AL ROSSETTI CON LA RASSEGNA « QUARANTA STAGIONI IN MOSTRA» 


40 anni di Stabile, ed è festa 


L'itinerario artistico e culturale dell’Ente dal 1954 ad oggi attraverso locandine, bozzetti, disegni e costumi 


Per l'occasione Italo Svevo è cresciuto a dismisura. 
Fino a raggiungere la venerabile statura di 5 metri e 
mezzo e una stazza degna degli omoni dipinti da Bo- 
tero, Intabarrato in un sobrio completo grigio, assi- 
so su un trono di legno chiaro con sottobraccio la co- 
pia di «Una vita», l'Ettore Schmitz in versione extra 
large domina, inquietante presenza in polistirolo, il 
foyer del Rossetti. Simbolo e filo conduttore per le 
celebrazioni per il quarantennale dello Stabile che 
hanno preso il via ieri. A inaugurare il carnet delle 
manifestazioni del teatro, che nel '94 festeggia i suoi 
primi 40 anni di attività, è stata «Quaranta stagioni 
in mostra». 

La rassegna, aperta ieri pomeriggio, ripercorre at- 
traverso locandine bozzetti, disegni e costumi di sce- 
na l'itinerario artistico e culturale dell'ente dal 1954 
ai giorni nostri. Più tardi a ricostruire la storia dei 
Rossetti sono stati Omero Antonutti, Giancarlo Det- 
tori, Sergio D'Osmo, Mimmo Lo Vecchio, Mario Ma- 
ranzana, Valeria Moriconi, Franca Nuti, Caterina Ra- 
imondo Quaglia e Mariano Rigilli, nel corso di una 
serata tra festa e spettacolo dal titolo «Quelle sere 
lontane». 

Ma le manifestazioni per i 40 anni dello Stabile 
non si esauriscono nelle iniziative del genetliaco (la 
prima rappresentazione de «La donna di Garboy an- 
dava infatti in scena proprio il 22 dicembre del ‘54) 
come è stato illustrato ieri alla stampa nel corso di 
un incontro a cui hanno preso parte il vicesindaco 
Roberto Damiani, presidente del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'ente, il direttore del teatro Mimma 
Gallina, l'architetto Luciano Celli che ha curato l’al- 
lestimento della mostra e Guido Botteri (curatore in- 


sieme a Mario Brandolin del volume «1954-1994: te- 
atro a Trieste» edito da Studio Tesi, 25.000 lire sulla 
storia dello Stabile). Il prossimo appuntamento con 
il quarantennale è fissato dunque per lunedì. Alle 
17.30 andrà infatti nuovamente in scena «Quelle se- 
re lontane». La serata sarà condotta da Patrizia Bu- 
rul con i Piccoli di Podrecca e la partecipazione di 
Ottavia Piccolo, Paolo Bonacelli, Giulio Brogi, Vitto- 
rio Franceschi, Manuela Kustermann, Laura Marino- 
ni, Glauco Mauri, Ariella Reggio, Anna Teresa Rossi- 
ni e Roberto Sturno. «Quelle sere lontane» (curato da 
Furio, Bordon in collaborazione con Mario Brando- 
lin) replicheranno ancora sabato 31 (alle 20.30). Ac- 
canto a Ottavia Piccolo e ai Piccoli di Podrecca inter- 
verranno Gianpiero Becherelli, Giulio Bosetti, Piera 
Degli Esposti, Adriana Innocenti, Egisto Marcuzzi, 
Leda Negroni, Carlo Simoni e Barbara Valmorin. fi- 
no al 28 gennaio rimarrà poi aperta la rassegna 
«Quarant'anni in mostra» che sarà accessibile nei 
giorni feriali dalle 16 alle 19. 

Fino al 26 marzo gli spettatori potranno visitare 
l'esposizione anche un'ora prima dello spettacolo 
(l'ingresso è gratuito). Il materiale proposto è di sicu- 
to interesse per i cultori del teatro o della storia lo- 
cale. Lungo i corridoi del Rossetti si susseguono in- 
fatti pannelli a tema sugli autori e gli artisti legati al- 
lo Stabile (Goldoni, Pasolini, Mascherini) e sugli spet- 
tacoli di produzione propria (tra cui lo «Stadel- 
mann» di Magris e le «Maldobrie»). Il foyer è invece 
interamente dedicato a Italo Svevo: alcune locandi- 
ne ricordano spettacoli sveviani prodotti dallo Stabi- 
le mentre due bozzetti di Guido Marussig avanzano 
soluzioni scenografiche per la messa in scena. 

Daniela Gross 


IL VICESINDACO STUPITO DAL POLVERONE SUSCITATO DALLA REVOCA DEL DIRETTORE DEL ROSSETTI 


Damiani: «Non è affatto un licenziamento» 


E spiega: «È una mancata riconferma e questo non vuol dire che si tratta di un atto di sfiducia» 


Mimma Gallina: Sono amareggiata’ 


«Non è proprio il caso di 
fare dietrologie. Non ab- 
biamo licenziato nessu- 
no. Abbiamo deciso di 
non avvalerci di una fa- 
coltà di proroga, come è 
quasi sempre avvenuto 
nella storia delnostro te- 
atro». E allora, perché 
tanta sorpresa?|Roberto 
Damiani, vicesindaco e 
presidente del consiglio 
d'amministrazione del 
Rossetti sembra stupito 
del polverone suscitato 
dal caso Gallina. «Il giu- 
dizio sull'operato di 
Mimma Gallina — com- 
menta — è globalmente 
positivo. La mancata ri- 
conferma non è dunque 
un atto di sfiducia nei 
suoi confronti. Come si 
cambia l'allenatore di 
una squadra, così a un 
certo punto si può deci- 
dere di cambiare il diret- 
tore di un teatro». Con 


quale aspettative? «Dal 
futuro direttore — spiega 
Damiani - ci aspettiamo 
una serie di proposte 
che confermino il ruolo 
raggiunto dallo Stabile e 
migliorino allo stesso 
tempo il bilancio in ter- 
mini di pubblico». 

Il candidato ideale, di- 
ce Roberto Damiani, do- 
vrebbe associare a quali- 
tà organizzative partico- 
lari doti culturali. L'opti- 
mum sarebbe una «per- 
sona di teatro con valen- 
ze artistiche». «Il consi- 
glio di amministrazione 
— precisa Damiani — non 
ha finora definito una 
scelta in merito. Le deci- 
sioni — dice — verranno 
prese entro gennaio. La 
rosa degli aspiranti diret- 
tori è comunque decisa- 
mente invitante: tutti i 
candidati vantano quali- 
tà di grande rilievo». 


RISTORANTE CINESE 


«Sono amareggiata. La 
mancata riconferma era 
annunciata già da lungo 
tempo. Ma continuo a 
non comprendere le mo- 
tivazioni di questa deci- 
sione. Ritengo di aver 
svolto finora un ottimo 
lavoro. Gerto, non sono 
l'unico direttore possibi- 
le per questo teatro. Gre- 
do però che la scelta di 
cambiare sia profonda- 
mente sbagliata». Mim- 
Îma Gallina non nascon- 
de la sua amarezza. Ha 
saputo del mancato rin- 
novo della sua carica di 
direttore dello Stabile 
(carica in scadenza il 30 
aprile del ‘95) solo poche 
ore prima che la notizia 


‘niatta. 


LA GRANDE MURAGLIA 


Îa 


CENONE DI FINE ANNO 

a L. 50.000 (escluso bevande) 

Vi faremo divertire con il karaoke e... 
per tutti una gradevole sorpresa. 


PER PRENOTAZIONE: Tel. 040/308384 - 305122 
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Confezioni con. Î 
consegne a domicilio 


Vasto assortimento 
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Tel. 040/3869829 


Riva Grumula 2 - Trieste 
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UNITED COLORS 
OF BENETTON. 
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OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/3971460 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTIAMO 


MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D & 366948 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Oreficeria 
lA. CREVATIN | 
TRIESTE - PIAZZA CAVANA, 7 
SCONTI DI NATALE 


dal 10% al 20% 
su tutti gli articoli! 


uscisse sui giornali. E ie- 
ri, alla conferenza stam- 
pa di presentazione del 
quarantennale, il suo 
volto tirato raccontava 
con infinita trasparenza 
la delusione e la tristez- 
za di dover piantare tut- 
to. 

«Certo, l'alternanza ai 
vertici del teatro è un 
fatto consueto— dice Gal- 
lina —. Ma la “normalità” 
della prassi non può cer- 
to essere una giustifica- 
zione per la decisione as- 
sunta dal consiglio di 
amministrazione). «Que- 
sta decisione — continua 
— è immotivata. Che 
l'ipotesi di non riconfer- 
mare il mio mandato fos- 


TUTTE LE VARIAZIONI DI ORARIO DURANTE LE FESTE COMUNICATE DALL’ACT 


Bus a Natale e Capodanno 


La direzione dell'Azien- 
da consorziale traspor- 
ti informa che il servi- 
zio in occasione delle 
prossimefestività, subi- 
rà le seguenti variazio- 
ni. 

Alla vigilia di Natale 
e di Capodanno (24 e 
81) il servizio avrà ter- 
mine entro le 22. 

Nelle giornate di Na- 
tale e Capodanno (25 e 
1) il servizio avrà inizio 
alle 7 circa. 

Nelle stesse giornate 
verranno sospese le cor- 
se delle linee «2», «7», 
«19» e «50»; mentre il 
servizio serale (linee A, 
B, C e D) s' inizierà a 
partire dalle 20.30. 
Ultime partenze nei 


giorni 24.12.1994 e 
31.12.1994 dai vari ca- 
pilinea: a 
LINEA l: servizio nor- 
male. RO 
LINEA 2: servizio nor- 
male. 

LINEA 83: servizio nor- 
male. 


LINEA 4: Villa Carsia 
20.30; piazza Borsa 21; 
piazza Oberdan 21.05. 
LINEA 5: servizio nor- 
male. 

LINEA 6: servizio nor- 
male. 

LINEA 7: servizio nor- 
male. 

LINEA 8: Roiano 
21.10; Valmaura 21. 
LINEA 9: servizio nor- 
male. 

LINEA 10: servizio nor- 
male. 

LINEA 11: servizio nor- 
male. 

LINEA 12::servizio nor- 
male. 

LINEA 14: servizio nor- 
male. 

LINEA 15: piazza Gol- 
doni 20.45; Campo 


se nell'aria già da molto 
tempo è cosa nota. Ma 
non riesco a individuar- 
ne le motivazioni profon- 
de. In questi anni penso 
di aver ottenuto degli ot- 
timi risultati qui a Trie- 
ste». È 
«Ho lavorato - dice 
Mimma Gallina — per ri- 
dare una precisa identi- 
tà a un teatro che l'ave- 
va smarrita, sia a livello 
locale che a livello nazio- 
nale. Alle produzioni di 
tipo classico-tradiziona- 
le abbiamo affiancato 
l'attività di ricerca. Sia- 
mo riusciti nell'impresa 
più difficile, quella di av- 
viare rapporti di livello 
Internazionale. Abbiamo 


Marzio 21. sl 
LINEA 16: servizio nor- 
male. E 

LINEA 17: S. Gilino 21; 
piazza Borsa 20.40. 
LINEA 18: via Cumano 
20.56; piazza Borsa 21. 
LINEA 19: via Puccini 
21; Stazione C.le 20.46. 
LINEA 20: Muggia 
21.05; Stazione Centra- 
le 20,55. N 
LINEA2]1:servizionor- 
male. "E 
LINEA 22: servizio nor- 
male. n 
LINEA24: servizio nor- 
male. da 
LINEA 25: servizio nor- 
male. Ù 
LINEA 26: Gattinara 


21.15; largo Osoppo 
21.10. n 
LINEA 27: Muggia 
20.40; Muggia Vecchia 
20/55î 

LINEA 28: Cologna 
21.30; piazza Borsa 
2510) 


LINEA 29; servizio nor- 
male. d 
LINEA 30: Stazione 
Gentrale 21.20; via Loc- 
chi 21. da, 
LINEA 31: servizio nor- 
male. ur 
LINEA 32: servizio DOr- 
male. SI 
LINEA 33: servizio nor- 
male. PR 
LINEA 34: via Paisiel- 
lo 21.08; largo Barriera 
21.05. ho 
LINEA 35: servizio nor- 
male. È 
LINEA 36: Grignano 
21.380; piazza Oberdan 
21h 

LINEA 37: Raute 
21.15; largo Barriera 
21910: 

LINEA 38: Sanatorio 
21; piazza Oberdan 21. 
LINEA 39: Villa Carsia 
21.05; Stazione Centra- 
le 21. 


iniziato a tessere una re- 
te di relazione con il ter- 
ritorio e conrealtà cultu- 
rali diverse. E allora, do- 
ve sono le ombre di que- 
sto mandato?». 

Il presidente Damiani 
parla di un nuovo diret- 
tore che sia allo stesso 
tempo organizzatore e 
artista... «Non credo sia- 
no questi i requisiti per 
il direttore di un teatro 
pubblico — ribatte Mim- 
ma Gallina —. Per l'orga- 
nizzatore culturale la ca- 
pacità di mantenere le 
distanze emotive dal pro- 
dotto artistico è sempli- 
cemente fondamentale 
per compiere scelte arti- 
colate». 

d.g. 


LINEA 40: Stazione 
C.le 20.40; S. Dorligo 
20.50. 

LINEA 41: servizio nor- 
male. 

LINEA 42: Prosecco 
20.35; piazza Oberdan 
21105ì 

LINEA 43: servizio nor- 
male. 

LINEA 44: Aurisina Sa- 
natorio 20.50; piazza 
Oberdan 20.40. 

LINEA 45: servizio nor- 
male. È 
LINEA 46: servizio nor- 
male. vor 
LINEA 47: servizio nor- 
male. Ro 
LINEA 48: servizio nor- 
male. Sas 
LINEA 49: servizio nor- 


male. Sa 
LINEA 50: servizio nor- 


male. SR 
LINEA 51: servizio nor- 
male. 
LINEA 60: servizio nor- 
male. 
LINEA A: Cattinara 
È 1; RZ Goldoni 21; 
ampi Elisi -; pi 
Goldoni 21," P'9222 
LINEA B: Longera 21; 
piazza Goldoni 21; Ser- 
SL -; piazza Goldoni 
LINEA C: Altura -; 
piazza Goldoni 21; Val- 
Maura -; piazza Goldo- 
ni 21; Barcola -; piazza 
Goldoni 21. 
LINEA D: Campo Mar- 
zio -; piazza Goldoni 
21; Cumano -; piazza 
Goldoni -. 
Natale e Capodanno 
prime e ultime par- 
tenze dai capilinea 
LINEA l: Sottoservola 
7.20-20; Stazione Cen- 
rale 7-20; (frequenza 
20'-25'). 
LINEA 2: sospesa. 
LINEA 3: servizio nor- 
male 


Mimma Gallina 


LINEA 4: Villa Carsia 
6.40-23.45; piazza 
Oberdan 7.10-0.20; 
piazza della Borsa 
21-0.15. 
LINEA 5: piazza Peru- 
so 20220 att 
ETERO) 13'-14');  Roiano 
SE (poni. ogni 20'). 
TRE 6: Pie | Gioberti 
7.10-20 (ogni 14'); Bar- 
cola o 
LINEA 7: sospesa (vedi 
Fani So 
LIN. 8: Roiano 
7.15-20 (ogni 35’); Val- 
maura 7.15-19.30, 
LINEA 9: P.le Gioberti 
7-19,58 (ogni 14‘); Cam- 
po Marzio 7-20.07. 
LINEA 10: Valmaura 
7,15-20.15 (matt. ogni 
8‘-9'); piazza Venezia 
[apo (pom. ogni 


LINEA 1l: Ferdinan- 
deo 7.20-20.05. (ogni 
18°); via Mercato Vec- 
chio 7-19.51. 

LINEA 12: servizio re- 
golare. 

LINEA 15: piazza Gol- 
doni 7.30-20.20 (ogni 
30°); Gampo Marzio 
7.10-20.10 

LINEA 16: piazza Gol- 
doni 7.15-20.10 (ogni 
30°); Campi  Elisi 
7.25-19.55. 

LINEA 17: S. Gilino 
7.30-19.80 (ogni 30’); 
piazza della Borsa 
7-19.30; N.B. dopo le 
ore 19.30 vedi linea 
«4. È 

LINEA 18: via Cumano 
7.15-19.15 (ogni 40°); 


piazza . della Borsa 
7-19.40. 

LINEA 19: sospesa. . 
LINEA. 20: Muggia 
6.45-24 (ogni 20’); Sta- 
zione Centrale 
7.15-0.15. 


LINEA 21: Borgo S. Ser- 
gio 7-19.40 (ogni 20'); 


SUpI 


Venerdì 23 dicembre 199 


SS inereve |M 
onna rimane ferita 

in un incidente 

d'auto oltreconfine 


Incidente ieri oltreconfine. Una donna, Nivia Lugna- } 
ni, di 65 anni, è rimasta ferita nello scontro tra la 
Fiat Ritmo sulla quale viaggiava assieme al marito e 
un'auto slovena che proveniva dalla direzione oppo- 
sta. L'incidente è avvenuto nei pressi di Strugnano. 
La donna è stata ricoverata all'ospedale di Cattina- 
ra. I medici hanno emesso una prognosi di 30 giorni. 


Confesercenti: «Grazie a Berlusconi 
dobbiamo pagare la tassa sull’ombra 


«Poiché il governo Berlusconi non ha accolto la pro- 
posta della confesercenti di cancellare alcune tasse 
inutili ed inopportune tutti gli operatori commercia- | 
li e le botteghe artigiane che hanno fuori dal loro ne- 
gozio le tende, sono obbligati a pagare entro il 31 di- 
cembre di quest'anno per il 1994 ed entro il 31 gen- 
naio prossimo (per il 1995) la Tosap relativa al- 
l‘’ombra‘». Lo dice Ester Pacor segretario provincia- 
le della Confesercenti, che ricorda come «gli uffici 
della Confesercenti sono aperti fino al 29 dicembre 
dalle 8 alle 14 (esclusi i festivi) per compilare la de- 
nuncia», augurandosi poi che il Tar cui è stato fatto 
ricorso «possa ritornare ai contribuenti i soldi versa- 
ti. 


Ottocento pensionati rischiano di vedersi 
sospesa o diminuita la pensione 


Il patronato Itaco della Confesercenti triestina infor- | 
ma che negli scorsi mesi di luglio, agosto e settem- | 
bre l'Inps ha provveduto a distribuire in tutto il Pae- 
se 1.700.000 modelli reddituali al fine di verificare i 
redditi percepiti dai pensionati ed accertare se anco- 
Ta sussistono le condizioni per il diritto a ricevere 
varie prestazioni, come la pensione sociale, l'integra- 
zione altrattamento minimo, le maggiorazioni socia- 
li delle pensioni. E a tutt'oggi circa 800.000 modelli 
Red non sono stati riconsegnati dai pensionati desti- 
natari, per cui costoro rischiano di vedersi diminui- 
ta o sospesa la pensione. Pertanto la Confesercenti 
fa appello ai pensionati affinché riconsegnino con la 
massima urgenza agli uffici del patronato in via Bat- 
tisti 2 i modelli debitamente compilati onde evitare 
dcurtazioni o sospensioni. 


Il direttore del compartimento delle Dogane 
della regione lascia e saluta l’Assindustria 


Silvio Mirabile, dal 1989 direttore del Compartimen- 
to delle Dogane della regione e da qualche giorno in 
pensione, è stato ospite dell'Associazione degli indu- 
striali di Trieste. Gli imprenditori triestini, si legge 
in un comunicato, hanno voluto salutare con cordia- 
lità e riconoscenza un funzionario che ha saputo 
svolgere «con dedizione, capacità e responsabilità il 
proprio compito, dimostrando estrema attenzione al- 
le esigenze di chi opera nello scalo giuliano, nella 
convinzione che per perseguire gli interessi erariali 
sia necessario stimolare ed aiutare lo sviluppo delle 
attività economiche». Mirabile, nel ricordare ì pro 


blemi che affliggono lo scalo in questa difficile fase 
caratterizzata da immobilismo ha invitato gli im- 
prenditori a evitari sterili contrapposizioni. 


Camminatrieste presenta il bilancio 
di tre anni di attività a difesa del pedone 


Camminatrieste, comitato per la sicurezza e i diritti 
del pedone è intervenuto, si legge in un comunicato, 
«continuamente nella difesa dei diritti del pedone». 
Un'azione continua con incontri, interventi, richie- 
ste e manifestazioni dal 1991 ad oggi, per attuare i 
principi contenuti nella carta europea dei diritti del 
pedone approvata dal Parlamento europeo nel 1988, 


Stazione 


Centrale zione 7.35-22.45; Sta Se 
7-19.50; N.B. dopo le zione Centrale ‘B: 
ore 19.50 vedi linea 20. 7.35-23.35. In 
LINEA 22: Cattinara LINEA 39/: servizio re- i 
(ospedale) 7-19.55  golare. Ss 
(ogni 18'); Stazione Cen- LINEA 40: servizio re- ch 
trale 7.20-20. golare. Bi 
LINEA 24: S. Giusto LINEA 41: servizio re- RO 
8-19.20 (ogni 40'); Sta-  golare. cu 
zione Centrale LINEA 42: servizio re- qu 
7.40-19.40, È golare. 00) 
LINEA 26/: Cattinara LINEA 44: Aurisina de 
(ospedale)  , 7-23.35 Centro7.05-23.35;piaz- sti 
(ogni 20'); l.go Osoppo za Oberdan 7-0.05. ns 
7-23.35. . . LINEA 45: servizio re- Ta; 
LINEA 27: Muggia’ golare. lar 
6.55-22.10; (Lazzaret- LINEA 46: servizio re- lis 
to) 8-19.50; Muggia  golare. Pa se 
Vecchia 7.10-22.30. LINEA 47: Muggia 88 
LINEA 28: Cologna 8,25-20.10; Rabuiese 5 
7.20-20 (ogni 20'); piaz- 8.45-20.30. 5 DI 
za della Borsa 7-19.40; LINEA 48: Cattinara mi 
N.B. Dopo le ore 20 ve- (ospedale) 7.15-20 DI 
di linea 30. (ogni 35’); l;go Barriera ch 
LINEA 29: L.go Giardi- 7.15-19.30. RE pe 
no ‘7-20.05 (ogni 12'); LINEA 49: servizio re- pr 
Sottoservola golare. ur 
6.55-20.05. LINEA 50: sospesa. 

LINEA 30: Stazione LINEA 60: servizio re- 


olare. 
LINEAA: piazza Goldo- 
ni 20.30-24 (ogni 30°); 


Centrale 7-0.30; (Golo- 
gna) 20.30-0.20 (ogni 
20'); via Locchi 7-24. 


LINEA | 32: Muggia Ferdinandeo 
7.25-21.45; S. Barbara 20.45-0.15;  Cattinara 
7.35-22. 20.30-0.25. 


LINEA B: piazza Goldo- 
ni 20.30-24 (ogni 30°); 
Sottolongera 
20.45-0.15; piazza Gol- 
doni 20.30-24; Servola 


LINEA 33: Campanelle 
7.20-19.55 (ogni 40°); 
l.go Barriera 7-20.10. 

LINEA 34: via Paisiel- 
lo 7.40-19.33 (ogni 45'); 


l.go Barriera 7.20-20. 20.45-0,15. 

LINEA 35: Longera  LINEAC: piazza Goldo- 
7.20-20 (ogni 20°); piaz- ni 21-24; Altura 
za Oberdan 7-20. 20.35-0.20 (ogni 60'); 
LINEA 36: piazza piazza Goldoni 
Oberdan 7-20 (ogni 20.30-24; Valmaurg 
30°); Grignano 20.45-23.45 (ogni 30'); 
7.30-20.80. iazza Goldon! 
LINEA 37: Raute 20.30-24; Barcola 


7.05-19.40 (ogni 50°); 


20.45-0.15 (ogni 30'). 
largo Barriera 6.40-20. 


LINEA D: piazza Gold9- 


LINEA 38: piazza ni 20.30-23.30; via a 
Oberdan. 6.50-22.05 mano 20.45-23-54 
(ogni 30’); Sanatorio piazza Goldoni 21- ne 
7.10-22.30. ogni 60‘); Campo M@ 


LINEA 39: Opicina Sta- zio 21.15-23.15. 
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Il Piccolo [17] 


Cerchilaneve? 
Seisulla pista giusta 


Certo, io queste montagne le ho scoperte quand'ero piccola piccola, ma sono sicu- 
Ta che anche chi viene da altre terre — e perché no?, da altre montagne — qui pos- 
sa respirare un'aria magica. E se più dell'ambiente — peraltro incantevole — per te 
| montagna significa «piste», qui c'è tutto quello che cerchi per una vacanza a base 
di sci, sci e sci. Se ami le piste appassionanti, le mie montagne sapranno entusia- 
smarti. E non solo loro con i favolosi anelli di fondo. Piste così avvincenti che tra 
qualche anno potrebbero ospitare la massima manifestazione mondiale del circo 
bianco: Tarvisio, infatti, è candidata alle Olimpiadi invernali del 2002. Il fatto ecce- 
Zionale è che per la prima volta nella storia tre località di tre Paesi diversi (Austria, 
Slovenia e Italia), otrebbero ospitare insieme la stessa Olimpiade. Quella sarebbe 
una bella occasione di sport e amicizia, per scoprire — o riscoprire — queste mon- 
fagne. Ma, intanto, perché non venirci quest'anno? 

| Buon divertimento! 

| : Manuela Di Centa 


Tarvisio e Sella Nevea 


| Una felice posizione COMES da autentico crocevia di popoli e tradizioni, bellezze 
naturali, calore umano. Il comprensorio ha tutti i requisiti per essere la meta turisti- 
ca ideale. riga 
Non deve perciò sorprendere la recente candidatura di Tarvisio alle Olimpiadi del 
2002. Le possibilità offerte da Tarvisio e Sella Nevea sono uniche nell'area alpina: pi- 
ste di discesa per tutte le esigenze, dotate di numerosi impianti, moderni e iversifi- 
| cati, alle quali si affiancano gli oltre 70 chilometri di piste da fondo, direttamente 
raggiungibili dai centri abitati; a Sella Nevea è possibile praticare lo sci anche d'esta- 
te, sul nevaio più basso d'Europa. : r À 
‘Una dimensione ricca e diversificata, ma al contempo a misura d'uomo, dove ogni 
momento può regalare emozioni grandi. Come alle Olimpiadi. Ù 
E intanto, Tarvisio sogna. 


MANUELA DI CENTA E GABRIELLA PARUZZI - FOTO A. MARTINUZZI 


— — — x 


Per scoprire la montagna 
inizia dal fondo 


Se vieni a trovarci, approfittane per scoprire anche i nostri 
splendidi itinerari per lo sci nordico. 
Entrerai in un ambiente naturale unico, attraverso una miria- 
de di piste grandi e piccole, per i fondisti esperti e per i neofiti. 
Scoprirai le piste dove Manuela Di Centa è di casa, e magari 
un giorno anche tu, come lei, potresti vincere cinque medaglie 
alle Olimpiadi... 


Scegli la pista giusta per 
il fondo tra le seguenti: 
PIANCAVALLO 

VALLE DEL PIOLSA 
PELUDE 

PIAN DELLE MORE 
CARNIA 

PIANI DI LUZZA 
LAGHETTI 

PIAN DI CASA 

SAURIS DI SOPRA e 
VELT 


TAGLIAMENTO 
CIMA CORSO 
PORTEAL 


TREDOLO 
SELLA CHIANZUTAN 


TARVISIANO 


VALBRUNA, 
SAISERA ALTA E BASSA, 


IGEL 
CAMET,  PREVALAVAL 
GLERIS 
PISTA DEL SLEDDOG 


Nuovo bollettino neve 


Per tutti coloro che amano sciare nel Friuli- 


due, Radio Verde Rai, Radiotre, Isoradio, 


OFFERTA SPECIALE FAMIGLIA 
y- 
e | ADULTI ......... L. 408.000 
6 | (a testa) | 
| 1° FIGLIO fino ai 12 anni: 
n GRATIS | 
si | 2° FIGLIO (0 più di 12anni): | 
L-|__1.........__-È_»ù.... quota ridotta del 20% 
ù dre 
i Il pacchetto comprende: 
i: | SEL FE completa I 
n in hotel 2/3 stelle D = _ — = nr 
I Giorni skipass pertuttigi 1 | i di Sopra 
pm res? ghi, ci Pra Le TEEN 
n dirt Forni di Sopra è il centro più importante del com- OTO 
Ù | | PERIODO: | prensorio dei Fomni Savorgnani, un piccolo nucleo di I SCORE OI De "i, | 
, Î LEO borghi ai piedi del passo della Mauria che unisce il I Barbini e ragazzi dai al 
o TARVISIO; dal 19/8 all'8/4/ ©. Cadore alla Carnia. i i 1 i che DOTI 
a | I SEI Qui si prova il maggior dislivello della regione, | TINO | 
PI . | Perusutruire dell'offerta ><] sciando sulle splendide e Da sovraffollate piste del | 2 adulti +1 bambino = | 
1 .- ; pre questo tagliando _] Varmost, uniche anche per l'offerta di un grandioso | 2 quote adulti +1 x I 
È Gi ; ; Ve nora ed incomparabile panorama delle Dolomiti e di tan- quota Ana de 50% 
n ae n n * 
: | Ravascletto Zoncolan | te oreiisole. La neve è sicura, grazie a um efficiente._l ju pambini= | 
3 Lo Zoncolan è il gioiello ia Carnia centrale. Una meraviglia, a soli 30 Sn impianto di innevamento programmato, | 3 quote adulti 
i tri dall'uscita di Carnia dell'autostrada A23 - Alpe Adria; vicina ma capace di of- ; di è Soliacei dl 
; frire una suggestione straordinaria e affascinante, lontana dal solito. . Ci “RE n dei i È S DER OEnAUInO ni | SER IONA i | 
La neve è una costante da dicembre ad aprile, e anche il sole ogni giorno fa un sport. Oltre alle piste, anche per fondo e pattinaggio, I ODO: 7 | 
; ottimo lavoro. Così chi ama lo sci, TO DE Lon Ds: si Da a offre la palestra e una piscina da 25 metri, e inoltre, un ro SRI il 
i i; chi fa i suoi primi i va qui , È (el 7 È 
7 CE cn e foina a na rilassantissima sauna. Tutto l'anno è costellato | P Tar 9 | 
Ò Da non dimenticare altri piaceri; la gastronomia, pe esempio, da scoprire dr di manifestazioni sportive, la più famosa delle quali | Per usufruire dell'offerta << 
Ù suoi sapori antichi e autentici, in buona compagnia (e per compagnia intendia- 3 5 È % ni ‘er usuituiri 
È mo anche i grandi vini friulani), o una tonificante visita alle vicine Terme di Ar- ala SER. S importante manifestazione interna LIE questo tagliando _] 
r ta. zionale ‘Ondo. o 
ì 
enne si —_ — —r 
HI Piancavallo OFFERTA SPECIALE FAGLIA 
i e ro do dna na sie iero pre on 545.000 
I 1° TA i w% (atesta) | sto trale più suggestive e moderne località dell'inte- | "/. (atesta) 
! | [FGUO Mala, | ro ero alpino. Mirto dell felice posizione natura: _ RAZZI 20030 


bid i 


le, che favorisce un ottimo innevamento (insieme a 


8/14 ANNI: 


tante ore di sole), e delle attrezzature all'avanguar- | decen quota ridotta del 50% | 


| dia. srt 
i | Il pacchetto comprende: È D È | Il pacchetto comprende: | 
i I 6 giorni pensione completa | Qui la neve è garantita da un impianto per l'inne- I RU, De completa I 
in hotel 2/3 stelle to artificiale che di: i ben quar _- T inhotel 2/3 stelle £ 
i | E giorni skipass per tutti gli | dea Sa SRone Rata pa 6 giorni skipass validi su tutti | 
impianti clitici cannoni, gli Impianti 0 
SCUOLA DISC. | Anche le emozioni sono garantite da un carosello | SCUOLA DI SCI: | 
i | gratis 12 ore dilezione | | ‘i Piste; dalle più facili alle più impegnative, tutte | 20% discontosui corsi | 
DOSE collegate tra loro e servite da quindici skilift e tre ! SOlSIMI i, 
| PERIODO: T | seggiovie; non mancano gli anelli di fondo e il palaz- | PERIODO: | 
dal 7/1 al 4/2/95 e dal 4/3 10 del ghiaccio dal 15 al 29/1/195 e dal 2/3 
| a fine stagione | 8 È | a fine stagione | 
| pito | Altre strutture significative come la sala congres- I HIGAAA I 
Per usufruire dell'offerta >< si, il centro commerciale, le discoteche rendono l'of- Per usufruire dell'offerta > 


sentare questo tagliando Da) 


LE 


ferta di Piancavallo ricca e completa. 


| presentare questo tagliando 0] 


DOMUS s.a.s. 
di Petris A.& C. 


affittanze - compravendite 
servizi di progettazione 


Venezia Giulia, il punto di riferimento è l'uf- 
ficio decentrato di Udine dell'Azienda regio- 
nale per la promozione turistica (tel. 
0432/295972, n. verde 1670-16044). An- 
che quest'anno, infatti, la regione è presen- 
te in rete telematica con il Bollettino della 
neve. | dati di tutte le stazioni sciistiche 
giungono all'ufficio di Udine il quale li im- 
mette nel videotel e da qui, attraverso 
l’Enit, vengono diffusi a Radiouno, Radio- 


A chi non ama gli sport invernali il Friuli-Ve- 
nezia Giulia offre nel periodo natalizio un 
vasto ventaglio di alternative, a cominciare 
dalle manifestazioni tradizionali: il 24 «La 
Messa dello Spadone» ad Aquileia nella 
basilica di santa Maria Assunta; «Natale in 
grotta», la messa di mezzanotte nelle grot- 
te di Pradis (Clauzetto); a Forgaria, messa 
e immersione di sub per la deposizione del 
RENO nel lago di Cornino. Il 24 e il 26 il 
resepe vivente nell'abbazia di Sesto al 
Reghena. Dal 24 dicembre al 7 gennaio 
mostre di presepi, in particolare a Cividale, 
a Triese, a Sutrio. Il 26 a Tarvisio «Tumbla- 
sen» tradizionale concerto di melodie nata- 
lizie con strumenti a fiato dal campanile 
della chiesa parrocchiale. Il 6 gennaio a Ci- 
vidale del Friuli «Messa dello Spadone e ri- 
evocazione storica dell'ingresso del Patriar- 
ca Marquardo di Randek nella cittadina; a 
Gemona «Messa del Tallero» e cortei in 
costume; a Tarcento «Epifania Tarcenti- 
na» con sfilate in costume e accensione 
del tradizionale «pignarul grant»; in molti 
comuni della regione accensione dei tradi- 
zionali fuochi dell'Epifania. 
Alle mostre: a Trieste, al museo Revoltella 
«Arte visive a Trieste nel dopoguerra»; nel- 
la sala comunale «Oro, incenso e mirra. 
Mostra d'arte e preziosità bibliografiche» 
(sino al 2 gennaio). A Udine, al Castello «Il 


Per chi non scia 


alla televisione (a cura del Tg1) e al servi- 
zio Televideo della Rai (pag. 420 e seguen- 
ti) il cui segnale raggiunge anche l'Europa, 
oltre ad agenzie stampa, quotidiani e tele- 
studi. | dati relativi alla neve si riferiscono 
ai centimetri, al tipo e allo stato della neve, 
alla sciabilità, all'apertura degli impianti, al- 
la viabilità e al tempo e vengono aggiornati 
e diffusi due volte alla settimana, il lunedì e 
il giovedì. 


mistero raffigurato. Icografia natalizia dalle 
collezioni dei Musei del Castello»; nella 
chiesa di S. Francesco «Gli ultimi sogni di 
Mirò». A Gemona, a palazzo Elti «Espres- 
sioni d’arte. Incisione, fotografia e pittura». 
A Pordenone, a villa Galvani «Trenini. Sto- 
ria, gioco; collezionismo». A Sesto al Re- 
frena neAoDaza «La fabbrica di Sesto. 
isegni, rilievi e restauri del 900». A Pian- 
cavallo, nella sede GA «Son tutte belle 
le bambole del mondo», 200 bambole sou- 
venir di tutto il mondo. A Gradisca alla gal- 
leria Spazzapan «L'arte sperimentale di 
August Cernigoj - Dal figurativo all'arte 
astratta». 
Ed inoltre: dal 17 all’8 «Babbo Natale in au- 
tostrada» nel tratto dell'A23 da Udine a 
Tarvisio. Dal 26 al 7 a Malborghetto, Tarvi- 
sio e Pontebba «Rassegna sul legno di ri- 
sonanza» con concerti e mostra di liuteria 
‘a Malborghetto. Il 30 spettacolo int.le di 
pattinaggio artistico al Palaghiaccio di Pian- 
cavallo. Il 31 fiaccolate di S. Silvestro sulle 
nevi dello Zoncolan, di Piancavallo, di Sel- 
la Nevea, di Valbruna; a Pordenone con- 
certo di fine anno. Il 31 e l'1 a Piana di Fu- 
sine (Tarvisio) «Trofeo Alpe Adria» gara 
int.le di sleddog sprint. L'1 fiaccolata sulla 
neve del Monte Lussari a CAmporo sa; 
concerto di Capodanno a Trieste al Politea- 
ma Rossetti. 


N22118 


Quando pensi ad una casa, pensa al meglio! 


‘ IMPRESA COSTRUZIONI 


LIGNANO SABBIADORO: a 100 m dalla spiaggia e dalla Ter- 
razza Mare, in splendida posizione centrale, appartamenti di va- 


TAGLIO VACANZE A SAURIS 


A chi cerca tranquillità e serenità proponiamo l'acquisto 
di appartamenti tricamere, autonomi, 75-150 mq, o 
fabbricati da ristrutturare, situati nel caratteristico sce- 
nario montano di SAURIS dai 1200 ai 1400 metri s.l.m. 
Per informazioni telefonare ore ufficio 
SAURIS DI SOTTO (UD) TEL. 0433/86186 


EN<RGIK 


INDESTRUCTIBLE 


CLOSED 


NATERAL FABRICS 
LAM FADRICS__ 


QUALITA! 


cuROMDBI ® 


ad Ai mredo DEL LAVORO 


“ft TESSITURA 

ARTGIANA 
DI SAURIS 
TESSIT nANO 


33020 SAURIS DI SOTTO (UD) - Tel. 0433/86208 


NDISHGA 


proposte 


GARANZIA 


33020 CERCIVENTO 
T.F. (0433) 778421 


rie metrature in palazzina signorile, riscaldamento autonomo e 
posto macchina proprio. 


LIGNANO PINETA: nella nuova zona residenziale, nel villaggio 
"Alle Betulle", villette lussuosamente rifinite, disponibili in varie 
soluzioni anche con piscina propria, completamente autonome, 
tutte con giardino. 


@ LIGNANO: in varie posizioni, appartamenti usati in ottimo sta- . 
to, con o senza riscaldamento, anche vista mare. 


RAVASCLETTO: con splendida vista panoramica e vicini agli 
impianti di risalita, appartamenti completamente autonomi, co- 
struiti seguendo la ‘’vecchia" tradizione carnica, disponibili su 
uno o due piani con mansarda, finemente arredati e con cami- 
netto. 


Dal 1961 la nostra esperienza e la nostra 
qualità per offrirvi un investimento sicuro 


LIGNANO - S. Viale Europa 27/a - Tel. 0431-71230/73061 


Abbonarsi a «IL PICCOLO» conviene: 
25 per cento di risparmio — 
e prezzo bloccato per dodici mesi, 
Da oltre 113 anni ti portiamo a casa 
ogni giorno la tua città, la tua regione e il mondo. 
Agli abbonati (vecchi e nuovi) «IL PICCOLO» 
.— farà due regali importanti: 
«TRIESTE A STELLE E STRISCE» 
i di Pietro Spirito 
Uno spaccato della vita quotidiana 
ai tempi del Governo Militare Alleato 


e 
«PORTO SCONTO» 
- Il primo audiolibro (libretto e cassetta) 
di Carpinteri & Faraguna 
Una maldobria di oltre un'ora 
raccontata dagli attori 


Ariella Reggio, Gianfranco Saletta 
e Mimmo Lo Vecchio 


Venerdì 23 dicembre 1994 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo 


MUGGIA / VISITA UFFICIALE A CAPODISTRIA 


Traffico e valichi: 
problemi comuni 


MUGGIA 


Mostra 
fotografica 
della città 
di annifa 


«Oggi & Ieri. Fotogra- 
fie a confronto sul 
centro storico). Que- 
sto il tema della mo- 
stra organizzata da- 
gli assessorati all'ur- 
anistica, istruzione 
e cultura del Comune 
di Muggia in collabo- 
razione con la «Fame- 
iamuiesana» nell'am- 
bito dei programmi 
natalizi di dicembre. 
Un'iniziativa che ver- 
Tà inaugurata stasera 
alle 18.30 presso la 
sala d'arte comunale 
di paz Repubblica, 
offrendo ai visitatori 
un'affascinante testi- 
monianza di quella 
che era la cittadina 
istroveneta. 

Il raffronto tra pas- 
sato e presente attra- 
verso le immagini fo- 
tografiche della «Fa- 
meia)» è inoltre da ve- 
dersi, come ha rileva- 
to l'assessore Ferry 
Scherl, «quale contri- 
buto alla riqualifica- 
zione del centro stori- 
co, rappresentando 
un importante tassel- 
lo ai fmi della discus- 
sione di quello stru- 
mento urbanistico 
che dovrebbe orienta- 
re nel prossimo futu- 
ro non solo la tutela 
del patrimonio stori- 
co, artistico e cultura- 
le, ma anche lo svi- 
luppo economico e so- 
ciale all'interno delle 
antiche mura). 

A corollario della 
mostra, il centro 
«Millo» ospiterà poi 
due incontri aperti al 
‘pubblico: «Muggia, 
aspetti storici» (11 
gennaio) e «Muggia, 
aspetti urbanistici», 
fissato per il 20 dello 
stesso mese. Sempre 
stasera, alle 18, la 
«Filarmonica di San- 
ta Barbara» allieterà 
piazza Marconi pro- 
ponendo il meglio del 
suo repertorio. 

b. m. 


Muggia e Capodistria 
sempre più vicine, A raf- 
forzare un legame che 
da tempo unisce le due 
città costiere al di là del- 
le demarcazioni confina- 
rie è stata l'altro giorno 
la visita ufficiale della 
giunta, nelle persone di 
Ferry Scherl e Giovanna 
Pacco, in occasione della 
scadenza dell'attività 
dell'amministrazione ca- 
peggiata da Aurelio Juri. 
Per salutare la fine del 
mandato dei delegati del- 
le Camere dell'assem- 
blea comunale e di quel- 
la della comunità autoge- 
stita di nazionalità italia- 
na di Capodistria, il Co- 
mune istriano ha infatti 
predisposto una manife- 
stazione solenne nella sa- 
la riunioni del consiglio, 
con tanto di ricevimento 
finale. = 
«In tale ambito abbia- 
mo parlato anche dei 
possibili sviluppi di ‘una 
collaborazione tra i due 
enti municipali — ha ri- 
ferito l'assessore all'ur- 
banistica Scherl — in 
materia di pianificazio- 


Ottavia alla Illy 


ne territoriale. A tale 
proposito, Muggia po- 
trebbe ospitare per la fi- 
ne del prossimo anno un 
convegno mirante ad in- 
dividuaretemi di interes- 
se comune, quali la via- 
bilità, i valichi e le diver- 
se questioni pianificato- 
rie). 

Intanto l'amministra- 
zione Milo ha fatto ri- 
chiesta alla Cee per otte- 
nere finanziamenti desti- 
nati all'individuazione 
di un piano territoriale 
comprendente la peniso- 
la che sta tra l'Ospo e il 
Risano. Il programma co- 
munitario Interreg pre- 
vede infatti sovvenzioni 
per iniziative transfron- 
taliere, che nella nostra 
regione possono riferirsi 
ai rapporti con la Slove- 
nia e l'Austria, 

«Per poter definire ta- 
le piano d'interventi ter- 
ritoriali, qualora arrivas- 
sero i contributi — con- 
clude Scherl — proponia- 
mo la formazione di un 
gruppo di lavoro interdi- 
sciplimare con rappresen- 
tanti italo-sloveni». 

b.m. 


L'attrice Ottavia Piccolo ha visitato ieri lo 
stabilimento della Illycaffè, accolta dal 
presidente, Ernesto illy. L'attrice ha 
voluto prendersi una breve pausa 
dell'intenso lavoro teatrale per conoscere 
le nuove tecnologie e l'attività produttiva . 
dell'azienda triestina. (Foto Italfoto) 


DUINO AURISINA / ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


Nuovo organico ok 


Entro aprile la predisposizione della pianta del personale 


Consiglio comunale di fi- 
ne anno senza scosse 
martedì sera a Duino- 
Aurisina. L'ultima sedu- 
ta del 1994 si è svolta in- 
fatti al municipio di Au- 
risina in un clima già na- 
talizio. In meno di 2 ore 
il consiglio ha sbrigato 
le ultime delibere di ordi- 
naria amministrazione. 
Il sindaco Giorgio De- 
pangher ha risposto al- 
l'interrogazione presen- 
tata dal consigliere di 
Aria Nuova Zanolla che 
aveva come oggetto i di- 
sagi denunciati dai citta- 
dini nel funzionamento 
delle mense scolastiche 
comunali. Qualche pole- 
mica sempre da parte 
dei rappresentanti della 
destra, è stata sollevata 
sulla mozione, approva- 
ta in sede di giunta, rela- 
tiva ad alcuni finanzia- 
menti per le attività del- 
la minoranza slovena 
previsti nell'ambito del- 
Ja legge sulle aree di con- 
fine. Rinviata invece la 
delibera che prevedeva 
una modifica della com- 
missione edilizia comu- 


L’assessore 
Spetic 
lascia 

le «finanze» 


nale, mentre è stata fi- 
nalmente presentata la 
«fotografia» della pianta 
organica del personale 
esistente dal ‘93. 
L'assessore competen- 
te Goat ha quindi relazio- 
nato sulla dotazione 
provvisoria del persona- 
le che lo scorso anno pre- 
sentava un organico di 
143° 124 dei quali in ser- 
vizio effettivo, Dopo l'ap- 
provazione di questa de- 
libera il consiglio comu- 
nale potrà finalmente de- 
dicarsi alla predisposi- 
zione del nuovo organi- 
co che potrebbe essere 
pronto il prossimo apri- 
le. Approvata dal consi- 


Giorgio Depangher 


glio anche una conven- 
zione stipulata con il Co- 
mune di Trieste per la 
gestione dell'ufficio con- 
tratti di Duino-Aurisina. 

Cambio della guardia 
poi anche per il servizio 
di tesoreria attivato fino- 
ra dalla Cassa di rispar- 
mio di Trieste e di Sistia- 
na. Il concorso per la 
nuova gestione è stato 
vinto questa volta dalla 
Cassa rurale artigiana 


che dal prossimo anno 
subentrerà alla Crt. E a 
gennaio lascia l'incarico 
anche l'assessore alle fi- 
nanze Spetic perché com- 
ponente del direttivo del- 
la Cassa rurale, carica in- 
compatibile con il suo 
ruolo di amministratore 
pubblico. 

Giunta e sindaco han- 
no ringraziato sentita- 
mente l'assessore uscen- 
te per l'opera portata 
avanti con impegno du- 
rante quest'anno diman- 
dato. Approvate infine 
anche quattro convenzio- 
ni con l'Usl triestina per 
i fimanziamenti dovuti a 
favore della casa di ripo- 


. so comunale fratelli Stu- 


parich di Borgo San Mau- 
to.  L'amministrazione 
vanta un credito di più 
400 milioni, 115 all'an- 
no a partire del 1991 fi- 
no a oggi. Il rientro del- 
l’intera cifra nelle casse 
comunali è però ancora 
in dubbio dato che l'Usl 
ha già dichiarato di tro- 
varsi in difficoltà finan- 
ziarie. 

e. 0. 


SGONICO / ASTENUTA L’UNIONE SLOVENA 


Approvato il bilancio 


Dal primo gennaio previsto un aumento per le refezioni scolastiche 


È stato approvato merco- 
ledì sera in sede di Consi- 
glio il bilancio per l'an- 
no 1995 del comune di 
Sgonico. 

Si è astenuta l'Unione 
slovena, all'opposizione, 
rappresentata dal capo- 
gruppo Gruden. L'espo- 
nente sloveno ha comun- 
que lodato l'amministra- 
zione per l'attività svol- 
ta e ha dato la disponibi- 
lità per collaborare con 
l'amministrazionecomu- 
nale in quanto alle scel- 
te ‘per il prossimo trien- 
nio 1995- ‘97. 

Un'opposizione co- 
struttiva, quindi, diver- 
gente però su alcune 
scelte, come la creazione 
di un'enoteca e centro 
d'imbottigliamento e 
commercializzazione dei 
vini carsici con sede di 


Il sindaco 
(nella foto) 
chiede contributi 
alla Regione 


assistenza enologica a 
Sgonico. 

Il sindaco Tamara Bla- 
zina ha ribadito l'impor- 
tanza di un'iniziativa at- 
ta a promuovere e a so- 
stenerel'attività vitivini- 
cola del Comune. Per 
l'opera è già previsto un 
contributo dal Fondo 
benzina di 1 miliardo e 
200 milioni. 

«In quanto al piano 
triennale 1995-'97 - dice 


il sindaco Blasina - per 
la realizzazione delle 
opere molto dipende dai 
contributi statali e regio- 
nali, e se negli anni pas- 
sati tutto pareva facile, 
oggi la crisi si vede pro- 
prio in queste nuove li- 
mitazioni». 

Intanto, con un atto di 
responsabilità proprio 
verso questa crisi, il Con- 
siglio comunale decide 


RIONI /NO DEL CONSIGLIO ALLA STRUTTURA DI FORO ULPIANO 


Il parcheggio della discordia 


«Inammissibile che ai residenti della zona non venga assegnato un posto macchina gratuito» 


RIONI/RICHIESTA DEL PPI 
Ospedale militare 
da ristrutturare 
aduso «civile» 


RIONI 


Ponzanino, 
incontrotra 
espropriati 
eGrioni | 


Breve incontro ieri in 
Comune tra una rap- 
i rnncadal comi- 

0 degli espropriati 
del Peep del Logo: 
RE l'assessore al de- 
Gioni SI 

La riunione, a ca- 
rattere informale, ha 
avuto come scopo 
l'aggiornamento sul 
la situazione del con- 
testato progetto di Ti- 
costruzione per l'ese- 
cuzione del quale è 
previsto l'esproprio 
di un centinaio di abi- 
tazioni. 

L'assessorato di 
Grioni non è diretta- 
mente coinvolto nel 
progetto, per cui non 
sono stati trattati gli 
aspetti della questio- 
ne che riguardano 
l'amministrazione, 
come ad esempio il 
reperimento degli al- 
loggi per le famiglie 
espropriate, Tuttavia 
l'assessore ha dato la 
propria disponibilità 
a seguire con atten- 
zione gli sviluppi del- 
la vicenda e a far pre- 
sente alla giunta mu- 
hicipale i problemi 
degli abitanti. 


Ancora il nuovo parcheggio di Foro Ul- 
piano al centro della discussione nella 
Tiunione di mercoledì sera del quarto 
consiglio circoscrizionale di San Vito- 
Gittavecchia-Barriera Nuova. Con 12 
voti favorevoli (2 astenuti) l'organo di 
decentramento ha espresso parere ne- 
gativo su tutta una serie di punti ine- 


l'utilizzo di lastre di pietra bianca 
d'Aurisina. Stesso discorso per la pavi- 
mentazione, da realizzarsi mediante 
pietra naturale o piasentina al posto 
dei previsti masselli di calcestruzzo. Si 
è ravvisato inoltre la necessità di os- 
servare le tariffe previste dal «pro- 
gramma urbano dei parcheggi», cer- 


renti alla nuova struttura di parcheg- « cando di agevolare convenientemente 


gio di Foro Ulpiano oramai in fase di 


completamento. 


Nel documento si definisce inammis- 
sibile che ai cittadini con residenza 
anagrafica in Foro Ulpiano, in via Giu- 
stiniano, non venga assegnato un po- 
sto macchina gratuito in superficie. Se- 
condo il consiglio, la zona esterna di 
Foro Ulpiano disposto verso la via del 
Coroneo (al di fuori del fronte di alline- 
amento del tribunale) potrebbe venire 
adibita a parcheggio in superficie. Per 
l'illuminazione, il consiglio invita a un 
utilizzo di lampade conformi a quelle 
già disposte intutto il centro. 

._. Pocoappropriate vengono considera- 
te le coperture dei rivestimenti in ra- 
me previsti per le chiusure dei vani di 


i residenti della zona. 


Il consiglio ha approvato poi all'una- 


accesso comunale, auspicando invece 


nimità una mozione con la quale si 
esprime netto dissenso a un trasferi- 
mento del deposito di nettezza urbana 
di via dei Capitelli in un'area del mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso. La di- 
rezione della nettezza urbana infatti 
avrebbe manifestato questo proposito, 
nonostante il Comune abbia palesato 
diverse soluzioni alternative. Dal pun- 
to di vista igienico-sanitario, l’area si- 
ta ‘presso il mercato appare in tutta 
evidenza assolutamente sconveniente. 
Pertanto, nella mozione, il consiglio 
ha impegnato il sindaco e la giunta a 
individuare e sistemare il deposito del- 
la nettezza urbana in un sito diverso. 


Maurizio Lozei 


RIONI /IPROBLEMIDEL «BORGO» RINVIATI 


San Sergio, solo polemiche 


Si è conclusa con un 
niente di fatto la riunio- 
ne di ieri sera del consi- 
glio circoscrizionale di 
Servola, Chiarbola, Val- 
maura e Borgo San Ser- 
gio. Dei molti e impor- 
tantiargomentiall’ordi- 
ne del giorno ben poco 
è stato esaurito: solo al- 
cune concessioni edili- 
zie, già valutate in com- 
missione, e l’approva- 


zione alla modifica di 


orari e percorsi delle li- 
nee 19 e 34, predispo- 
ste dall'Act. 

Quando però si è trat- 
tato di valutare le isti- 
tuzione di una speciale 


commissione per i pro- 
blemi di borgo san Ser- 
gio, la riunione si è im- 
pantanata tra polemi- 
che e «contro polemi- 
che», fino a esaurirsi 
nell'ennesimo rinvio (il 
quarto consecutivo) di 
qualsiasi decisione sul 
tema. 

L'abbandono dell'au- 
la da parte di due mem- 
bri della minoranza è 
stato sufficiente a pro- 
vocare la fine della se- 
duta per assenza del 
numero legale. 4 

Non è certo la prima 
volta che una riunione 
della settima circoscri- 


zione si conclude in 
questo modo: negli ulti- 
‘mi mesi non sono man- 
cate aspre polemiche 
tra i SONS anche 
aldi fuori dell'aula con- 
siliare. 1 

Non è facile trovare 
una spiegazione per 
questa: situazione, VI- 
sto che le altre sei con- 
sulte rionali sono rette 
da maggioranze analo- 
ghe, ma i risultati sono 
tnsplegabilmente diver- 


Forse qui, più che al- 
trove, si sentono i con- 
traccolpi delle scelte 
politiche dischieramen- 
to nazionale. 


Si stanno effettuando in questi giorni alcuni lavo- 
ri per bloccare, almeno in parte, il progressivo 


degrado del comprensorio di 


7 


‘ex ospedale milita- 


re, ormai in disuso da molto tempo. Lo stato di 
abbandono dell'edificio, con la caduta di calci 
nacci e vetri durante le giornate di bora e l'entra- 
ta di sconosciuti nelle ore notturne, era stato de- 
nunciato più volte da residenti nella zona anche 
con una petizione inviata alle autorità competen- 


ILIa 


Il Partito popolare, in una nota, afferma che, 
attraverso i consiglieri della terza circoscizione 
Ravalico e Toncelli, ha sollevato ripetutamente 
la questione, chiedendo con forza anche un inter- 
vento per la salvaguardia globale dell'edificio, 
tra ln di notevole pregio architettonico, e a 
‘un suo riuso a scopi civili. 

«E' questo un problema - affermano i due con- 
siglieri - non solo di carattere rionale, bensì di in- 


teresse cittadi 


al pari di quello relativo alla 


riutilizzazione/delle altre strutture militari ab- 
bandonate esiétenti a Trieste». Ravalico e Toncel- 
li chiedono che si proceda alla ricerca, con un 
coinvolgimento delle pubbliche amministrazioni, 
di una soluzione tecnicamente praticabile per la 
destinazione d'uso dell'edificio (Istituto speciliz- 
zato per anziani?, Sede di facoltà universitarie?). 


di mantenere invariate 
le indennità di carica e 
di presenza degli ammi- 
nistratori comunali per 
il 1995. 

Per quanto riguarda le 
tariffe dei servizi pubbli- 
ci, dal prossimo primo 
gennaio ci sarà un au- 
mento per le refezioni 
scolastiche. Sono state 
poi presentate le linee 
programmatiche del re- 
golamento per la gestio- 
ne di un ambito sociale 
che comprende i comuni 
di Duino Aurisina, Sgoni- 
co, Monrupino e Trieste 
(altipiano ovest). I servi- 
zi sociali, che già i singo- 
li comuni forniscono, 
vengono riuniti, sotto in- 
dicazione della regione, 
tenendo conto del tipo di 
realtà che l'ambito sud- 
detto gestisce. 

m.var. 


SS increve [MB 
San Dorligo, incontro 
di collaborazione 
tra Ezit e Comune 


Continuando l'attività d'insediamento, il presidente 
dell'Ezit, Francesco Slocovich, dopo l'incontro con il 
comune di Muggia, ha tenuto una riunione con il sin- 
daco di San Dorligo della Valle, Marino Pecenick. 
Nel corso della riunione, alla quale erano presenti 
l'assessore comunale Gherbassi e il direttore del- 
l'Ezit Dellegno, si sono sviluppati i vari argomenti 
che interessano le due amministrazioni. Come la ma- 
nutenzione straordinaria delle strade del comprenso- 
rio industriale, la necessità di sensibilizzare la Pro- 
vincia sulla pericolosità di alcuni incroci e la varian- 
te ai servizi del Prg recentemente approvato dal co- 
mune, I lavori si sono conclusi con l'auspicio della 
massima collaborazione tra i due Enti. 


Duino Aurisina, appalto 
di pulizia e prodotti sanitari 


Il comune di Duino Aurisina procede a mezzo tratta- 
tiva privata, previo esperimento di gara ufficiosa, a 
due appalti di somministrazione (prodotti di pulizia 
e prodotti di carattere sanitario) per il periodo 
1.2.1995 - 31.12.1995. I soggetti interessati potran- 
no ritirare copia dei relativi avvisi di gara ed avere 
le altre informazioni necessarie presso l'Ufficio Eco- 
nomato della Casa di riposo «F.lli Stuparich», 
tel.040-299195. Il comune procede inoltre, a mezzo 
licitazione privata, all'appalto del servizio di pulizia 
presso vari edifici comunali. I soggetti interessati po- 
tranno ritirare copia del relativo bando di gara o 
prendere visione del Capitolato speciale d'Appalto 
presso l'Ufficio economato comunale, tel. 040- 
6703321. 


Muggia, la biblioteca statale 
aperta il martedì e il giovedì 


La Biblioteca statale del popolo di Muggia nei 
prossimi tre mesi resterà aperta per alcune ore il 
martedì e il giovedì. Lo comunica la direttrice, 
Antonia Ida Fontana. In particolare la Biblioteca 
osserverà, dal primo gennaio al 31 marzo, il se- 
guente orario: giovedì e martedì dalle 15 alle 18. 
La direzione comunicherà più avanti l'orario per 
i mesi successivi. 


Muggia, brindisi amezzanotte 
perfesteggiare il Natale 


Ultimi fuochi per i programmi natalizi elaborati 
dal Comune e Bat associazioni locali. A salutare 
la festa del Natale, alla mezzanotte della vigilia, 
sarà un brindisi a cura dell’Ongia, in Calle Pance- 
ra, Un concerto di beneficenza a favore della fi- 
brosi .cistica è previsto invece per lunedì 26 al 
Vo in collaborazione con il «Round Table» di 
‘rieste. 


Muggia, il gettone di presenza 


dei consiglieri agli alluvionati 


Tutti i consiglieri comunali di Muggia devolvono 
i gettoni di presenza a favore delle zone alluviona- 
te del Piemonte. Un impegno che, varato durante 
una delle precedenti sedute, si è tradotto in cifre 
in occasione dell'ultima assemblea dedicata al bi- 
lancio. Le somme raccolte verranno versate sul 
conto corrente pro alluvionati. 


Rabuiese, auguri natalizi 


Aria di festa per le forze di polizia e di dogana italo-slovene del 
valico di Rabuiese, nonostante la sferza gelida di una bora che non 
dava tregua. Su invito del sindaco di Capodistria Aurelio Juri gli 
organi di confine dei due Stati si sono riuniti ieri pomeriggio per un 
rinfresco prenatalizio nei locali del servizio turistico «Kompas», in 
terra slovena. Un piacevole «break» per gli addetti a una zona 
confinaria che in questi giorni risente pesantemente dell'aumento 
del traffico dovuto all’approssimarsi delle festività. (Foto Italfoto) 


UN GUASTO HA FERMATO LA FERROVIA PER DUE ORE 


Tramdi Opicina bloccato 


Dopoi disagi di mercole- 
dì provocati dalla neve e 
dalla bora in Altipiano, 
ieri la situazione è note- 
volmente migliorata. I 
mezzi dell'Anas hanno 


. operato per tutta la not- 


te con i mezzispargisale. 
Nessun problema per i 
mezzi pubblici dell' Act. 
Solo il tram di Opicina, 
per un guasto funicola- 
Te, si è fermato per due 
ore, dalle 13,30 alle 
15,30. 

Se l'inverno è arrivato 
puntuale, in perfetta sin- 
cronia con il calendario, 
il mese di novembre in- 
vece è stato caratterizza- 


to da temperature al di 
sopra della media. Come 
ciinforma Franco Stravi- 
si dell'Università di Trie- 
ste, la temperatura del- 
l'aria, con una media 
mensile di 13,1 gradi, si 
è mantenuta per tutto il 
‘mese al di sopra della 
media normale (più 2,9); 
i valori estremi/sono sta- 
ti 21,6 il gio: 5e7,7il 
giorno 30. Bisogna risali- 
re al 1963 per trovare 
un mese di novembre 
più caldo (13,5 gradi) di 
quello trascorso. 

Sempre per quanto ri- 
guarda il mese di novem- 
bre, il periodo dal:5 al 13 


è stato caratterizzato 
dal transito di una mar- 
cata depressione, accom- 
pagnata da precipitazio- 
ni abbondanti ma del 
tutto normali, al contra- 
rio di quanto accaduto 
sulle regioni dell'Italia 
nordoccidentali. Dalgior- 
no 19 la pressione atmo- 
sferica si è mantenuta 
su valori piuttosto alti: 
la media mensile è stata 
di 1020.4 hPa, e 2.0 hPa 
al di sopra del normale. 

Le predipitazioni tota- 
li di movembre, 67.1 
mm, sono state legger- 
mente inferiori alla nor- 
ma. 


—_— 
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Venerdì 23 dicembre 1994 


Il Piccolo [21] 


LA «GRANA» 


«Spese imposte, tasse 
e farmaci: i pensionati 


non cela fanno» 


Prima elementare degli anni Cinquanta | 
Gome dice la scritta sulla lavagnetta che una bambina mostra orgogliosa, questa è la foto-ri . 


cordo - scattata nell’anno 1950/51 - della prima classe della scuola Fabio Filzi di via 
Caravaggio. A tutti i compagni auguro un buon Natale. E se qualcuno si riconoscesse, chiami 


il 415839. 


SCUOLA /IL RISCHIO DI REPRIMERE LA CREATIVITA’ DEL BAMBINO 


«Tecnologia: insegnarla sì, mitizzarla no» 


È tempo di programma- 
zione per gli insegnanti. 


E quindi di riflessione. 
Confrontandoci, verifi 
cando e progettando, co- 
me ogni anno abbiamo 
consultato ed esaminato 
vari testi relativi a «I 
nuovi programmi per la 
scuola primaria». In essi 
ci hanno in particolare 
colpite le parti. che ri- 
guardano l'«educazione 
all'immagine» e ci siamo 
convinte ancor più che, 
qui pure, come linea di 
tendenza si sia incunea- 
ta la mitologia del sape- 
te tecnico-scientifico, 
questo lungo racconto 
che ha percorso, GALE 
tendoli; i saperi dell'Occi 
«eni 


mo che questo 
di mento potrebbe 
condurre auna formazio- 
ne unilaterale ‘della per- 
sona, squilibrante forse, 
misera ‘în ogni caso. Ci 
pare che l'«educazione 
all'immagine» sia stata 

inta-più sul versante 

lla comunicazione tec- 
nologica che su quello 
della fruizione artistica: 
più interessata ai media 
che non. alla presenza 
dell'arte nell'esistenza 
umana, maggiormente 
tesa a far apprendere a 
un.bambino le tecniche 
per girare un. filmino 
(magari insulso), che al- 
l'arte di girovagare fra 
DINO, SCUOTE, architet- 
ti. Appare duni iù, se- 
dotta dai TRS 
nicazione di massa, che 
dalla capacità di guidare 
la tensione dei bambini 
verso ciò che di assoluta- 
mente irripetibile, origi- 
nale e bello &uomini e 
donne sono riusciti, tra- 
mite l'arte, a realizzare. , 

Queste affermazioni 
non significano che noi 
sottovalutiamo i mezzi 


dicomunicazione dimas- — 


sa: sarebbe una posizio- 
ne ingenua, che non ci 
interessa, ‘tanto più che 

esti mezzi — tv, video, 
fax, computer, stampan- 
ti — appartengono alla 


nostra quotidianità, li. 


Usiamo volentieri e non 
dirado ne DICA il fa- 
Scino. Quello che voglia- 
mo dire è che questi mez- 
zi non devono avere il 
primato e la pretesa di 
governo dell'esistenza, 
come ci pare succeda 
ai oggi nel sociale. 

Ka scuola non deve coin- 
gidere con le posizioni al: 
la moda, la ‘scuola ‘deve 
essere vigilante, attenta, 
critica, specialmente la 
scuola primaria, pietra 


miliare per la formazio-. 


ne della persona. 

Il rischio evidente di 
una concezione pedago- 

ica centrata — seppure 
inconsapevolemente .— 
sul mito tecnologico, è 
che la tecnologia perda 
la sua bellezza di prodot- 
to parziale della creativi- 
tà'umana, si totalizzi e si 
trasformi in tecnocrazia. 
In questo modo la cultu- 
ra. tecnologica, oltre a 
perdere il valore di pro- 
duzione umana in sé e 
per sé, parziale e deter- 
minata, è privata anche 
della sua carica liberato- 
ria, perché non libera 
più il tempo della creati- 
vità e della cultura delle 
relazioni. Può diventare, 
infatti, «il vitello d'oro» 


“cui prostarsi e' sacrifica- 
re. 


Crediamo che la scuo- 
la debba essere consape- 
vole di tutto questo e ca- 
‘pace di operare, noi vor- 
remmo, un ribaltamento 
vitalizzante per ridare 
‘primato all'arte sulla tec- 
nologia, alla cultura «del 

ennello» e dei colori su 
quella della tv. . 

Elvia Franco 

‘Renata Capria 

D'Aronco 


La «maturità» 


‘al Carducci 


Come da notizie apparse 
sulla stampa («Il Picco- 
lo» del 7 dicembre) l’espo- 
sto-denuncia presentato 
dauna studentessa del li- 
ceo pedagogico, bocciata 
all'esame di maturità, è 
stato accolto dal ministe- 
ro su richieste del provve- 
ditore e la ragazza sarà 
iudicatanuovamente al- 
luce degli atti dell'esa- 
me, già svolto, dalla stes- 
sa commissione riunita 
una seconda volta. 
. Sulla scorta della rela- 


zione fatta da un ispetto- . 


re ministeriale sugli atti 
di esame, si sono riscon- 
trate sgrala irregolarità 
sotto il profilo penale, 
nell'operato della com- 
missione». Tra l’altro 
non risulta chiaramente 

ruali siano stati i criteri 

i valutazione adottati. 
Non si è tenuto conto dei 
giudizi di ammissione, 
né dei pareri dei commis- 
sari interni che hanno 
espresso un giudizio limi- 
tativo, a scrutini ultima- 
ti, sull'operato dei com- 


missari esterni; in parti- 
colare, alcuni di essi han- 
no riferito, anche nelle 
interviste apparse sulla 
stampa durante i mes 
estivi, di valutazioni ge- 
neralmente inferiori al 
merito effettivo di alme- 
no una mezza dozzina di 
punti. 

Dal momento che il 
punteggio riportato al 
l'esame di maturità «se- 
gna» e accompagna per 
tutta la vita l'ex studen- 
te, in particolare quella 
lavorativa dove spesso il 
‘punteggio costituisce fat- 
tore discriminante per 
l'assunzione, o ai fini del- 
la carriera, otto tra gli 
studenti così penalizzati 
della classe V Alfa han- 
no chiesto in agosto di 
poter disporre di copia 
degli atti d'esame, appel- 
landosi alla Legge n. 241 
sulla trasparenza degli 
atti amministrativi, per 
pon esaminare la possi- 

ilità di ricorrere al giu- 
dizio del Tar o del mini- 
stero per rivedere il pun- 
teggio stesso, sempre sul- 
la scorta degli atti a ver- 
bale. Non risulta infatti 
che siano stati stilati dal 
provveditore o dal mini- 
stero elenchi di documen- 
ti non accessibili ai sensi 
della stessa legge. 

A questo proposito vor- 
remmo sapere se corri- 
sponde al vero che ci so- 
no stati incontri per chia- 
rimenti tra il provvedito- 
re e i commissari solo 
esterni prima degli scru- 
tini, e in caso affermati- 
vo quale ne sia stata la 
motivazione e il risulta- 
to. Tale richiesta sembra 
Dpiù che legittima e giusti- 


._ ficata dagli eventi e dal- 


Questa è nostra sorella Bruna in una 
fotografia scattata nel 1938, quando aveva 
SUROO anni, Fra pochi giorni Bruna 
‘esteggerà il suo compleanno. Tanti 


auguri da tutti noi. 


Uccia, Giordano e Gianni Marzi 


le stesse dichiarazioni 
dell'ispettore, dei com- 
missari interni, degli stu- 
denti, di cui più della me- 
tà non ha superato il 36 
o è 'stato bocciato, dopo 
essere stato ammesso al- 
l'esame. Si fa presente 
inoltre che le suddette 
domande sono state inol- 
trate entro i termini di 
legge al preside del Car- 
ducci, perché si facesse 
‘portavoce PESO il prov- 
veditore, al quale faccia- 
mo formale richiesta di 
estendere le indagini an- 
che alla classe V Alfa per 
definire la responsabilità 
della Commissione giudi- 
cante e per conoscere — 
in primis — 1 parametri 
con cui sono stati giudi- 
cati i seguenti studenti. 
Gianmaria Benevol 
e altre 8 firme 


«Maggiore: dubbio riassetto 


Iviga Svara 


coi soldi dei contribuenti» 


Lo slancio innovatore del giovane assessore regiona- 
le alla sanità a prima vista può sembrare decisa- 


mente «mirato», volto unicamente a 


otenziare le 


strutture del Maggiore a vantaggio dell'utenza citta- 
dina, mediamente ben al di sopra dei 63-70 anni. 
«La ristrutturazione del Maggiore» — nel giro di die- 
ci anni, non di uno-due — «non corrisponde assolu- 
tamente al suo declassamento». Privando il Maggio- 
re della cardiologia, della cardiochirurgia e della 
medicina d'urgenza, rimessi totalmente a nuovo e 
‘potenziati in tempi recentissimi, investendo miliar- 
di e miliardi, pure con l'aiuto consistente di privati 
(che ne dici Rovis?) sembra che la struttura ne gua- 


dagni. 


L'assessore, e tantissimi altri colleghi della scena 
pubblica sono convinti che le loro scelte siano azzec- 
cate, indifferibili nell'interesse della collettività; a 
operazione ultimata (depauperamento consumato) 
la stessa si vedrà compensata dall'entrata in servi- 
zio dei prospettati reparti lungodegenti, infettivi, ge- 
riatria, pneumologico e del polo tecnologico. Bel 


guadagno! 


Ma è proprio necessaria, giusta, economicamente 
conveniente la distruzione di tre reparti efficienti, 
sfruttati appieno da poco i cui costi non sono stati 
ancora ammortizzati? Forse si tratta di una mossa, 
di una rivoluzione ispirata dal motto «usa e getta» 
Se si distrugge, si sposta, si ricostruisce, si ricompra- 
no macchinari sofisticati e si provvede alla loro si- 
stemazione: indubbiamente si genera un giro vorti- 
coso di denaro, versato dai miseri contribuenti. Per 
certuni invece, guadagni e profitti sono assicurati. 


Sotto 


lesto profilo l'operazione va fatta! Al cittadi- 


no beffato; rimangono la rabbia e il rammarico per 
avere concorso a sistemare sulle poltrone del potere 
‘persone che deludono le sue aspettative. 


G. Vittorio Firmiani 


MI craFoLoGIA [MM 
Un mondo dietro 
la tua scrittura 


dl 
core 


Scrittura curva con pre- 
senza di angoli B, larga di 
lettere e tra parole, fluida 
sebbene contenuta nella 
velocità, prevalentemen- 
te attaccata, . calibro 
medio/alto, assai. lieve- 
mente rovesciati e qual- 
che addossamento. L'au- 
tore presenta una buona 
intelligenza, anche con 
duttilità in quanto appa- 
re disponibile ad accetta- 
re per valutare e confron- 
tare tutto quanto gli vie- 
ne prospettato, cogliendo 
l'essenza e traendo pre- 
sto le conclusioni, miran- 
do alla sintesi più che al- 
la analisi, Tuttavia il pen- 
siero non appare partico- 


Lu presse. 


re ola fe DN &<h 


e 


aun DI 3 
’ 5 sua costituzione psichica 
Ui n’anima etemperamentaletenden- 


disponibile 
che si lascia 
suggestionare 


larmente originale, pur 
sforzandosi lo scrivente 
di estrinsecarlo in modo 
chiaro e preciso, ma non 
sempre riuscendovi per 
unacertaindeterminatez- 
za che gli deriva dalla 


No Solo ue Ale vir dhe C pete 
pier gu 48h. Cal sco en 


zialmente arrendevole e 
influenzabile. Infatti è do- 
tato d'animo fondamen- 
talmente buono, disponi- 
bile, capace di compren- 
dere le esigenze degli al- 
tri, ma anche tendente a 
lasciarsi influenzare e 
suggestionare e-a subire, 
quasi, gli stimoli che sol- 
lecitano il suo altruismo. 
Una certa fermezza che 
gli deriva dalla discreta 
tenuta del rigo e-dalla te- 
nacia espressa dai cenni 
di angoli B, attenuando la 
tendenza alla cessione 
che è espressa, oltre che 
dalla curva, dalle aste 
con il concavo a destra. 


' 
lei 
f 


puenle eci 20 Ce pa 
La fe colte ICI 
pae lesse na iui piaaatbe _ 
uuolTo che qualcumo im disse 


Un ritmo aereo anima 
questa delicata scrittura 
dalle forme sinuose ed 
eleganti. Personalità ver- 
satile, quindi, curiosa 
del mondo, della vita, 
aperta al nuovo, all'in- 
contro, inteso qui in sen- 
so lato. 

Il gusto del bello, una 
certa selettività frutto, 
forse, «di un'educazione 
ormai remota, la limita- 
no, però, negli approcci, 
la spingono solo in certe 
direzioni talvolta anche 
secondo l'estro del mo- 
mento (variabilità assia- 
le), sempre secondo la 
sua sensibilità esigente 
e delicata, nello stesso 
tempo (pressione legge- 
ra). 

Ciò non significa che 


Personalità 


stimolata > 


dai conflitti 
interiori 


l'analisi razionale di ciò 
che la circonda, del suo 
vissuto non sia sempre 
‘presente, spesso anche 
tormentosa (stacchi nel 
ducitus; variabilità) tan- 
to da spingerla a metter- 
si in discussione, ad 
esercitare una critica se- 
vera nei confronti di se 
stessa. 

Il piacere della vita e 
il senso di distacco da 


essasifondono, così, cre- 
ando un'individualità 
in cui i conflitti fungono 
da stimolo. 

Le sue naturali doti di 
intuizione la rendono ri- 
cettiva ai bisogni, alle ri- 
chieste dell'altro, ma, 
nel momento di conce- 
dersi, prevale il suo orgo- 
glio, il senso orgoglioso 
del suo Io (maiuscole 
ipertrofiche) che le impe- 
disce un coinvolgimento 
empatico. 

Si tratta, probabilmen- 
te, di un gioco di difesa 
in considerazione della 
sua vibrante sensibilità. 
Certamente creativa, ha 
saputo e sa costruirsi 
un'esistenza tutta sua. 

A cura 
dell'Istituto italiano 
di grafologia 


POLITICA /UN GIUDIZIO ”DA DONNA A DONNA” SULLE ESTERNAZIONI DEL DEPUTATO 


«Quanta volgarità inutile e rissosa, onorevole Vascon» 


Sono una donna triesti- 
na, che si € impegnata 
per molti anni nel socia- 
le — i diritti civili, fame 
nei Paesi del terzo mon- 
do, difesa delle minoran- 
za în qualunque stato 
della terra — € si è candi- 
data alle elezioni politi- 
che (risultato 572 voti di 
preferenza). L'età, la sa- 
lute, oggi non mi permet- 
tono più di farlo in pri- 
ma persona, ma avrei 
ancora tanta voglia di 
impegnarmi in difesa 
dei più deboli, della pa- 
ce, di un mondo ecologi- 
co da lasciare ai miei fi- 
gli e nipoti. . 

Questa storia persona- 
le per far capire la mia 
indignazione per la vol- 
garità inutile e rissosa 
della (nostra) putroppo 
deputata Marucci Va- 
scon. Nella mia povera 
campagna elettorale da 
casalinga mai ho usato 
simile volgare comporta- 
mento per comunicare 
le idee per le quali mi 
battevo. Penso con rab- 
bia, ma con orgoglio alle 


tante donne triestine 
che si sono impegnate 
nella vita pubblica, im- 
prenditoriale, e cultura- 
le: Ketty Daneo, Lina Sa- 
ba, Aurelia Gruber Ben- 
co, Letizia Fonda Savio 
e tante, tantissime altre 
che sarebbe troppo lun- 
go elencare. In lorotena- 
cia, saggezza, stile. Tan- 
te ancora sulla breccia 
per il bene della città e 
che non sarebbe opportu- 
no nominare perché tut- 
tine conoscono i nomi. 
Quanta saggezza po- 
polare nel detto; «Al peg- 
gio non c'è mai fine». So- 
billare volgarmente le 
persone in difesa di un 
nome importante e po- 
tente, bravissimo e scal- 
tro nel suo lavoro im- 
prenditoriale, nulla da 
dire, opinioni! Ma im- 
‘provvisarsi politici di co- 


"sì alto livello, abusando 
: della buona fede di chi 


ha creduto a promesse 
poi non mantenute è 
un'altra cosa! . 

Non ci si improvvisa 
politici, deputata Va- 


scon. nia su questi 
nomi: Alcide Degasperi, 
Altiero Spinelli, Luigi Ei- 
naudi, Giovanni Spadoli- 
ni, Giovanni Amendola 
... Aloro dobbiamo la de- 
mocrazia in Italia e le 
assicuro non l'hanno 
trovata in migliori con- 
dizioni del signor Berlu- 
sconi. Grande, come 
l'uomo che, così volgar- 
mente lei difende ce n'è 
stato solo.un altro, che 
qualcuno ha definito «il 
più grande statista del 
secolo». Ai posteri l’ar- 
dua sentenza! A noi ba- 
sta il dolore e le lacrime 
di tante donne triestine. 

Licia Marsi 


Quando manca 
il buongusto 


Scrivo per manifestare il 
mio sdegno su quanto ri- 
portato nella missiva 
dell'on. Vasconpubblica- 
ta il 20 dicembre perché 
la trovo disgustosa, pri- 
va di buon senso e pro- 
fessionalità. Comunico, 
pensando di fare cosa 
gradita alla parlamenta- 


re, d'inviare copia del- 
l'articolo-lettera alle Se- 
gnalazioni di alcuni 
giornali di Australia, Eu- 
ropa, Stati Uniti. 
Maurizio Iacobucci 


«Un significativo 
degrado» 


Con animo sgomento e 
commosso ho letto l'ac- 
corata' lettera «Diritti 
umani» del prof. Italo 
Gabrielli. Rivela tanto 
mai sopito dolore acuito 
dalla consapevolezza 
che diritti umani sono 
stati violati nonostante 
illoro ufficiale riconosci- 
mento da parte delle Na- 
zioni Unite. Mi ha ricor- 
‘dato il sordo dolore di 
mia madre, pure di origi- 
ne istriana, che, dopo il 
1945, non volle più met- 
tere piede nell'amata 
Istria perchè, diceva, il 
suo cuore non avrebbe 
retto vedendo come era 
mutata. ; 
Purtroppo oggi il dirit- 
to di proprietà non è più 
molto sentito e questo 


forse spiega perchè la so- 
luzione del problema 
della restituzione dei be- 
ni agli esuli istriani, in- 
contri tante incompren- 
sioni e difficoltà. Che il, 
bene proprietà non sia 
più rispettato lo dimo- 
stra l'avvilente spettaco- 
lo, cui da decenni ormai 
assistiamo, di occupazio- 
ni di edifici pubblici, se- 
di spesso di istituzioni 
che rappresentano tap- 
pe milari nel cammino 
della storia d'Italia e del- 
l'italianità di Trieste. 
Sono stata in questi 
giorni all'Università de- 
gli studi e sono rimasta 
veramente impressiona- 
ta dallo stato di degrado 
.ed abbandono in cui si 
trova, Che ne direbbero 
quei giovani indomiti 
che si batterono per es- 
sa? La nostra Università 
Italiana fu una grande, 
difficile conquista e, co- 
me un sacrario, per ri- 
spetto degli ideali di 
quei giovani generosi or- 
mai da tempo scompar- 
si, andrebbe rispettata. 
Noris Tery 


— In memoria di Gabriella 
Zucchiatti in Locchi nell' VI- 
I anniv. (16/12) dalla mam- 
ma e Daniela 100.000 pro 
Andos. È 

— In memoria di Antonio 
Scubogna nell'anniv. dalla 
Moglie Nerina 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giorgio e 
Giovanni Perusin (21/12) e 
Rosa. Sabbatelli dalla fam, 
Sabbatelli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Gianni Baroni nel trigesimo 
(21/11) dalle fam. Pauluzzi 
8 Vagliasindi 100.000 pro 
s iccole suore dell'Assunzio- 

Bi 


— In memoria di Giuseppi- 
Na Salata ved. Kaiser dal 
Nersonale della sc. mat. 
*Palliniy 115.000 pro Aire. 

© n memoria di Nana, 


Niky, Tom (22/12) da silvi 
e Giovanni Bukavec 50.000 
pro Astad. ce na 
— In memoria di Luigi e 
odilia ‘Drioli dalle. figlie 
100.000 pro:Ass. Amici del 
cuore, 100.000 Dro Andos. 
— Im memoria del caro Gui- 
do Fanin nel X anniv. dal 
fratello Emilio e dalla nipo- 
te Liliana 30,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. p 
— In memoria dell'avv. Lui- 
i Fattorello nell' XI anniv. 
(23/12) dalla Toglie 
200.000 pro Airc; dai nipoti 
Stefano e Patrizia e dalla co- 
gnata 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. : 
—. In memoria di Pierina e 
Vittoria Ferluga da Pia 
30.000 pro Educandato Ge- 
sù Bambino. 
—.In memoria del dott. Er- 
vino Gregoretti nel III an- 


niv. (23/12) dalla moglie 


100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini leucemici). 

— In memoria di Giuseppe 
‘Rando per l'anniv. (23/12) 
CE sorella 50.000 pro 
ie S. Vincenzo de’ Pao- 


— In memori 
Massimo! one 
niv. (23/12) dalle figlie Pia e 
Glaudia 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Giuseppi- 
na Udovich ved. Gruden da 
Giordano, Annamaria, Ro- 
sanna e Olga 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
lerini). 
so In Di di Vittorio 
Valentini per il compleanno 
(23/12) dalla. famiglia 
50.000 pro Padri Cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri), 50.000 pro Soc. Gin- 
mastica triestina (sez. nauti- 
ca). 
— In memoria di Vittoria 


Zotti da Luciana, Marisa e 
Tullio 60.000 pro Gro - Avia- 
no. 
— Per un triste anniv. 
(23/12) da V. e L. 150.000 
pro Itis. 
— Per il Santo Natale da 
Nelly Clifton 25.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 
25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti per il Santo 
Natale da Loredana Scod- 
nig 50.000 pro Medicina 
d'urgenza (osp. Maggiore); 
da Italia e Dante Zorini 
200.000 pro chiesa S. Sergio 
martire; da Aurelia e Lore- 
dana Bernobini 100.000 pro 
chiesa S. Maria Maggiore 
poveri da Luisa Cresciani 
legli Ivanissevich 200.000 
pro orfanotrofio S. Giusep- 
pe, 200.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 


Ti), 200.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (leucemici), 
200.000 pro Caritas (bambi- 
ni orfani della guerra in Bo- 
snia), 100.000 pro Astad, 
100.000 pro Enpa; da Licia 
Curci 50.000 pro Astad; da 
Lydia Garbarino 10.000 pro 
Sogit; da Elisabetta Viscovi 
20,000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Bruna e Vin- 
cenzo Colonna 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 25.000 pro Uildm, 
25.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale), 25.000 
pro Ist. Rittmeyer, 25.000 
pro Centro  cardiologico 
(dott. Scardi). 

— Per Pippo e Gigetto per il 
Santo Natale da chi vi ricor- 


da sempre 15.000. pro 
Astad. 
— In memoria di Bruno Bir- 


sa per il Santo Natale dalla 
moglie e dai figli 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— Im memoria di Giuseppe 
e Natalia Bobek per il Santo 
Natale dalle figlie 50.000 
pro Cri (alluvionati). 

— In memoria di Livio Bu- 
sato per il Santo Natale dai 
suoi cari 100.000 pro Frati 
Cappuccini di Montuzza. 
— In memoria di Carla Ci- 
cuto (25/12) dalla figlia Re- 
nata Fonda 50.000 pro Pro 
Senectute, 

— In memoria di Felice Da- 
miano per il Santo Natale 
dalla moglie Maria 50.000 
pro Ass. G. de Banfield. 

— Im memoria del caro 
Francesco De Lucia per il 
Santo Natale dalla moglie 
Franca e daai figli Michele 
ed Enzo 50,000 pro Div. on- 
cologica (dott, Marinuzzi). 
— In memoria di Maria de 


Zorzi in Scodnig per il San- 
to Natale dal marito Gino e 
dai figli Loredana e Giorgio 
50.000 pro Franti Cappucel- 
ni di Montuzza (pane per 1 
poveri). 

— In memoria del caro non- 
no Mario Furlan per il San- 
to Natale dal nipote Massi- 
mo Orlando 25.000 pro Asit 
(dott. Andolina), 25.000 pro 
Com. Luchetta, D'Angelo, 
Ota e Hrovatin. 

— In memoria del caro Ni- 
no CSsognia per il Santo 
Natale dalla moglie e dal fi- 
glio 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

—In memoria di Bruno Kri- 
sciach per il Santo Natale 
dalla moglie e dalla figlia 
30.000 pro chiesa Beata Ver- 
gine delle grazie. 

— In memoria di Natalia 
Ladic in Bobicchio (25/12) 
dalla figlia, dal genero e dal 


nipote 15.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Vladimiro 
Lumbar (25/12) dal figlio, 
dalla nuora e dal nipote 
15.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 


—Im memoria di Mario Ma- 
russi e Renata Morossi per ‘ 


il Santo Natale da Gianna 
‘Raffael 60.000 pro Uic. 
—In memoria del dott. Giu- 
liano Muratti per il Santo 
Natale da Ida Muratti 
50.000 pro Astad. 

— In memoria dei cari non- 
ni Bianca, Egidio e Nero per 
il Santo Natale dalle nipoti 
Donatella e Michela 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
—In memoria di Tina e Rai- 
mondo Orlando per il Santo 
Natale da Romano, Enrica e 
Massimo Orlando 25.000 
pro Ist. Burlo Garofolo 
(dott. Andolina). 


— In memoria di Silvano 
‘Rezzica per il Santo Natale 
dalla moglie Enrica 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria dei cari zii 
Marcello e Bruno Rossi per 
il Santo Natale da Silvana e 
Italo 100.000 pro chiesa S. 
Antonio taumaturgo. 

— In memoria di Ferruccio 
Fumiati ‘dalla mamma 
SOI pro Ist. Burlo Garfo- 
o. n 

— In memoria di Aldo Va- 
scon e familiari per il S. Na- 
tale da Norma 30.000 pro 
chiesa Cappuccini Montuz- 
za (una preghiera). 

— In memoria di Rossella 
Zorini per il Santo Natale 
dagli zii Bianca e Mario Cur- 
ci, e dai cugini Vittoria e Da- 
rio Curci 100.000 pro Div. 
a (prof. Gameri- 
ni). 


pass 


ni 
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Associazione 
Stella Alpina 


Il comitato direttivo del- 
l'associazione «Stella Al- 
pina» organizza per og- 
gi, alle 20.30, un incon- 
tro nella sede sociale di 
via B. Biasoletto 12 inter- 
no-rimessa a nuovo, per 
gli auguri di Natale e Ca- 
podanno fra tutti i soci e 
simpatizzanti come si 
usa fare ogni anno e spe- 
cialmente questo che è il 
30.0 dalla fondazione 
dell'associazione. 


Sweet 
Heart 


Oggi alle 16 avrà luogo 
alla Ginnastica Triesti- 
na, il tradizionale «Festi- 
no sotto l'Albero» orga- 
mizzato dal Circolo car- 
diopatici Sweet Heart. 
Verranno assegnate 
quattro borse di studio, 
tre al personale della 
Cardiologia e una all'al- 
lieva più meritevole del- 
la scuola convitto per in- 
fermieri professionali. 
Verrà consegnato il pre- 
mio Sweet Heart al dott. 
Pierpaolo Gori cardiolo- 
go. 


Concerto 
di Natale 


Concerto di Natale del- 
l’Aurora ensemble (Ro- 
molo Gessi violino, Ales- 
sandra Carani violino, Si- 
mona Slokar violoncello, 
Rosanna Posarelli clavi- 
cembalo) oggi con inizio 
alle 21, nella sede della 
Società triestina della ve- 
la (pontile Istria. 8). Di 
Mozart verranno esegui- 
te integralmente le Kir- 
chensonaten. 


Concerto 
a Sistiana 
Oggi con inizio alle ore 
16 presso la casa di ripo- 
so «F.lli Stuparichy di Si- 
stiana, nell'ambito delle 
manifestazioni organiz- 
zate in occasione delle 
festività natalizie si ter- 
tà un piccolo concerto 
degli allievi della 
prof.ssa Gabriella D'Ago- 
stino del corso di piano- 
forte organizzato dal- 
l'Università popolare di 
Trieste presso la scuola 
media «De Marchesetti» 
di Sistiana. Si esibiran- 
no: A. Fragiacomo, A. 
Stocca, D. Vittor, M. Mis- 
seroni, D. Rosso, E. Vida- 
- li, Y. Bak, L. Latin, A. Le- 
ghissa, P. Cravera, F. Se- 
cullin, V. Visintin, N. Pe- 
rich, M. Cadenaro, D. 
Chiatti, D. Paduano. Lo 
spettacolo è aperto alla 
partecipazione di tutta 
la popolazione. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47 
alle ore 16.30 «Tastiere 
incrociate», concerto di 
pianoforte e fisarmonica 
con Sara Sponchiado e 
Roberto Daris. 


PICCOLO ALBO 


Il 19 dicembre mattina è 
stato smarrito un brac- 
ciale d'oro in zona ospe- 
dale Maddalena, via Ma- 
renzi angolo via Del- 
l'Istria. È un carissimo 
ricordo dei miei 18 anni 
compiuti 2 mesi fa. Ri- 
compensa all'onesto rin- 
venitore. Telefonare ore 
pasti 14.30-15.30 oppu- 
Te la sera dopo le 20 al 
384217. 


La persona che ha assi- 
stito all'incidente moto- 
autocarro, verificatosi il 
9 dicembre verso le ore 
1 sul piazzale antistante 
la Grandi Motori, è pre- 
gato di telefonare al- 
l'810025. 


Smarrito il 21 dicembre 
via Valerio, zona S. Gio- 
vanni alta-Cave, bastar- 
dino bianco con macchie 
nere pelo liscio coda lun- 
ga arrotolata. Tel. 
572889. Ricompensa. 


Dono CrT ai minicestisti della Ginnastica 


Nella palestra della Ginnastica Triestina si è svolta la festa di fine anno del minibasket alla 
presenza del consigliere della CrTrieste Banca spa Angelo Quasimodo e dei rappresentanti 
della Sgt. A ognuno dei cento piccoli partecipanti è stato consegnato un pallone di basket 
offerto in dono dalla banca. 


Trieste / Agenda 


i 
«Voi troverete Si parla «Amici Capodanno 
un bambino» di Svevo animali» alla Sgt 


Nell'ambito della mo- 
stra «Voi troverete un 
bambino - opere d'arte 
dalle collezioni dei Civi- 


-ci musei di Storia d'arte 


ed edizioni della Bibbia 
della Biblioteca civica al- 
lestita a Trieste nella sa- 
la comunale d'arte (piaz- 
za Unità 4), oggi alle 
17.30 avrà luogo una vi- 
sita guidata dalla dott. 
Sabina Sorrentino. 


Lega | 
Nazionale 


La segreteria della Lega 
Nazionale, nel periodo 
natalizio, osserverà il se- 
guente calendario: chiu- 
sura degli uffici nei gior- 
ni 23 e 30 dicembre 
1994; orario ridotto al 
mattino dalle ore 9 alle 
12.30 nei giorni: 
27-28-29 dicembre e 
2-3-4 gennaio. La segre- 
teria riprenderà l'orario 
normale da lunedì 9 gen- 
naio. 


Gruppo 
Flexdanza 


Oggi, alle 23 nel nuovo 
spazio Salomè (via S. Mi- 
chele 11) il gruppo 
Flexdanza presenta 
«Unplugged» - Perfor- 
mance X ‘84-94, da 
un'idea di (Elisa)Betta 
Porro e incontra amici, 
spettatori e supporters 
in ricorrenza del decimo 
anno di ricerca di espres- 
sione nella danza con- 
temporanea. 


Concerto 
di Natale 


Oggi alle 20.30. nella 
chiesa della Beata Vergi- 
ne del Soccorso, in piaz- 
za Hortis, l'orchestra 
d'archi della Fondazione 
musicale Città di Gorizia 
diretta da Carlo Grandi 
tiene un concerto di Na- 
tale. In programma mu- 
siche di Corelli, Pachel- 
bel, Handel e Elgar. 


Art Gallery 


via S. Servolo, 6 
presenta 


IMAGES ‘94 
10.30-12.30/17-19.30 


fo a a ps fa n a Ka 0] 


Caffè Stella Polare 
itinerari astratti 
Famà - Siauss 
Sivini - Steidler 


Questa sera alle ore 18 
nella sala di lettura della 
libreria Minerva (via 
San Nicolò 20) saranno 
presentati la nuova edi- 
zione de «La coscienza 
di Zeno» di Italo ‘Svevo, 
curata da Giovanni Pal- 
mieri (Classici Giunti) e 
lo studio «Schmidt, Sve- 
vo, Zeno» dello stesso 
Palmieri (studi di Italia- 
nistica Bompiani). All'in- 
contro, cui si accede tra- 
mite invito da ritirare al- 
la cassa della libreria, 
partecipano, con Giovan- 
ni Palmieri, Fulvio An- 
zellotti ed Elvio Guagni- 
ni. 


Società 

Teosofica 

Questa sera con inizio al- 
le ore 19.30 nella sede di 
via Toti 3, avrà luogo 
una conferenza sul tema 
«L'esoterismo del Nata- 
le». 


Ordine 

dei giornalisti 

Si comunica che gli uffi- 
ci dell'Associazione del- 
la stampa, Ordine dei 
giornalisti, Casagit e Inp- 
gi resteranno chiusi da 
domani al 1° gennaio 
1995. 


Acquistate oggi 
pagate domani 
Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare 
i vostri acquisti di Nata- 
le per uomo, donna, 
bambino, vi offrono l'op- 
portunità di acquistare a 
comode rate senza alcu- 
na maggiorazione, né in- 
teressi e costi aggiunti- 
vi. Negozi Guina, via Ge- 
nova 12, 21, 23. Tel. 
630109. 


Î RISTORANTI E RITROVI 


Fratel Renato Moretti 
del quart'ordine france- 
scano sarà in diretta tele- 
fonica da Roma durante 
la rubrica «I nostri amici 
animali) che va in onda 
domani alle ore 10 da 
Radio Punto Zero. Alla 
rubrica sarà presente il 


pastore della Chiesa 
evangelica . metodista 
Glaudio Martelli. 

La «Refolo» 

in Stazione 

Oggi pomeriggio, nel- 
l'ambito della manifesta- 


zione «Natale in Stazio- 
ne» organizzata dall'En- 
te ferroviario dello Stato 
si terrà un concerto mu- 
sicale eseguito dalla Ban- 
da Refolo diretta da Fa- 
bio Benolli. Musiche di 
Gershwin, Last, Lehar, 
De Ranter, Bernaerts, 
Berlin ed altri. L'inizio 
del concerto, presentato 
da Ruggero Paghi, è pre- 
visto per le ore 17.30. 


Circolo 

Ferriera 

Oggi alle 21.30 il Circolo 
Ferriera di via San Lo- 
renzo in Selva 162 pre- 
senta «El manantial», Se- 
rata di afro-cuban jazz. 


Ordine 

dei Medici 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoia- 
tri della Provincia di Tri- 
este comunica che sono 
in visione, negli orari de- 
gli uffici di segreteria, 
gli avvisi pubblici, indet- 
ti dal ministero della Sa- 
nità, per il conferimento 
degli incarichi di medico 
delegato e di medico coa- 
diutore per l'anno 1995, 
con scadenza 15 gennaio 
1995. 


intervenire tutti. 


Paradiso Club, grande festa 


Stasera dalle ore 22 insieme alla scuola di ballo 
Arianna si festeggeranno i neo ballerini con gare 
e premi. Girerà i dischi Edy Milani d.j. Possono 


Giulia 69, tel. 55030. 


Specialità natalizie 
Torte panettoni e torroni gelato. Il Gelatiere via 


Puerto Escondido 


Augura Feliz Navidad a tutti i clienti e ricorda 
loro il veglione di afio nuevo. Prenotatevi v. Re- 
voltella 109/c. Tel. 395485. 


Veglione di fine d'anno 
con cenone, orchestra e 
diverimenti vari. Per in- 
formazioni telefonare al 
360377. 


Uil 

scuola 

Il sindacato Uil scuola 
comunica che è stato 
pubblicato il bando del 
concorso magistrale sul- 
la Gazzetta ufficiale di 
venerdì 9 dicembre. Ri- 
cordando che le doman- 
de dovranno essere pre- 
sentate entro e non oltre 
trenta giorni da tale da- 
ta, per tutte le informa- 
zioni e la modulistica di 
rito, gli interessati po- 
tranno rivolgersi alla se- 
de sindacale di via Polo- 
nio, 5 tutti i martedì e 
giovedì dalle ore 17 alle 
19, tel. 368383. 


Pro Senectute 
Pranzo di Natale 


Sabato alle 11, il vesco- 
vo Lorenzo Bellomi cele- 
brerà la S. Messa nella 
sala principale del Club 
Pro Senectute - Primo 
Rovis in via Ginnastica 
47. Seguirà il pranzo di 
Natale, al quale parateci- 
peranno i parrocchiani 
bisognosi segnalati dalla 
diocesi e gli anziani del- 
la Pro Senectute. La ma- 
nifestazione sarà allieta- 
ta da canti natalizi e da 
qualche altra gradita sor- 
presa. 


Capodanno al Cmm. 
«N. Sauro» 


Veglione di fine anno al 
Gmm di viale Miarama- 
Te 40/a. Sono aperte le 
prenotazioni. Rivolgersi 
in sede al sig. Romano. 


Fiera 
di S. Stefano 


Dopo la Fiera di S. Nico- 
Jlò le bancarelle si sposta- 
no a Montebello. La pri- 
ma edizione della Fiera 
di S. Stefano si terrà dal 
26 al 30 dicembre nel 
comprensorio fieristico 
di piazzale De Gasperi 
dalle ore 15 in poi. L'ini- 
ziativa è promossa dal- 
l'Associazione Union in- 
sieme ad. altri gruppi 
sportivi. Funzioneranno 
chioschi enogastronomi- 
ci, ogni giorno musica e 
ballo. Ingresso libero. 


Fotografia______ 
per principianti 

Sono aperte le iscrizioni 
al corso di fotografie per 
principianti, che si terrà 
a Muggia a cura di Lau- 
ta Battich, del Circolo 
Udi «8 marzo» e del Coor- 
dinamento Donne Spi- 
Cgil. Il corso, propedeuti- 
co al quinto concorso fo- 
tografico sul tema «Don- 
ne e tempo libero», s‘ini- 
zierà mercoledì 11 gen- 
naio 1995. Per informa- 
zioni tel. 638839  - 
273140. 


«Capriccio 
di Strauss» 


E uscito il 4.0 numero 
del semestrale «Capric- 
cio di Strauss», il periodi- 
co di critica letteraria e 
musicologica del Centro 
studi «Augusta Rapetti 
Bassi», pubblicato con il 
patrocinio della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. In 
esto numero uno stu- 
io di Giacomo Bellucci 
su Giuseppe Persiani, 
operista italiano dell'Ot- 
tocento, uno studio di 
Paola Zelco su Pier Anto- 
nio Quarantotti Gambini 
nel trentesimo anniver- 
sario della scomparsa, 
una scelta di poesie di 
Julian Schutting, tradot- 
te in italiano da Roberto 
Osculati, e ancora inter- 
venti interessanti in lin- 
gua tedesca sul Festival 
di Hellbrunn, una recen- 
sione di Sergio Del Bian- 
co e la segnalazione del 
conferimento a Hans Ra- 
imund, poeta austriaco 
che vive a Duino, del 
‘prestigioso premio lette- 
rario salisburghese «Ge- 
org Trakl Preis». La rivi- 
sta — nata da una colla- 
borazione italo-austria- 
ca tra due associazioni 
culturali — non è in ven- 
dita. Si possono ricevere 
i due numeri annuali 
versando l'importo di L. 
20.000 sul c.c.p. intesta- 
to a «Capriccio di 
Straussy - rivista seme- 
strale - Casella postale 
447 - 34100 Trieste. ‘ 


STATO CIVI 


NATI: Andrioli Shany 
Margherita, Ghersini Ro- 
berto, Ruzzier Marta, Lo- 
rello Manuel, Verrienti 
Diandra, Fragiacomo Ni- 
cholas. 

MORTI: Cotide Giancar- 
lo, di anni 44; Ceugna Li- 
dia, 83; Calligaris Lea, 
87; Vogric Alma, 91; Pel- 
arini Fulvio, 75; Bari- 
son Argia, 96; Frizzi 


Onorina, 72; Coslovich 
Etore, 84. 


ARREDAMENTI 


Soi snc 


QILOIN 


Lloyd 

Bike Club SCONTI % 

Il Lloyd Bike Ciub aezio: fino al 0 (*) 
ne ciclistica del Circolo | per rinnovo mostra 
Lloyd Adriatico, ha rin- |P 

novato le proprie cari | VISITATECI! 
che direttive. Il gruppo |ViaS. Gilino 88 - Trieste 


ha conquistato nella sta- 
gione sportiva, appena 
conclusasi, un brillante 
sesto posto nel Campio- 
nato regionale a squadre 
nella categoria ciclospor- 
tivi, primo fra le società 
triestine. L'attuale consi- 
lio direttivo è Ora così 
‘ormato: presidente Lu- 
cio Martini, Vicepresi- 
dente Marino  Ruzzier, 
segretario, Mario Tama: 
ro, consiglieri Fabio An- 
tonini e Alssandro Defi- 
lippi. 


BILANCIO DI FINE ANNO PER IL SODALIZIO 


«Centro letterario, ormai un 


La conferenza stampa tenuta dal Centro letterario del Friuli-Venezia 
Giulia, (Italfoto) 


Si è tenuta al Caffè San 
Marco la conferenza 
stampa del Centro lette- 
rario del Friuli-Venezia 
Giulia cui hanno parte- 
cipato il direttore del 
Centro Maurizio Chioz- 
za, il presidente onora- 
rio Ketty Daneo, il criti- 
co d'arte Vera Vattova- 
ni, la segretaria Laura 
Ghiozza e Alfredo 
Rustia in rappresentan- 
za dei soci. 

«Il Centro, ha detto 
Ketty Daneo, fa parte 
ormai del costume cul- 
turale della nostra cit- 
tà alla quale appartie- 
ne con la semplicità e 


» 


costume cittadino» 


insieme lo spessore del- 
le cose importanti e na- 
turali, dei valori mora- 
liy. Daneo ha ringrazia- 
to il presidente Chiozza 
per l'attività svolta a 
sostegno della crescita 
e def consolidamento 
del Centro: «una soddi- 
sfazione terrena, una 
scelta unica che solo 
uno spirito d'artista co- 
me quello del direttore 
Chiozza poteva fare, li- 
beramente einteramen- 
te sempre nell'ambito 
della moralità, dell'ami- 
cizia, della concordia». 
Sono stati poi letti i 
rogrammi attività 


ino a giugno del ‘95. 


Tel. 54390 


FONDO - LAMINE - SCIOLINATURA 
L. 25.000 SCI & SNOW 
VIALE MIRAMARE 31 @ 425145| 


LA MANIFESTAZIONE BENEFICA AL ROSSETTI 


Canzone triestina! 
arriva il Festival 


Martha Ratschiller e i Silvulae cantores in 
un'immagine della scorsa edizione del Festival 


della canzone triestina. 


ELARGITI ALLA FONDAZIONE 
Piccole vittime 

di guerra: 5 milioni 
dalla Leasest 


Da qualche anno, sotto Natale, assieme al bigliet- 
tino d'auguri, al posto del regalino, l'agenda, il 
panettone o quant'altro c'è invece un altro bi- 
gliettino che avverte di aver devoluto in benefi- 
cenza quanto destinato, appunto, ai regali di Na- 


tale. 


. Quest'anno la Leasest di Trieste ha deciso di 
devolvere cinque milioni alla «Fondazione Lu- 
chetta, Ota, D'Angelo, Hrovatin», sorta per ricor- 
dare i giornalisti scomparsi lo scorso anno a Mo- 
star e a Mogadiscio. I fondi sono destinati alla re- 
alizzazione di una casa-ricovero per i bambini 
delle zone di guerra che verranno curati a Trie- 
ste da medici del Burlo Garofolo ospitati assieme 
ai genitori per il necessario periodo di cura. La 
Leasest è una società leader nelle operazioni di 
leasing strumentale e automobilistico, È stata co- 
stituita nel 1987 con il contributo della banca di 
credito di Trieste e la Cassa di risparmio di Gori- 
zia e ha come soci anche la Safti e la Società fi- 
nanziaria triestina. La società è riuscita ad acca- 
parrarsi non solo una posizione dei leader nel- 


Sa 


ILEUONGIORNO, 


La saggezza non è lon- 
tana dall'uomo. 


2,6 mg/lme 


(Soglia massima 10 mg 


Temperatura minima: 
2,4; massima: 4,9; umi- 
dità: 47%; pressione 
millibar 1014,1 in au- 
mento; cielo coperto; 
vento da E NE bora a 
40 km/h con raffiche a 
85 km/h; mare agitato 
con temperatura di 
11,3 gradi, 


. 


ggi: alta alle 0.46 con 
cm 36 e alle 11.47 con 
cm 20 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.39 con cm 10 e 
alle 18.25 con cm 42 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta all'1.34 con 
cm 36 e prima bassa 
alle 7.54 concm 10. 

(Dati fomii dall'Istituto Sperimentale 

rafico del Cnré i 

ona 
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‘area del Friuli-Venezia Giulia, ma anche in mol- 
ti paesi dell'Est e del Centro Europa. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19 al 25 dicembre 
Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Oriani 2, tel. 
764441: viale Mira- 
mare 117, Barcola, 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124(soloperchia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie . aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Oria- 
Di 2, viale Miramare 
117, Barcola, piazza 
Gavana 1, Bagnoli 
della. Rosandra, tel. 
228124(soloperchia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Cavana 1, tel. 
300940. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Martedì sera al Politea- 
ma Rossetti speciale se- 
rata con la. sedicesima 
edizione del Festival del- 
la canzone triestina. Di- 
ciassette motivi musica- 
li suddivisi nelle due ca- 
tegorie tradizionale e 
giovane si contenderan- 
no la vittoria e il diritta: 
a partecipare al gemella- 
to Festival nazionale dil 
musica leggera Leone! 
d'oro di Venezia (una se- 
conda canzone sarà invi-. 
tata grazie al tradiziona- 
le referendum indetto 
dal giornale). 

Questa edizione del Fe-! 
stival è a favore dell'As- 
sociazione italiana per 
la ricerca sul cancro e 
ha il patrocinio di Comu- 
ne e Provincia, Comitato! 
Trieste 2000, Azienda di 
promozioneturistica, Te- 
‘atro Stabile, Insiel Spa e 
Il Piccolo. 

Scorrendo i testi dei 
brani inediti in gara si 
notano tematiche e argo- | 
menti tipici della triesti- 
nità, anche se sono trat-| 
tati pure i problemi d'og-| 
gi. Così in «Bella Trie-, 
ste» c'è una ventata di) 
speranza per un domani | 
migliore, mentre nel di-| 
vertente «Beato fra le do- | 
ne» il protagonista fugge | 
ai Tropici in un paradiso 
di serenità... femminile, 
Il brano «Chissà se i sa?» 
parla di un sentimento 
sorto davanti a una bot- 
tiglia di vino, e in «Done 
moderne» una casalinga 
non ha più il tempo di 
accudire alle faccende 
domestiche. | 

«Fraca fraca, ruca ru- | 
ca» sottolinea la crisi di, 
lavoro che attanaglia so- | 
prattutto i giovani, men- 
tre «Ieri, ogi e...) è tutta | 
un amarcord di nostalgi- | 
ci ricordi. Insieme per| 
salvare la città: questo il | 
tema di «Insieme per Tri- | 
este», con l'auspicio che 
tuttii cittadini si unisca- 
no in uno sforzo comu- 
ne. In «L'amor xe un ge- | 
lato», un innamorato vi. { 
zia la sua bella addolcen- | 
dola con troppi gelati fin- 
ché lei scappa con... un 
gelataio. In «Passegian-. 
do per Trieste» alcune 
ragazze “straniere” sono | 
corteggiate solo da spasi- 
manti “doc”, cioè non tri- 
estini. | 

«Quando el Garso te 
ciama» esprime l'affetto 
per questa nostra sugge- 
stiva attrattiva natura- 
le. Una nostalgica melo- 
dia per la bella lontana è 
in «Quel ritornel»; un 
lampione invece ricorda 
un altro affetto sfuman. | 
to dal tempo in «Soto el | 
fera». Ancora l'amore al | 
centro del testo musica- 
le in «Sta serenada», do- | 
ve si parla di due inna- 
morati che vogliono tor- 
nare a Trieste per rivive- 
re laloro giovinzza senti 
mentale. Mentre in 
«Tranvai rap» si avverte 
il disagio per il presente 
e. l'impegno giovanile 
per il futuro. - 

ANcora un invito a da- 
re un.calcio alla crisi per 
far riemergere la città è 
scritto in «Trieste baleri- 
na), In «Trieste tasi e 
scoltime» traspare l'at- 
mosfera suggestiva che 


| 
Ì 
| 
Ì 


“ha segnato tante melo- 


die ormai entrate nel re- 
pertorio popolare. Infi- 
ne, un gemellaggio per 
le molte affinità mitte- 
leuropee si augura - tra 
passaggi in stile jodler - | 
in «Trieste-Austria». 

Ricordiamo che la pre- 
vendita dei posti per 
questasedicesima edizio- 
ne benefica del Festival | 
della canzone triestina | 
sieffettua all'Utat di Gal- 
leria Protti. 


... !1 
va 


2. 


Il Natale del liceo 


Dante 


Musica, dolciumi, tarti- 
ne e tanta allegria. Così | 
gli studenti delliceo Dan: 


Ve 


te hanno festeggiato l'ar*\ 
rivo delle vacanze natali | 


zie, nel corso di'una in 
tensa due-giorni che 
segnato la fine delle 1 
zioni. per l'anno 199 
Mercoledì pomeriggio; 1 
palestra, si è tenuta UNA 
festa all'insegna del Sl | 
vertimento e della MUSI- 
ca ballabile. Ieri mattina 
invece, nell'aula magna: 
musica dal vivo con l2 
band e il coro dell'istitu- 
to e l'esibizione di alcuni 
studenti che si son0 DE. 
pegnati in pagine class 
che. 


o l'arà 


Venerdì 23 dicembre 1994 


Trieste / Agenda 


L'aggiornamento come risorsa per fronteggiare la crisi del comparto marittimo 


Entusiasmo e specializ- 
zazione. Questi, in estre- 
ma sintesi,‘i suggerimen- 
ti che i partecipanti alla 
tavola rotonda organiz- 
zata dall'Istituto Nauti- 
co sul futuro della for- 
mazione professionale 
nell'ambito dellamarine- 
ria, hanno dato al presi- 
de Raffaele Marchione. 
Tl Nautico ha invitato, 
nell'auditorium del Re- 
voltella, l'ammiraglio 
Sergio Albanese, coman- 
dante della Capitaneria 
di porto, l'assessore Gri- 
stiano Degano, il coman- 
dante Serra del Collegio 
dei Capitani, il direttore 
dell'Azienda di Promo- 
zione turistica de Gavar- 
do e il dottor Rota in rap- 
presentanza della Came- 
ra di commercio, a discu- 
tere sui nuovi indirizzi 
professionali da dare ai 
giovani che si iscrivono 
al Nautico. In ballo c'è il 
futuro stesso dell'Istitu- 
to che un tempo sforna- 
va marittimi specializza- 
ti e che adesso, con la 
crisi della marineria che 


ha investito il comparto 


CONFERENZA ALL’«EINAUDI» 
Il sistema liberale 
Equivocie verità 
di una filosofia 


Analizzandola posizio- 
ne di centralità occu- 
pata dall'individuo al- 
l'interno di un sistema 
liberale, molti com- 
mentatori hanno volu- 
to vedere in questa 
preminenza il rischio 
per la società di essere 
contraddistinta da 
una spinta all'egoi- 
smo: Niente di più er- 
Tato, perché l'indivi- 
duo autenticamente li- 
berale è quello che 
sfruttando al meglio le 
proprie capacità mette 
in gioco una forza posi- 
tiva che va al servizio 
di tutto il gruppo 50- 
ciale. È quanto ha det- 
to Raffaello Morelli, 
presidente della Fon- 
dazione Europea per 
la Libertà, in occasio- 
ne di una conferenza 
su «Prospettive future 
del movimento libera- 
le in Italia e in Euro- 
pa» organizzata dal 
centro studi Luigi Ei- 
naudi. 

Morelli ha fatto un 
ampio excursus sulle 
radici della filosofia li- 
berale, ricordandone i 
caratteri generali del 
metodo politico che 
mira alla convivenza 
civile fra le persone, 
pone i limiti, ricono- 
sce il valore pubblico 
della libertà di ciascu- 
no, vede nello stato 
una funzione di sup- 
«porto dei cittadini, ri- 
conosce come fonda- 
mentale il diritto al 
dubbio e al senso criti- 
co, agevola il confron- 
to tra tutti. 

Non bisogna dimen- 
ticare i valori della fi- 
losofia liberale - ha 
detto Morelli - non so- 
lo perché è quella più 
adatta a modellarsi 
sulle esigenze di ognu- 
no e a recare il mag- 
gior benessere per. cit- 
tadini, ma anche per- 
ché si corre il pericolo 
di cadere in grossolani 
equivoci. Il riferimen- 
to di Morelli è andato 


I partecipanti all'incontro promosso dal Nautico al Revoltella (Italfoto) 


nella sua globalità, come 
ha sottolineato Degano, 
rischia di trasformarsi 
in fabbrica. di diplomi 
senza valore corrente. 
Per evitare questa ten- 
denza, il Nautico stesso 
ha avviato dei corsi di 
specializzazione post di- 
ploma con l'obiettivo di 
fornire una formazione 
polivalente. È stato già 
concluso un corso di ra- 
dar, il cui titolo è stato 


a quanti oggi, e sono 
tantissimi, si dicono 
sostenitori di un siste- 
ma liberale a parole, 
ma nei fatti dimostra- 
no di non applicarlo. 
Uscendodalle enuncia- 
zioni generali di princi- 
pio, Morelli ha defini- 
to «abissali» le dispari- 
tà tra il metodo libera- 
le e i principi propu- 
gnati da Forza Italia. 
La patente di «libera- 
le» che il movimento 
di Berlusconi si è ap- 
piccicata addosso, ha 
aggiunto Morelli, ri- 
schia di danneggiare 
soprattutto i liberali 
autentici. 

Morelli, che nel di- 
sciolto Partito liberale 
occupava le posizioni 
della sinistra ed ora è 
a capo della neocosti- 
tuita Federazione dei 
Liberali, si è sofferma- 
to sui tratti tipici di 
una società liberale, in 
cui tutti debbono ave- 
re le stesse possibilità 
di partenza perché 
ognuno possa esprime- 
re il meglio delle sue 
capacità. La competi- 
zione non conduce pe- 
tò all'emarginazione 
di chi perde, ma sfrut- 
ta le doti di ciascuno 
per il bene di tutti. 
Morelli ha concluso 
soffermandosi sulla 
condotta dei soggetti 
liberali nelle future 
elezioni politiche. Il li- 
beralismo deve essere 
un movimento di opi- 
nione che fissa un pro- 
gramma e poi even- 
tualmente si allea con 
chi è più vicino alle 
sue posizioni. Conscio 
della imperfezione del- 
le cose umane, scetti- 
co ma impegnato con 
rigore e umiltà nella 
realizzazione del suo 
disegno, il liberale sa 
che non si tratta mal 
di scegliere tra bene e 
male, ma di optare per 
quello che, tra due pro- 
getti, è il meno incom- 
pleto. 

p.m. 


iscritto a matricola, ha 
detto il prof. Steiner, ed 
ora gli allievi studiano 
l'inglese marittimo in at- 
tesa di seguire un corso 
di telefonista. Poi i giova- 
ni dovrebbero imbarcar- 
si per la fase di addestra- 
mento pratico, ilmomen- 
to più importante della 
formazione dei futuri 
marittimi che attualmen- 
te, è stato messo în evi- 
denza unanimemente, è 
alquanto trascurato. 


Il Nautico vuole dun- 
que tenersi aggiornato 
per dare la possibilità a 
chi vi conclude gli studi 
ditrovare in fretta un la- 
voro. Perciò, ha detto 
Marchione, Trieste ha bi- 
sogno prima di tutto di 
recuperare una grande 
cultura del mare (e pro- 
prio sugli entusiasmi da 
ritrovare per la vita ma- 
rinara ha centrato il suo 
intervento l'ammiraglio 


Albanese) che possa age- 
volare la riuscita dei pro- 
getti in cantiere, come 
un'agenzia formativa 
del mondo del mare che 
coordini quelle già esi- 
stenti. Elemento essen- 
ziale risulta comunque 
quello di stringere delle 
relazioni con le istituzio- 
ni, ha detto Marchione, 
ein quest'ottica la Regio- 
ne può giocare un ruolo 
determinante come cer- 
niera tra ministero dei 
Trasporti e dell'Istruzio- 
ne. La scuola insomma 
deve adeguarsi al futu- 
ro, ridisegnando i propri 
criteri di insegnamento, 
Infine la risorsa turi- 
smo. Ne ha parlato de 
Gavardo, ricordando le 
tante potenzialità in rap- 
porto con il mare che la 
città si dimentica di svi- 
luppare, il porto nautico 
in primis. Anche sotto 
questo aspetto, dalle am- 
pie potenzialità ancora 
da sondare, il Nautico 
potrebbe ottenere delle 
ricadute positive in ter- 
mini di futuro dei propri 

allievi. 
Paolo Marcolin 


La foto più singolare è sta- 
ta scattata in un cortile e 
ritrae un uomo, di schie- 
na, i lombi bianchi squa- 
dernati, che guarda di 
sghembo. l'obiettivo con 
un'espressione tra il sor- 
preso e il divertito. Diavo- 
lo di un Marino. Come 
avrà fatto a intrufolarsi là 
dentro e a trovare il tem- 
pismo per quel clic, è la 
prima domanda che viene 
in mente, per lasciare su- 
bito spazio alla seconda: 
dove siamo? 

Ebbene siamo a Trieste, 
per meglio dire nel centro 
di Trieste, nel suo cuore 
storico: Città Vecchia. La 
foto che Marino Sterle, fo-, 
tografo del «Piccolo», ha 
«rubato» è una delle tante 
che sono state riunite nel 
libro «Trieste che scompa- 
re» (Tergeste Edizioni, 80 
mila lire), presentato ieri 
sera al Tergesteo nel cor- 
so dì una breve cerimonia 
a cui sono intervenuti, tra 
gli altri, l'architetto Anto- 
nella Caroli, che ha firma- 
to i testi del libro, frutto 
di un'attenta ricerca docu- 
mentaria, Livio Missio, ca- 
pocronista del «Piccolo», 
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PRESENTATO UN VOLUMETTO DEL PRESIDE DEL PETRARCA 


Scene di scuola quotidiana 


Venti arguti dialoghi che affrontano altrettante problematiche 


Un libro di sottile denun- 
cia. Un libro che addita i 
problemi che sono nasco- 
stiin seno alla scuola at- 
traverso tante situazioni 
diverse descritte con ar- 
guzia da Giovanni Femi- 
niano, preside del liceo 
ginnasio Petrarca e auto- 
re del volumetto «De sco- 
la se campa» che è stato 
presentato dall'Associa- 
zione culturale Amici 
del caffè Gambrinus nel- 
la sala del Lloyd Adriati- 
co. 

Protagonisti del libro 
sono i genitori, gli stu- 
denti, il personale docen- 
te e non docente e, natu- 
ralmente, il preside che 
affrontano situazioni e 
problemi concreti che as- 
sillano la scuola italia- 
na. «Oserei definire il li- 
bro di Giovanni Feminia- 


La presentazione di «De scola se campa» (Italfoto) 


no un'operetta morale»; 
ha detto Gianfranco 
Spiazzi, docente di peda- 
gogia all'università di 
Trieste, durante la pre- 
sentazione. «E' il libello 
di un umanista, di un fi- 
losofo che rispolvera la 
forma del dialogo per af- 
frontare dei problemi di 
portata generale sulla 
scuola». 

«De scola se campa» è 
infatti suddiviso in 20 


capitoli che rappresenta- 
no altrettanti dialoghi 
tra vari personaggi del 
mondo della scuola, per 
affrontare vari proble- 
mi: da quello del ruolo 
di educatori dei docenti, 
a quello dei diritti degli 
studenti. 

Ma il nodo centrale 
nel libro è costituito dal- 
la convinzione, più volte 
ribadita dal preside du- 


Unicef, regali di cuore 


Ultime ore di shopping natalizio. Anche nel parossismo della 


frenetica caccia 
l'appello lanciato dall 


regalo si può trovare spazio per la generosità, E' 
‘Unicef, che al piano terra dei M: 


azzini Coin 


di corso Italia ha allestito dall'inizio del mese un banchetto per la | 
vendita di doni e gadget. Il ricavato sarà utilizzato per finanziare le 
campagne che vedono il Fondo dell'Onu per l'infanzia impegnato in 


oltre 100 Paesi. 


Airh, impegno contro l'handicap 


Nel corso dell'assem- 
blea dei soci dell'Airh, 
il presidente Licio Abra- 
mi ha evidenziato gli 
interventi più impor- 
tanti promossi dall'as- 
sociazione, che come 
noto persegue lo scopo 
di promuovere nell'am- 
bito della regione Friu- 
li-Venezia Giulia più 
estese e approfonditeri- 
©Cerche atte a prevenire 
8 a debellare le cause 
degli handicaps. Abra- 
Mi ha rammentato, in 
Ordine di tempo, l'ac- 
Quisto - con mezzi ge- 


nerosamente forniti 
dal Lloyd Adriatico - di 
un esemplare del siste- 
ma computerizzato 
«Possum 4», di grande 
ausilio alla diagnosi 
delle malattie malfor- 
mative, donato all'Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

L'associazione ha 
messo a disposizione il 
materiale occorrente 
per l'utilizzo del «Pos- 
sum 4», consistente in 
un lettore laser per vi- 
‘deo e relativo monitor, 
Il costo delle attrezza- 
ture è stato di circa 15 
milioni. 


_ Di prestigioso rilievo 
© stata poi - ha ricorda- 
to il presidente - l'isti- 
tuzione di una borsa di 
studio di 12 milioni di 
lire, patrocinata dalla 
Cassa di Risparmio di 
Trieste - Fondazione, 
da destinare a un giova- 
ne laureato per un pro- 
getto di studio giudica- 
to meritevole. 
Vincitrice del bando 
è risultata Forough Ka- 
touzian, di origine ira- 
niana, per il progetto 
di ricerca su «Purifica- 
zione della sfingomieli- 


ela 


nasilisosomiale placen- 
teare umana», da svol- 
gere. presso l'Istituto 
Burlo Garofolo. 
Sarebbe quanto mai 
auspicabile, ha prose- 
guito Abrami, che altri 
enti e società operanti 
nella regione decidesse- 
ro di seguire l'esempio 
della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste - Fonda- 
zione, patrocinando a 
loro volta l'istituzione 
di una borsa di studio, 
deputata a sostenere 
analoghe ricerche, ai 
cui risultati si deve as- 
sai spesso che bambini 


e ragazzi affetti da gra- 
vi malattie malformati- 
ve riescano a migliora- 
re la loro Qualità di vi- 
ta, se non addirittura a 
evitare la morte. 

Il presidente ha confi- 
dato di poter contare 
anche su un allarga- 
mento della base socia- 
le, oggi formata quasi 
esclusivamente da soci 
Lions. È possibile rivol- 
gersi, per questo, alla 
sede dell'associazione 
in via Dante 7, tel. 
369133, oppure ai nu- 
meri telefonici 310367 
e 571295. 


rante la presentazione, 
che la scuola debba pro- 
muovere la persona nel- 
l'alunno e che non deb- 
ba dunque essere solo 
strumento di conoscen- 
za ma anche, e soprattut- 
to, strumento di educa- 
zione globale. «Purtrop- 
po ancor oggi — ha det- 
to Feminiano — la scuo- 
la italiana non è molto 
diversa da. quella dei 
tempi di Giovanni Genti- 
le in cui vigeva il motto: 
chi sa sa. E chi sa sa an- 
che insegnare». Nella 
maggior parte dei docen- 
ti, ha concluso Feminia- 
no, manca ancora una 
preparazione alla didatti- 
ca adeguata, e così la 
scuola si riduce a un 
«rimpinzare» gli alunni 
di nozioni senza insegna- 
re invece il giusto ap- 
proccio alla società. 


Volete farvi passare il 
mal di testa o il dolore al 
collo? Lasciate perdere 
le aspirine e fatevi fare 
un trattamento Reiki. 

Di cosa stiamo parlan- 
do? In sintesi di un meto- 
do curativo simile alla 
pranoterapia, che si pra- 
tica in Italia da una deci- 
na d'anni, e nella nostra 
città da circa quattro. I 
‘presupposti sono però to- 
talmente diversi: men- 
tre il pranoterapeuta uti- 
lizza la propria energia 
personale (il prana), 
Reiki insegna a convo- 
gliare su di sè l'energia 
dell'universo per. tra- 
smetterla a persone, co- 
se o addirittura situazio- 
ni, 

Chi può praticarlo? 
Chiunque, a patto che 
abbia ricevuto l'inizia- 


Il «Bachelet» da Maltese 


Il liceo Bachelet speri- 
menta da quest'anno un 
nuovo programma euro- 
peo a indirizzo giuridi- 
co-economicariconosciu- 
to dal ministero della 
Pubblica istruzione. 

Gli studenti hanno 
chiuso il primo trime- 
stre di lezione di diritto 
ed economia con una Vi 
sita ufficiale al Palazzo 
di giustizia e un incon- 
tro col Procuratore gene- 
rale Domenico Maltese 
(foto). 

Nei prossimi mesi gli 
studenti visiteranno al- 
cune importanti realtà 
economiche regionali. 


aner sente nn 
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Un momento della presentazione del volume 
«Trieste che scompare». (Italfoto) 


l'architetto Gigetta Tama- 
ro, il marchese Guido Cari- 
gnani, il prefetto Canna- 
tozzo, il soprintendente 
Bocchieri e il vicesindaco 
Damiani. Sempre nella 
galleria del Tergesteo, fi 
no a lunedì 26, saranno 
esposte due edicole mobili 
con le fotografie più signi- 
ficative del volume. 
Realizzato in un bale- 
no, l'estate scorsa, il libro 
si. avvale dell'occhio di 
Sterle, che dietro la mac- 


LAV 
Randagi: 
cibo 
eripari 
dal freddo 


L'arrivo improvvi- 
so dell'ondata di 
freddo ha sicura- 
mente messo in dif- 
ficoltà gli animali 
randagi e quelli 
del Carso nella lo- 
ro necessità di pro- 
curarsi del cibo. La 
Lega antivivisezio- 
nista nazionale si 
appella al buon 
cuore dei triestini 
e degli abitanti del- 
l’altipiano carsico 
affinché provveda- 
no a distribuire un 
po' di cibo e latte 
caldo ai mici alls- 
stendo, laddove sia 
possibile, ripari 
dall'impeto del 
freddo e della bo- 
ra. 


zione, cioè i simboli che 
attivano la trasmissione. 
«Non si tratta comunque 
di una religione o di ma- 
gia - precisa Franca Vat- 
tovani, organizzatrice di 
seminari Reiki - ma di 
‘una tecnica che trasfor- 
ma il reikista in “canale” 
ditrasmissione dell'ener- 
gia universale». Che co- 
sa significa Reiki? «Eti- 
mologicamente si tratta 
di una parola giappone- 
se - continua - composta 
da "ki”, energia, e “rei”, 
che indica un concetto 
di illimitato, universale, 
onnipresente. In breve, 
energia cosmica). 

La storia della discipli- 
na risale a tempi anti- 
chissimi. ‘I tibetani la 
usavano già millenni fa, 
tenendola tanto segreta 
che se ne erano perse le 
tracce. Finché nel 19° se- 


LI 


china fotografica ha sapu- 
to dare vita a un quartie- 
re che si sta spegnendo, e 
del contributo di Antonel- 
la Garoli di Italia Nostra, 
che ha fatto da guida a un 
itinerario visivo che pre- 
senta scorci inediti di un 
universo che sta tramon- 
tando. 

Perché è proprio questa 
la caratteristica del volu- 
me, come ha detto Missio 
nel corso della presenta- 


ACI 


Autoradio, 
bisogna 
rivolgersi 
alla Rai 


La Rai ha attivato 
una campagna di 
sensibilizzazione al- 
l'uso dell'autoradio 
e al pagamento del 
relativo canone indi- 
rizzando agli auto- 
mobilisti una parti- 
colare lettera. L'Aci 
comunica che l'ini- 
ziativa è di stretto 
interesse della Rai e 
non ha alcuna atti- 
nenza con le attività 
dell'Automobile 
club, che precisa 
che nessuna comumi- 
cazione deve essere 
data nel caso di di- 
sinstallazionedefini- 
tiva dell'autoradio. 
Ogni informazione 
va comunque richie- 
sta alla Rai. 


colo Mikao Usai, inse- 
gnante in un'università 
cristiana giapponese, lo 
riscoperse in alcuni testi 
sanscriti. E come dice la 
leggenda, dopo molti an- 
ni di studio e meditazio- 
ne, gli furono rivelati i 
simboli della guarigione. 

Oggi il Reiki (che può 
essere utilizzato solo per 
il bene) si divide in tre li- 
velli. Il primo cura sul 
piano fisico: disintossi- 
ca, riattiva la circolazio- 
ne, stimola il sistema lin- 
fatico ed endocrino, rige- 
nera i tessuti e rilassa. Il 
secondo livello può dare 
risultati anche nella vita 
di tutti i giorni, nel lavo- 
ro è negli affetti. Il terzo 
livello preparai Reikima- 
sters (maestri), dura tre 
anni, ed è riservato a chi 
possiede qualità non co- 
muni di amore, coraggio 


rr 


Il Piccolo [23] 
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Nautico «specialista» «Triesteche scompare», 


immagini a misura d'uomo 


zione: fornire uno spacca- 
to di un luogo che ogni 
giorno, per un nuovo crol- 
lo o una nuova demolizio- 
ne, va perdendo ì suoi con- 
notati antichi. Un «in- 
stant book» su alcuni 
quartieri, Città Vecchia, 
Piccola Parigi, il Vaticano, 
i vecchi bagni come 
l'Excelsior, e i loro abitan- 
ti, frammenti di una vita 
dalle caratteristiche anco- 
ra di paese — come l'imma- 
gine di una donna seduta 
in una via intenta a un la- 
voro a maglia — che offro- 
no il respiro di una perdu- 
ta esistenza ancora a mi- 
sura d'uomo, mentre qual- 
che metro più in là, fuori 
dell'obiettivo di Sterle, im- 
pazza l'ennesimo gomito- 
lo di automobili. 

Un mondo fragile, pre- 
cario, dall'esistenzavolati- 
le come la polvere che si 
solleva dalle macerie di 
un muro che si sbriciola. 
Un mondo che bisogna pe- 
Tò conoscere, come ha rile- 
vato l'architetto Tamaro, 
senza il timor panico di 
un malinteso eccesso di 
salvaguardia che diventa 
immobilismo. 

Paolo Marcolin 


OGGI 


Animali 
massacrati 
Untavolo 
informativo 


Oggila Lega antivivi- 
sezione allestirà in 
via san Lazzaro un 
tavolo. informativo 
allo scopo di sensibi- 
lizzare l'opinione 
pubblica sui quoti- 
diani massacri di 
animali che. Le sof- 
ferenze e la morte 
‘| degli animali saran- 
no illustrati da fil- 
mati e dalla viva vo- 
ce di un relatore. 
Dalle 16.30 inol- 
tre avrà luogo la ma- 
nifestazione «Babbo 
Natale rispetta gli 
animali»: un "Babbo 
Natale”, appunto, di- 
stribuirà volantini 
sul tema delle feste 
natalizie connesse 
all'uccisione di ani- 
mali. 


UN NUOVO METODO CURATIVO PRATICATO ANCHE IN CITTA” 


Reiki, o l'energia vitale 


La storia della disciplina si perde nella notte dei tempi 


e saggezza. 

A Trieste le scuole 
Reiki sono due, quella 
dell'americana _— Marta 
Getty e quella della bolo- 
gnese Hela Rita Hini, 
presso l'associazione 
«Fra Terra e Cielo». «I 
nostri corsi si tengono 
quasi ogni mese - spiega 
la Vattovani - e sono fre- 
quentati da allievi di tut- 
tele età e anche da medi- 
cie terapisti della riabili- 
tazione, che associano 
questo trattamento ai 
metodi occidentali. L'af- 
fluenza è notevole - con- 
tinua - anche perché Tri- 
este è una città in dise- 
quilibrio, che sente il bi- 
sogno di diventare più 
positiva». I prossimi se- 
Iinari (a pagamento) si 
terranno a partire da 
gennaio. 

Anna Pettener 
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Dedicato a lei. Dopodo- 
mani è Natale, vostro 
marito è un incallito pe- 
scatore e non avete an- 
cora scelto il regalo. Do- 
po aver brontolato tutto 
l'anno (‘non sei mai a 
casa”, "il pesce puzza”, 
"questa mania ti costa 
un patrimonio) decidete 
finalmente di fare pace 
e scegliete una strenna 
in tema. Niente di più 
complicato: se andate 
nelnegozio dove abitual- 
mente dilapida le. sue 
fortune vi accorgerete 
subito che: uno, ha già 
tutto e comunque voi 
non vedete la differenza 
fra un mulinello da cin- 
quantamila lire e uno da 
mezzo milione; due, il 
negoziante conosce gu- 
sti, abitudini e conto in 
banca di vostro marito 
molto meglio di voi. Mo- 
rale: va a finire che vi 
arrabbiate e gli regalate 
il mulinello più economi- 
co. Lui non lo userà mai 
e avrete buttato via i vo- 
stri soldi. 

Che fare? Il più bel re- 
galo di Natale sarebbe 


Come fare regali 
e vivere felici. 


una cambiale in bianco 
(‘l'anno prossimo vai a 
pesca come ,e quanto 
vuoi, ne sarò felice”). 
Ma non si può chiedere 
troppo. In alternativa, 
dovendo proprio spende- 
re, meglio andare sui ge- 
neri nei quali le signore 
sono più ferrate: abbi- 
gliamento da pesca o at- 
trezzature "di 
contorno”. Se ha la bar- 
ca niente di più facile (e 


di più dispendioso). 
Un'idea, per esempio: 
l'ecoscandaglio portati: 
le, che si applica al- 
l'esterno della paratia. 
Se non ha la barca e pe- 
sca da riva: seggiolini 
da pescatore con dieci- 
mila optionals (reggican- 
na, cassetti per l'attrez- 
zatura, reggiombrellone 
e via dicendo). 

Se invece pesca în fiu- 
me va benissimo un bel 


paio di stivali nuovi, o 
un bel cappello tipo In- 
diana Jones, o un frigori- 
fero da automobile da 
alimentare con la batte- 
ria della macchina. In- 
somma, cosucce più o 
meno care, completmen- 
te superflue (agli occhi 
di chi non pesca). 
Dedicato a lui. Assoda- 
to che le mogli, per defi- 
nizione, sono sante che 
sopportano i vostri (no- 
stri) vizi, potreste pro- 
metterle di lasciare la 
pesca per la filatelia: ma 
non vi crederà. Regalate- 
le qualcosa di vicino al- 
la pesca, che sembri 
"fatto per lei” e che do- 
mani userete voi, del ti- 
po: assicella con morset- 
to e coltello superaffila- 
to per filettare il pesce; 
affumicatore portatile 
per farsi da sè salmonci- 
ni e sgombri "smoked”. 
Il massimo? Un bel viag- 
getto ai tropici, tipo Mal- 
dive (tu ti abbronzi e in- 
tanto io pesco). Costa, ci 
si diverte e si salva il 
matrimonio. 
limi. 


C’è Natale in tavola 


° Se nonci avete ancora pensato, ecco qualche suggerimento per le festività 


Natale è in dirittura 
d'arrivo: è verosimile 
che la padrona di casa 
accorta abbia già fatto 
mente locale circa i pre- 
parativi per la più bella 
festività dell'anno, a co- 
minciare dagli imman- 
cabili acquisti di doni 
per parenti ed amici, 
agli addobbi volti a crea- 
re a domicilio quella at- 
mosfera tutta particola- 
re che la circostanza 
suggerisce,  all'allesti- 
mento della tavola nata- 
lizia che assumerà per 
l'occasione un tocco inu- 
suale. Preparativi tutti 
di rigore, che comporta- 
no indubbiamente, po- 
chi o tanti che siano, 
semplici o impegnativi, 
qualche riflessione. 
Quando si parla di Nata- 
le è fatale pensare an- 
che alla scelta del menu 


che sarà tale da incon- 
trare il gusto dei com- 
mensali oltre che di un 
certo effetto. Alle nostre 
affezionate lettrici desi- 
deriamo, offrire qualche 
spunto con gli auguri 
‘più sinceri di serenità. 
Per il pranzo di Nata- 
le suggeriamo un arro- 
sto di vitello in crosta. 
Sono necessari: un girel- 
lo di vitello di circa un 
chilo e mezzo, 200 gr di 
funghi coltivati, 400 gr 
di pasta sfoglia, 200 gr 
di prosciutto cotto, cipol- 
la, salvia, vino bianco, 
un uovo, un mazzolino 
di erbe aromatiche, sale, 
‘pepe, un cucchiaio di fa- 
rina, olio, burro. Riscal- 
dare alcune cucchiaiate 
d'olio e una noce di bur- 
ro, far rosolare il vitello 
a fuoco vivo. Aggiungere 
il vino, il mazzolino di 
odori e lasciar cuocere 


coperto per circa 45 mi- 
nuti. Tagliare i fanghi e 
farli saltare in padella 
con la cipolla. Tritare i 
funghi, la salvia, e il pro- 
sciutto in modo grossola- 
no. Stendere la pasta sfo- 
glia, coprirla interamen- 
te con i funghi, la salvia, 
e il prosciutto e posare 
al centro l'arrosto, raf- 
freddato, la cui salsa sa- 
tà stata tenuta a parte 
in una ciotola. Chiudere 
la sfoglia. Tagliare la pa- 
sta che avanzerà e fare 
con gli stampini stelline 
e alberi di Natale che sa- 
ranno applicati sul roto- 
lo. Spennellare con il 
tuorlo d'uovo sbattuto 
con un cucchiaino d'ac- 
qua e infornare per 30 
minuti. Servire ben cal- 
do, con un contorno di 
carote e' patate al vapo- 
re e con il sugo nella sal- 


siera. 

Come dolce originale, 
in alternativa al classi- 
co panettone, si potrà fa- 
re una crostata natali- 
zia. Con 350 gr di pasta 
frolla foderare una tor- 
tiera per crostate. In 
una terrina mescolare 
100 gr di mandorle sgu- 
sciate e tritate, 3 tuorli 
d'uovo, 50 gr di zucche- 
ro in polvere, 50 gr di 
miele e 50 gr di burro. 
Cospargere il fondo del- 
la torta con l'impasto, ri- 
coprirlo con uno strato 
di marmellata di frago- 
le, e guarnire la crostata 
con delle stelline di pa- 
sta frolla, al posto della 
tradizionale grata. Cuo- 
cere per circa 30 minuti 
e spolverare, una volta 
tiepida, con zucchero a 
velo. 

Anna Fast e 

Fulvia Costantinides 
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Regali? Meglio se utili 


Un prodotto lanciato all’insegna del ’niente assurdità sotto l'albero” 


Natale, Natale, quanti re- 
gali inutili: fatti e ricevu- 
ti. La sindrome da regalo 
sotto l'albero fa compiere 
a moltissimi le scelte più 
orripilanti, alla faccia, più 
che del buongusto, della 
superficialità. 

L'animo umano è inson- 
dabile, certo, ma si può ar- 
rivare a capire che è inuti- 
le acquistare.un portace- 


nere da borsetta a chi non. 


è fumatore o un portava- 
soin ceramica a chi convi- 
ve con un gatto dispettoso 
che non consenta (ahimé) 
il verde in casa. Credete a 
me, che me ne intendo, 
Quando fate un trasloco 
troverete, con rinnovata 
sorpresa, pacchettini di as- 
surdi regali natalizi finiti 
in un cassetto per anni. E 
trasloco dopo trasloco ve 
li porterete dietro tutta la 
vita, perché un regalo è 
un regalo, e non si butta 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 
fiera) tel. 0434/625290 

Showroom: AJELLO DEL FRIULI (UD) 
Via Dante 34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


mai, non si ricicla e quasi 
ve ne affezionerete con 
l'andar del tempo... 

Non sono a tutti ì costi 
una paladina del regalo 
utile (lasciatemi il super- 
fluo, che è il sale della vi- 
ta, perché dell'utile posso 
farne a meno, come dice- 
va, se non sbaglio, la buo- 
nanima di G.B. Shaw) ma 
spezzo una lancia in favo- 
re di un regalo più «pensa- 
toy. Due minuti di rifles- 


GUTEIRNEMNOYVENITA , _ "! 


per vivere meglio in cucina 


svegea 


sione in più possono pro- 
lungare un'amicizia. 
Della medesima opinio- 
ne è l'agenzia pubblicita- 
ria Rscg (Mezzano, Co- 
stantini, Mignani) o me- 
glio i creativi Antonio Pin- 
ter e Massimo Spatuzzi, 
che hanno ideato per Mou- 
linex un tormentone sen- 
za fine, ben quindici mi- 
nispot a tema: «A Natale 
regalate Moulinex non cu- 
cù»: la facile ironia sull'in- 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 


sporto e montaggio gratuiti, aperto tutti i giorni e 


- su 


è 


sclusa la domenica. 


volontario (?) simbolo del 
kitsch aumenterà le spe- 
ranze di ricevere Un rega- 
lo utile? O aumenteranno 
anche le vendite di cucù? 
Se lo chiede la stessa agen- 
zia, in un comunicato 
stampa. 

Scioltezza di chi è sicu- 
ro di avere imboccato la 
strada giusta per un pro- 
prio cliente o tardivo timo- 
re di fare eccessiva propa- 
ganda ai cucù? Forse un 
minimo timore ce l'hanno 
anche loro, e solo il rap- 

orto di vendita post-nata- 
lizio potrà dare una rispo- 
sta. La campagna è irritan- 
temente divertente. Fra 
tutte quelle atmosfere 
sdolcinate che siamo co- 
stretti a subire, una nota 
ironica non guasta. Ma 
poi, chissà... forse Natale 
è Natale proprio negli ste- 
reotipi... Buone Feste. E 
regalate quello che volete. 
Fiora Palazzini 
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ANAGRAMMA A FRASE (8 = 4,4) 


Vecchi damerini 


Ancor piacenti assai, 
ratti si accesero. 


di Ciampolino 


INDOVINELLO 


Gesù 


Quando nel mezzo dei seguaci suoi. 
per intrighi di capi fu arrestato e 


gà presagiva che Pilato poi 2,1 
‘avrebbe abbandonato! vo 
Il Valletto”. 
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ca, che certi investimen- 
ti non danno ancora 1 
frutti che avevate Spera- 
to di cogliere. Quindi 

conseguenze spese © a0- 


tensione, 


gno opposto al vostro e 
quindi in rapporto di 
a abbisognano 
di costanza, decisione e 
grande grinta mentre in 


agli acquisti e all'orga- 
nizzazione degli ultimi 
dettagli non è poi così 
‘abbondante e mettere a 
punto i particol: i- 


noscente e grato per gli 
sforzi che avete fatto 
per favorirlo in una cir- 
costanza complessa. 
Una volta tanto il gene- 


confabulando: fra di lo- 
ro, che in fatto d'econo- 
mia è tempo d'interveni- 
re. Non siete stati tempi- 
sti quindi siete forse ri- 


legati alla circolazione. 
‘Per fortuna la pausa na-| 
talizia è alle porte e po-le 
trete concedervi il relax) 

del quale l'organismo ati 


cumulazioni finanziarie | verità vorreste tanta se- mandabile. Oggi si rive-  roso comportamento a masti esclusi nella spar- tualmente sente la ne- 

sono da rimandare a da- renità, relax e moltg leràlagiornatapiùadat- cui vi attenete sempre tizione di una succulen- cessità. Attenetevia pro- 

ta da destinarsi. tempo libero. ta a questi frangenti. verrà riconosciuto! ta torta... grammi sobri. î 
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stro lavoro, che v'impe- 
gna parecchio ma vi è 


in fondo i suggerimenti 
celesti e ‘non fare, nel 


vi appoggiano. Urano, 
Nettuno, Mercurio e il 


ostico e pesante, non vi delicatotempo dell'amo- Sole vi danno il loro in- 
piaceassolutamente.Ac- re, scelte più precise? condizionato appoggio, 
cettare un altro cambia-. Venere e Plutone viren- ‘per rendervi partecipi 


‘mento sarà il mezzo con 
il quale liberarsene più 
in fretta possibile, con 
sommo gaudio. 


dono ben consci del vo- 
stro fascino e delle ac- 
centuatissime possibili- 
tà seduttive. 


del favore celeste e del- 
le benefiche circostanze 
che il cielo prepara peri 
segni di terra. 


che ha condizionato le 
ultime aspettative è sod- 
disfacente, gratificante 
e sconvolgente. Incontri 
insoddisfacenti sono al- 
le vostre spalle e vi sem- 
bra di aver sempre atte- 
so questa persona, nei 
periodi precedenti... 


sulla presenza del Sole 
nel vostro segno, ‘a dar- 
vi vitalità e brio. La con- 
temporanea presenza di 
Urano e Nettuno vi rega- 
la BEE fisica e psichi- 
ca, galvanizza coloro 
che sono un tantino sot- 
to tono e melanconici. 


impegni più gravosi so“ 
no stati espletati, i pac:; 
chettini sono già incar ‘ 
tati e il pranzo di Nat « 
le già. organizzato n 
‘minimi particolari, l» 
‘persone care acconten; 
tate... D'ora in poi potell 
te prendervela comoda! 
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ALTA BADIA - Alber- 
to Tomba è un atle- 
ta naturale, ovvero 
uno di quegli indivi- 
‘dui che madre natu- 
ra dota per nascita 
diequilibri parttico- 
lari, di qualità parti- 
colari. Individui ai 
quali è concesso di 
emergere, proprio e 
soltanto per natura, 
in molte, se non tut- 
te le discipline ago- 
nistiche. 

Struttura _ fisica 
i Bleale, quindi, che 
«dccoppiata a carat- 
teri. psicichi ben 
precisi, porta a ri- 
sultati eccellenti. 
Atleta nato, destina- 
to a primeggiare nel- 
lo sport. 

Eppure questo cla- 
‘moroso atleta, nelle 
‘ultime stagioni, non 
‘sempre ha avuto iri- 
sultati che da lui si 
attendevono: . la 
spiegazione riposa 
fondalmentalmente 
nei cambiamenti 
che sono avvenuti 
nello sport in que- 
sti ultimi anni, con 
sempre un maggior 
peso, un maggior 
‘spazio occupato dal- 
la voce spettacolo, 
con la crescente, 
spesso tremenda 
‘concorrenza che na- 
sce dove prevale 
‘interesse economi- 
co. 

Per rimanere a 
galla è ormai neces- 
sario un impegno 
pressochè totale, 
un'applicazione co- 
Stante senza perico- 
lose distrazioni. 

Tomba, per qual- 
che tempo addietro, 
Mon ha accettato, 
non si è concesso a 
questa realtà, ha vo- 
luto, ha creduto di 

oter vivere soltan- 
{o sule sue doti na- 
turali, di poter pri- 
‘meggiare senza con- 
‘vertirsi a una neces- 
saria vita di atleta. 
E la cruda realtà 
agonistica lo ha, per 
un certo perioodo 


esi 


8=44) 
i 


pre, suoi UTA BADIA - Alla fi- 
i 2, nel parterre dell'ar- 
il valetto 70; quando ormai lo 
fizzero Kaelin non 
sisessses presenta una mi- 
‘ tccia, quando la vitto- 


si 2 è assicurata, l'esplo- 
One di gioia: anche 
Iberto Tomba, si po- 
zione ebbe dire, è un uomo, 


Rche Alberto Tomba, 
Pnostante la «lun- 
tezza» e l'importanza 
2l suo palmares, espri- 
€ apertamente, quan- 
? è necessario, quan- 
? € il caso, la profon- 
dei propri senti- 
Fienti. 

E allora ecco il bolo- 
lese abbracciare i 
loi immancabili sUp- 
ter, scherzare e TIn- 
rrere Yukon, il cane 
razza siberiana che 


Aquario 

19/2XESTE - «Il progetto 
n perfetta e) collegare tre Paesi, 
si I lia, Slovenia e Au- 
la pausa na- 1a, la cui storia non 
| porte e po-lemMpre stata una sto- 
ervi il relas| di pacifica convi- 
‘ganismo alza, consiste nell'or- 


ente la ne-t ; 
netevi ere congiunta- 
ri. nte i Giochi olimpici 


ernali. La realizza- 
Pesclne pratica del pro- 
20/9t0 richiede, per la 
n punto: glà stessa natura, unti- 
ì gravosi so‘di struttura organiz- 
lata i eriiva alquanto com- 
nzo di Nat sa e comporta un 
Die: Ri Watissimo quoziente 
fe acconten:Problematicità a li- 
i in poi potello logistico, giuridi- 
rela comoda! 


® 


Un atleta naturale 
macontanto lavoro 


respinto: tuttiricor- 
deranno le deluden- 
ti stagioni passate 
(deludenti ‘sempre 
in relazione alle sue 
potenzialità), i pic- 
coli e grandi vuoti 
della sua vita agoni- 
stica. Al punto che, 
due anni fa, la deci- 
sione di abbandona- 
re le piste non era 
poi così lontana, 

Per sua fortuna (o 
sfortuna?) a correg- 
gere questa suascel- 
ta è sopraggiunta la 
necessità assoluta 
che ha ormai il Cir- 
co bianco di avere 
personaggi, di avere 
soggeti trainanti, 
simboli pubblicita- 
ri. E in questo ambi- 
to Tomba è, senza 
dubbio, l'ideale. 

Tomba è restato 
nello sci, ha inizia- 
to, con l’affianca- 
mento costante di 
unostaffpreparatis- 
simo, a livello sia 
tecnico si di prepa- 
razione fisica, un la- 
voro metodico e ra- 
zionale: in due sta- 

ioni, perchè tanto 
è il tempo necessa- 
rio per giungere al- 
la possibilità di 
esprimere al massi- 
mo, 0 asi, le le 

ossibilità di un at- 
eta, il campione bo- 
lognese è arrivato. 
agli attuali livelli di 
efficienza, Altissi- 
mi, come ha tra l'al- 
tro dimostrato la ca- 
pacità di vincere, 
nonostante il dolore 
Rprochra cal dal- 
‘incidente al costa- 
to. 

E non solo quel la- 
‘voro minuzioso e fi- 
nalmente serio rap- 
presenta una base, 
un’importantissima 
riserva dalla quale 
attingere. Con il ri- 
sultato conclusivo 
che i...risultati ven- 
gono, forse adirittu- 
ra oltre quanto spe- 
rato e programma- 
to. i; 
al. ca. 


lo accompagna spesso 
nelle sue peregrinazio- 
ni agonistiche, rotolan- 
dosi con lui nella neve. 

E° lasciare libero sfo- 
go alla gioia, è la fine 
di un incubo (il termi- 
ne non sembri eccessi- 
vo) durato per troppo 
tempo. 

«Da molto aspettavo 
questa vittoria - dirà 
più tardi Alberto - Vin- 
cere questo gigante del- 
la Gran Risa, che sem- 
brava voler sfuggirmi è 
una grande e piacevo- 
lissima senzazione. 
Avevo già capito di po- 
ter trovare prestazioni 
eforma, di aver ritrova- 
to convinzione anche 
nel gigante a Tignes, 
in quella seconda man- 
che, molto bella e rive- 
latrice. Non ho corso in 


co e finanziario». 

Iniziano così le consi- 
derazioni finali che la 
commissione di valuta- 
zione del Cio ha redat- 
to sulla candidatura di 
Tarvisio 2002. Un rap- 
porto consegnato uffi- 
cialmente a Gomitato 
olimpico internaziona- 
le (per passarlo alla 
commissione elettorale 
che a fine gennaio a Lo- 
sanna dovrà seleziona- 
re secondo criteri politi- 
ci e non solo tecnici 
quattro delle nove loca- 
lità). 

Sulla base dei conte- 
nuti di tale documento 


—_- 


Sport 


Tomba esulta all'arrivo, poi dedica qualche intenso momento di gioia al suo cane siberiano. 


Val d'Isere la seconda 
manche, come d'altra 
parte ho già detto, per- 
chè non potevo rischia- 
re e volevo conservare 
le forze, per così dire, 
perquestiappuntamen- 
ti, quelli di Lech e quel- 
lo di oggi. Sono già 
grande e credo di poter 
prendere le mie decisio- 
ni con razionalità». 

Un pizzico di polemi- 
ca è un ingrediente im- 
mancabile. Ma è fuor 
di dubbio che il risulta- 
to di ieri, e naturalmen- 
te, quelli dei giorni 
scorsi in slalom, hanno 
dato ragione a Tomba: 
«Oggi il dolore si è fat- 
to meno sentire; stama- 
ne, oltre alla consueta 
fasciatura, soltanto un 
antinfiammatorio e 
niente infiltrazioni». 


i comitati promotori 
possono ora preparare 
le loro controdeduzioni 
e inviarle al Cio entro il 
prossimo 10 gennaio. 
Un tempo certamen- 
te limitato ma ritenuto 
essenziale, in quanto 
questo rapporto foto- 
grafa la candidatura 
tarvisiana alla data del 
15 novembre scorso, 
mentre nel frattempo 
Tarvisio 2002, soprat- 
tutto dal punto di vista 
delle garanzie finanzia- 
rie, ha fatto alcuni pas- 
si importanti, che ora 
intende comunicare uf- 


Unasituazionepositi- 
va che ha permesso al- 
l'azzurro di disputare 
una gara perfetta; «So- 
no state due manche 
soddisfacenti - Tomba 
analizza la sua presta- 
zione - quasi identi- 
che: logicamente l'esse- 
re finito, dopo la prima 
manche dietro a Kae- 
lin mi ha spinto a dare 
qualcosa di più nella 
seconda, ma sempre 
senza ‘arrivare agli 
estremi. Penso che la 
vittoria l'abbia guada- 
gnatasciando bene nel- 
la prima parte, ma con- 
servando le forze per 
sparare tutto nelle por- 
te finali». 

Ed è quello poi che si 
è visto sul campo, ovve- 
ro le riserve di potenza 


ficialmente a Losanna, 
prima delle decisioni di 
fine gennaio. 

Se il rapporto rileva 
che «il budget non è re- 
dattoin maniera impec- 
cabilmente precisa e sa- 
rebbe pertanto necessa- 
rio uno sforzo di coordi- 
namento infinitamente 
maggiore da parte di 
quanti sono  diretta- 
mente. coinvolti nelle 
materie di ordine finan- 
ziario) e, successiva- 
mente, che «le garanzie 
finanziarie non sono 
sufficienti e non sono 
state. adeguatamente 
coordinate», c'è da regi- 


che, attualmente, pos- 
siede Alberto: «Sono an- 
che soddisfatto del li- 
vello di rendimento at- 
tuale, ma sono altretta- 
to sicuro di potere dare 
ancora di più, di poter 
andare ancora più for- 
te.  EvidenteMente - 
spiega Tomba - quel 
tantino di lavoro fatto 
questa estate; la prova 
di nuovi Materiali, 
un'applicazione alla 
quale io non I dedico 
mai molto Volentieri, 
stanno dando i frutti 
desiderati». 

Soddisfatto, giustifi- 
catamente stanco:«Ora 
mi prendo qualche gior- 
no di riposo: Cl rivedia- 
mo a fine mese a Meri- 
bel». 

Gli altri due protago- 
nisti della giornata, 


strare che quella del go- 
verno sloveno è in arri- 
vo (conferma il comita- 
to promotore), mentre 
è in via di miglioramen- 
to quella della Garin- 
zia. 

Altre (di portata mi- 
Nore) sono state perfe- 
zionate e si Spera che 
nonostante la crisi di 
governo in atto possa 
giungere da Roma un 
documento di sostegno 
finanziario alla candi- 
datura, simile a quello 
già sottoscritto per i 
Mondiali dello sci alpi- 
no di Sestriere ‘97 e i 


NTUSIASMO INCONTENIBILE DEL BOLOGNESE DOPO LA SECONDA MANCHE 


cioè lo svizzero Kaelin 
e l'austriaco Mayer, 
fanno da cornice, co- 
me vuole, d'altra parte 
la legge dello sport, al 
vincitore. Kaelin, che è 
stato ilmaggiorantago- 
nista di Tomba e che 
ha fatto soffrire tutti fi- 
no all'ultimo, confessa 
il dispiacere per quel- 
l'errore che gli ha tolto 
tanto tempo: «Ho fatto 
due manche quasi 
uguali, prendendo i ne- 
cessari rischi, ma mai 
in eccesso. Peccato per 
quell'errore, forse una 
buca. Certamente - con- 
clude l'elvetico - il 
Tomba attuale è davve- 
ro forte, la sua vittoria 
non mi sorprende affat- 
to, sopratutto perchè 
ho visto a quale livello 
di forma è arrivato». 


Giochi del Mediterra- 
neo di Bari. 

Il Cio in pratica chie- 
de a Tarvisio un miglio- 
ramento del quadro ge- 
nerale delle garanzie, 
che il comitato promo- 
tore trinazionale sta 
cercando di appronta- 
re, e non lo scarta, co- 
me il nucleo di valuta- 
zione Cio pare abbia de- 
ciso per altre candida- 
ture. 

Il rapporto, inoltre, 
esprime qualche speci- 
fica preoccupazione 
per le distanze tra il vil- 
laggio olimpico di Vel 
den e l'area del Pramol- 


Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 


ALTA BADIA - Cercasi 
aggettivo o sostantivo 
per definire Alberto 
Tomba: per il campione 
bolognese sono stati usa- 
ti gli appelativi più cla- 
morosi, più eclatanti. 
Ora il vocabolario italia- 
no offre ben poco di al- 
tro. 

La vittoria di ieri nel 
gigante di Alta Badia, 
sulla Gran Risa, conside- 
rata la pista più difficile, 
più tecnica del mondo, 
ha quasi dell'incredibile, 
ottenuta, come è stato, 
dopo le due vittorie con- 
secutive, anch'esse cla- 
morose, nella due giorni 
di slalom a Lech. 

La straordinaria stri- 
scia vincente che l'atleta 
azzurro ha saputo trac- 
ciare in questa prima 
parte di stagione non ha 
molti possibili paragoni 
nemmeno con i passato: 
bisognerebbe scomodare 
i nomi di Thoeni o di 
Stenmark,. forse. Ma 
quelli eran tempi di 
sport differente, meno 
esasperato, meno assolu- 
to, più spontaneo, in cui 
i distacchi e le graduato- 
rie erano fatti sopratut- 
to dalle doti e dalla clas- 


se naturale, fuori da 
ogni programmazione 
scientifica, 


Tomba ha vinto spez- 
zando la morsa elvetica, 
creata da Kaelin e da Lo- 


cher, che hanno degna- . 


mente sostituito l'assen- 
te Von Grueningen, in- 
fortunatosi sulle nevi au- 
strache di Lech, che si 
erano piazzati primo, 
con lo stesso tempo del 
bolognese, e terzo rispet- 
tivamente al termine del- 
la prima manche. 

Ed è stata proprio la 
prima manche che ha re- 
so evidente la grande 
condizione mentale e fi- 
sica di Alberto: non per- 
fetto nelle prime porte 
(all'intertempo concede- 
va a Kaelin uno svantag- 
gio di 22 centesimi) ha 
trovato, come gli è con- 
sueto nei momenti mi- 
gliori, il giusto ritmo nel- 
l'ultime porte del percor- 
so, ricuperanto in pieno. 
Ecco in quei momenti, 
quando mette in campo 
tutto il suo potenziale at- 


letico, Tomba è davvero. 


“Albertone esulta col suo cane 


Infine Mayer, l'au- 
striaco che, dopo il pre- 
stigioso oro di Lil- 
lehammer, aveva cono- 
sciuto un certo periodo 
di appannamento. An- 
che per lui la vittoria 
di Tomba non fa una 
grinza:«Per quanto mi 
riguarda - aggiunge - 
sto ritrovandomi dopo 
un periodo di pressio- 
ne esterna troppo for- 
te. Oggi mi sentivo be- 
ne e sono riuscito a 
sciare bene. Su una pi- 
sta - conclude - che ha 
visto la mia prima af- 
fermazione parziale, 
qualche anno fa: la 
Gran Risa, il suo pen- 
dio, le sue difficoltà mi 
piacciono moltissimo e 
qui riesco sempre a fa- 
re ottime gare». 

al.ca. 


arvisio 2002, le varie perplessità del Cio 


lo e per la disagevole 
viabilità tra la stessa 
Velden e Kranjska Go- 
ra, ma subito dopo te- 
stimonia che «i piani in 
materia di trasporti so- 
no molto dettagliati e 
potrebbero positiva- 
mente soddisfare le esì- 
genze poste da sedi di 
gare con una diffusione 
territoriale così vasta». 

«Condizioni e cornici 
eccellenti», infine, vie- 
ne tra l'altro espresso 
nel rapporto, per le 
scelte di Planica, Arnol- 
dstein e Kranjska Gora 
a sedi di manifestazio- 
ni agonistiche. 


Bocche aperte per Tomba 


impressionante, una for- 
za della natura scatena- 
ta, imbattibile. 

Nella seconda man- 
che, poi, il capolavoro, 
sulla spinta dell'entusia- 
smo, che può sempre col- 
pire anche i personaggi 
più induriti dall'espe- 
rienza, della certezza di 
essere, di poter tornare 
a essere il numero uno 
anche in gigante. Un pic- 
colo aiuto è venuto pro- 
prio dai due svizzeri: Lo- 
cher si è autoeliminato 
cadendo dopo qualche 
porta, Kaelin ha compiu- 
to un errore gravissimo 
poco dopo l'intertempo. 

Un pizzico di fortuna 
certamente, ma non tale 
da diminuire il successo 
del campione azzurro. 
Seconda manche capola- 
voro, si diceva: un' inter- 
pretazione davvero ra- 
zionale di un impegno 
importantissimo, supe- 
rando positivamente 
l'emozione di correre 
peruna vittoria tanto de- 
siderata, resistendo alla 
tentazione di strafare. 
Una manche quasi per- 
fetta, controllata, sep- 
pur velocissima. 

La sensazione finale è 
che dall'attuale Tomba 
ci si possa attendere an- 
cora di più. 

Una vittoria costruita 
anche sulla straordina- 
ria potenza fisica della 
quale dispone l'atleta 
Tomba: le ultime dieci 
porte, quelle nelle quali 
si doveva esprimere tut- 
to il proprio potenziale, 
sono state quelle decisi- 
ve, quelle risolutive. Sia 
nella prima sia nella se- 
conda manche: la spinta 
che lo sciatore bolognese 
ha saputo imprimere ai 
propri sci ha raggiunto 
veramente livelli d'ecce- 
zione. A ogni uscita di 
curva preticamente 
un'esplosione di poten- 
za, che si è tradotta in 
corrispondente guada- 
gno di preziosi centesi- 
mi di secondo. 

Ed è stato proprio in 
questa parte del traccia- 
to che Tomba ha guada- 
gnato i quattro decimi e 
mezzo che alla fine ha 
rappresentato il distacco 
dal secondo classificato, 
lo svizzero Urs Kaelin 
appunto, ottimo antago- 
nista, ma, comunque, 
non in grado di compete- 


Il Piccolo [25] 


re con il Tomba attuale, 
e quello ancora superio- 
re dall'autriaco Chri- 
stian Mayer, che si è ag- 
giudicato, con pieno me- 
rito la terza piazza, ulti- 
mo che è riuscito a limi- 
tare in termini accettabi- 
li le distanze finali dal 
vincitore. 

Tutti gli altri protago- 
nisti di questo gigante 
sono rimasti abbastanza 
indietro, quasi per loro 
si trattasse di un'altra 
gara. 

Oltre il secondo di di- 
stacco sono finiti coloro 
che, concorrono, in que- 
sta stagione, alla vitto- 
ria finale di Coppa: un 
quarto posto finalmente 
importante per il norve- 
gese Aamodt, che, in que- 
sta occasione ha fatto 
meglio del suo collega ri- 
vale Kjus (ottimo il com- 
portamento globale di 
squadra dei norvegesi, 
che hanno piazzato an- 
che Strand al quinto po- 
sto), un sesto, ancora 
più interessante, ottenu- 
to da Marc Girardelli, ap- 
parso in netta ripresa in 
quest'ultimo pacchetto 
di gare. 

E a proposito di Coppa 
del Mondo, la vittoria in 
Alta Badia apre ancora 
più clamorosamente il 
discorso relativo alla 
candidatura Tomba: ora 
il bolognese ha raggiun- 
to in classifica generale i 
550 punti, con un van- 
taggio di 248 sul secon- 
do, il norvegese Kjetil 
Andre Aamodt, che, pro- 
prio in virtu del piazza- 
mento di ieri, ha scaval- 
cato l'assente Von Grue- 
ningen. 

Certo a gennaio verrà 
l'epoca delle combina- 
te,che tanto dispiaccio- 
no a Tomba, e tanto fa- 
vorevoli ai suoi avversa- 
ri, ai cosidetti polivalen- 
ti. Certamente una mi- 
naccia di particolare soli- 
dità, ma la forma mo- 
strata in questi periodi 
dal campione bolognese 
apre il cuore e la mente 
a qualsiasi speranza. 

Resta da dire degli al- 
tri italiani e resta da ri- 
petare che nulla di nuo- 
vo, di positivamente 
nuovo: soltanto Bormoli- 
ni, diciottesimo, Pesan- 
do, ventesimo, e Berga- 
melli, ventottesimo, han- 
no finito la gara. Ancora 
troppo poco. 


L'italiano scappa 
nella corsa alla Coppa 


SLALOM GIGANTE DELLA VAL BADIA 


1) Alberto Tomba (Ita) 2.17.35, 
2) Urs Kaelin (Svi) 2.17.80, 
3) Christian Mayer (Aut) 2.17.96, 
4) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 2.18.58, 
5) Harald Strand Nilsen (Nor) 2.19.20, 
6) Marc Girardelli (Lux) 2.19.30, 
7) Lasse Kjus (Nor) 2.19.60, 
8) Ian Piccard (Fra) 2.19.78, 
9) Jure Kosir:(Slo) 2.19.84, 
10) Paul Accola (Svi) 2.20.01, 
11) Johan Wallner (Sve) 2.20.20, 
12) Bernhardt Gstrein (Aut) 2.20.20, 
13) Fredrik Nyberg (Sve) 2.20.27, 
14) Alois Vogl (Ger) 2.20.30, 
15) Are Torpe (Nor) 2.20.42, 
18) Ivan Bormolini (Ita) 2.20.56; 
20) Luca PesandolIta) 2.21.30; 
28) Norman Bergamelli (Ita) 2.24.32 
Gli azzurri Matteo Belfrond, Thomas Berga- 
melli, Alberto Senagliesi non si sono classifica- 
ti per la seconda manche, mentre Gerhard Koe- 
nigsrainer e Massimo Zucchelli non hanno 
concluso la prima discesa. 


Classifica della Coppa di slalom gigante 


1) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 190 punti 
2) Michael von Gruenigen (Svi) 180 


8) Urs Kaelin (Svi) 175 


4) Alberto Tomba (Ita) 150 


5) Achim Vogt (Lie) 132 


Classifica della Coppa del mondo 


1) Alberto Tomba (Ita) 550 punti 
2) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 302 
3) Michael Von Gruenigen (Svi) 294 


4) Jure Kosir (Slo) 255 


5) Michael Tritscher (Aut) 250 
6) Guenther Mader (Aut) 234 
7) Patrick Ortlieb (Aut) 230 

8) Thomas Sykora (Aut) 216 

9) Thomas Fogdoe (Sve) 190 
10) Luc Alphand (Fra) 176 


11) Urs Kaelin (Svi) 175 


12) Ole Christian Furuseth (Nor) 174 
13) Lasse Kjus (Nor) 165 

14) Josef Strobl (Aut) 160 

15) Christian Mayr (Aut) 159 

15) Mario Reiter (Aut) 159 

23) Werner Perathoner (Ita) 100 

33) Pietro Vitalini (Ita) 68 

39) Luigi Colturi (Ita) 58. 


rd Anti root pertanto ira 


Sacchi ha trovato qualche certezza ancora. 


PESCARA — Un male 
sottile, subdolo e stri- 
sciante, che entra nella 
testa e compromette u- 
na parte di stagione. Il 
grande sforzo del mon- 
diale incombe ancora e 
Spiega tanti disagi. Paro- 
la di Arrigo Sacchi. Il ct 
azzurro trae buoni auspi- 
ci dalla gara benefica 
coni turchi, traccia il bi- 
lancio dell'anno, rivalu- 
ta l'impresa del mondia- 
le, ammette alcuni erro- 
ri e lancia la sfida del 
‘95: qualificarsi e presen- 
tarsi poi in Inghilterra 
con ambizioni in linea 
con il prestigio di cui go- 
de il calcio italiano. 
Arrigo Sacchi si lascia 
alle spalle un lungo an- 
no azzurro, fatto di sod- 
disfazioni e polemiche, 
di acuti e di fischi. 
«Quattro sconfitte sono 
troppe, ma nel calcio at- 
tuale la concentrazione 
e la preparazione conta- 
no più che in passato. 
Un anno al Milan per- 
demmo quattro partite 
in tutto, di cui tre con 


squadre che poi retroces- 
sero. Quando pensi che 
un impegno è facile scat- 
ta qualcosa e con l'equili- 
brio che c'è in giro è ar- 
duo recuperare)». 

Quello che pesa a Sac- 
chi è il brusco risveglio 
post- mondiale: una 
squadra seconda in Usa 
pur con alti e bassi e poi 
deludente in autunno. 
«Sono le scorie del mon- 
diale. Ricordo come tor- 
narono i milanisti dopo 
Italia ‘90: facevano fati- 
ca a pensare, lo stesso è 
accaduto a tanti ora. 
Guardate cosa ha fatto 
un giocatore straordina- 
Tio come Costacurta». 

Il giudizio globale di 
Sacchi parte da alcune 
constatazioni: «Ora l'Ita- 
lia ha dei riconoscimenti 
internazionali. Baggio e 
Maldini hanno ottenuto 
il secondo e terzo posto 
nel Pallone d'oro princi- 
palmente per quello che 
hanno fatto al mondiale. 
La partita con la Bulga- 
Tia ritengo che sia stata 
la più bella non solo del- 
l'Italia, ma di tutto il 


mondiale. Mi conforta 
in questo senso anche il 
giudizio di Maturana. E' 
stato un mondiale co- 
minciato in maniera tre- 
menda con la sconfitta 
con l'Eire. Di solito chi 
comincia perdendo vie- 
ne eliminato, subentra- 
no paure, quella che cre- 
di una corazzata ti appa- 
re un'armata brancaleo- 
ne. Poi siamo cresciuti.» 

«Gon Spagna e Bulga- 
ria abbiamo giocato ad 
alto livello. Nella mia ge- 
stione azzurra c'eravano 
riusciti solo in Olanda, 
con Portogallo e Malta 
in casa. Potrò dire di ave- 
re concluso al primo po- 
sto un mondiale e poi 
averlo perso ai rigori. 


Prima della finale - pro- 


segue Sacchi svelando 
un particolare inedito - i 
massaggiatori mi aveva- 
no detto: gli azzurri non 
hanno più i muscoli. Ma 
nonostante le forze ridot- 
te è venuta fuori l'orga- 
nizzazione di squadra, 
abbiamo imbrigliato per 
120' un grande Brasile a 


casa loro. Se un errore 
c'è stato è stato quello di 
non lasciare subito New 
York dopo la vittoria sul- 
la Bulgaria. Un giorno in 
più per smaltire fuso e 
viaggio sarebbe stato im- 
portante. Quando sento 
dire che siamo stati for- 
tunati mi viene voglia di 
non parlare più». 

Gli errori. Sacchi non 
ne è immune: «Anche 
quando si vince mi met- 
to sempre in discussio- 
ne, non sono un immobi- 
lista, certe partite le 
avrei rifatte diversamen- 
te. Quelle con Eire e Gro- 
azia ad esempio. Con i 
croati ho commesso l'er- 
rore di preparare una 
squadra solo per l'attac- 
co. Poi ho rivisto la parti- 
ta, abbiamo preso due 
gol in otto contro quat- 
tro avversari. Ho capito 
che dipende. dall’atten- 
zione e dalla volontà. Il 
massimo l'abbiamo rag- 
giunto con Spagna e Bul- 
garia: abbiamo giocato 
dopo un mese ad alto li- 
vello in condizioni clima- 
tiche impossibili». 


Sacchi assegna poi i 
suoi oscar: «Il miglior 
giocatore del mondiale è 
stato Romario, un avver- 
sario terribile per tutti, 
è come avere una pistola 
puntata sulla tempia. Il 
fatto più grave è stata 
l'uccisione di Escobar, 
evento che noi tutti ab- 
biamo rimosso come se 
fosse stata una vittima 
da sacrificare al mondia- 
le. L'ingiustizia maggio- 
re è che Baresi, dal 1987 
adoggi un esempio impa- 
gabile, non abbia mai ri- 
cevuto un Pallone d'oro, 
lui che sa muovere una 
squadra come nessuno. 
Nella finale è stato com- 
movente. La frase più 
bella nei miei confronti 
l'ha detta lui. Afferma 
che gli ho insegnato la 
professionalità, l'educa- 
zione e il modo di stare 
in campo». 

Sacchi sposta poi 
l'obiettivo sul campiona- 
to: «Nel calcio italiano è 
in atto un movimento. 
Grazie a tecnici nuovi e 
a una parte della stampa 
c'è meno staticità». 


IL PERUGIA AL FRIULI RAPPRESENTA UN ROMPICAPO TATTICO PER GALEONE 


Udinese, nonostante le assenze 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - La serie B fa gli 
straordinari prenatalizi 
e l'Udinese scende in 
campo alle 14.30 per af- 
frontare il Perugia. Cer- 
to, Giovanni Galeone 
avrebbe preferito vacan- 
ze morbide, come in se- 
Tie A insomma, ma non 
si può e allora tenta un 
paio di salti mortali per 
mettere insieme undici 
uomini. Per la panchina, 
si vedrà, e non è escluso 
che alla fine il gruppo 
sia appena di quindici 
uomini. La situazione è 
quasi disperata: cinque 
sono gli infortunati (i 
cronici Carnevale e Ban- 
chelli e in più i difensori 
Bertotto e Pellegrini e il 
portiere Battistini; fortu- 
na vuole che almeno Ma- 


rino sia guarito dall'in- 
fluenza), due gli squalifi- 


cati (Scarchilli e Ametra- 


no). 

Ecco dunque spiegato 
il motivo per cui sarebbe 
stato tutto sommato me- 
glio trascorrere questo 
venerdì pre natalizio in 
santa pace. Galeone co- 
munque non si cruccia. 
Cerca di quadrare il cer- 
chio inventando comun- 
que un undici da spedire 
in campo e pensa che an- 
che sabato scorso stava 
in queste condizioni: 
poi, avete visto che raz- 
za di partita l'Udinese è 
risucita a fare a Piacen- 
za? Certo, stavolta non 
ci saranno Scarchilli e 
Ametrano, i due squalifi- 
cati, ma le premesse per 
un buon pomeriggio ci 
sono comunque. 

Di fronte ci sarà il Pe- 


rugia: il suo padre-pa- 
drone Gaucci (squalifica- 
to, ma che importa: il ca- 
po resta lui) è uno che 
vuole vincere sempre e 
comunque. Ragion per 
cui Ilario Castagner, che 
in altri anni proprio a Pe- 
rugia ha vissuto momen- 
ti straordinariamente ir- 
ripetibili, se ne sta con 
un terremoto continuo 
in panchina, A ogni gol 
avversario è licenziato, 
per poi rimanere comun- 
que dov'è. In squadra, 
strapagati ogni oltre logi- 
ca, giocatori che tra l'al- 
tro Galeone conosce be- 
ne. Il cuore dei grifoni 
umbri è infatti rappre- 
sentato dagli ex pescare- 
si Pagano, Camplone e 
Di Cara, le colonne del 
Pescara delle meravi- 
glie, quello che conqui- 


- Stò - Galeone timoniere - 


AMICHEVOLE AL GREZAR 
Alabarda e Zeleznicar 
sullo stesso piano 


1-1 


MARCATORI: 9' Ter- 
ziano, 25' Prelogar. 
TRIESTINA: Ciprietti, 
Incitti, Tiberio (70° 
Martucci), Zanvettor, 
Zocchi, Fattone (46' Li- 
guori), Iacono, Pava- 
nel(46' Brescini), Mar- 
zi (78’ Luiso), Jurinci- 
ch (46’ Marsich), Per- 
ziano (65’ Intartaglia). 
ZELEZNICAR: Tahiro- 
vic (46’ Pavic), Judez 
(40’ Brakovic), Bozic- 
nik, Milinovic, Pod- 
gajski, Sirk, Kebe (46° 
Stojanovic), Jeraj, 
Voncina, Prelogar (46° 
Novak), Gliha (46’ Aci- 
movic). 


TRIESTE — L'amiche- 
vole tra Triestina e Ze- 
leznicar decreta due 
verdetti: primo, l'Ala- 
barda può giostrare alla 
pari con una formazio- 
ne della prima divisio- 
ne slovena; secondo, a 
Trieste esistono almeno 
una trentina di tifosi 
talmente appassionati 
da rischiare il congela- 
mento pur di assistere a 
un incontro dell'amata 
Unione. Sia ai primi che 
ai secondi, quindi, van- 
no gli elogi più incondi- 
zionati. 

Gli sloveni — ironia 
della sorte — giocano al- 
l'italiana: libero stacca- 
to dietro e marcatori fis- 
si (o quasi) sugli avanti 
alabardati. La Triesti- 
na, come al solito, pre- 
senta l'ormai consueto 
e collaudato schema a 


zona. Franco Pezzato so- 
stituisce gli influenzati 
Azzalini e Polmonari 
con Ciprietti e Jurinci- 
ch, inserisce Fattone al 
centro e lascia spazio in 
avanti a Marzi e Perzia- 
no. Per il resto è forma- 


zione titolare: l'uomo di . 


Mira, anche se in ami- 
chevole, tiene a fare bel- 
la figura. Il tempo di at- 
tendere l'arrivo di un 
arbitro di riserva e gli 
sloveni danno subito 
inizio alle danze, 

Tanto per riscaldare 
subito i cuori alabarda- 
ti, dopo un paio di mi- 
nuti l'impronunciabile 
Bozicnik grazia Cipriet- 
ti colpendo il palo. La 
bora sibila forte, gli spa- 
rutitifosi alzano il bave- 
ro e si stringono nelle 
spalle per parare Îe fola- 
te. Pino Perziano decide 
allora di ricambiare la 
loro abnegazione donan- 
dogli subito la gioia del 
gol: il cross rasoterra di 
Marzi è teso e preciso, 
per l'attaccante calabro 
è uno scherzo corregger- 
lo verso il sette lontano. 

Siamo appena al 9' e 
l'Alabarda è già in van- 
taggio; gli sloveni, però, 
non ci stanno. Un paio 
di loro solo qualche me- 
se or sono hanno ferma- 
to l'Italia vicecampione 
del mondo con la loro 
nazionale. Perdere con- 
tro una squadra dell'In- 
terregionale, sarebbe 
onta troppo grande da 
poter digerire. La puni- 
zione di Prelogar, al 25° 
(come la distanza che 
separa il pallone dalla 
porta alabardata) è la 


grande occasione per 
raddrizzare il risultato. 
Lo sloveno è freddo co- 
me il nevischio che ini- 
zia a cadere, il suo tiro 
è più potente della bora 
che continua a imper- 
versare; Ciprietti si al- 
lunga verso l'impossibi- 
le ma la sfera trova nel- 
l'angolino alto il pertu- 
50 per poter entrare. 
-l. 


Da qui in avanti nien- 
te più gol. C'è però anco- 
ra il tempo per ammira- 
re una staffilata di Incit- 
ti tenuta alta dal vento 
e un'occasione sprecata 
da Jeraj che sbaglia il 
bersaglio praticamente 
a porta vuota. Poi, è the 
per i giocatori negli spo- 
gliatoi e punch a iosa 
per i tifosi resi paonaz- 
zi dal freddo. 

Nellaripresa, solito ri- 
baltone: dentro a turno 
tutti i panchinari. Per 
un lungo periodo l’Ala- 
barda è schierata a 
quattro punte (quadri- 
dente?); Brescini, Marsi- 
ch, Marzi e Perziano ri- 
mangono in campo in 
contemporanea. 

Proprio in quel fran- 
gente lo Zeleznikar sfio- 
ra la vittoria: Voncina 
supera Giprietti con un 
diagonale, ma il Con- 
dor, in picchiata a ritro- 
so, toglie il pallone dal- 
la propria porta con un 
artigliata proprio sulla 
linea. Ancora un palo 
colpito su punizione da 
Jeraj e poi l'arbitro, pie- 
toso verso i tifosi e gio- 
catori, decreta la fine 
con un paio di minuti di 
anticipo. Auguri a tutti. 

Alessandro Ravalico 


la promozione in serie A 
grazie ai gol di Rebonato 
e che anche nella massi- 
‘ma serie seppe dare spet- 
tacolo. Il più atteso a 
Udine è proprio Rocco 
Pagano, che ha vestito la 
maglia bianconera in 
Friuli in serie B, quando 
Buffoni non seppe farlo 
coesistere con Mattei. 
«Quei tre ragazzi - ri- 
corda ora Galeone pen- 
sando a Pagano, Camplo- 
ne e Di Cara - sono i 
miei tre figli prediletti. 
Pagano? Era la miglior 
ala destra in Italia, ma 
non ha avuto la fortuna 
di trovare allenatori che 
lo valorizzassero. Ricor- 
date? A Udine lo faceva- 
no giocare sulla linea dei 
terzini. Tornato con me 
a Pescara fece dodici 
gol, e senza tirare nem- 
meno un rigore. Adesso 


LA TRIS 
A Capannelle 
15 sulle siepi 


ROMA — Tris natali- 
zia con i siepisti oggi a 
Capannelle. Sulla di- 
stanza dei 3200 metri 
saranno quindici i pu- 
rosangue di 3 e 4 anni 
al via. 

Premio G. Menichet- 
ti, lire 54.300.000. 1) 
Impeto (71 L. Haris); 
2) Licatus (69 1/2 G. 
Rota); 3) Rapid Won- 
der (68 P. Pianu); 4) 
Dai e Dai (67 P. Cad- 
deddu); 5) Valloton (67 
D. Marini); 6) Chen 
Damy (66 M. Moretti); 
7) Michaelmas Cay (65 
1/2 F. Grobu); 8) Tik 
Straw (65 A. Ceciarel- 
li); 9) Emanuele (63 M. 
Simondi); 10) Lunia Ga- 
lanca (62 1/2 W. Moret- 
ti); 11) Golden Grcket 
(61 S. Basile); 12) Imco 
Force (63 1/2 L. Jack); 
13) Forza Romeo (63 F. 
Riente); 14) Edelconte 
(61 L. Moretti); 15) Fe- 
derico Rosso (61 F. 
Sparapano). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 6) 
Chen Damy, 8) Tik 
Straw, 12) Imco For- 
ce. Aggiunte sistemisti- 
che: 4) Dai e Dai, 2) Li- 
catus, 15) Federico 
Rosso. 


m.g. 


mi trovo di fronte questi 
ragazzi: so che daranno 
il massimo, quando un 
allievo incontra il pro- 
prio maestro vuole sem- 
pre fare bella figura. Be- 
ne: loro devono dimo- 
strarmi di essere sempre 
molto bravi». 

Quanto al Perugia, Ga- 
leone sa Parecchie cose 
dei grifoni umbri: è in- 
fatti una delle formazio- 
ni che ha seguito più 
spesso nel periodo in cui 
era ancora disoccupato. 
A preoccuparlo, però, 
sembrano essere più le 
condizioni della sua Udi- 
nese: tutti quegli assenti 
non sono il modo miglio- 
Te per vivere una vigilia. 
Ecco dunque la forma- 
zione prevista: Marcon, 
Helveg, Kozminski, Lasa- 
landra, Ripa, Calori, Ma- 
TINO, Rossitto, Pizzi, De- 
sideri, Poggi. 


TRIESTE — Penultimo 
atto del trofeo di Padre 
in Figlio, questo (enne 
riggio a Montebello, in 
programma la seconda 
semifinale dopo che la 
prima, disputata sabato 
scorso a ‘Treviso, ippo- 
dromo che a fine mese 
ospiterà la finale, ha 
qualificato Giuseppe e 
Andrea Guzzinati, non- 
ché Sante e Laolo Me- 
scalchin. Oggi, sulla pi- 
sta triestina, le dinastie 
del nostro trotto saran- 
no ben rappresentate, vi- 
sto che vedremo all'ope- 
ta Walter e Mauro Ba- 
roncini, Nello ed Enrico 
Bellei, Vittorio e Lamber- 
do Guzzinati, RROTOG de 
enry Kruger. Quini 
delle buone scuole quel- 
le che si apprestano a 
movimentare attro 
delle otto corse in pro- 
gramma del convegno 
che si inizierà alle 14.30. 
I nostri si cimenteran- 
no in tre corse sul miglio 
alla pari, e in una sulla 
media distanza con la 
formuladell'inseguimen- 
to. Competizioni incerte 
che avranno modo di far 
rifulgere le qualità, e, s0- 
prattutto, le doti di im- 
Pro di queste af- 
‘ermate dinastie delle re- 
dini lunghe. È 
Buone prospettive per 
Nello Bellei nella prima 
prova. Ivan sarà in 
sulky a Notorius Ami, ca- 
vallo che ha bisogno di 
sfondare per rendere al 
massimo, Dovrà vederse- 
la inizialmente con la 
spontanea Maracanà 
Jet, una che sa partire, e 
nel finale con Olmo Braz- 
zà che Ro dimo- 
strarsi il più incisivo. 
«Nello, nella morsa dei 
Guzzinati, pertanto. Nel- 


Vittoria dell’Ancona 
nell’anticipo televisivo 


1-0 


MARGATORI: 43’ Baroni. 
ANCONA: Berti, Nicola, Sergio, Tangorra, Ba- 


roni, Sgrò,.Baglieri, De Angelis (31’ st, Sesia), 
Artistico (1’ st Centofanti), Catanese, Caccia. 


PALERMO: Mare, 


ini, Brambati, Caterino, Pi- 


sciotta, Bucciarelli, Biffi, Fiorin, Iachini (21’ 
st Rizzolo), Campilongo, Maiellaro (34' st Bian- 


chi), Petrachi. 


ARBITRO: Di Nelli di Lucca. 

Note: angoli: 6-4 per il Palermo; serata vento- 
sa, temperatura rigida, terreno allentato; am- 
‘moniti Baroni, Iachini e Biffi per gioco scor- 
retto, Berti per comportamento ostruzionisti- 
co, Gentofanti per comportamento non rego- 
lamentare; spettatori 3 mila circa. 


la seconda corsa, il vec- 
chio Gialy dovrebbe in- 
tendersela bene con il 
marpione Walter Baron- 
cini. Il figlio di Flush, an- 
dando subito a condur- 
re, potrebbe poi fare ar- 
gine alle bordate conclu- 
sive di Ofelia Uan (con 
Mauro in sulky), Oscar 
d'Asolo e Nuova Jet, an- 
che se non andranno sot- 
tovalutati Oryginal Db € 
Neve di Casei con la COPp- 
pia dei Guzzinati. Riser- 
vata ai 4 anni la terza 
prova. Qui potrebbe esse- 
re ancora un pae 
il più giovane t 

OA visto che Pega- 
so, partendo dietro l'au- 
tostart non dovrebbe 
avere problemi e, di con- 
seguenza, visti gli avver- 
sari, senz'altro alla sua 
portata, sembra candi- 
darsi con una certa auto- 
revolezza alla vittoria. 


Pronostico 
Totip 


lacorsa Loarrivato XX 
Zoarrivato 21 


2acorsa loarrivato XXX 
2oarrivato 2X1 


loarrivato 111 
2o arrivato 1X2 


da corsa 


4acorsa loarrivato 12 
2oarrivato 21 


Siacorsa Loarrivato —1X 
2oarrivato X1 


Giacorsa  loarrivato 22 
2oarrivato X1 


TROTTO/OGGI A MONTEBELLO (ORE 14.30) 


Due generazioni in sulky 


Penultimo atto del Trofeo «Di padre in figlio» conle dinastie dei guidatori 


Parist, Peltro Fos e Palo- 
ma Speed gli avversari 
principali del figlio 

Rainbow Runner.  DO- 
vrebbero risultare 1 Ca 


valli penalizzati i dichia- 
rati ‘protagonisti della 
prova conclusiva, ella 


i disputerà sul dop- 
di ; oilometro. Dopo 
Cho battute a vuoto, Me- 
tallo Ks sembra pronto a 
riottenere un traguardo 
pieno, affidato nella cir- 
costanza. a Lamberto 
Guzzinati. I suoi compa- 
gni di nastro Oscar Max 
€ Malisiano hanno an- 
ch'essi discrete speranze 
en figurare, mentre, 
allo start, Orbar e Poldo 
ve sono i più accredita- 
Competizioniapertissi- 
me dunque che depongo- 
no per un arrivo in vola- 
ta fra i «4+4» di queste 
famiglie che stanno fa- 
cendo un po' la storia 
del nostro trotto. 
Mario Germani 
I NOSTRI FAVORITI 
Premio di Natale: Lady 
Flack, Flashy Frisco, Ida 
Laulkko. 
II Trofeo di Padre in Fi- 
glio: Notorius Ami, Ol- 


mo Brazzà, Maracanà 
Jet., * n n 
Il Trofeo di Padre in Fi- 


lio: Gialy, Ofelia Uan, 
vada Luis. 3 

Premio dell'Albero: Ri- 

mush, Runner Sta, Rosa- 

licra. 

II Trofeo di Padre in Fi- 
lio: Pegaso, Parist, Pa- 
‘oma Speed, CSI 

II Trofeo di Padre in Fi- 

glio: Metallo Ks, Oscar 

Max, Malisiano. Ù 

Premio degli Auguri: 

Slme del Nord, Sciame- 

dapì, Swan du Kras. 

Premio del Presepio: 

Real Bi, Risorgiva NP, 

Royalty Db. 


Venerdì 23 dicembre 199 


Pensierini di Natale 
offerti a Sacchi 


ROMA — Sistemata la mezzaluna turca sull’ albero 
azzurro di Natale 94 sovrastato dalla stella cometa 
mondiale, è l'ora dei pensierini e dei buoni proposi: 
ti. Le miniriflessioni partono necessariamente dalla 
fine, dall'esamino di Pescara che la nazionale di 
scorta ha superato senza ridestare entusiasmi ma ri- 
sollevando un pò il morale. In fondo, l’Italia improv: 
visata ha battuto la fragile Turchia, squadra di mo- 
desta levatura, ha rischiato anche il 2-2, ha impiega- 
to mezza partita per sbloccare il risultato e se stessa 
ma non si poteva pretendere molto dalla prenatali- 
zia. La squadra, del resto, è parsa meno ingabbiata e 
più disinvolta che in precedenti occasioni. Ma pro* 
prio perchè ha avuto un esito confortante, l’amiche- 
vole di Pescara deve essere interpretata con pruden- 
za. 

Non è la prima volta che in una partita non vale- 
vole per alcun torneo o qualificazione, la nazionale 
rivela risorse che poi non è capace di confermare 
quando la tensione del risultato o la rabbia agonisti: 
ca degli avversari paralizza le gambe a troppi suoi 


uomini. 

Ma allora a cosa è servita Pescara? Non ad inven- 

tare una nuova nazionale, semmai a suggerire qual- 
che ritocco e a proporre qualche alternativa. Il di- 
scorso riguarda soprattutto il tandem Zola-Crippa. | 

Le qualità del «tamburino sardo» non si dovevano | 
certo scoprire nel fango dell' Adriatico ma si è avuta 
chiara conferma che il parmigiano resta la più vali- 
da alternativa a Roberto Baggio. Quanto a Crippa si 
tratta del recupero più importante in prospettiva 
perchè potrebbe risolvere il problema dell'esterno si- 
nistro. Grintoso e potente, l'ex partenopeo sa anche 
proporsi in conclusione ma occorrerà provarlo an: 
che fuori dallo schema Parma visto che gli uomini si 
collaudano nella squadra destinata eventualmente 
ad accoglierli. 

Non è il caso di arrivare al ribaltone ma certo è 
che, alla luce di recenti prove e situazioni, la nazio- 
nale titolare, quella del mondiale, va ritoccata per- 
chè ormai troppo usa...ta. sl 

Ed ecco almeno sette buoni propositi suggeriti da 
Pescara al ct, se ne vorrà tenere conto. Primo: Inat- 
tesa del debutto di Rossi, Pagliuca resta il portiere 
più affidabile. Bucci è ancora un azzardo. Secondo: 
Minotti può essere il dopo Baresi dato che si evite- 
rebbe il sacrificio del dirottamento di Maldini da si- 
nistra al centro. E se Costacurta continuasse negli 
stenti postmondiali c'è pronto il tandem parmigiano 
Apolloni-Minotti, fermo restando Panucci a destra. 
Terzo: Crippa può innervare il centrocampo presi- 
diato in mezzo da Dino Baggio e Albertini pur se que- 
st'ultim o avverte la concorrenza del rampante Di 
Matteo, ancora acerbo, È 

‘ Quarto: Lombardo sta gradualmente inserendosi 
benchè debba studiare ancora sui testi di Sacchi. 
Quinto: E‘ il problema più grosso. Riguarda il tan- 
dem di punta. Coppia di puffi con nerbo o duo tradi! | 
zionale con un apripista per Baggio] più adeguato 
del grezzo, Casiraghi? Nel secondo caso la mente va 
a Vialli in attesa che maturino altri tipi del genere. 
In ogni caso il ct ha a disposizione un ventaglio di 
varianti in attacco. Spetta a lui decidere quale solu- 
zione adottare di volta in volta, in base alle caratte- 
ristiche dell'avversario di turno. 

Sesto: Paga quasi sempre affidarsi agli uomini più | 
in forma e paga meglio mettere gente che sappia in- | 
terpretarsi appieno come sa piuttosto che come si 
vorrebbe. Settimo: Selezionare può significare an- 
che ricorrere ai blocchetti di squadra che garantisco- 
no automatismi, 


Concorso numero 52 
Basi Roma e Agnano 


Prima corsa 

Con il vantaggio dello steccato, Oke Fortuna do- 
vrebbe farcela sui 2100 di San Siro. Degli altri 
vanno ricordati Migratore RI e Occhetto, nonché 
Neon del Cigno. 


Seconda corsa 

A Tor di Valle la sigla centrale è senz'altro la più 
forte potendo contare su Overmuch, Oscar Wil- 
de e Noisette, tutti potenziali protagonisti. Al- 
l'opposizione, Ofer Stra e Madrigale Or, difficile 
il compito degli altri in gara. 

Terza corsa 

Maratonina ad Agnano, e qui è il gruppo princi- 
pale che ha molte frecce nello scocco. Piacciono 
infatti Grifo di Sitam (che dovrebbe vincere), ma 
anche Mac Parlane (adatto alla distanza) e Log- 
giano In. Near di Jesolo e Morgante Red sono gli 
unici che potrebbero eventualmente interferire, 


Quarta corsa o 

Nirzach e Maidrim Jet sono di gran lunga ì più 
appoggiabili nel miglio palermitano, Buoni i rin- 
calzi che figurano nei gruppi dei due favoriti, 
che sono Photo Finish e Iacampo. SIgla interme- 
dia da scartare. 

Quinta corsa 

Alle Mulina fiorentine si evidenziano Opium 
Rab, Moira VI, Onimbo e Niso. Qui sembrano ca- 
renti le credenziali del gruppo 2 che, di conse- 
guenza, proveremo ad escludere. 

Sesta corsa 

Per i purosangue un doppio chilometro ...scarso 
che si disputa all'Ardenza livornese. Piace im- 
mensamente Copeland Express, che potrebbe 
mettere in riga La Pailette, Duca (temibile que- 
sti soltanto su terreno faticoso), e Alanfordina. 
Sarà dura per gli altri in gara. 
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Venerdì 23 dicembre 


1994 


Sport 


Il Piccolo 


3 Î 
VI 


Serie 


RISULTATI 
Reggiana-Buckler Bo 
Comerson Si-Illycaffe' Ts 
Benetton Tv-Birex Vr. 
Scavolini Ps-Stefanel Mi 
Teorematour Rm-Pfizer Rc 
Filodoro Bo-Madigan Pt 
Panapesca M.-Cagiva Va 


71-84 
83-71 
109-836 
99-90 
81-89 
11-15 
74-104 


AI 


PROSSIMO TURNO 
Madigan Pt-Bîrex Vr 
Scavolini Ps-Filodoro Bo 
Buckler Bo-Benetton Tv 
Illycatfe' Ts-Panapesca M. 
Cagiva Va-Teorematour Rm 
Stefanel Mi-Reggiana 
Pfizer Re-Comerson Si 


CLASSIFICA 


Filodoro Bo ‘200051 
Buckler Bo 24.1 
Scavolini Ps 24 1 


Cagiva Va 24 17 
Birex Vr 24 17 
Stefanel! Mi PRATI 
Benetton Tv 1817 


Teorematour Rm 18 
Comerson Si 14 
Piizer Rc 14 
Madigan Pi 12 
Illycaffe! Ts 10 
Reggiana 4 
Panapesca M. 4 


RISULTATI 
Aresium Milano-Polti Cantu' 
B.Sardegna Ss-Menestrello 6. 
Brescialat Go-Turboair Fabriano 
Francorosso To-Napoli Basket 
Juve Caserta-Teamsystem Rim. 
Olitalia Forl -Floor Padova 
Pavia-Auriga Trapani 
S.Benedetto Ve-Libertas Udine 


89-86 
94-87 
85-82 
84-79 
74-57 
101-98 
77107 
89-81 


Di; 1452 
7 1508 
i 1485 
1526 
1418 
1470 
1353 
1319 
1292 
1378 
1395 
1345 
1364 
11372 


PROSSIMO TURNO 
Auriga Trapani-B.Sardegna Ss 
Polti Cantu'-Olitalia Forl 
Floor Padova-Juve Caserta 
Libertas Udine-Francorosso To 
Menestrello G.-Brescialat Gorizia 
Napoli Basket-Aresium Milano 
Teamsystem Rim.-S.Benedetto Ve 
Turboair Fabriano-Pavia 


CLASSIFICA 


Juve Caserta 
Aresium Milano 
Olitalia Forl 
Teamsystem Rim. 
Napoli Basket 
Polti Cantu" 
Turboair Fabriano 
B.Sardegna Ss 
Francorosso To 
Menestrello G. 
Brescialat Gorizia 
Floor Padova 
Auriga Trapani 
$.Benedetto Ve 
Libertas Udine 
Pavia 


1401 
1384 
1379 
1304 
1436 
1366 
1355 
1328 
1430 
1352 
1386 
1389 
1256 
1291 
1306 
1306 


OSSEE 1-,1,07,1 


SOIA III 


9 MARCATORI Ce 


BOLOGNA — Questa la classifica dei marcatori del 
‘campionato di serie A di basket. 1 
A/1 (17/a giornata; 4/a di ritorno): 1) Komazec (Cagiva) 
junti 598; 2) Mitchell (Meta System) 483; 3) Williams 
‘Birex) 441; 4) Danilovic (Buckler) 397; 5) Coleman (Pa- 


rss 385; 6) Howard. Liacicani 380; 7) Djordjevic 
(Fi i 


‘odoro) 371; 8) Riva (Scavo! 


ini) 368; 9) Bodiroga 


(Stefanel) 338; 10) Esposito (Filodoro) 315; 11) Gaines 


(Scavolini) 311; 12) Naumoski 


d (Benetton) 299; 13) San- 


ders (Teorematour) 298; 14) Pittis (Benetton) 293; 15) 
‘Turner (Comerson) 290; 16) Embry (Madigan) 281. 
A/2 (16/a giornata, 1/a di ritorno): 1) Myers (Teamsy- 
stem) punti 482; 2) Niccolai (Olitalia) 429; 3) Glass (Na- 
oli) 403; 4) Cambridge (Floor) 384; 5) Binotto (S.Bene- 
Botto) 354; 6) Capone (Aresium) 351; 7) Firic (Franco- 


rosso) 349; 8) Mc Caffrey (Ju 


ve) 329; 9) Murphy (Tur- 


boair) 314; 10) Di Monte (Auriga) 301; 11) Guerrini 


{Turboair) 290; 12) Coppo (F 


‘rancorosso) 289; 13) Fox 


(Aresium) 287; 14) Fazzi (Brescialat) 281; 15) Morena 
(Napoli) e Bonetto (Floor) 274. 


83-71 


GOMERSON SIENA: An- 
chisi 9, Fumagalli 10, 
Vidili 15, Gianolla, Co- 
megys 15, Sartori 17, 
Savio 7, Turner 10, Ba- 
gnoli, Rossetti. 
ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 7, Sabbia 2, 
Burtt 36, Dallamora 2, 
Zamberlan 3, Pol Bo- 
detto 11, Thompson 7, 
Bargna 3, Budin. N.e: 
Furigo. 

ARBITRI: Baldi e Piezzi 
di Napoli. 

NOTE: tiri liberi Co- 
merson 21 su 23, Il- 
lycaffè 20 su 28. Usciti 
per falli: nel s.t. al 
17/59" Gattoni (72-61), 
al 1953” Comegys 
(83-71). 


Dall’inviato 
Roberto Degrassi 


SIENA - Ci risiamo dac- 
capo, vero Illycaffè? L'il- 
lusione che la squadra di 
Bernardi avesse trovato, 
alla buon'ora, un filo di 
continuità, è naufragata 
ieri sera a Siena. Sconso- 
latamente priva di idee, 
col braccino corto quan- 
do si tratta di inquadra- 
re il canestro, svagata e 
sciupona oltre ogni sop- 
portazione, moscia in di- 
fesa, ha giocato come 
chi non fosse stato infor- 
mato che l'incontro vale- 
va uno spicchio di play- 
off. 

Quel po' di agonismo, 
semmai, si è ridotto a un 
improduttivo nervosi- 
smo al limite della risso- 
sità proprio da parte chi 
(più Gattoni che Burtt) 
avrebbe dovuto trovare 
la lucidità per traghetta- 
re i compagni fuori dal 
guado, Insomma, una 
gran brutta Illycaffè. 
Tra i capi d'accusa pe- 
schiamo quello che foto- 
grafa meglio la gara: nel- 
la ripresa il primo cane- 
stro su azione di un bian- 
corosso che non fosse 
Burtt è arrivato dopo 
l'eternità di dodici minu- 
ti. Basta o serve altro? 

Se i triestini non vo- 
gliono saperne di mette- 
re la testa a posto, la Co- 
merson - modestina, ma 
in grado. di difendere 
con efficacia - fila avan- 
ti di 4 punti in classifica 
e ha davanti un calenda- 


rio casalingo più incorag- 
giante di quello che 
aspetta l'Illycaffè. Ieri 
sera gli uomini di Pan- 
cotto non hanno fatto 
niente di speciale: han- 
no fatto sentire il fiato 
sul collo ai biancorossi, 
hanno trovato in Lupo 
Sartori un inaspettato 
giustiziere dalla linea 
dei tre punti e si sono li- 
mitati a non farsi trasci- 
nare dall'isteria. Per vin- 
cere le partite, qualche 
volta, basta solo questo. 
Basta giocare a pallaca- 
nestro, 

Steve Burtt ha segna- 
to'da solo oltre la metà 
dei punti biancorossi. 
Ha tirato una carrettata 
di volte ma stavolta ha 
le sue attenuanti: non 
poteva non farlo. Chi 
sembrava in crescendo 
ha clamorosamente stec- 
cato di fronte alla reti- 
na: confuso e nervoso 
Gattoni, nuovamente 
abulico Dallamora, di- 
staccato Zamberlan, ter- 
rificante (per quella 
manciata di secondi in 
cui è rimasto sul par- 
quet) Budin, anonimo 
Sabbia, snobistico Bar- 
gna. Se il buon Pol Bodet- 
to (peraltro sempre più 
convincente) è costretto 
a inventarsi soluzioni 
dai sei metri, non ci re- 
sta che piangere... Con 
Turner e Comegys a gra- 
vitargli alle costole, an- 
che Thompson incappa 
in errori da sottomisura. 
Su tap-in, naturalmente, 
visto che è l'unico modo 
in cui può procurarsi 
una conclusione. Se 
aspetta di vedere transi- 
tare palloni giocabili sot- 
to, rischia di mettere su 
una barba che farebbe 
impallidire Babbo Nata- 
le. 

Gronaca,  L'Illycaffè 
parte con lo stesso quin- 
tetto visto vincere con la 
Scavolini: Gattoni, 
Burtt, Dallamora, Bar- 
gna, Thompson. C'è qual- 
che difficoltà a contene- 
re Comegys che firma su- 
bito 6 punti. Si sbaglia 
parecchio da entrambe 
le parti. Burtt per 5 mi- 
nuti resta a secco, men- 
tre Dallamora commette 
in un amen tre falli. Zit- 
ta zitta, Siena accumula 
sei punti di vantaggio 
(15-9 al 6’). Al 7’ Burtt 
trova il primo canestro, 
da tre) ma continuano a 


essere troppi i palloni 
persi in modo banale. 
Per fortuna la Comerson 
per almeno una dozzina 
di minuti non riuscireb- 
be a metterla dentro 
nemmeno in una vasca 
da bagno. L'Illycaffè dal 
7' si dispone a zona, pri- 
ma 3-2 poi 1-3-1. Siena 
arriva .a ciccare dieci 
conclusioni di fila per- 
mettendo la rimonta 
biancorossa, 

Tra il 10' e il 12‘ Trie- 
ste vive il suo momento 
migliore, trova consi- 
stenza e intensità e il 
break a proprio favore è 
una conseguenza logica 
(19- 23). Ma la mfanna 
non è destinata a durare 
alungo. Dai e dai Sartori 
infila la prima bomba e 
inaugura una gragnuola 
di tiri pesanti senesi, Il 
primo tempo si chiude 
con la Comerson avanti 
37-35. 

L'Illycaffè sciupa tut- 
to in due minuti. Vidili e 
due volte Sartori schiaf- 
feggiano la difesa di Ber- 
nardi dai 6,25. Sono pas- 
sati 120 secondi dall’ini- 
zio della ripresa e Trie- 
ste è già sotto di 11 pun- 
ti (46-35). Trattandosi di 
una costante nel campio- 
nato biancorosso varreb- 
be la pena di studiare il 
fenomeno. Quando rie- 
merge dagli spogliatoi, 
l'Ilycaffè si becca pun- 
tualmente break. Mah... 

Bisogna attendere an- 
cora un paio di minuti 
per vedere il primo cane- 
stro. Ma ormai è troppo 
tardi. Burtt si scatena, 
alimenta la speranza ri- 
portando l’Illycaffè a -6 
ma un nuovo piccolo par- 
ziale senese chiude la 
questione, Gattoni conti- 
nua @ far baruffa col 
mondo, la difesa sembra 
marmorizzata, la zona 
perde acqua. Piovono 
bombe da tutte le parti. 
Siena si esalta e arriva a 
mettere dentro anche il 
bimbo Rossetti, Trieste 
non si titròva più. In 
tilt, i biancorossi incre- 
mentano il conto dei pal- 
loni perduti. Ormai si 
gioca solo per la statisti- 
ca e per vedere ingrassa- 
re dalla soddisfazione 
quelli della Verbena”. 
La fine arriva in fretta. 
E in una Serata come 
questa rappresenta dav- 
vero una delle poche 
consolazioni. 


-| DALLAMORA 


ILLYCAFFE'/AMARA SCONFITTA PER I TRIESTINI NELLA TRASFERTA DI SIENA 


Panforte» sullo stomaco 


n 


Pagato il nervosismo 


SIENA — Bando alle cre- 
denze i Re Magi sono più 
di cinque e tutti di bianco- 
rosso Vestiti, si alternano 
regolarmente sui campi 
di basket della penisola. 
L'anno se ne va e riman- 
gono poche chances di ag- 
guantare i play-off. Se il 
verdetto del campo sene- 
se è duro, non è da meno 
quello che viene da Ro- 
ma, dove vince Reggio Ca- 
labria, La Illycaffè, in ri- 
tardo di 4 punti dalla Pfi- 
zer dovrà renderle visita 
fra non molto: chi ha il co- 
raggio di puntare qualco- 
sa su Trieste? Siena con 
la carica agonistica giu- 
sta, Trieste con i nervi a 
fior di pelle, la differenza 
sta solo qui? Bernardi 
avanza qualche dubbio: 
«La Comerson ha fatto in- 
nervosire Gattoni, mi pa- 
re che i nostri avversari 
erano in preda a una cer- 
ta eccitazione. Comunque 
il nostro play si è lasciato 


sfuggire di mano il con- 
trollo del gioco, però non 
mi va di metterlo sotto ac- 
cusa, si è per lo meno as- 
sunto la responsabilità di 
fare qualcosa». Ecco, una 
delle grandi pecche della 
Illy è risultata l'incapaci- 
tà di reagire, il lasciare il 
solo Burtt in balia dei to- 
scani. In 17' Steve si è ca- 
ricato la squadra sulle 
spalle e pensiamo che un 
solo centro realizzato dai 
compagni non ha bisogno 
di ulteriori commenti. 
«Quando si affrontano del- 
le trasferte delicate — sot- 
tolinea l'allenatore — si 
deve mettere in conto il 
nervosismo, quindi nei 
primi 5' di gara è logico 
che affiorassero delle di- 
sattenzioni. Mettiamoci 
altre distrazioni, è ingiu- 
stificabile perdere la te- 
sta una volta-concluso il 
primotempo, Gli eventua- 
li bollenti spiriti devono 
svanire. Ad osservare i da- 


ti, con i rimbalzi conqui- 
stati e i tiri effettuati in 
20' dovevamo essere noi 
ad amministrare un certo 
vantaggio e purtroppo si 
è verificato il contrario. 
Continua l'altalena nelno- 
stro rendimento ed è ama- 
ro constatare che se non 
avessimo un vantaggio di 
6 punti sul tandem di co- 
da ora saremmo molto 
ma molto preoccupati. Bi- 
sogna, in ogni caso, rico- 
noscere il giusto merito a 
Siena, che abbiamo irreti- 
to nelle conclusioni da tre 
nel corso del primo tem- 
po, nei secondi 20' i loro 
tiratori l'hanno fatta da 
padroni». 

Dura lex sed... ex, si po- 
trebbe dire parlando di 
Mauro Sartori, il quale 
con due regali al veleno 
in un solo minuto ha di- 
strutto Trieste. Una ne fa 
e cento ne pensa, poteva 
rimandare la sua esplosio- 
ne. «Di tanto in tanto — 


Lega Società Pallacanestro 


afferma — mi riesce di re- 
alizzare dalla grande di- 
stanza, se mi si presenta 
la possibilità di giocare 
aumentano le possibilità. 
Dite che non c'era clima 
natalizio in campo? Sarà 
per l'importanza dell'in- 
contro e se devo dire la 
verità soprattutto perché 
la miccia è stata accesa 
da Gattoni, poi, una paro- 
lina tira l'altra e allora na- 
sce un po' di bagarre». Ce- 
sare Pancotto si veste da 
Babbo Natale e distribui- 
sce auguri a tutti. Si di- 
mentica di Trieste che ne 
ha tanto bisogno, pazien- 
za. La vittoria è il frutto 
di scelte più ragionate, di 
rimbalzi conquistati e di 
una migliore capacità di- 
fensiva. Ora vediamo di 
capitalizzare la classifica, 
dobbiamo avere voglia di 
salvezza». Se Siena parla 
di pericolo di retrocessio- 
ni stiamo bene... 
Severino Baf 


MIN FALLI | DA2 PUNTI | DA 3 PUNTI | TOTALI LIBERI RIMBALZI | PALLE 
* [Fa [Su] +Tot | % | +Tot | % | +Tot | % | +/Tot | % |Off| Dif [Tot] Pe|Re 
ANCHISI 14 5 


FUMAGALLI 


VIDILI 


GIANOLLA 


COMEGYS 


ROSSETTI 


SARTORI 


SAVIO 


TURNER 


BAGNOLI 


Squadra 


TOTALI 


Illycaffè Trieste 


GATTONI 97 


FALLI 
Fa | Su 


DA2PUNTI | DA3 PUNTI | TOTALI LIBERI RIMBALZI | PALLE 
+/Tot | % | +/Tot | % | +/Tot | % | +/Tot | % |Off| Dif [Tot| Pe| Re 
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SABBIA 


BURTT 


BUDIN 


ZAMBERLAN 


POL BODETTO 


FURIGO 


THOMPSON 


BARGNA 


Squadra 


TOTALE 


SERIE A2/SESTO SUCCESSO CONSECUTIVO DELLA BRESCIALAT 


Gorizia continua a vincere 


85-82 


BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 19, Angiolini 4, 
Sfiligoi 5, Cempini, Fo- 
schini 15, Mian 16, Kor- 
pivica 18, Premier 8. 
Non entrati: Coco, Kri- 
stancic. All: Dose e Da- 


lipagic. 
TURBOAIR FABRIANO: 
Gnecchi 11, Conti, 


Guerrini 24, Sonego 9, 
Pedrotti 6, Zecca 6, 
Metta 4, Murphy 20, 
Coltellacci 2. Non en- 


trato: Mingotti. All: 
Carmenati. 


ARBITRI: i 
Pozzana Ue si 
NOTE. Primo tempo 
28-44. Uscito per cin. 
que falli Sonego al 
39/56” (82-83). Fallo 
tecnico alla panchina 
della Turboair Fabria- 
No al 21/17” (44-34), Ti- 
i liberi: Gorizia 23/31; 
Fabriano 16/24. Spetta- 
tori mille circa. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - E sei. La stri- 
scia vincente di Gorizia 
adesso è davvero straor- 
dinaria. Straordinaria co- 
me straordinaria (ovve- 
ro non ordinaria) è stata 
la vittoria di ieri sera al 
‘Carnera’ contro Fabria- 
no. Sì, perchè la Praja- 
band ne ha davvero com- 
binate un po' di tutti i 
colori. Riservando co- 
munque le tinte più bel- 
le per il finale. Insom- 
ma, facendo le cose giu- 
ste al momento giusto. 
La sesta vittoria conse- 
cutiva di Gorizia è nata 


. Praja me; 


negli abissi del -16 dove 
la squadra era precipita- 
ta sul finire del primo 
tempo. Sembrava una 
marcia funebre: -11 do- 
po un quarto d'ora di gio- 
co, -13 due minuti dopo, 
-14 a 2°17” dal termine 


del primo tempo. Un len- 


to naufragare fino al -16 
registrato a 1'50” dalla 
prima sirena. Mammia 
mia, e poi? E poi è suc- 
cesso che la Brescialat 
che vince (a differenza 
di quella che finiva a -16 
e ci rimaneva), insomma 
la Brescialat del nuovo 
corso, ha tirato fuori tut- 
to quello che poteva ti- 
rar fuori grazie a due uo- 
mini come Mian e Fo- 
schini che hanno inizi: 

to a mordere su tutti i 
palloni e non si sono de- 
moralizzati mentre Ko- 
Privica sbagliava i liberi 
Chissà cosa pensava 


ji ‘ntre il suo con- 
nazionale andava a regi- 


strare lo sconf 

2/6 dalla lunetta i) ate 
me non si è demoralizza- 
to Fazzi che dal suo cilin- 
dro ha saputo tirar fuori 
le bombe che hanno 
riempito di carbone il 
sacco dei regali destinati 
a Fabriano. 

Ecco, la vittoria su Fa- 
briano è tutta loro. Ma 
prima dell'esplosione fi- 
nale, prima della rabbio- 
sa cavalcata verso i due 
punti, Gorizia ha presen- 
tato il suo solito, triste 
repertorio di scelleratez- 
ze: schemi involuti, mol- 
te palle perse (18, dice lo 
scout finale), tanti errori 
al tiro anche nelle solu- 
zioni più elementari, al- 
trettanti tappeti rossi 
stesi ai piedi degli avver- 


sari sull'altro lato del 
campo, in difesa. E con 
la palla che non riusciva 
proprio a scivolare di 
mano in mano, era Fa- 
briano a fare il suo com- 
pitino in maniera dili- 
gente, sorretta da un 
Murphy davvero in gam- 
ba. E' nato cosìil risulta- 
to del primo tempo. Sa- 
rebbe nata così la prima 
sconfitta dell'era Kopri- 
vica se nella ripresa Go- 
rizia non avesse tirato 
fuori anche l'anima. 
Ecco allora che, punto 
dopo punto, Fabriano è 
apparsa sempre più vici- 
na. Per arrivare lì, a un 
passo a 3' dal termine 
grazie a una bomba di 
Fazzi e a pareggiare sul 
75-75. Gli ultimi tre mi- 
nuti, poi, sono stati in- 
tensi, emozionanti, vivi. 
Tra l'altro, succede che 
l'ex Gnecchi non sbaglia 
i tiri liberi e riporta 
avanti i marchigiani, 
che Fazzi va a conqui- 
starsi tre-liberi. tre con 
Foschini che corregge a 
canestro il rimbarzo del- 
l'ultimo tiro conquistan- 
do, quattro punti in 
i Unica. azione, che 
‘uerrini fa passi e Sone- 
80 fa fallo in maniera ta- 
le che Premier possa 
mettere in retina i liberi 
della tranquillità. Fino 
alla sirena, fino alla vit- 
toria. La sesta consecuti- 
va, E annegandosi felice 
nelle bollicine dello 
champagne, Gorizia si 
chiede dove potrebbe es- 
sere ora ‘sta squadra se 
il cambio dello straniero 
(ricordate le mille punta- 
te dell'addio a Edmond 
Wilson?) fosse stato ge- 
stito in maniera un po' 
diversa. Già, chissà... 


Friulani k.o. a Mestre 


89-81 


SANBENEDETTOVENE- 
ZIA: Binotto 28, Mene- 
hin 12, Pizzolato 2, La- 
lella: 14, Jaxon 3, Lulli 
13, Coppari 7, Pletrini 
8, Ferraretti 2; ne. 
Guerrasio. All. Vitucci. 
LIBERTASUDINE: Tede- 
schi 2, Leita 2, Trunic 
25, Sonaglia 13, Conti 
10, Agostini 9, Setti 4, 
Bonamico 11, Cipolat 5; 
Da Vergine. All. Melil- 
EA 
ARBITRI: reatto di Fel- 
tre e Nardecchia di 
L'Aquila. 
MESTRE — Grosso passo 
avanti in zona salvezza 
per la San Benedetto, che 
si porta 2-0 nei confronti 
diretti con Udine vincen- 
do una brutta partita, dai 
più volti, dapprima con- 
lotta dai veneziani senza 
particolari patemi, poi 
asi messa nelle mani 
i Udine ed infine ricon- 
quistata nei minuti finali 
col cuore dai lagunari, 

Si parte dunque all’in- 
segna di quello che, pur- 
troppo, è il basket dell'at- 
tuale A 2. Idee poche, tec- 
nica carente, grinta a li- 
velli minimi. La San Bene- 
detto, che si presenta alla 
«palla a due» iniziale sen- 
za l'americano Jaxon 
(presenza marginale la 
sua e per giunta una tan- 
tum quella del colored, 
non utilizzato nelle due 
precedenti partite per un 
malanno alla caviglia ed 
in odor di ritorno a casa 
dopo la decisione dei diri- 
genti lagunari di impiega- 


re il budget per lo stranie- 
ro nell'acquisto di De Pic- 
coli), è forse un attimo 
più in palla degli udinesi. 
Parte dunque avanti Ve- 
nezia (9-5 al 3'), sfruttan- 
do soprattutto i lunghi. 
Udine è ben poca cosa: 
Trunic ha qualità ma le 
impiega male cercando la 
soluzione personale an- 
che quando ci sarebbero 
compagni smarcati; Setti 
e Bonamico perdono net- 
tamente il confronto con 
Pietrini e Coppari sotto le 
plance. Tedeschi è discre- 
to in attacco, ma in dife- 
sa latita come del resto 
tutti i compagni. E Vene- 
zia, pur senza il consueto 
apporto di Binotto e Lul- 
li, entrambi in ombra, ne 
approfitta, penetrando co- 
me una lama nel burro 
con le incursioni di Label- 
la e sfruttando il miss- 
match nel confronto sot- 
to le plance. Il divario co- 
sì si allarga progressiva- 
mente (fino al 18-10 del 
7’) ma non in maniera co- 
sì ampia come nelle possi- 
bilità dei lagunari per 
l'imprecisione veneziana 
dalla lunetta. Udine, in- 
tanto, si affida (con Mila 
a fasi alterne) senza trop- 
pa convinzione al tiro 
tre. 

Quando però Bonamico 
si sveglia cominciando a 
raccogliererimbalzialme- 
no sotto il proprio cane- 
stro (ben 10 nei primi 
20') e Trunic indovina 
qualche bomba, Udine li- 
ma a poco a poco lo svan- 
taggio, portandosi in di- 
verse occasioni a un tiro 
di schioppo dai padroni 
di casa, ma mai concretiz- 
zando l'aggancio. Solo sul 


filo della sirena un cane- 
stro del «marine» sanci- 
sce la prima parità. 

E' una Libertas diversa 
quella che si ripresenta 
sul parquet: finalmente 
aggressivi in difesa i bian- 
coneri si portano subito 
in vantaggio per 38-40 
con un canestro di Tru- 
nic e poi sono i «vecchi» 
Bonamico e, soprattutto, 
Sonaglia ad incrementare 
il margine di fronte a una 
San Benedetto assoluta- 
mente insufficiente, co- 
stretta per giunta a rinun- 
ciare a Pietrini dopo appe- 
na tre minuti in conse- 
TRE del quarto fallo 

el lungo granata. 

E comunque il giovane 
Agostini (come anche ha 
evidenziato Melilla nel 
dopo partita) la nota lieta 
che permette a Udine, 
sempre sospinta dalle 
bombe di Trunic, di por- 
tarsi addirittura a +10 al 
9' (51-61). Ma proprio 
"Trunic, croce e delizia 
dei friulani, unitamente 
alla crescita di Binotto e 
al discreto apporto di Me- 
neghin, apre il varco alla 
reazione finale dei padro- 
ni di casa. La guardia di 
Montebelluna, dopo un 
primo tempo abulico, si 
sobbarca sulle spalle la 
squadra e, inventando in 
certe occasioni canestri 
quasiimpossibili, permet- 
te una lenta ma inesorabi- 
le rimonta della San Bene- 
detto, coronata da un ca- 
nestro di Lulli al 16’, che 
porta le squadre sul 
76-75. A questo punto 
Udine scompare letteral- 
mente dal campo, affon- 
data ancora da scelte scri- 
teriate di Trunic. 

Alberto Minazzi 


SERIE C1/IL TURNO «NATALIZIO» 
Lodadranhafatto «tredici» 
Il Don Bosco espugna Gradisca 


100-69 


| JADRAN: Arena 7, 


Oberdan 10, Pregarc 
27, Emili 2, Vitez, 
Samec 14, Rauber 19, 
Hmeljak 8, Grbec 7, 
Krizmang 6. 
SAN DONA': Zorzetto 
7, Orlandi 23, Molena, 
Bucciol 12, Donè 3, 
Biancon 12, Scocco 2, 
Finotto 6, Vendramin 
4, Gaetani 2. 
ARBITRI: Zilio e Paron. 
NOTE: p.t. 60-31; tirili- 
beri Jadran 17/23, San 
Donà 25/38. 
TRIESTE — Lo Jadran ha 
vinto, com'era nei prono- 
stici della vigilia, contro il 
San Donà. 100-69 il risul- 
tato finale che porta i «pla- 
vi», mattatori della catego- 
ria, in vetta alla graduato- 
ria. «Abbiamo fatto tredi- 
ci — commenta soddisfat- 
to il coach Walter Vato- 
vec —. Sono contento, ma 
adesso bisogna continua- 
re a lavorare con serietà 
perchè anche nei play-off 
dobbiamo rendere così. 
L'importante è cheiragaz- 
zi continuino con umiltà. 
Oggi hanno giocato tutti, 
anche chi di solito ha po- 
co spazio sul parquet. 
Una menzione particolare 
va senz'altro a Marko 
Hmeljak che è tornato a 
giocare dopo i gravi pro- 
blemi che lo hanno forza- 
tamente allontanato dal 
campo gara. Abbiamo gio- 
cato un buon primo tem- 
po, poi li abbiamo lasciati 
fare all'inizio del secondo, 
ma in dirittura d'arrivo 
abbiamo. ripreso in mano 
la situazione. Sono stati 
bravi tutti». 

E difatti è stata maiu- 
scola la prestazione dei ra- 
gazzi di Vatovec che, no- 


nostante l'enorme divario 
tecnico e di classifica con 
il San Donà hanno giocato 
con grinta, aggressività e 
cuore fino alla fine. 

Già dalle prime battute 
di gioco del primo tempo î 
«plavi» hanno messo in 
mostra le loro caratteristi- 
che, impartendo alla gara 
un ritmo sostenuto che ha 
messo subito sotto gi 
ospiti. Il San Donà non ha 
dimostrato arrendevolez- 
za, ma la netta superiori- 
tà dello Jadran non li ha 
lasciato scampo. Veloci in 
contropiede, precisi nel- 
l'organizzazione del gio- 
co, agguerritissimi in dife- 
sa, i «plaviy hanno dimo- 
strato quanto funzioni be- 
ne «l'ingranaggio»: tutti 
gli uomini infatti si sono 
impegnati seriamente no- 
nostante la disparità delle 
forze in campo, e questo 
fino al fischio finale. A 10' 
daltermine del primo tem- 
po lo Jadran conduceva 
per 34-14 e Dean Oberdan 
faceva faville sia in cambi- 
na di regia che al tiro. Il 
San Donà cercava di difen- 
dere ma i cinque sul par- 
quet non si concedevano 
distrazioni, continuando 
a costruire azioni su azio- 
ni che paragonate a quelle 
avversarie, ridicolizzava- 
no i tentativi dei veneti, 
troppo spesso inconclu- 
denti. Dopo il primo tem- 
po terminato 60-31 per lo 
Jadran alla ripresa il rit- 
mo del gioco è impercetti- 
bilmente rallentato e il di- 
vario tra le due formazio- 
ni continuava ad oscillare 
trai25ei30 punti e i gio- 
vani scesi in campo dimo- 
stravano ottime dotitecni- 
che individuali. Massimo 
scarto (94-60) quando 


mancavano poco meno di 
due minuti alla fine e la 
partita quindi terminava 
con un bel «centone» per i 
«plavi» che hanno avuto 
in David Pregare il mi- 


glior realizzatore della ga- 
ra con 27 punti. 


81-90 


ITALA SAN MARCO: 
Toneatto 12, Blasini 
n.e., Crisma 24, Pa- 
duan 16, Mattessich 
n.e., Bianchi 4, Castelli 
n.e., Merlin 21, Pelliz- 
zon 2, Cabas 2. Coach 
Cehovin. 

DON BOSCO: Olivo 23, 
Massimiliano Vlacci 
12, Furlan 3, Giovan- 
nelli 18, Pellizzaro 6, 
Visca 17, Federico Vlac- 
ci 1, Krizman n.e., Gu- 
zic 10, Ragaglia. Coach 
Perin. 

ARBITRI: Ozzi e Casa- 
rin di Mestre. 

NOTE: primo tempo 
52-46. Tiri liberi 10/15 
per l'Italia, 22/27 per il 
Don Bosco, 

GRADISCA — L'Itala San 
Marco gioca bene per un 
tempo. Poi si assopisce 
man mano e lascia via li- 
bera a un Don Bosco che 
ha disputato una partita 
senza infamia e senza lo- 
de. I gradiscani, invece di 
lottare come leoni (la loro 
posizione di classifica lo 
farebbe presupporre), han- 
no perso concentrazione 
nella seconda parte della 
ripresa. I giocatori di 
Cehovin si sono intestardi- 
ti in azioni personali e in 
improbabili tiri al perime- 
tro invece di far circolare 
la palla attraverso gli 
esterni. Così, dal 73-74 
del 14' si è passati al 
75-83 a 2' dalla sirena. Oli- 
vo e Massimiliano Vlacci 
hanno trovato autentiche 
autostrade in penetrazio- 
ne e il divario è diventato 
incolmabile nelle battute 


finali. 
Tullio Grilli 


gs. 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 


PUBBLICITA' EDITORIALE - 


SpA. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440, BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lan. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55 tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata _all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 


. datti in forma collettiva, nell'in- 


teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 


Gli uffici pubblicità de 


di via Einaudi 3/b 


IL PICCOLO 


di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. . * 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


‘ chieste; 2 lavoro personale 


servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16stanze e pensioni ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche sîin- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
= 24- 25-26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800, 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 


| Società Pubb 


DOMANI saranno aperti 
24 DICEMBRE dalle 8.30 alle 12 


DOMENICA 25° 
e LUNEDI' 26 


licità Editoriale 


rimarranno chiusi 


Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Rei 
offerte 
COLLABORATRICEdomesti- 
ca referenziata cercasi per la- 


Voro part-time per informazio- 
ni. Telefonare allo 


040/635921 dalle ore 16 alle 
ore 18. (A13990) 


ASSUMESI impiegati ammini- 
strativi, uffici tecnici, ufficio 
vendite. Telefono 
040/369066. (G1234) 


CONCESSIONARIO afferma- 
ta industria prodotti per auto- 
‘carrozzerie, autolavaggi, sele- 
ziona agenti ambosex per Ts- 


Ud e province. 
0336/423088. (B) 


Tel. 


LIBRI antichi moderni intere 
biblioteche stampe acquista la 
libreria antiquaria "Achille Mi- 
san", massime valutazioni. 


Tel. 040/6388525 orario nego- 


zio. (A13994) 


OGCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/903388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


{Rino 4 son li ec 2540 ei 


IL PICCOLO. 


“cio o 


A.A. demolizione ritiramacchi- 
ne da demolire anche sul po- 
sto tel. 040/566355. (A13727) 
VENDO Y10 Avenue '92 az- 
zurro met. 23.000 km cataliti- 
ca. Tel. 040/350683. (Ai 


tamente lora) 
richieste d'affitto 
RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca piccolo ammobi- 
liato periodo transitorio. Max 
600.000. Tel. 040/362158. 
SOCIETA settore informatica 
cerca in affitto piccolo ufficio 
vicinanze Porto Nuovo o Cam- 
po Marzio. Tel. 040/3220001. 


OGGI 
SIAMO APERTI 


NON STOP 
—— dalle 8 alle 19 


[EUROSPARIO 


TRIESTE - ROIANO e VIA PIRANO 


deroga appartamenti liberi 
centralissimi 2 letto - cucina - 
autometano. Primoingresso. 
(C0051) 

MULTICASA 040/3623883 af- 
fitta zona Tigor matrimoniale 
stanzetta doccia ammobiliato 
450.000. (A140B) 


PER RESIDENTI apparta- 
menti arredati con una o due ‘ 
camere più accessori. Evolu- 
zione casa. 040/639140. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3868008 affittasi locali 
d'affarilmagazzini via Hermet, 
via Ginnastica, via Franca, 
Campo Marzio, via della Te- 
sa. Metrature disponibili fino a 
600 metri quadrati. Canoni da 
1.000.000 mensili. (A00) 


offerte d'affitto 
AFFITTIAMO Muggia villa 
nuovo arredato 850.000; altro 
libero mansardato 1.200.000 
tel. 040/3870854. (A14010) 

CAPANNONE in Monfalcone 
affittasi mq 240 circa con am- 
pio terreno totalmente recinta- 
to Strada per Grado. Telefona- 


re 0481-483248 oppure 
0330/377932, 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 affitta alloggi ele- 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (G0O) 
A.A. Volete cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333, (575422) 
CERCASI socio capitale e 
operativo per avviata attività 
sale giochi. Telefonare 11-13 
o 15-22 allo  0481/44514. 


IL GRIDO \S 
CHI CERCA 


gantemente arredati zone: via 
Revoltella, Eremo, via Val- 
maura, via Capodistria, Cano- 
va, Roiano - anche con posto 
auto. Canoni a partire da 
550.000 mensili. (A00) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 box e posti auto, 
inizio via di Chiadino, via dei 
Salici, via Piccardi, Canoni da 
150.000 mensili. (A00) 
LORENZA 040/7606552 am- 
mobiliati, studenti, non resi- 
denti, due, tre stanze da lire 
600.000. (A14011) 
LORENZA 040/7606552 loca- 
li varie zone da 25 a 100 mq 
da 300.000. (A14011) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga, Marina, salone, quat- 
fro stanze, servizi, vista, 
1.400.000 altro mansarda cen- 
trale restaurata 2 stanze cuci- 
na bagno 650.000. (A14011) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: affittasi patti in 


2 [Fantasy SO" gi iis 09 
Hr 44. 


fe storie... 


44.12 
1111]144-114102 
144.1149712 
FINANZIAMENTI a_ casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0052) 
PRIVATO sconta portafoglio 
finanzia subito correntisti ban- 
cari ottimi tassi Tel 
075/6920998. (G1786) 


CE) 


acquisti 


A.A. CERCHIAMO per nostri 
clienti selezionati appartamen- 
fo media metratura zona tran- 
quilla pagamento contanti. EU- 
ROCASA 040/6388440. (A00) 


vendite 
A.A.A. TARVISIO direttamen- 
te Impresa vendesi apparta- 
menti perfettamente rifiniti, ter- 


moautonomi, rivestimenti in le- 
gno. Presso golf, 200 mt piste 
sci, zona panoramica confi- 
nante pista fondo future Olim- 
piadi. OTTIMI PREZZI - CON- 
SEGNA IMMEDIATA: VI 
ASPETTIAMO SENZA IMPE- 
GNO a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995710, 0337/446699. 
(G00) 

BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 5 posti 68.000.000 e villetta 
6 posti, giardino, piscina, po- 
sto auto 135.000.000. Agen- 
zia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 
BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 5 posti 68.000.000 e villetta 
6 posti, giardino, piscina, po- 
sto auto, 135.000.000. Agen- 


zia Boreal 
0431/430428-439515. 


CAMPOROSSO Vià  Monte- 
nero costruttore vende in pa- 
lazzina appartamenti nuovi, in- 
dipendenti ottime finiture già 
provvisti di abitabilità agibilità 
pronta consegna. Siamo pre- 
senti sul posto. (500) 
EUROCASA 040/638440: 
GIULIA recente signorile quin- 
to piano ascensore atrio matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno poggiolo 89.000.000. 
(A00) 


EUROCASA.  040/638440; 
OCCASIONE CAMPO. BEL- 
VEDERE epoca ottimo 143 
mq salone tre matrimoniali cu- 
cina abitabile bagni ripostiglio 
soffitta ‘autometano 
156.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440: 
PONZANINO in stabile ristrut- 
turato soggiorno 
finello/cucinotto matrimoniale 
cameretta bagno 82.000.000. 
(A00) 

EUROCASA — 040/638440: 
ROIANO epoca buono sog- 
giorno matrimoniale cameret- 
fa cucina servizio. cantina 
89.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440: 
ROIANO , epoca signorile 
‘ascensore ottimo 110 mq salo- 
ne matrimoniale due singole 
cucina abitabile bagni cantina 


autometano 179.000.000. 
“ (A00) 
EUROCASA —040/638440: 


, SAN GIACOMO ottimo atrio 


matrimoniale cucina abitabile 
bagnetto 49.000.000. (A00) 
EUROCASA  040/638440; 
SERVOLA recente in palazzi- 
na nel verde soggiorno cuci- 
notto matrimoniale bagno can- 
tina facilità parcheggio 
98.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440: 
STAZIONE epoca 90 mq sog- 
giorno due camere cucina abi- 
tabile bagni autometano 
85.000.000. (A00) 
EUROCASA ‘ 040/638440; 
VENTI SETTEMBRE epoca 
matrimoniale cameretta cuci 
na abitabile bagno ripostiglio 
cantina 77.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Rozzol 
luminoso tranquillo vista aper- 


fa soggiorno cucina due came- 
re condizioni perfette 
210.000.000 trattabili. 


040/639140. (A00) 

EVOLUZIONE CASA San 
Giovanni soggiorno . cucina 
due camere poggiolo. Tran- 


quillo luminoso da rimoderna- 
re 135.000.000. 040/639140. 
(A00) 

GEPPA affarone stazione pa- 
faggi ottimo vista salone due 
matrimoniali cucina/soggiorno 
bagno 1 198.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Marconi alta ottimo lu- 
minoso soggiorno matrimonia- 
le cameretta cucina bagno ri- 


scaldamento autonomo 
140.000.000. 040/660050. - 
(A00) 


GEPPA Muggia centro storico 
perfetto soggiorno matrimonia- 
le cucina bagno 107.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA San Giovanni recen- 
te ascensore soggiorno due 
‘stanze cucina bagno da siste- 
mare 125.000.00. 
040/5660050. (A00) 


GORIZIA - Corso Italia - villa 
epoca proprietario vende. 
Cantina più due piani, 350 mq 
più 88 mq dipendenza. Re- 
Sstauro decennale 750 mq con 
giardino. Prezzo adeguato. 
Garantita riservatezza. Scrive- 
re a cassetta n. 26/E Publied 
34100 Trieste. (B) 

LORENZA 040/7606552 Or- 
landini 45 mq, stanza, cucina, 
bagno, ripostiglio, secondo 
piano 65.000.000. (A14011) 
LORENZA 040/7606552 Via- 
le 180 mq salone quattro stan- 
ze cucina doppi. servizi 
330.000.000. (A14011) 


PIAZZA VERDI immobiliare 


via del Teatro 1 tel. 7600014: 
Vende Roiano due camere 
soggiorno cucina bagno ter- 
razza costruzione recente L. 
160.000.000. (A00) 

PIAZZA VERDI immobiliare 
via del Teatro 1 tel. 7600014; 
Vende zona Giardino pubblico 
130 mq 135.000.000 occasio- 
ne. (A00) 

PIAZZA VERDI immobiliare 
via del Teatro 1 tel. 7600014; 
vende Grado Città giardino 
due matrimoniali soggiorno cu- 
cina bagno terrazza 
110.000.000. (A00) 

PIAZZA. VERDI immobiliare 
via del Teatro 1 tel. 7600015: 
vende Grado centro due matri- 
moniali salone cucina bagno 
poggioli solo L. 180.000.000. 
(A00) 

PIAZZA VERDI immobiliare 
Via del Teatro 1, tel. 7600014: 
vende zona Burlo recente pia- 
no alto (ascensore) due came- 
re cucinotto tinello bagno ter- 
razza Vista mare 150 milioni. 
(A00) ù 


EGREGI, uomini d'affari! Se vi 
trovate a Ljubliana e desidera- 
te un po' di rilassamento dopo 
una giornata faticosa, visitate- 
ci! Informazioni: Salone di 
massaggio SAYONARA, tel. 
00386/611291319. Ogni gior- 
no dalle 10 alle 22. (A00) 
TARYN cartomante veggente 
la realtà del vostro futuro. Ri- 
ceve subito tel. 040/362158. 
(A14013) 

VETRINE pubblicitarie lumino- 
se zona forte passaggio pub- 
blicità vostra immagine prodot- 
ti. Tel. 040/370854. (A14010) 


x 


Un anno da chiudere in bellezza. 


Fino al 31 dicembre listini bloccati 


Non rimandate all'anno nuovo il piacere di acqui- 
stare una Lancia o una Y10. I prezzi delle vetture 


su tutti i modelli. 


UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Fino al 31 dicembre 1994. 


Venerdì 23 dicembre 199 | Ve 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
412R VeneiaSL. >. 
536 Venezia SIL. 
6.1016 (‘) Torino PN. 
6.16 Portogruaro (feriale) 
6.48.C (*) Roma Termini 
TAZE Venezia SL 
8.121 Venezia SL © 
9,25 R Portogruaro (festivo) 
10.121R Venezia SL 
12.121R Venezia SL 
19.121 Venezia S.L: 
13.47 Portogruaro (feriale) 
14,121R Venezia SL. 
15:121R Venezia SIL: 
16.101€ (‘) Genova 
17.12E Venezia SL. 
17.18R Venezia S.L: 
18,12 E Lecce 
19.121R Venezia 
19.45 Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20,28. Ginevra (WL:CC) 
21.121R Venezia S.L. 
21.16/E Genova/Torino via Udine 
{WL-CG solo per Genova) 
2210E Roma Termini 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI. 
ATRIESTE CENTRALE 
04718 Venezia SL 
2320 Venezia SL 
6.34 Portogruaro (feriale) 
7,100 Portogruaro 
7.45. Portogruaro (feriale) 
8.01. Roma Termini (WL-CC) 
8.47 D. Camia/Udine - Via Cervign. 
(feriale ino al 0/7 6 dl 20/8) 
8.55 Ginevra (HL-C0) 
9.10. Genova/Torino via Udine 
(WL:CO solo da Genova) 

9,31 R Portogruaro 

10.07E Lecce 

10.471 Venezia S.L: 

T147E Venezia S.L 

14,09C (*) Sestri Levante/Genova 

144718 Venezia S.L: 

15.05R Portogruaro (feriale) 

15.471R Venezia SL. 

16,27D Venezia SL. 

17.471R Venezia SL. 

10.471R Venezia SL. 

20.10R Venezia SL: 

204718 Venezia S.L. 

21,4516 (*) Torino. 

22.47 Venezia SIL. 

23.121 (') Roma Termini 

23.27E Venezia SL. 

[*) Servizio di .a cl. e 2.a cl. con paga- 

mento del supplemento IC. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


| PARTENZE 

i DATRIESTE CENTRALE — 

‘5.25 R Udine (feriale - si effettua fino al 30/7 
6 dal 29/8)) 

‘6.29 Utîne (feriale) 


16.54 Udine 


«Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


7.35D Udine/Venezia S.L. (feriale) 
7.520 Udine (festivo) 
842.R Udine (fiale) 
9,35 Udine (festivo) 
10.46R Udine 
12.24 D Udine 
19.20 R Udine (feriale) 
142018 Venezia SIL (feriale) 
1440. Udine 
16,16 D Udine 
17.04 R Ucine (file, 
fino al30/7 6 dal 29/8) 
17.28 Udine 
17.45 D Udine - via Cervignano 
(feriale, fino al 90/7 e dal 29/8) 
10,05/D Udine (feriale) 
18.308 Udine 
19.25 D Udine 
20.008 Ubine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 


._ 21.198. Genova/Torino - via Milano 


(WL-CC solo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.50 Udine (feriale) 
7.268 Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 

TAR Udine (festivo) |. 

T.54D Sacle/Udine (feriale) 

8.41 R Udine (feriale) 

8.47/D Carnia/Udine - via Cervig. 

(feriale, fino al 30/7 e dal 29/8) 

9.10 E: Genov/Torino - via Udine (NL-CC 

solo da Genova) 

9,53 D Venezia - via Udine! 
11,03 R Venezia - via Udine (feriale) 
12.30R. Udine (festivo) 

13,56. Udine 
14,35 D Venezia - via Udine (feriale) 
14.57 A Udine (feriale) 
16,39 R Udine (festivo) 
15,39 D Udine (feriale) 
16.43 D Pordenone/Ucine (feriale, 
fino al 30/7 6 dal 20/8) 
18.00/R Udine (festivo) 
18.21 R Ubine (feriale) 
19.07 R Udine 
10,29 D Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
19,58 Tavisio 
20,39 Udine (feriale) 
20,541R Venezia - via Udine (ferie) 
21.28 R. Udine (festivo) 
21,56 D Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
9.16E Zagabria 
12.04 E Budapest ) 
17.58 (') Zagabria Ùi 
Z3ABE Budapest (HL-CC 


(*) Servizio di 1.a 6 /2,a di, con paga- 
mento di supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

623E Budapest LCC) 

10.576 (‘) Zagabria 

16.50 E Budapest 

1949 Zagabria (NL-C0) 

(*) Servizio di11.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


Dai Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, 


sono bloccati su tutti i modelli fino al 31 dicembre. E se l'automobile che avete scelto non è disponibile 
subito, il prezzo nom cambierà entro i 3 mesi successivi all'ordine. È una delle condizioni d'acquisto di 
Patto Chiaro. I Servizi Lancia comprendono anche: 3 anni di garanzia sulla vernice, 1 anno su tutta la 
vettura, l'auto di cortesia e il traino gratuito. In più un numero verde sempre attivo per risolvere qualsiasi 
esigenza in Italia e in Europa. Affrettatevi. Chiudete il 1994 con una certezza sul nuovo armo. 
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PIAZZA AFFARI 


Una giornata incerta 
Scambi molto intensi 


MILANO — Giornata nervosa e incer- 
ta per il mercato azionario italiano, 
che per tutta la seduta ha oscillato vi- 
stosamente in sintonia con le notizie 
provenienti da un fronte politico in 
continua evoluzione. Alla fine della 
riunione, che ha visto scambi molto 
intensi per un controvalore di circa 
950 miliardi, l'indice Mibtel ha lascia- 
to sul terreno lo 0,27 per cento a 
10.009 punti, contro un massimo di 
10.156 punti (più 1,19 per cento) toc- 
cato nella prima mezz'ora di contrat- 
tazioni e un minimo di 9.910 (meno 
1,25) intorno alle 14. Secondo gli ope- 
ratori, il mercato è stato disturbato 
da almeno quattro fattori. Due sono 
tecnici, ossia l’ultimo giorno di validi- 
tà del warrant Fiat, che ha comporta- 
to molti arbitraggi (circa 30 milioni le 
ordinarie Fiat scambiate), e le inevita- 
bili prese di beneficio dopo cinque 
giorni di rialzi consecutivi. E due so- 
no più «politici», ossia l'assoluta in- 
certezza su se, quando e come si fa- 
ranno le elezioni anticipate dopo le di- 
missioni del governo Berlusconi e le 
convulsioni del fronte leghista e l'in- 
contro del governatore della Banca 
d'Italia Fazio con il Presidente Scalfa- 
ro che ha fatto temere movimenti dei 
tassi. 
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ti 
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3811 _-0.52. 3775 3860 
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10971 


0.75 10900 


11000. 
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10500 


0.00 10500 
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0.63 4800 


4800. 
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c4 
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Merloni 
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1.11 5900 
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Fondersel Ind. 
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1757 8160 tua 


Merloni Ri 
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Merone 


1550 


1550 


Sopaf W.Rnc ‘156.8 6168 


Merone Ri War 


1320, 


1.54. 1320 


1320 


‘Sopaf War 874 sà 


Merone Rnc 


1174 


27.49__1170, 
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Sorin 3976 4070, 
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0.9 


10.00 __.0.5 


1 
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wa 


Stefanel 3749 3820, 
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5.08 400, 
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Mondadori 
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1.12 12750 


13000 
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3895 29229 


Mondadori Ced 5. 
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StetWA 0.58 26200 
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Mondadori Rne 


‘9000 


0.00 9000. 


9000 
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‘Rendicredit — 1142611408 0.16 
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100, 
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AZIONARI INT. EUR. 


Amer. Vespucci 
Centr.Eur. Ecu 
Centrale Eur. 


Montedison 


1188 


1.19 4165 


1210 


0.28_9700 


Tecnost 9447 


Europa 2000 


=1,65 


Montedison Ri 


1227 


25.62 __1180 


1250 


Teknecomp 110 -1.42 


Montedison Rnc 


1008 


1.08 988 


1020 


Teknecomp Rne _580_ 


Montedison W. 


221.8. 


1.19 213.5 


230.5 


1.93 
0. 


Teleco 7650 


Montefibre 


1426 


1.11 141 


1435 


Teleco Rnc 4410 


Montefibre Rnc 


1015 


1.84 990 


1050 


Telecom It 4160. 


Nai 


334,2 


0.42 330 


340 


Telecom It Rnc 3274 3350. 


Necchi 


988. 


0.00 938 


938 


7344 


4280 92862 


Fondersel Eur. 


GenercomitEU 
Gesticredit EU 


salvadanaio Ub' 


Sogefit Domani 1798: 760.04 
Venetorend 16942 16914 0.17 
Verde 11364 11344018 


MEA GL. INT. 
Aureo Bon 


am DDDI EST 


Tmi Europe, 
{i 


Ducato Red Int 
Epta92 


Prime M Eur 


estimi Pramet 


ESTERI AUTORIZZATI Valuta. . Lire 
Capital Italia (DIF). 

Fonditalia (DIN 

Interfund (DIN 

Tntern.sec.fun 

Ttalfort. A (LI 

Ttatfort. B (DI 

Italfort.C (DI7 

pica I 


Ta OLE! 
Euroras | (ona SEI) NRE IS pa 
Rom\Italbonds (Ecu) ——_— 


Roloeurope 
Sviluppo Olan 10601 10780 019° 


Necchi Rnc 


1572. 


0.00 1572 


1572 


1595 459 


Nicolay 


8150 


0.00 8150. 


8150 


Terme Acqui Rn 808.8 1.07 


Nuovo Pignone 
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0.00 6420 
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Texmantova 1200 00 
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1972 


0.61 1930 


2005 


Toro Rne 10228 0.61 10100 
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Investire Bond: 
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‘Rom Univ ve 
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Eurotas Equity (Ecu) so: — a 


T DI STATO 


Titoli Prezzo 
Btp Gen:96 101.200 
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Btp Apr.97 


Prezzo 
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Titoli 
Get Ott 96. 


Prezzo 
99.700 


Var.% Titoli 


Cct Gn99 


Prezzo  Var.% 


Olivetti Pr 


2248 
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Toro p. 10978 0.47 10800 


Bip Mar 96. 101.100 Btp Apr 99 


Get Nov.96 
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440 


Serfi 
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2.29 —1840 
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1.84 5250. 
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Gale 


708.1: 


1.80 704 


710 


Simint_- 


2.05 14750 


15200 


Finance 
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ORO E MONETE 


Domanda Offerta 


‘Oro fino (pergr.) 20.130. 20.170 


CAMBI (Ind. 


Monete Odierni Precedenti 
Dollaro USA 1644.18 1643.03 


| CONVERTIBILI | 


Titoli Odierni Vat.% 
Bca Agr-Mn 94-99 8% 108.88 20.11 


Argento (per kg.) 253.200 _ 254.400 


Fiorino ol. 930.33 934.44 


Sterlina (v.0.) 146.000__158.000 


Yen 16.38 164 


Sterlina (n.C.) 148.000. 160.000 


Marco ted. 1041.28 _1045.85 


Sterlina (post.74) 147.000 159.000 


Franco fr. 301.44 303.06 


Marengo italiano 122.000 132.000 


Franco bel. 50.68 50.89 


Marengo svizzero 116.000. 126.000 


ECU 1982.55 1992.5 


115.000. _125.000 
115.000. 125.000 


Marengo francese 
Marengo belga 


Îfisp 


Marengo austriaco _115.000_ 125.000 


Inveurop 


Krugerrand 629.000 690.000 


It Incendio 16510 


20 Marchi 143.000 _165.000 


Napoletana Gas 


2300 
Ned E 


Ned Rnc 


- Nones 


Novara leq 


Paramatti 


Sifirp 


Terme Bognanco 


Zerowatt 


BORSE ESTERE 


New.York 40,54% 


Dol. canad. 1177.861180 
1275.06 127532 
12.31 12.99 


Centro Saffa 0. 91-96 20.21 
Centro Saffa 91-96 21.49. 
Cement.Merone 93-99 +2.29 
Centro A.Mant.96 -2:85 
Ciga 88-95 20.13 
Cir 94/99 Cv 6% +0.24. 
Cr Fond 94-01 6,5% 40.53 
Gifim 94-00 40.00. 


Franco sv, 1234.83_1296.57 


Iri Ansaldo 89-95 +0.05. 


Sterlina 254716 _2561.81 


Medio Italmob, 93-99 40.60. 


Corona sved. 219.33 219,33 


Medio Siciliane 87-95 


Scellino 147.98 148,62 


Medio Tosi 86-97 


Corona dan. _ 265.38 266.44 


Londra +0,69% 


Corona norv. ___ 288.7. 239.56 


Dracma _ 6.74 6.77 


Francoforte +0,67% 
Parigi 40,97% 


Escudo port. 10.18. 10.18. 


Marco finl. 942.11 339.75 


Tokio 41,51% 


Lira.id. 2510,01 _2528.13 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


Medio Unic. r 2000 
Medio Unic.2000 4,5% 
Medio Alleanza 93-99 
Olivetti 93-99 

Pirelli Spa 85-95 
Pirelli Spa 94-98 5% 
Pop.Bg\Cr.Var. 94-99 
Pop.Bs 93-99 
Pop.Milano 93-99 
Saffa 87-97 

Serfi A.P. 90-95 

Shia Fibre 94-99 
Sopaf 94-00 5,00% 


» forniscono 


[30 ] Il Piccolo 


Economia 


Il gran ritorno degli utili 


Mentre si affermano nomi nuovi, aumenta il fatturato e si riducono i debiti dei grandi gruppi 


Frale curiosità del rapporto sull’economia 


italiana il balzo delle tariffe pubblicitarie di 


Italia 1 e la situazione azionaria della Fininvest 


(Berlusconi detiene direttamente il 3,89% del capitale) 


ROMA — Tornano gli 
utili, aumenta il fattura- 
to, si riducono i debiti 
per la maggior parte dei 
180 Gruppi industriali 
che, superando la soglia 
di 350 miliardi di fattu- 
rato, vengono annual- 
mente fotografati dal 
rapporto R e S stilato da 
Mediobanca. Tra le cu- 
riosità, 10 nuovi ingressi 
(un gruppo pubblico, tre 
esteri, 6 medie imprese, 
fra le quali per la prima 
volta una del Sud), e nel 
gruppo Fininvest, tariffe 
pubblicitarie addirittura 
triplicate per la fascia 
oraria di Italia l in cui 
va in onda Ambra e 
«Non è la Rai). 

Per i risultati positivi 
bisogna ringraziare la 
migliore congiuntura dei 
mercati internazionali e 
la debolezza della lira, 
che ha permesso di recu- 
perare competitività e 
aumentare i margini di 
redditività; inoltre le ri- 
strutturazioni impostate 
hanno consentito di ri- 
durre i costi, mentre il 
buon andamento della 
Borsa nella prima parte 
dell’anno ha dato il via a 
diversi aumenti di capi- 
tale (riduzione dell'inde- 
bitamento). 

Grossi recuperi per 
Fiat e Ferfin, passate da 
perdite rispettivamente 
di 966 e 783 miliardi al 
30 giugno 1993 a utili 
lordi di 727 e 144 miliar- 
di, mentre i debiti rispet- 
to al 31 dicembre ‘93 so- 
no scesi di 2 mila 994 mi- 
liardi per Fiat e di 5 mila 
756 per Ferfin. Ottimi ri- 
sultati anche per alcune 
aziende pubbliche che 
Servizi: 
Snam, per esempio, Enel 
e Stet. C'è anche chi è an- 
dato peggio, come Olivet- 
ti (perdite lorde in cresci- 
ta ma debiti in discesa) e 
Alitalia (perdite invaria- 
te, anche se tendenzial- 
mente in calo, e debiti fi- 
nanziari in aumento). 
Ora uno sguardo ai nuo- 
VI. 


Ads Zero Finanziaria 
appartiene alla famiglia 
De Longhi e produce ap- 
parecchi per riscalda- 
mento e condizionamen- 
to; esporta il 68% degli 
866 miliardi di ricavi. 
Costa crociere ha fattu- 
rato 628 miliardi. 

Edizioni holding dei 
Benetton ha fatturato 3 
mila 600 miliardi dei 
quali il 75% realizzato al- 
l'estero. Grand Metropo- 
litan, colosso londinese, 
con Cinzano e Buton è 
saldamente piazzato in 
Italia con un fatturato 
aggregato di 429 miliar- 
di. Danone ha un fattura- 
to aggregato in Italia pa- 


TESORO 


Rendimenti 
inleggero 
rialzo 

peri Bot 


ROMA Ultima 
asta Bot del 1994: of- 
ferti titoli per 43.000 
miliardi e richieste 
per 54.197 miliardi. I 
rendimenti composti 
annui netti sono in 
leggero rialzo: dal- 
l'8,01 all'8,08% per i 
trimestrali, dall'8,25 
all'8,51% per i seme- 
strali. I buoni ordina- 
ri del Tesoro in sca- 
denza erano pari a 
42.000 miliardi di li- 
re. 

Le richieste compe- 
titive hanno segnato 
i seguenti prezzi me- 
di ponderati di aggiu- 
dicazione: 97,83 peri 
Bot trimestrali, 
95,44 per i Bot seme- 
strali, 90,50 per i Bot 
annuali. 


SIGLATO L’ACCORDO 


ROMA — Avrà durata 
quadriennale e saranno 
introdotti aumenti sala- 
riali (da 91.000. a 
159.000 lire), «indennità 
quadri» e fondi per in- 
centivare i dipendenti. 
E' arrivato alle soglie 
del Natale, come un re- 
galo: il contratto di lavo- 
To siglato ieri tra Cgil, Ci- 
sl e Uil e l'Agenzia per la 
Contrattazione (Aran) ha 
portato ai 640.000 dipen- 
denti degli enti locali un 
aumento salariale del 6 
per cento nel prossimo 
biennio, in linea con il 
tasso d'inflazione pro- 
grammato. 

E sotto l'albero, dun- 

que, un aumento nelle 
buste paga che va da 
94.000 a 156.000 lire, 
per una media di 
137.000 lire. Di queste, 
115.000 (sempre in me- 
dia) saranno fisse, men- 
tre la restante parte sarà 
legata a criteri di produt- 
tività individuale. 
In più alla fine dell'inte- 
sa raggiunta con i sinda- 
cati, che hanno manife- 
Stato grande soddisfazio- 
ne per l'accordo raggiun- 
to, è stata stabilita una 
quota di risorse aggiunti- 
ve che deriveranno dai 
risparmi di quegli enti 
che sono stati più «bra- 
vi» e che hanno quindi i 
conti a posto. 

Ma non sono solo que- 
ste le novità del nuovo 
contratto. 

Per i dipendenti di re- 
gioni, province e comuni 
è prevista infatti anche 
l'introduzione di specia- 
li incentivi: una «inden- 
nità quadri per coloro 
che rivestono maggiori 
responsabilità, come i 


ri a oltre 3 mila 200 mi- 
liardi grazie a marchi fa- 
mosi come Galbani, Fer- 
rarelle, Agnesi e Saiwa. 
Ina ha registrato una 
raccolta premi di 7 mila 
126 miliardi. 

Industrie Natuzzi, 
Gruppo familiare. che 
produce mobili ed è quo- 
tato a Wall Street, è il 
Ro gruppo industria- 
le del Mezzogiorno a en- 
trare nella classifica di 
Mediobanca con un fat- 
turato consolidatodi 466 
miliardi. 

Mantero Seta è un pic- 
colo Gruppo di Como ma 
molto agguerrito sui fila- 
ti di seta con 375 miliar- 
di di fatturato e due ter- 
zi delle vendite effettua- 
te all'estero. Pharmacia, 
svedese, ha un fatturato 
aggregato di mille 284 
Aran Scm Group, ri- 
minese a controllo fami- 
liare, è ilsecondo produt- 
tore al mondo di macchi- 
ne per la lavorazione del 
legno massiccio e dei 
pannelli, con un fattora- 
to consolidato di 452 mi- 
liardi. 

Dicevamo di Ambra. 
Ha permesso di far au- 
mentare la tariffa per 
uno spot da passare fra 
le 14,15 e le 16 su Italia 
1 dai 5,5 milioni ogni 30 
secondi del '92 ai 18 mi- 
lioni per 30 secondi nel 
‘93. Per Fininvest è con- 
fermato il momento non 
facile passato nel ‘93. 
L'utile netto di compe- 
tenza (11,5 miliardi con- 
tro i 21,1 del'92) è stato 
Ottenutosoprattuttoven- 
dendo beni patrimoniali 
per 222 miliardi. Debiti 

er 9 mila 381 miliardi 

8 mila 646 nel ‘92) e ca- 
pitale netto di mille 76 
miliardi (mille 78 l’anno 
prima). Dal rapporto ri- 
sulta la divisione del ca- 
pitale tra le 22 holding 
Italiane e Silvio Berlusco- 
ni che ha direttamente il 
3,89%. Comunque, sotto- 
linea l'annuario, «l'inte- 
To capitale della Finin- 
vest fa capo alla fami- 
glia Berlusconi). 


L'intesa avrà durata quadriennale 


con l’introduzione di aumenti 


salariali da 91 mila a 159 mila lire. 


Sono previsti anche incentivi. 


componenti degli uffici 
tecnici, e che andrà dal- 
le 700.000 lire ai due mi- 
lioni nell'arco dei 2 an- 
ni; l'istituzione di un 
«fondo per la qualità del- 
la prestazione individua- 
le», e uno per il migliora- 
mento dei servizi, che 
oscileranno tra le 400 e 
le 700.000 lire. 

E per spingere i lavo- 
ratori alla massima effi- 


cienza, viene stabilito 
che l'erogazione di que- 
sto fondo scatterà solo 
«a progetto realizzato». 
Prima i risultati e poi 
il premio, insomma, 
mentre già si sente odo- 
re negli uffici delle am- 
ministrazionilocalid'Ita- 
lia di riqualifiche e rior- 
ganizzazionidelpersona- 
le. Il contratto, insomma 
comporterà anche un 
nuovo giro di danza nel- 


Il prestito Mondadori 
vaarubaall’estero 


MILANO — E’ andato 
a ruba il prestito inter- 
nazionale per 300 mi- 
liardi lanciato dalla 
Mondadori, la società 
editoriale del gruppo 
Fininvest. E’ quanto af- 
ferma una nota della 
casa editrice, in cui si 
sottolinea che «l'opera- 
zione si è conclusa con 
la sottoscrizione di un 
importo superiore ai 
300 miliardi definiti al- 
l'origine». 
Un'eccedenza di sot- 
toscrizione che Monda- 
dori non utilizzerà, 


procedendo al riparto 
del prestito. 

«La positiva accetta- 
zione dell'operazione 
da parte di primari isti- 
tuti finanziari di Fran- 
cia, Germania, Gran 
Bretagna, Giappone e 
Stati Uniti, nonchè Ita- 
lia - si legge ancora nel- 
la nota della Mondado- 
ri - conferma l'ampio 
credito che la società 
riscuote sui mercati in- 
ternazionali, già testi- 
moniato dal recente 
collocamento aziona- 
rio). 


MEDIOBANCA: 


CONTI SEMESTRALI 


DEI PRINCIPALI GRUPPI 


li in aumento, debiti în diminuzione, fatturati in crescita. 
Sono questi i sintomi di una ripresa '94 già ampiamente 
“raccontata” nei mesi scorsi ma che adesso trova 

l confronto nei numeri dei conti semestrali al 30 giugno 
delle principali imprese italiane da parte dei 


ricercatori di Mediobanca. 


lediobanca]] 


* Risultato netto 


DEBITI FINANZIARI j- 


PAG Infograph 


Michele Tedeschi 


l'assetto organizzativo 
di una «macchina» che 
consente all'Azienda Ita- 
lia di sostenere la sua 
macchina amministrati- 
va. 

Nella parte normati- 
va, infatti, si parla an- 
che di questo: dei tempi 
e dei modi per un nuovo 
«ordinamento professio- 
nale», per la creazione 
cioè di nuove figure diri- 
genziali. Entro febbraio 
saranno raccolte candi- 
dature e proposte da par- 
te degli enti locali‘che in- 
tendono partecipare alla 
sperimentazione. 

Il nuovo contratto, 
che avrà durata qua- 
triennale per la parte 
normativa e biennale 
per quella economica, 
piace molto alle parti so- 
ciali: piace all'Aran per- 
chè è stato stipulato nel 
rispetto dell'accordo del 
luglio ‘93 (aumenti non 
superiori ai tassi d'infla- 
zione programmati) e 
piace ai sindacati per- 
chè, come ha detto il se- 
gretario della Cgil-Enti 
Locali Michele Gentile, 
«è un contratto di tipo fe- 
deralista con una forte 
idea di solidarietà». 

Salvaguardati, infatti, 
alcuni diritti contrattua- 
li acquisiti: la malattia 
verrà interamente retri- 
buita per un massimo di 
dodici mesi, mentre il sa- 
lario scenderà al 66% se 
il dipendente si assente- 
rà per altri sei mesi. 

Gon questo nuovo «sti- 
le federalista» di contrat- 
tazione, viene anche in- 
trodotta, dicono i sinda- 
calisti, una spinta alla 
consultazione e alla par- 
tecipazione dal «basso». 


ROMA — Il patrimo- 
nio netto dell’Iri am- 
monta a 7. 800 miliar- 
di di lire. Lo ha stabi- 
lito l'assemblea degli 
azionisti del gruppo 
che ha approvato la 
determinazione in 
via definitiva del pa- 
trimonio «comprensi- 
va di una rivalutazio- 
ne netta di partecipa- 
zioni per 2.791 miliar- 
di di lire». Il patrimo- 
nio netto era stato fis- 
sato provvisoriamen- 
te dall'assemblea del 
30 giugno ‘94 in 5.009 
miliardi. 

La delibera dell'as- 
Semblea, spiega l'Iri 
in una nota, conclude 
l'iter previsto dal De- 
Creto Legge 333 del 
92, convertito con la 


Rivalutazione del patrimonio Irî: 
raggiunta quota 7.800 miliardi 


legge 359 del ‘92, per 
la determinazione de- 
finitiva del patrimo- 
nio netto degli enti 
pubblici economici 
trasformati in spa. 
«Con il completa- 
mento di questa ope- 
razione - prosegue la 
nota - l'Iri realizza 
l’obiettivo di una pun- 
tuale trasparenza pa- 
trimoniale, corrispon- 
dente anche all’inte- 
resse del mercato». 
All'epoca della tra- 
sformazione in spa, la 
normativa fissava 
provvisoriamente . il 
Capitale iniziale del- 
l’Iri a 1. 874 miliardi 
di lire, corrisponden- 
ti ai mezzi propri ri- 


sultanti dall'ultimo 
bilancio dell’epoca ap- 
‘provato. 
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LA PAGELLA DI MEDIOBANCA 


ESCLUSI DALL’ACCORDO DI SCHENGEN 


rontiere d’Europa: 
Italia in serie B 


L'intesa sulla libera circolazione nell’Ue 


dei cittadini sarà applicata dal 26 marzo. 


Ma Roma perde iltreno: non siamo agganciati 


BRUXELLES — Europa 
senza passaporto con il 
‘| via libera all'accordo di 
Schengen ma Italia e 
Grecia restano escluse: 
non hanno un sistema 
informatico adeguato. 
‘Roma, insomma, perde 
il treno della libera cir- 
colazione dei cittadini. 
Sette dei nove Paesi 
che partecipano alla 
convenzione di Schen- 
gen hanno deciso di ri- 
nunciare ai controlli sul- 
le persone alle frontiere 
a partire dal 26 marzo. 
Questo vuol dire che i 
viaggiatori di Benelux, 
Francia, Germania, Spa- 
gna e Portogallo potran- 
no varcare i rispettivi 


il passaporto, in pratica 
come se si stessero muo- 
vendo sul territorio na- 
zionale. 

Il beneficio non sarà 
per il momento esteso 
ad italiani e greci per 
colpa dell'incapacità di 
collegarsi al sistema in- 
formatico destinato allo 
scambio di dati fra le di- 
verse amministrazioni. 
Come dire che, a causa 
di un computer, siamo 
di nuovo costretti alla 
«Serie B» dell'Europa. — 

Il grande passo, l'uni- 
co che ancora mancava 
per completare il qua- 
dro delle quattro libertà 
di circolazione nel mer- 
cato unico comunitario 
avviato nel 1993 (merci, 
servizi, capitali e, ap- 
punto, cittadini) è stato 
approvato ieri a Bonn 
dagli ambasciatori di 
Schengen, accordo che 
trae il nome dalla citta- 
dina lussemburghese fu 


i siglato nel 1985. 


Naturale la reazione 
positiva della Commis- 
sione europea, per la 
quale Raniero Vanni di 
Archirafi si è subito 
espresso parlando di 
una «notizia importante 


IDATI RESI NOTI DALL’UFFICIO CAMBI 


Il contratto pergli entilocali: Conti con 
regalo di Natale con aumenti 


confini senza mostrare - 


che segnala la volontà 
di realizzare gli obiettivi 
del Trattato di Roma». 
Come italiano, tutta- 
via, è probabile che il 
commissario per il mer- 
cato unico non sia mol- 
to soddisfatto. Le nostre 
gutorità non sono state 
in grado di creare i pre- 
supposti per allacciarsi 
al Sis, il Sistema infor- 
mativo di Schengen, la 
struttura basata a Stra- 
sburgo che dovrà per- 
mettere ai paesi della 
convenzione di scam- 
biarsi le informazioni re- 
lative alle persone impli- 
cate în traffici di droga, 
grande criminalità, ter- 


Raniero Vanni d’Archirafi 


estero in rosso 


al sistema informatico. Come noi solo la Grecia. 
1-—_——rgg—g*l--_—___________—” fa se 


rorismo e via dicendo. 
Ha giocato contro anche 


il mancato recepimento| 


della direttiva sulla pro- 


tezione dei dati persona-| ; 


li. Pertanto, uscendo dal 
Bel Paese saremo anco- 
ra costretti ad avere con 
noi il passaporto. ; 

Il tempo per mettersi 
în regola c'è stato. La 
Convenzione di Schen- 
gen avrebbe dovuto en- 
trare in vigore nel gen: 
naio ‘93, tanto che nel 
novembre successivo il 
Parlamento europeo ha 
‘persino presentato un ri- 
corso alla Corte di Giu- 
stizia contro la Commis- 
sione per inadempienza 
in materia di libera cir- 
colazione dei cittadini. 
Il big bang è stato co- 
munque fatto slittare 
proprio dal cattivo fun- 
zionamento del Sis, siste- 
ma messo in piedi da 
Siemens-Nixdorf, Bull e 
Sama. Anche una secon- 
da scadenza, il primo 
febbraio ‘94, è passata 
senza che nulla accades- 
se proprio per l'ineffi- 
cienza del cervellone. 

Adesso, però, i Sette di 
Schengen giurano ché 
non ci saranno altri rin- 
vii e che l'impianto fun- 
ziona a dovere. 

Fra tre mesi si potran- 
no insomma abolire i 
controlli sulle persone e 
questo, assicura Vanni 
d'Archirafi, avrà' effetti | 
straordinari nel convin- | 
cere gli europei dell'im- 
portanza del mercato 


unico. Si andrà da Brif 


xelles ad Amsterdam, 
da Parigi a Lisbona, sen- 
za l'obbligo di mostrare 
documenti. 

I voli fra Bonn e Ma- 
drid saranno equiparati 
ai nazionali. Ma non 
per gli italiani e i greci. 
Per loro, la coda agli ae- 
roporti continuerà ad es- 
sere una spiacevole real- 
tà. 

Marco Zatterin 


Intanto le riserve di Bankitalia scendono al minimo dell’anno a quota 84768 miliardi 


Antonio Fazio 


- ROMA — Nuovamente 


in rosso a novembre a 
quota meno 2.497 mi- 
liardi il saldo della bi- 
lancia dei pagamenti, 
per il quarto mese con- 
secutivo, contro il sur- 
plus di 2.469 miliardi 
registrato nello stesso 
mese del ‘93. Nei primi 
undici mesi dell'anno il 
deficit è salito a 4.338 
miliardi (+4,454 miliar- 
di nell'analogo periodo 
del ‘93). I movimenti di 
capitale, nel mese scor- 
so, hanno segnato un 
deficit di 474 miliardi 
(+6.651. a novembre 
'93), la voce partite COr- 
renti, crediti commer- 
ciali, errori e omissioni 
è negativa per -2.023 
miliardi (-4.182). 

Nei primi undici mesi 
del ‘94 i movimenti di 
capitale hanno segnato 


Cariplo stringe Palleanza 
conla Bank Austria 


MILANO — E' sempre 
più stretto il rapporto 
fra la Cariplo e la Bank 
Austria, la banca nata 
dalla fusione fra la Zen- 
tralsparkasse e la Laen- 
dersbank, indicata co- 
me possibile partnernel- 
l'offerta per il Rolo. 
L'emissione di un pre- 
stito obbligazionario 
convertibile di 1,2 mi- 
liardi di scellini, delibe- 
rato ieri mattina da un 
consiglio di amministra- 
zione straordinario e an- 
nunciato dal direttore 
generale Rene Alfons 
Haiden, verrà sottoscrit- 
toin gran parte della Ca- 


riplo che entro il '99 po- 
trà incrementare la sua 
quota dal 4,8 al 7%. 

La Cà de Sass ha as- 
sunto infatti l'impegno 
di sottoscrivere obbliga- 
zioni per un miliardo di 
Scellini (pari a poco me- 
no di 150 miliardi), con- 
vertibili secondo tappre 
Pprefissate a partire dal 
1 dicembre ‘95 e fino al 
dicembre ‘99. Gli altri 
soci austriaci sottoscri- 
veranno la rimanente 
parte. Ad operazione 
conclusa la quota di con- 
trollo pubblico nella 
Bank Austria scenderà 
sotto il 51%. 


un deficit di 17.192 mi- 
liardi (+27.369), men- 
tre il saldo dell'altra vo- 
ce è positivo per 12.854 
miliardi (-22.915). Tor- 
nano positivi, intanto, 1 
dati relativi ai capitali 
esteri, il cui saldo è sta- 
to costantemente in ros- 
so dal marzo scorso. 

A novembre è stato 
registrato un afflusso 
netto di 11.033 miliar 
di, attribuibile soprat- 
tutto al deprezzamento 
della lira che ha amuen- 
tato l'appeal degli inve- 
stimenti sui mercati ita- 
liani. Da rilevare, peral- 
tro, che l'incasso del 
Prestito in yen (circa 
7.200 miliardi di lire) 
lanciato il 15 novembre 
sara contabilizzato nel- 


labilancia dei pagamen- 82.139 miliardi di lire: si netti per 4.631 miliar- 

ti di dicembre. alle attività pari a di, di cui 3.745 per pre- 
Imovimenti di capita- 84.768 miliardi vanno  stiti. 

LA VERTENZA CONTESA 


Termoli, firmato l'accordo 


CAMPOBASSO - Si è con- 
clusa definitivamente 
nella serata di ieri con la 
firma di un accordo tra 
la Fiat e i sindacati dei 
metalmeccanici Fim-Ci- 
sl, Fiom-Cgil, Uil-Uil, e 
Fismic (Sindacato Auto- 
nomo nazionale), la ver- 
tenza che ha interessato 
i dipendenti dello stabili- 
mento di Termoli che il 
2 dicembre scorso con 
un referendum avevano 
respinto . l'accordo, che 
successivamente vener- 
dì scorso, con nuove as- 
semblee hanno approva- 
to a larga maggioranza, 
con una votazione per al- 
zata di mano. L'accordo 


li bancari si sono risolti 
in un deflusso di 6.876 
miliardi.L'indebitamen- 
to netto verso l'estero 
del sistema bancario al- 
la fine di novembre am- 
montava a 155,447 mi- 
dardi, 

Le riserve complessi- 
ve nette della Banca 
d'Italia sono scese nel 
mese di novembre al li- 
vello minimo dell’anno: 
84.768 miliardi, di cui 
34.336 miliardi in valu- 
te convertibili e 40.110 
miliardi in oro. I dati so- 
no stati resi noti dall 
Ufficio italiano cambi 
(Uic) insieme a quelli 
della bilancia dei paga- 
menti. 

La consistenza delle 
riserve nette era pari a 


, Siglato presso l'Associa- 
zione industriali di Cam- 
pobasso, prevede un nuo- 
vo modello di lavoro nel- 
lo stabilimento Fiat di 
Termoli con il sabato la- 
vorativo, l'assunzione di 
400 dipendenti e con in- 
vestimenti di 400 miliar- 
di di lire, per realizzare 
il nuovo modello «fire» a 


.16 valvole. 


In relazione ai nuovi 
posti di lavoro la direzio- 
ne della Fiat ha comuni- 
cato che «le assunzioni 
delle 400 unità lavorati- 
ve sono previste in due 


‘tranche di cui la prima 


si esaufirà nel primo tri- 
‘mestre del ‘95 e la secon- 


infatti dedotte passività 
per 2.629 miliardi, 
cui 973 miliardi a bre- 
ve. Fra le attività, oltre 
alle valute convertibili 
(di cui 32.048 miliardi 
di disponibilità a breve 
termine e 2.288 miliar- 
di a medio) e all’ oro, fi- 
gurano 6.864 miliardi 
in ecu; 215 in dsp (dirit- 
ti speciali prelievo) e 
3.283 miliardi in attivi- 
tà sul Fmi. f 
I capitali non bancari 
hanno registrato afflus- 
si netti per 6.402 miliar- 
di. Degli 11.033 miliar-. 
di di afflusso netto di 
capitali esteri 10.273 so- 
noimputabili&dinvesti- 
menti di portafoglio. J 
capitali italiani hanno 
presentatoinvece esbor- 


da entro il primo trime- 
stre del ‘96». «Tali assun- 
zioni, prosegue la nota 
della Fiat, sono riferite a 
figure operaie con man- 
sioni sia di tipo generico 
sia di tipo professiona- 
ley. 

Ad oggi - ha precisato 
la direzione della casa 
automobilistica torinese 
- sono pervenute circa 4 
mila lettere contenenti 
richieste di assunzione: 
Il bacino di selezione è 
composto da figli o pa” 
renti degli attuali dipen- 
denti, ma anche di quan- 
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ti altri hanno fatto rego- 
lare domanda di assun- 
zione. 


CUI 
il 


| Venerdì 23 dicembre 1994 


Economia 
PORTO /PROIEZIONI ’94 DELL’EAPT: TRAFFICI STAZIONARI, BENE I TRAGHETTI 


ontainer, forfait austriaco 


d, hanno spostato ad Amburgo la loro quota di merce 


Servizio di 
__|\ Massimo Greco 
TRIESTE -.Il porto di 
Triesteringraziatraghet- 
__l tie petrolio, che si sono 


\ 


i I 


| dimostrate le più impor- 
tanti voci «attive. nelle 
statistiche compilate dal- 
l'Eapt nel corso del '94, 
Il traffico container, che 

| durante il ‘93 aveva con- 
| seguito. con 151 mila teu 
il record del Molo VII, 
‘ perde qualche colpo. Lo 
| scalo industriale, al net- 
to degli arrivi di greggio, 
| subisce un calo, legato 
alle note vicende azien- 


N) © dali della Ferriera di Ser- 


* vola. Delle correnti com- 
\ merciali «convenzionali» 
- in flessione di circa 
\.l'11% - abbiamo trattato 
| | nell'edizione di ieri. 
i Dunque, la: solita sol- 
> fa: l'oro nero, che afflui- 
«sce alle pipeline del ter- 
| | minale Siot e che approv- 
| vigiona Austria e Germa- 
. nia, rappresenta circa i 
2/3 del movimento com- 
plessivo del porto triesti- 
No, movimento che le 
roiezioni'94 Eapt calco- 
‘ano tra i 37 e i 38 milio- 
‘mi di tonnellate, in lieve 
aumento (+ 2,50%) ri- 
. spetto ‘al ‘93,‘Al 31 di- 
cembre le tanker avran- 
mo portato a Trieste at- 
torno ai 29 milioni di t 
© di petrolio. ° 
© Più interessanti per le 
sorti del traffico. com- 
merciali sono i risultati 
+ fatti registrare dai fer- 
ty: le merci sono percen- 
‘tualmente cresciute del 
31%, .i veicoli del 24%. 
‘Alla Stazione marittima 
i traghetti Anek da/per 
la Grecia hanno incre- 
‘mentato del 15% i pas- 
seggeri, mentre il tra- 
sporto camionistico ha 
subito una netta contra- 
zione pari al 45%. Sul 
| versante camionistico a 
|. farla da padroni sono in- 
vece i ferry turchi (+ 
40%), che toccano Riva 


Traiana con frequenza 


“ormai giornaliera; è si- 
“gnificativo ricordare che 
un servizio ferroviario 
—Trrieste-Wels(località au- 
® Striaca non distante da 
, Salisburgo) scarica i Tir 
turchi in prossimità del- 
«i la frontiera tedesca, una 
. esemplare combinazione 
. intermodale nave-rotaia 
organizzata dall'italiana 
Gemat e dall'austriaca 
.\ Oekombi. Oltre ad Anek 
e a Turkish Cargo Line, 
;, va menzionata l'attività 
dell'Adriaticanelcollega- 


= 


Nyke Mol, ex partner giapponesi del Lloy 


| Blasco 
Evergreen 

i Zim 
Croatia Line 


re Trieste con il porto al- 
banese di Durazzo. — 

E siamo così giunti al 
settore container. Un 
contenuto calo del 5%, si 
diceva, Rispetto allo 
scorso anno verranno 
movimentati al Molo VII 
circa 144 mila teu, Le ra- 
gioni della flessione - se- 
condo le stime dell'Eapt 
- sono riconducibili a 
due ragioni: a) lo sposta- 
mento di una consisten- 


L’INDAGINE CONGIUNTURALE 
«Industria Pordenone: 


| segnali confortanti, 


‘ma anche incertezze 


È PORDENONE — Mai co- 
"me quest'anno l'indagi- 
‘ne congiunturale dell'As- 
| sindustria verte su temi 
° politici. 
‘| Nonsi entra certo nel 
‘merito, ma la considera- 
zione di fondo è quella 
che l'instabilità del go- 
‘ verno potrebbe provoca- 
re danni irreparabili al 
comparto pordenonese 


©. che, lo ricordiamo, rap-. 


presenta un buon 40 per 
È iS dell'intero regiona- 
-le 


La disoccupazione au- 
menta, seppur. legger- 


| mente, ma il valore non 


i, ecchia talune realtà 

Provincia, dove, ad 
esempio, il tasso di occu- 
pazione raggiunge quasi 
ll cento per cento, valore 


" deltutto anomalo rispet. © 


‘to al trend nazionale e 
regionale. 

Îi presidente Moro 
‘Îmonnasconde le proprie 
perplessità, mai tanto 
Palesi come quest'anno. 

«Questo — dice — È 
un momento nel quale sì 
confrontanopositive spe- 
| Tanze di sviluppo econo- 
_ Mico a forti minacce 
. d'instabilità politica e 
, istituzionale. Oggi, in- 

somma, dobbiamo lan- 

ciare un ‘nuovo segnale 

di allarme, perché la con- 
° fusione ‘che ‘regna nella 
. politica italiana rischia 
.. di non far cogliere tutte 
. le occasioni di crescita 
. che il'95 promette di of- 
© frire al nostro sistema 
| produttivo». 

«I dati che emergono 
dalla nostra indagine 
congiunturale, infatti,te- 

‘stimoniano, in sintonia 

con quanto si sta regi- 
‘ strando nel resto del 
- Nord-Est dell’Italia, che 


serà 


i segnali di consolida- . 


mento della ripresa eco-, 
nomica appaiono confor- 
tanti. Se questo. trend 
proseguisse'nei prossimi 
mesi e fosse accompa- 
gnato anche da una ri- 
presa dei lavori pubblici 
_ grave crisi del settore 
edile, ndr _il'ciclo econo- 
mico assumerebbe una 
dinamica sufficiente ad 
assorbire maggiore occu- 
pazione. A questo punto 
— prosegue Moro. — 
l'uscita dalla recessione 
potrebbe essere conside- 
rata definitiva». 

Ma alle sottili speran- 
ze di Moro fa da contrap- 
peso il pensiero di Piero 
Della Valentina, impren- 
ditore nel settore del le- 


gno e funzionario Assin- | 


dustria: «La situazione 
attuale dell'economia 
Ppordenonesepotrebbe es- 


. Sere vanificata se non 


ta Ttificatadall'instabili- 
Ta del quadro politico. 
on importa .lo schiera- 
mento che deterrà Ja 
maggioranza in futuro, a 
noi interessa un regime 
di stabilità costante, du: 
ratura, che possa far fer- 
‘mare le bocce dell'econo- 
mia locale». 3 
Qualche preoccupazio- 
ne, è emersa nel corso 
della conferenza stam- 
pa, giunge dal fortissimo 
rincaro delle materie prI- 
me e dei materiali di pro- 
duzione che negli ultimi 
trimestri hanno subìto 
rialzi di oltre il 30 per 
cento, Questi aumenti ri- 
schiano, secondo i re- 
sponsabili dell’Assindu- 
stria, di compromettere 
la competitività delle 
merci pordenonesi sui 
mercati esteri e di crea- 
Te tensioni inflazionisti- 
che sul mercato interno. 
Massimo Boni 


te quota di merce au- 
striaca verso Amburgo; 
b) la crisi del tranship- 
ment - legata soprattut- 
to alla compagnia ucrai- 
na Blasco - di contenito- 
ri provenienti dall'Estre- 
mo Oriente, sbarcati ere- 
imbarcati a Trieste, con 
destinazione  Ilycevsk 
(Mar Nero). Per quanto 
riguarda in particolare il 
traffico austriaco, di cui 
ci siamo occupati in un 


precedente articolo, è be- 
ne ricordare che il cam- 
bio di alleanze del Lloyd 
- uscita dal consorzio 
Mafecs e accordo con 
Evergreen - ha fatto sì 
che gli ex partner nippo- 
nici del Lloyd (Nyk e 
Mol) abbiano dirottato 
verso il mare del Nord i 


- loro carichi. 


In linea di massima va 
comunque detto che l'at- 
tivazione, a partire dal- 
l'inizio del ‘94, dell'inte- 
sa Medway tra Lloyd ed 
Evergreen ha sortito per 
il Molo VII esiti operati- 
vi soddisfacenti. Il gran- 
de partner di Taiwan ha 

ermesso di sostituire” 
le compagnie giapponesi 
con la raccolta di merce 
‘su altre piazze del Far 
East (Hong Kong, Male- 
sia, Singapore); i treni- 
blocco, allestiti dalla so- 
cietà Alpe Adria (parteci- 
pata da Eapt, Fs, Regio- 
ne), hanno a loro volta 
contribuito a veicolare 
su Trieste correnti com- 
merciali padano-venete 
(Milano, Bologna, Pado- 
va) che in passato gravi- 
tavano sul Tirreno. Cer- 
to è che, in un'ottica 
strategica nazionale, la 
perdita di transiti au- 
Sstriaci a favore di Am- 
burgo deve far medita- 
re: nel ‘94, per quanto 
concerne i container, il 
Molo VII ha visto la pre- 
valenza del traffico ita- 
liano su quello estero, 
novità che, per un punto 
franco vocato a richia- 
mare transiti internazio- 
nali, non deve entusia- 
smare. Nel ‘94 Far East 
(50%) e Mediterraneo 
orientale (18%) si sono 
confermate le aree più si- 
gnificative per 
sbarchi/imbarchi del Mo- 
lo VII; Blasco è apparsa 
in difficoltà, in crescita 
invece Zim e Croatia Li- 
ne. 2 

A proposito di Zim: 
l'armatore israeliano - 
tra le prime 15 compa- 
gnie mondiali (54 full- 
Contalncb; ha VO 
to in questi giorni per i 
'95 da ‘96 Hi contratto 
con il porto triestino. 
Due linee toccheranno il 
Molo VII, la Zems (Israe- 
le) e la Zefal (Estremo 
Oriente), servizi che sca- 
lano anche Venezia e Ca- 
podistria, Il vettore isra- 
eliano è intenzionato a 
inserire nel Mediterra- 
neo unità da 2200 teu: 
un'occasione che sareb- 
be opportuno non perde- 
re. 


TRIESTE - Anno 1986 
(gestione Zanetti): disa- 
vanzo generale Eapt 
51,9 miliardi, situazio- 
ne debitoria complessi- 
va 105,1 miliardi. An- 
no 1992 (gestione Fusa- 
roli): disavanzo genera- 
le 40,6 mld, situazione 
debitoria complessiva 
106,4 mid, Anno 1994 
(gestione commissaria- 
le Romanò): disavanzo 
generale 16 mld, situa- 
zione debitoria com- 
plessiva 92 mld. Pre- 
ventivo ‘95: avanzo ge- 
nerale di amministra- 
zione 781 milioni, situa- 
zione debitoria com- 
plessiva 20 miliardi. 
Con questo «spec- 
chietto» di cifre Giusep- 
pe Romanò, l'ammira- 
glio che dalla scorsa pri- 
mavera ricopre la cari- 
ca di commissario del- 
l'Eapt, ha voluto fare 
gli auguri di stagione ai 
dipendenti di un ente, 
che, a partire dal primo 
gennaio '95, diverrà au- 
torità portuale, secon- 
do quanto prevede la 
legge 84/04. Un com- 
missariamento troppo 
lungo, una conduzione 
grigia e prettamente 
amministrativa, un'ec- 
cessiva distanza dalla 
«città»: al turbinio del- 
le polemiche, sussegui- 
tesì nel corso dell’ulti- 
mo scorcio del ‘94, Ro- 
manò ha inteso replica- 
re con un «lotto» di nu- 
meri ‘che’ evidenziano 
l'opera di risanamento 
gestionale dell'Eapt. Ri- 
sanamento agevolato 
dai 209 prepensiona- 
menti ottenuti e dagli 
interventi ripiano 
dello Stato, anch'essi 
contemplati dalla legge 
di riforma e fondamen- 
tali per provvedere al 
drastico ridimensiona- 
mento del vecchio defi- 


PORTO /RIFORMA, BILANCIO, LAVORO 


Il’95 sarà Panno 
dell’«authority» 


‘Romanò, commissario Eapt 


cit pregresso dell'ente. 
Il risultato positivo 
pronosticato per l'eser- 
cizio ‘95 - sarebbe il pri- 
mo ‘in assoluto nella 
venticinquennale sto- 
ria dell'Eapt - verrebbe 
ottenuto attraverso il 
recupero di consistenti 
somme dal ministero 
dei Lavori Pubblici, 
l'aggiustamento di anti- 
chi contenziosi con al- 
cuni grandi imprese 
(Torno, Grassetto, Mico- 
peri, Reggiane), i signifi- 
cativi ribassi spuntati 
nelle gare pubbliche, la 
forte compressione del- 
le spese interne. 
Riguardo il tema del- 
le privatizzazioni, Ro- 
manò ha ribadito il ca- 
rattere pubblico del- 
l'Adria terminal, desti- 
nato a diventare scalo 
multipurpose. (conven- 
zionale, traghetti); per 
il Molo VII - ha detto il 
commissario - l'Eapt at- 
tende «... soggetti di 
grande spessore imi- 
prenditoriale che possa- 
no garantire un salto di 


BUONI IDATI REGIONALI 


Un anno positivo per l'artigianato 


Crescono aziende e occupazione 


UDINE - Il settore arti- 
gianale è andato bene 
nel 1994: i numeri stan- 


no a dimostrarlo. I giova- 


ni assunti con contratto 
di formazione e lavoro 
nell' ultimo anno sono 
stati quasi mille, il 20% 
del Pil è stato prodotto 
dal comparto artigiano, 
il numero delle aziende, 
dopo anni di flessione, è 
ritornato sulle 32 mila 
unità. Sono queste le ci- 
fre diffuse dalla Federa- 
zioneregionale degli arti- 
giani del Friuli-Venezia 
Giulia perl 1994. L' arti- 
gianto, infatti, secondo 
la Federazione, «è l’ uni- 
co comparto dell’ econo- 
mia che produce occupa- 
zione e non solo parole e 
che partecipa in modo 
crescente alla formazio- 
ne della ricchezza regio- 
nale». Ma per la Federa- 
zione regionale molti so- 
no ancora i punti negati- 
vi: «in primo luogo l' ac- 
cesso al credito, i servizi 
alle imprese, la formazio- 
ne imprenditoriale e ma- 
Nageriale. Proposte sono 
State fatte e illustrate a 
chi di dovere - scrive la 
Federazione regionale - 
aspettiamo ora le rispo- 
ste». Nella nota la Fede- 
Tazione 3 Tegionale degli 
artigiani si sofferma an- 
che sul ruolo dell'Esa, 
l'Ente regionale per lo 
sviluppo dell'artigiana- 
to. «E' opportuno che es- 
so sposti l'asse della pro- 
pria attività dalla gestio- 
ne del credito alla eroga- 
zione di servizi reali e di 
formazione imprendito- 
riale, finalizzando il suo 
campo di intervento ver- 
so la crescita del mana- 
gemet ‘artigiano. Inoltre 


è necessario prevedere 
una gradualità per il pas- 
saggio al nuovo sistema 
degli incentivi Ue». 

Si delinea intanto una 
sorta di «linea gotica» 
che divide lo sviluppo 
delle imprese artigiane 
in Italia: una direttrice 
che scorre lungo la To- 
scana, l'Emilia e le Mar- 
che, dove l'incidenza di 
questo settore sull'eco- 


nomia locale è più alta 
che altrove .(circa il 
16%), e che separa la pe- 
nisola in un Nord abba- 
stanza sviluppato (12%) 
e in un Sud «Povero» an- 
che di artigianato (8%). 
Lo rivela lo studio con- 
dotto dall'Istituto Taglia- 
carne su «Occupazione e 
reddito dell'artigianato 
nelle province». 

Con 1,3 milioni di im- 
prese, 3 milioni di addet- 


Una tabella delle regioni con l’incidenza del Pil 
artigiano ’92 sul Pil totale e con la percentuale 
degli addetti del settore sul totale italiano: 


% pil artigiano 


% addetti 


Toscana 
Marche 

Veneto 

Emilia Romagna 
Umbria 

Valle d’Aosta 
Abruzzo 


Calabria 
Sicilia - 
Campania 
Lazio 


16,0 9,2 
16,0 40 
15,1 11,6 
14,4 10,2 
13,3 1,7 
12,6 0,2 
12,6 2,3 
12,4 
12,4 8,7 


ti e 165mila miliardi di 
reddito, l'artigianato - 
ha affermato il presiden- 
te dell'Istituto, Luigi Pie- 
raccioni - non è un setto- 
re marginale nel quadro 
dello sviluppo economi- 
co complessivo, ma anzi 
è un settore «forte», pre- 
sente soprattutto nelle 
aree «forti» del Paese, 
che per di più - in con- 
trotendenza con l'anda- 
mento generale dell'eco- 
nomia - ha mostrato una 
buona tenuta (e, in alcu- 
ne zone, una crescita) ne- 
gli ultimi due anni. 

Importante anche il 
suo ruolo in termini 0c- 
cupazionali: a fronte di 
flessioni complessive del- 
lo 0,6% nel ‘92 e del 
4,8% nel '93, gli addetti 
artigiani sono diminuiti 
rispettivamente dello 
0,5% e del 2,8%. 

Inoltre, mentre negli 
anni ‘80 e primi del ‘90, 
il processo di deindu- 
strializzazione (e cioè la 
perdita di peso del pro- 
dotto lordo industriale 
sul quello globale) ha 
coinvolto la quasi totali- 
tà delle 95 province , sol- 
tanto in 41 province il 
perso del pil dell'artigia- 
nato di produzione si è 
ridotto e il 19 è addirittu- 
ra aumentato di oltre 3 
punti percentuali. La ca- 
pacità del settore di for- 
nire un importante con- 
tributo alla ristruttura- 
zione dell'offerta mani- 
fatturiera è poi dimostra- 
ta dal fatto che le provin- 
ce in cui il suo peso è au- 
mentato di più sono 
quelle (Gorizia, Trieste, 
Genova, Massa) designa- 
te come aree di forte de- 
clino industriale. 


qualità ...» al terminal 
container; perla verità 
l'ente aspetta anche 
una pronuncia del Con- 
siglio di Stato che chia- 
risca : le modalità di 
svolgimento delle gare. 

E, dietro l'angolo, la 
trasformazione dell'en- 
te in autorità. Non è 
evidentemente un pro- 
blema dappoco. Quan- 
do la “campagna” di 
prepensionamentosisa- 
tà esaurita, in organico 
rimarranno - compresi 
i 150 dipendenti che 
ruotano attorno alle at- 
tività del Settimo - più 
o meno 200 addetti da 
sistemare. L'autorità, 
infatti, avrà bisogno di 
un centinaio di lavora- 
tori. Un decreto mini- 
steriale, datato 14 no- 
vembre ‘94, elenca i 
«servizi di interesse ge- 
nerale» che dovranno 
essere privatizzati e 
nei quali l'ente spera di 
collocare le eccedenze 
d'organico:illuminazio- 
ne, pulizia, acqua, ma- 
nutenzione, informati- 
ca, ecc. E l'intero '95 
dovrà essere dedicato a 
questa radicale riorga- 
nizzazione. 

I delicati aspetti lega- 
ti all'applicazione della 
84/94, la privatizzazio- 
ne di banchine e servizi 
s'intersecano con l'al- 
trettanto delicato pro- 
blema relativo alla re- 
golamentazione del 
mercato del lavoro al- 
l'interno del porto. I 
sindacati confederali 
hanno presentato 
un'«ipotesi di percorso» 
per evitare deregula- 
tion nell'utilizzo della 
manodopera; Romanò 
si è riservato di coinvol- 
gere l'utenza privata 
nella trattativa con i 
sindacati. Se ne parlerà 
nel ‘95. 

Massimo Greco 


CONSUMI 
Stabili i dati 
della bolletta 


| petrolifera 


ed energetica 


ROMA - Stabili nel ‘94 - ri- 
spetto al 1993 - «bolletta» 

etrolifera ed energetica: 
a prima si chiude. a 
14.500 mld. rispetto ai 
14.400 mld del ‘93 (in ter- 
‘mini reali è addirittura di- 
minuita) e la seconda a 
22.600 mld, importo. so- 
stanzialmente in linea 
con quello dello scorso an- 
no. E’ quanto rileva 
l'Unione petrolifera nel 
«Preconsuntivo petrolife- 
ro 1994» diffuso oggi. Per 
il 1995 le previsioni della 
bolletta petrolifera si atte- 
stano fra i 14. 700 mld ed 
i 19.000 mld, tenuto conto 
quotazioni del greggio 
oscillanti tra 14, 5 e 17,5 
dollari a barile. Nel 1994, 
si legge nel documento 
dell’Up, il gettito fiscale 
derivante dai prodotti pe- 
troliferi, nonostante la 
contrazione delle vendite, 
è aumentato del 2,5%, pas- 
sando da 51,4 mila a 52,7 
mila mila mld di lire. 


Il Piccolo [31] 


GRANDE DISTRIBUZIONE 
La Cooprinuncia 
all'acquisto 

degli Euromercato 


Perisette ipermercati Standa 


resta in lizza la cordata 


di Del Vecchio e Benetton, 


appoggiati da francesi e inglesi 


ROMA - La Coop si ritira. 


dalla gara per i sette 
ipermercati di Euromer- 
cato del gruppo Standa. 

«La nostra offerta, su- 
periore a 950 miliardi - 
ha spiegato il presidente 
della Coop, Ivano Barbe- 
rini - è scaduta due gior- 
ni fa. Ci hanno fatto sa- 
pere che non è stata pre- 
sa in considerazione». 
Resta il lizza la cordata 

anizzata da Leonardo 
Del Vecchio e Luciano 
Benetton. Secondo Bar- 
berini, «voci nel settore 
parlano di un accordo 
tra Benetton e distributo- 
ri stranieri, francesi o in- 
glesi». 

«L'offerta che abbia- 
mo avanzato per Euro- 
mercato - ha continuato 
Barberini - era al di so- 
pra del valore di merca- 
to della società. Ci siamo 
presentati tempestiva- 
mente con Fiordaliso di 
Finiper e Rinascente. Vo- 
levamo entrare in tratta- 
tive, sempre che Standa 
voglia davvero vendere 
e non verificare quanto 
vale la propria partecipa- 
zione. In ogni caso per 
noi la partita è chiusa. 
Sono orientati altrimen- 
ti, non c'è nulla di dram- 
matico. Del. resto noi 
non volevamo partecipa- 
re a un'asta», ha precisa- 
to il presidente della Co- 
op. Quanto all'entità del- 
l'offerta Coop e alle voci 
che parlano di un suo ri- 
dimensionamento in cor- 
so d'opera, Barberini ha 
osservato che «quando 
si avvia una trattativa la 
questione del prezzo è 
anche legata alle condi- 
zioni dell'affare, alle ga- 
ranzie che vengono offer- 
te». 

Quanto al futuro di Be- 
netton nella grande di- 
stribuzione, Barberini 
ha sottolineato che «Be- 
netton è molto abile e ca- 
pace, ma la sua esperien- 
za è un pò distante dalla 


grande distribuzione e 
chi è appena un pò di- 
stante tende a sottovalu- 
tare i problemi del setto- 
re. Tuttavia, a volte, gli 
affari si fanno su una ba- 
se puramente finanzia- 
ria». Dopo lo stop su Eu- 
romercato la strategia di 
crescita della Coop (che 
ha corso senza: successo 
anche per Gs) non preve- 
de l'impegno in altre 
grosse operazioni. «Tan- 
to per intenderci, la 
Standa è per noi troppo 
grossa, non saremmo in 
grado di metterci le ma- 
ni. Diverso il discorso 
per  Euromercato che 
aveva una struttura più 
semplice» mentre per 
Gs-Autogrill Barberini 
ha spiegato che la corda- 
ta organizzata dal presi- 
dente della Confcommer- 
cio, Francesco Colucci, 
era troppo ‘affollata’, 
mentre l'intesa con Cen- 
tromarca, «di chiara ma- 
trice Rinascente, è salta- 
ta perl'obiettivo di fusio- 
ne di Gs in Rinascente». 

In attesa di nuove ac- 
quisizioni, la coop si pre- 
para ad aprire 20-25 
ipermercati e 300 hard 
discount, 50 già l'anno 
prossimo. In vista delle 
prossime aperture sono 
state costituite due socie- 
tà, una per il Centrosud, 
l'altra per il Centronord, 
per centralizzare gli ac- 
quisti. Intanto prosegue 
il processo di concentra- 
zione interna. Sono in 
corso due fusioni che da- 
ranno vita alla Coop 
adriatica (Emilia e Vene- 
to con Romagna e Mar- 
che) e alla Coop del Nor- 
dest (il Nord dell'Emilia 
e il Friuli-Venezia Giu- 
lia). Al termine del pro- 
cesso il territorio da Tri- 
este a Lecce sarà coperto 
da tre cooperative. Il 
riassetto organizzativo e 
anche funzionale sarà 
presto seguito dall'avvio 
di un piano di interven- 
to sul fronte dei costi. 


DOPO TRE ANNI DI RECESSIONE 
Più forti la produzione 
eleesportazioni (+10%) 
per l'industria meccanica 


‘ROMA - Crescita della 
produzione del 3,7% in 
termini monetari a quo- 
ta 36.500 miliardi, e 
dell'1,2%intermini rea- 
li; aumento dell'export 
del 10%; flessione occu- 
pazionale meno forte 
del previsto (-1% rispet- 
to ad una stima di - 
1,5%): questo il precon- 
suntivo 1994 del setto- 
re meccanico italiano 
in base ai dati diffusi 
dall'Anima, la Federa- 
zione dell'industria 
meccanica italiana, che 
ha riunito il suo consi- 
glio direttivo. 

La ripresa dell’ indu- 
stria meccanica italia- 
na è in sostanza partita 
dopo tre anni di reces- 
sione e ancora più inco- 
raggianti sono le previ- 
sioni per il 1995. 


Perilpresidente Enri- 
co Massimo Carle la 
produzione dovrebbe 
crescere del 6,4% in ter- 
mini monetari e del 
2,7% in volume, con un 
buon contributo della 
domanda estera 
(+8,5%) e un notevole 
aumento di quella in- 
terna (+5%). 

«Purtroppo - ha detto 
Garle - questi risultati 
non avranno ripercus- 
sioni immediate sull'oc- 
cupazione, che dovreb- 
be registrare una fles- 
sione dello 0,7%». 

Su queste previsioni 
pesa comunque l’inco- 
gnita delle incertezze 
politiche, che, afferma 
ancora Carle, « inciden- 
do sui tassi di interesse 
e di cambio potrebbero 
condizionare negativa- 
mente il mercato». 


Ferrovie, i dati confermano un record 
per l'incremento del traffico merci 


ROMA - Anche nel mese 
di novembre, è prosegui- 
ta la crescita del traffico 
ferroviario merci; rispet- 
to allo stesso mese del- 
l'anno scorso, l'incre- 
mento è stato del 
+13,4% in termini di 
tonnellate-km e del 
+12,5% in termini di 
tonnellate trasportate, 
con volumi di traffico pa- 
ri rispettivamente a due 
miliardi di tonnellate- 
km e a 6, 6 milioni di 
tonnellate. 

«Questi positivi risul- 
tati sono stati conseguiti 
- informa una nota - no- 
nostante il traffico ferro- 
viario, nel mese di no- 


vembre, sia stato pertur- 
bato sia in conseguenza 
dei fenomeni alluvionali 
nel Nord Italia sia, sul 
versante internazionale, 
in conseguenza dello 
sciopero dei dipendenti 
delle ferrovie francesi». 
I dati di novembre 
confermano che, nel 
1994, sarà realizzata 
una crescita record del 
traffico ferroviario mer- 


Dall'inizio dell'anno e 
fino al mese di novem- 
bre, il volume di traffico 
complessivo è stato pari 
a 20,3 miliardi di tonnel- 
late -km e a 66,3 milioni 
di tonnellate trasporta- 


FARI CIARA III TS 
TA mà NERE} LEE 


te, con incrementi pari 
rispettivamente al- 
l'11,7% e all'11% rispet- 
to allo stesso periodo del 
'93, e con un risultato 
che ha consentito di su- 
perare, già alla fine del 
mese di novembre, il vo- 
lume di traffico realizza- 
to in tutto il corso del- 
l'anno precedente. 

Inoltre, i primi dati re- 
lativi al mese di dicem- 
bre sono fortemente po- 
sitivi (+17% circa rispet- 
to a dicembre ‘93), ed è 
ormai certo che gli obiet- 
tivi previsti per il ‘94 dal 
settore merci Fs saranno 
ampiamente raggiunti e 
superati. 
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(82 ] Il Piccolo 


G RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Luca Giurato. 

G1 FLASH 
G1 MATTINA (8-9-10) 

Gi FLASH (8,30 - 9,30) 

L CANE DI PAPA'. Telefilm. "Un 
Vecchio amico di papa” 

10.05 ERNESTO SALVA IL NATALE. Film 
(commedia '88). Di John Cherry. 
11.00 DA NAPOLI TGI 

11.45 UTILE FUTILE. Con Monica Leofred- 
di. 
11.50 CHE TEMPO FA 

12.30 CONFERENZA STAMPA DELL'ON. 
SILVIO BERLUSCONI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 WEEK END 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 
AMO CHE...?". Con Fabrizio Friz- 


6.45 
7.00 
7.30 
9.35 


zi. 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 
film. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Muro Serio. 
15.55 LA FAMIGLIA ADDAMS 
16.25 GHOSTBUSTERS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.55 0GGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.20 VIVA DISNEY - ECCO PIPPO! 
18.50 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 REGALO DI NATALE. Con Paolo Bo- 
nolis. 
23.00 TGI 
23.10 UN MAGICO NATALE. Film (com- 
media '86). Di Phillip Borson. 
0.05 TG1 NOTTE 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.55 DSE SAPERE. Documenti. 


(O)\EMG 


6.00 EURONEWS 


10.30 DALLAS. Scenegg. 

12.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

13.30 TMC SPORT 


Federico Fazzuoli. 
19.45 BRACCIO DI FERRO 


17.55 


22.30 TELEGIORNALE 

23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE. Con Luciano Ri- 
‘poli. 

0.00 MONTECARLO. NUOVO 
GIORNO 

1.05 CASA: COSA? 

2.05 CNN - COLLEGAMENTO 
N DIRETTA 


x 


P 
’ 


._. 


Va 


TELEQUATTRO 


11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.50 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE 
13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.10 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 

15.30 SUPERAMICI 

16.00 KAZINSKY,. Telefilm. 

16.50 RITUALS. Telenovela. 

17.10 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI — 

18.05 LA STRANA COPPIA. Film (comme- 
dia). Di Burt Kennedy. Con Lou Gos- 
sett, Larry Hagman. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.10 SUPERAMICI 

20.30 FILM DA DEFINIRE. Film. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22.05 FATTI E COMMENTI 

22.35 KAZINSKY. Telefilm. 

23.30 SPAZIO APERTO 

0.00 FATTI E COMMENTI 
0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

17.35 LO STATO DELLE COSE.CULTURA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E'.... Documenti. 
20.00 EURONEWS 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA 

21.30 JUKE BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


10.45 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.45 HURRICAN POLIMAR 

12.15 CHINA BEACH. Telefilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.00 LE NOSTRE RICETTE 

15.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
115.20 HURRICAN POLIMAR 

15.40 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 
18.00 UFFICIO RECLAMI 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.45 PRIMO PIANO 
20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 
a. 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Ca- 


G5 FLASH 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 


Ezio Greggio. 

20.40 PAPERISSIMA. 
Marco Columbro e Lo- 
rella Cuccarini. 

22.30 TARGET 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 

0.00 TG5 


RAIDUE 


7.00 EURONEWS 
7.10 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
film. "Corky testimone" 
8.00 QUANTE STORIE SOTTO L'ALBE- 
RO! 
8.00 SHORT CIRCUS SHOW 
8.05 BRACCOBALDO 
8.25 ERNESTO SPARALESTO 
9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 
15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.05 DAL PARLAMENTO 
18.10.TGS SPORTSERA 
18.30 METEO 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Pa- 
ternita' irresponsabile" 
G2 SERA 
G2 LO SPORT 
FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.20 TG2 NOTTE 
23.35 SCANNER. DIETRO LA CRONACA 
23.35 METEO 2 
0.45 DSE L'ALTRA EDICOLA 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


19.45 
20.10 
20.40 


fi «i HAUSBRANDI vusov: 
“E canare 5 <Jrraua 1 


11.45 FORUM. Con Rita Dalla 


7.30 BUONGIORNO MONTE- Chiesa. 9.25 RALPH. Telefilm. 
CARLO 13.00 TG5 10.30 CHIPS. Telefilm. 

9.30 L'ANNO CHE VERRA' 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
10.00 CHIAMALA TV Con Vittorio Sgarbi. 12.25 STUDIO APERTO 


(drammatico 
Con 


Loggia. 


dail. 


film. 

20.45 MATRIMONIO IN CASA BRADFORD. 
Film (drammatico 4 Di Stan La- 
than. Con Dick Van Patten, Sandy 


Faison. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 BASKET. BRESCIALAT-TURBOAIR 


TELEFRIULI 


8.20 ENDON 

9.50 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA ITALIANA 

12.35 RUBRICA DI CUCINA 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20 ALBUM 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.00 MAXIVETRINA 
16.15 STARLANDIA 
17.15 DI CLASSE 
18.15 MAXIVETRINA 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 PIANETA ARTIGIANATO 
20.10 IL CALCIO PER TUTTI 
20.30 CASA MOSCA 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDI"... 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 

0.30 VIDEO SHOPPING 

1.30 MATCH MUSIC 

2.00 MUSICA ITALIANA 

2.30 DANCE TELEVISION 

3.00 AMBRA. Film (avventura ‘47). Di Ot- 

to SORDO Con Linda Darnell, 
Cornel Wilde, George Sanders. 

5.15 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.00 GIRANDOLA. Film (commedia '38). 
Di Mark Sandrich. Con Fred Astaire, 
Ginger Rogers. 

9.00 LA SCONFITTA DEI NAVAJO. Docu- 


menti. 
10.00 IL CIELO DI CHAMBORD. Docu- 
menti. 
10.30 LA DEA PROIBITA. Documenti. 
11.00 GIRANDOLA. Film. 
13.00 GIRANDOLA. Film. 
15.00 ALLA RICERA DELLA LIBERTA". Do- 


cumenti. 
16.00 LA FORTEZZA DI ALCAZAR. Docu- 


menti. 

16.30 | MISTERI DELL'ISOLA DI PASQUA. 
Documenti. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 GIRANDOLA. Film. 

19.00 GIRANDOLA. Film. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 


12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CANTIAMO INSIEME 


BEL AIR. Telefilm. 
18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 


'87). Di 
M. Golan. Con Syive- 
ster Stallone, 


22.30 CIAK. Con Giorgio Me- 
23.00 DREAM ON. Telefilm. 


0.00 PLAYBOY SHOW 
0.30 STUDIO SPORT 


RAITRE 


7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. 
7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 
10-11) 
7.35 DSE SAPERE. Documenti. 
8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
8.40 DSE OBIETTIVO SU.... Documenti. 
9.25 DSE IL FAR DA SE'. Documenti. 
10.15 DSE FANTASTICA ETA'. Documen- 
ti. 
11.15 DSE FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR IN ITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.20 PALLAVOLO FEM. CAMPIONATO 
ITALIANO 
15.45 SCI. PARELLELO DI NATALE 
16.30 DSE L'OCCHIO DEL FARAONE. Do- 
cumenti. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
18.00 GEO. Documenti. 
18.30 TG3 SPORT 
18.35 INSIEME 
18.55 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU" 
20.30 LUCI DELLA CITTA". Film (comme- 
dia ‘31). Con Charlie Chaplin. 
22.30 TG3 
22.50 L'ALLEGRA FATTORIA. Film (com- 
media '88). Di G.Roy Hill. 
G3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


Y RETE4 


7.15 PERDONAMI (R) 

8.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti, 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. 
Telenovela. 

8.30 PANTANAL. Telenovela. 

9.00 GUADALUPE. Telenove- 
la. 

10.00 CATENE D'AMORE. Te- 


‘G3 OREDODICI 


0.55 


14.00 TELEGIORNALE FLASH Re Ta N ReRTO lenovela. 
14.10. TOM SAWYER. Film (av- i ; 11.00 PRINCIPESSA. Teleno- 

ventura ‘73). Di Don 15-20 AGENZIAMATRIMONIA- 14/30 NON E' LA RAI da 

Taylor. Con Johnny LE. Con Marta Flavi. 16.00 SMILE. Con Federica 11.30.TG4 

Whitaker, Jeff East. 16.00 DOLCE CANDY Panicuccie Stefano Gal- 12.00 LA CASA NELLA PRA- 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 16.30 ZORRO larini. TERIA. Telefilm, 

Con Luciano Rispoli. 17.00 SALE RANGERS. Te- 46.05 STAR TREK, Telefilm. 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
17.40 CASA:  COSA?. Con ein. 17.10 TALK RADIO. Con Anto- 13.30 TG4 

Claudio Lippi. 17.25 BUON NATALE  BIM filo Conticello. 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
18.45 TELEGIORNALE BUM BAM 17.25 WILLY, IL PRINCIPE pj 14:30 NATURALMENTE. BEL- 
19.30 NATURA RAGAZZI. Con 17.30 L'ISPETTORE GADGET ; o LA. Con Daniela Rosati. 


14.35 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 


20.10THE LION TROPHY STO. Con Iva Zanicchi. MAN. Telefilm. 15.10 LA DONNA DEL MISTE- 
SHOW 49.00 LA RUOTA DELLA FOR- — 18-50 BAYSIDESCHOOL.Tele- POSTO 
20.25 TELEGIORNALE - LA TUNA. Con Mike Bon- film. 16.00 MANUELA. Telenovela. 
VOCE DI MONTANELLI giomo. 19.30 STUDIO APERTO 17.15 PERDONAMI. Con Davi- 
20.40 HOMEFRONT. Scenego. 29.00 TGS 19.50 STUDIO SPORT de Mengacci. 
21.30 FACCIA A FACCIA COL 5n° 20.00 KARAOKE 18.00 LE NEWS DI FUNARI 
s 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. ; 
DELITTO. Telefilm. Con Enzo lachetti e 20.30 0VER THE TOP. Film 19.00TG4 


19.30 PUNTO DI SVOLTA 
20.45 LE CAMPANE DI SAN- 
‘A MARIA. Film (com- 


Robert 


media '45). Di Leo Mc- 


Carey. 
22.40 DUE VITE IN GIOCO. 
Film (film azione '85). 
Con Jeff Bridges. 
23.30 TG4 
1.25 RASSEGNA STAMPA 


21.00 GIRANDOLA. Film. 

22.30 UNA LUNGA LOTTA. Documenti. 

23.30 HOHESALZBURG. Documenti. 

23.55 LA CITTA DEGLI DEI. Documenti. 
1.00 GIRANDOLA. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 

8.00 ALF. Telefilm. 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 UNA RICETTA AL GIORNO 
13.05 CRAZY DANCE 
13.35 ACTION 
14.00 ALF. Telefilm. 
14.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
115.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... > 
17.30 DETECTIVE PER AMORE, Telefilm. 
18.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO ‘ 
20.40 IL GRUGNITO DELL'AQUILA. Film 

commedia '80). Di Bob Newhart. 
‘on Madeline Kahn. 

22.30 SUPERMAN. Telefilm. 
23.30 ACTION 

0.00 NEWS LINE 

0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 E.B.I.. Telefilm. 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

1.55 CRAZY DANCE 
2.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 LA CIVILTA' DELLA COMUNICAZIO- 
NE. Documenti. 
113.00 AUTOREVERSE 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 
19,15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 UN COMMESSO VIAGGIATORE IN 
CERCA DI GUAI. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 TUTTI IN RITIRO 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


= 


Radiouno 
6.00: Mattinata. Il 


7.00: Giornale Rad 
- 10); 7.20: Gr Re 
Questione di sold 


to; 11.45: _Grr 


13.25: Grr Che si 


pus; 17.30: Grr 
17.32: Uomini 


dio flash 
18.30: Grr 


22,00 


Radio Rai; 19.24; 


9.40: 


sera; Zappi 


mento; 0.00: Ogn 


5,30); 0.33: Grr 
2.05: Parole nella n 


Radiodue 
6.00: | 


(7,30 - 
Vita; 7. 


do; 8.52: Dancin 
9.14: Golem; 9,39: 


ne; 12.30; Giornale 


16.15: 


ricordo; 6.20: Grr Italia Istru- 
zioni per l'uso; 6.47: Bolmare; 


Radio' anch'io; 10.30: Radio 
Zorro; 11.07: Grr L'ammazza- 
tempo; 11.30: Grr Spazio aper- 


Week-end; 12.00: Pomeridia- 
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Flash 
(15 - 17); 12.30: Grr Somma- 
rio; 13.00: Giornale Radio Rai; 


14.30: Grr Sommario; 15:08; 
Grr Le spine nel fianco; 15.37: 
Bolmare; 16.30: Grr Radiocam- 


17.45: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 18.00: Giornale Ra- 


sommario; 18.3 
Grr | Mercati; 19.00: Giornale 


Motori; 19.36: Ascolta, si fa 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 


musica di ogni notte; 0.0 
Giornale Radio Rai (2 - 4 


buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
8,30); 7.10: 
; 7.16: Una risposta al gior- 
no; 8.15: Chidovecomequan- 


6 
corrono; 10.30: 3131; 
.Covermania; 12.10: Gr Regio: 


12.54: Tilt!; 14.14: Ho i miei 
buoni motivi; 14.20: Grr Tutto 
il calcio minuto per minuto: 


risveglio e il 


io Rai È E) 
gione; 7.30: 
f; 9.05: Grr 


Previsioni 


fa stasera?; 


Sommari 
e. camion; 


= 23,00. 


Grr Mondo 


ing; 22.4. 
i notte. La 


Radio Tir; 
lotte; 


: Parole di 


f Esperi; 
tempi che 
2.00: 


Radio 


Radiotre 


ca e informazione; 
verture. La musica 


Giornale Radio Rai. 
del Terzo; 9.01: 


10.15: Segue da 
10.51: Terza pagii 
Mattino Tre; 12.01: 
cia; 13.00: Le figuri 


13,50: Nei mari 


Note azzurre; 16.01 


te. Musica e spettaci 
Concerto 


Classica; 


liano (2-3-4- %; 
ziario in inglese 
4,03 - sn i s 


6: 


-.5,06); 1.09: Notiz 


7.20: Giornale radi 


radio. 

Programmi per gli 
Istria: 

15.30: Notiziario; 1 
e volti dell'Istria. 


9.15: Libro aperto? 
Musica corale; 13: 


rio; 14.10: L'angoli 
gazzi; 14.30: Realtà 
Intrattenimento 


ziario; 17.10: Noi e 
18: Avvenimenti 

18.30: Intratteniment 
le; 19: Gr. 


i; 19: Rock Café; 19. 
pagina; 19.40: DI 
20.10: Effetto notte; 
ca non-stop. 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
no; 7.30: Prima pagina; 8.45 


10.07: Il vizio di e i; 
0.07: dalla ‘ggere; 


dio; 13.05: Scatola sonora: 
13.45: Giornale Radio Rai 


14/20: Scatola sonora; 15.03: 


road; 17.00: Duemila; 18.00: 
Note di viaggio; 18.30: Giorna- 
le Radio Rai; 19.03: Hollywo- 
od party; 20.00: Radiotre Sui- 


Jazz; 23.30: Nei mari 
del sud; 0.00: Radiotre Notte 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 


103 - 3,03 - 

in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 

desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 

2:09); 9,30: Giornale Radio 
Ì. 


tetta 
Radio Regionale 


Undicietrenta: 12.30: Giornale 
radio; 14.30: NordEst spettaco- 
lo; 15: Giornale radio; 15.1 
NordEst cinema; 15.30: Nor- 
dEst cultura; 18.30: Giornale 


Programmi in lingua slove- 
na; 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Diag 
nali culturali; 9: Studio aperto; 
rio; 10.30: Intermezzo; 12.30: 


Musica a richiesta; 14: Notizi 


15.30: Onda giovane; 17: Noti 


Radioattività 


16: Rock Café; 16.10: Mauro 
Milani; 16.15: Classifichiamo: 
17: Rock Café; 17.40: Disco 
più; 18.10: Gianfranco Miche- 


6.00: Ou- 
del matti- 


Il giornale 
latino Tre; 


prima; 
Na; 11,05: 
La barcac- 
ine della ra- 


del sud 


0: On the 


olo; 20,30: 


1,03: Noti- 


Notiziario 


iario in te- 


io; 11.80; 


italiani in 
5.45: Voci 


0: Notizia- 


Gr 13,2 


ino. dei ra- 
locali; 1 
musical 


la music: 
culturali; 
ito musica- 


,30: Prima 
isco più 
24: Musi 


Radio Punto 
delle Autovie Venete 


Piccolo» alle 7.45; 1 
di notiziario trivenet 
dalle 9.45 alle 19.45: 
nale alle 7,15, 8. 
2.15, 17.15, 19.15 


Informazioni sul traffico a cura 
le 20; rassegna stampa de «Il 


15, 10.15, 


Zero 


dalle 7 al- 


20.secon 
‘o ogni ora 
i; Gr nazio- 


Servizio di 
Giorgio Placereani 


Più che «cosa capiterà all’eroi- 
na?», la domanda più appassio- 
nante dei vari «Fantaghirò» sta 
diventando: cosa. inventeranno 
gli sceneggiatori per tener fuori 
dal film Kim Rossi Stuart? Sicco- 
me all'inizio della serie il «ploty 
ha voluto che il principe Romual- 
do, interpretato dall'attore italia- 
no, pervenisse al sospirato matri- 
monio con Fantaghirò-Alessan- 
dra Martines, ora «in absentia» 
dell'interprete ogni episodio deve 
trovar modo di mantenere alme- 
no nominalmente il personaggio 
nell'universo del racconto, con 
vari marchingegni narrativi: in 
«Fantaghirò 4», di Lamberto Bava 
(prima puntata lunedì su Canale 
5), il principe è stato portato via 
con tutto il castello da un vento 
di origine demoniaca. Tanto or- 
mai nella percezione degli spetta- 
tori Romualdo è diventato una 
specie di principe consorte, tutto 
castello e famiglia: ha attaccato 
la corazza al chiodo, e ce lo im- 
maginiamo — mentre Fantaghirò 
i batte con draghi e streghe — 
che sferruzza nervosamente alle 
undici di sera, addolorato perché 
la moglie torna a casa tardi. à 
Però questo quarto «Fantaghi- 


alche 


Farfesta conla Barcaccia 
TRIESTE — Natale con la «Barcaccia» sul piccolo schermo. L'emit- 
tente televisiva Teleantenna trasmetterà, infatti, il 25 e 26 dicem- 
bre, con inizio alle ore 14, due commedie in dialetto, scritte e di- 
rette da Carlo Fortuna. Il giorno di Natale andrà in onda «Nadal e 


un ago de pomola», mentre nel pomeriggio di Santo Stefano sarà 
trasmessa la commedia «Anime perse». Nella foto, tre giovanissi- 


mi attori del gruppo teatrale triestino. 


GESSO, 


Lù 
Ju 


Film di «culto» nel cuore della notte; due capolavori 
in serata su Raitre; altre tre pellicole distribuite sul- 
le varie reti. Ecco le offerte di oggi a cominciare da 
quelle per nottambuli che sono: «La città verrà di- 
strutta all'alba» di George Romero e «La villeg- 
giatura» di Marco Leto entrambe su Raitre, FEES 
vamente alle ore 1.25 e alle 3.50. Questi invece g 
appuntamenti con il cinema in tv della ECO % 
«Luci della città» (1931) di e con Charlie Chaplin 
(Raitre, ore 20.30). Il capolavoro muto del grande Te- 
gista con la fioraia cieca Virginia Cherrill e il timido 
Charlot. A 3 

«Over the top» (1986) di M. Golan (Italia 1, ore 
20.30). Sylvester Stallone fa il campione a braccio di 
ferro per suo figlio. 2 

«Le cimeli Santa Maria» (1945) di Leo Mc- 
Carey (Retequattro, ore 20.45). Bing Crosby fa il pre- 
te e la Bergman la suora. i 

«Due vite in gioco» (1984) di T. Hackford (Rete- 
quattro, ore 22:40). Il mondo del football con Jeff 
Bridges, James Woods e Richard Widmark. 

Raiuno, ore 20.40 


«Regalo di Natale; con Paolo Bonolis 


In diretta dal circo di Moira Orfei a Roma, Paolo Bo- 
nolis condurrà questa sera la prima puntata di «Re- 
galo di Natale», un varietà benefico in due puntate 
che ha lo scopo di raccogliere fondi per la ricostru- 
zione del Teparto pediatrico dell'ospedale infantile 
di Alessandria, danneggiato dall'alluvione. 

, Accompagnati dall'orchestra diretta da Fabio Friz- 
zi, attori, conduttori tv e altri personaggi di spetta- 
colo sl clmenteranno in prove circensi, serie e semi- 
serie. Parteciperanno alla puntata Lando Buzzanca, 
Giucas Casella, Alessandro Cecchi Paone, Toto Cutu- 
gno, Gianfranco D'Angelo, Glampiero Galeazzi, Luca 
Giurato, Sonia Grey, Rosanna Lambertucci, Fabrizio 
Maffei, Stefano Masciarelli, Miss Italia ‘94 Alessan- 
dra Meloni, Heather Parisi, Massimo Ranieri, Car- 
men Russo, Simona Tagli, i «Trettrè», Mara Venier e 
Daniela Vergara. 

Canale 5, ore 20.25 


Greggio e Gabriella Carlucci a «Paperissima» 


Puntata natalizia questa sera per il dodicesimo ap- 
puntamento con «Paperissima», il programma con- 
dotto da Lorella Cuccarini e Marco Columbro. Ezio 
Greggio nei panni del magico Ezio Copperfield, Ga- 
briella Carlucci, con gli errori delle sue trasmissioni 
e il Gabibbo Natale, con'un «sacco» pieno di errori 
commessi da Marco e Lorella e soprattutto presente- 
rà per la prima volta la Gabibba. 


IFILM 
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Grazie alle streghe 
Fantaghirò si salva 


rò», a giudicare dalla prima pun- 
tata, segna un passo indietro ri- 
spetto all'episodio precedente, 
che non era riuscito affatto male. 
Qui siamo nell'ordinaria ammini- 
strazione, coi soliti tempi morti e 
momento 
‘emozionante, a dire il vero, mai) 
seminato qua e là. È sempre buo- 
na l'invenzione visiva, fin dal- 
l'inizio con quelle pecore scarnifi- 
cate che ci riportavano al vecchio 
cinema italiano dei Maciste, for- 
ma che ispira largamente l'episo- 
dio e viene citata esplicitamente 
col personaggio semiumano di 
Rufus; sono una graziosa trovata 
entomologica, specie per il nome, 
gli indovinotteri; però la sceneg- 
giatura di Gianni Romoli appare 
stiracchiata e troppo verbosa. 
«Fantaghirò» dovrebbe evitare i 
discorsi seri. Le lagne sull'amore 
e l'amicizia fra la protagonista e 
Tarabas (Nicholas Rogers) giustifi- 
cano la reazione del principe 
bambino che ascolta («se da gran- 
de devo diventare stupido e noio- 
so come voi, allora preferisco non 
crescere!») e il discorso «political- 
ly correct» sulla mostruosità tenu- 
to dal deforme Fiodor sa un po’ 
troppo di lezioncina virtuosa. IMe- 
glio tenersi all'avventura (non 
che ce ne sia molta, in quest’epi- 
sodio piuttosto turistico) e al- 


l'umorismo. 

Alessandra Martines non è Ele 
onora Duse ma ha trovato una 
sua maniera e sta attenta a nofi 
cambiarla. L'ex fotomodello Ni 
cholas Rogers è «il bello» e tanto 
basta; quando prova a recitare, la 
sua ingenua enfasi nel far la fac 
cia feroce è simpatica, ma nol 
Chiedetegli di più. Oreste Guidi 
nel personaggio di Rufus rifà 1 
film di Maciste e almeno è diver- 
tente, con quella truccatura e il 
codino. Un fallimento, invece, 
quei due rompiscatole pseudo- 
orientali, padre e figlia (tre rompi- 
scatole se contiamo la nutrice): 
saranno necessari allo svolgimen- 


divertente 


presentano un punto basso 
film tv. i 
Il meglio, lo ripetiamo a ogni 
episodio, sono le streghe. Special: 
mente Brigitte Nielsen, spiritosis- 
sima: riesce anche a rubare la sce- 
na a Ursula Andress, ampliando 
la buffa esagerazione da Strega 
Disney fino a situarsi ormai com- 
pletamente sul versante della «co- 


re...»), Quando le due sono di sce- 
na, «Fantaghirò 4» trova i suoi 
momenti e è suoi dialoghi miglio- 
ri. Così noi preferiremmo vedere 
«Strega Nera 4», con loro due pro- 
tagoniste e Alessandra Martines 
come «guest star». 


TV 

Un concerto 
peri bambini 
del Piemonte 
e del Ruanda 


BOLOGNA - Sarà dedica: 
to ai bambini alluvionati 
del Piemonte e ai bambi- 
ni del Ruanda il concer- 
to che avrà come prota- 
gonisti il Piccolo Coro 
dell'Antoniano diretto 
da Mariele Ventre, il te- 
nore Pietro Ballo e il so- 
prano Patrizia Pace e 
che verrà trasmesso sù 
Raiuno il 26 dicembre al- 
le 10.05. 

Il concerto, di cui sarà 
madrina e presentatrig” 
Maria Teresa Ruta, pro; 
porrà i 14 pezzi natalizi 
più celebri nel mondo 
con un'orchestrazione 
moderna e del maestro 
Augusto Martelli. 

L'Antoniano, in occa- 
sione del 37.mo Zecchi- 

‘no d'Oro, ha già lanciato 
una sottoscrizione per 
opere di solidarietà per i 
bambini del Piemonte e 
del Ruanda. 


Chaplin da rivedere 


In onda «Luci della città», capolavoro muto 


In scaletta la consueta sequela di «errori» per tutti i 
gusti: le papere delle fiction americane più famose, 
un dietro le quinte, con Columbro che' lancia una 
scarpa all' assistente di studio, le papere di Rosanna 
Lambertucci, Elisabetta Gardini «cattiva», animali 
impazziti ecc. 

Canale 5, ore 22.30 


«Target» sui bambini prodigio in tv 


Morgana, Robertina, Totò Casciò, Luigi Lucci: sono 
alcuni dei «bambini prodigio» del mondo dello spet- 
tacolo di cui parlerà oggi «Target», il settimanale di 
attualità televisiva condotto da Gaia De Laurentiis. 
Tra gli altri «piccoli divi», anche Andrea Balestri, 
che fu il Pinocchio di Luigi Comencini e che oggi è 
operatore ecologico a Pisa. 

Raidue, ore 11.30 


Nuovo vaccino contro la pertosse 


Oggi a «Tg2 Medicina 33» il prof. Sandro Ungari pe- 
diatra dell'Ospedale «Bambino Gesù» di Roma, pre- 
senterà il nuovo vaccino acellulare contro la pertos- 
se cioè un vaccino che non dà controindicazioni di 
alcun tipo e che tutti i bambini dovrebbero fare. 
Raitre, ore 17 


«Parlato semplice» da Alessandria 


«E' Natale: anche per gli alluvionati del Piemonte?» 
è il titolo della puntata odierna di' «Parlato sempli- 
ce», in diretta da Alessandria come «gesto di solida- 
rietà e partecipazione alle difficoltà che incontrano 
gli alluvionati del Piemonte impegnati in una diffici- 
le opera di ricostruzione». 

Canale 5, ore 23 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Oggi al «Maurizio Costanzo show» parteciperanno: 
Giobbe Covatta; Massimo Lopez; Alessandro Rossi, 
che a 91 anni è stato sfrattato; Paolo Mosca, diretto- 
re di «Eva Express»; Nicola Pagnozzi, 28 anni di Na- 
poli, invalido e disoccupato; Fabio Frizzi, musicista; 
Totò Cascio, 15 anni, a 8 anni interprete del film 
Oscar «Nuovo cinema paradiso»; Cristiana De Garo, 
ex modella che vorrebbe fare l'attrice e conduttrice 
televisiva, e il giornalista Guido Gerosa. 
Telemontecarlo, ore 16 


Giobbe Covatta a «Tappeto volante» 


Giobbe Covatta sarà tra gli ospiti della puntat@ 
odierna di «Tappeto volante», alla quale ‘prenderai 
no parte anche Sabina Stilo, il comico Gino Riviec: 
cio, l'astrologo Massimo Formicoli, Jo Violanti e ! 
fratello di Gene Gnocchi, Charlie Gnocchi. 


to, ma anche come humour tan Ì 
e. 


medy» pura («io detesto piange- . 


Ve 
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Spettacoli 


Il Piccolo [33] 


MUSICA /MILANO 
Ivan terribilissimo 
diretto da Muti 


MILANO — La tradizione iconografica 
ce lo tramanda con il viso dell'inter- 
Prete del film: Nicolaj Cerkassov, una 
Sorta di mago sinistro dalla barba ca- 
Prina e dallo sguardo delirante. Così 
Ejzenstein, il regista, vide «Ivan il Ter- 
Tibile». La colonna sonora, fu compo- 
Sta da Prokofiev, «terribile» anch'essa. 
‘ Il tutto piacque moltissimo a Stalin, 
Che si specchiò in questo despota cru- 
dele e totalitario, primo zar di tutte le 
Russie per autodefinizione. All'elabo- 
Tato dei due artisti, presentato nel 
1944, fu riservato un successo caldissi- 
Mo con piena approvazione del regime 
sovietico. Alla musica di Prokofiev 
Vennero assegnati sei Premi Stalin di 
Prima categoria, il massimo riconsoci- 


mento. 


Ma quando, nel ‘46, fu proiettata la 
Seconda parte, il dittatore sovietico 
cambiò opinione. Crudele poteva an- 
dar bene, sanguinario anche, ma tor- 
mentato dai dubbi e dalle incertezze 
Come un povero mortale non in pace 
con la propria coscienza, era un'assi- 
milazione che non poteva tollerare. 
{| L'opera di Ejzenstein-Prokofiev venne 
‘censurata e tolta dalla circolazione. La 

terza parte non vide mai la luce (morì 
| il regista e comunque le traversìe poli- 

| tiche e di salute avevano del tutto dis- 
| suaso Porkofiev ‘dal continuare l'im- 
presa). Non solo. Il musicista non vol- 


cuparsi di addattare la sua partitura 
di Ivan il Terribile ad altro impiego 
che non fosse la colonna sonora. E co- 
sì, solo cinque anni dopo la morte di 
Stalin (che coincise con quella di Pro- 
kofiev: 5 marzo 1953), oramai riabili- 
tata anche la seconda parte, il diretto- 
re Abram Stasevic cucì insieme diversi 
passi del copione e una selezione dei 
brani musicali, e presentò la nuova 
versione come «Ivan il Terribile» Ora- 
torio. Così, per la prima volta, l'abbia- 
mo sentito alla Scala dalla bacchetta 
di Riccardo Muti. 

Scelta singolare, come concerto pre- 
natalizio. La terribilità del testo e del- 
la musica non consentono uno spira- 
glio di speranza nè di gioia. E più terri- 


bili i cori di «Lunga vita allo Zar», nel- 


le neppure, o non ne ebbe il tempo, 00- 


la loro terrificante allegrezza. Musica 
durissima, punteggiata dal commento 
disperato della voce recitante e dalle 
brevi scansioni vocali di mezzosopra- 
no e baritono. Certo una grande esecu- 
zione, che ci ha anche intimidito (Muti 
ha grande fama di «solare», «mediter- 
raneo», qui ha emulato l'«irato Angelo 
dell'Apocalisse» del testo). Grandioso 
il Coro della Scala (corroborato da 
quello di Voci Bianche e dal Coro del 
Conservatorio) e l'orchestra (che pare- 
va in assetto di guerra). Perfetti i soli- 
sti Nîna Terentjeva, Sergej Leiferkus, 
Alexander Lazarev. 


Carlamaria Casanova 


MUSICA /TRIESTE 


Battute finali del «Requiem» alla Sala Tripcovich 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — La «Messa 
da Requiem» eseguita 
mercoledì sera alla Sala 
Tripcovich portava il se- 
gno di «nuove) energie 
vocali. Giunti alla penul- 
tima replica del titolo 
verdiano che il 10 dicem- 
bre ha inaugurato la sta- 
gione lirica del Comuna- 
le, la sorte ha voluto, co- 
me spesso accade, che al- 
l'intesa e_ all'efficienza 
strumentale conquistata 
sul campo dal direttore 
Michel Tabachnik alla 
guida dell'orchestra e 
del coro istruito da Ine 
Meisters, si unisse una 
compagnia di canto che 


sarebbe poco onesto 
chiamare «secondo 
cast). 


L'esito interpretativo, 
lo avrete già capito, è 
stato rispettabilissimo. 
Nel quartetto dei solisti 
due le presenze di spic- 
co; il soprano Maria Dra- 
goni e il tenore Alberto 
Cupido. La Dragoni, pro- 


tagonista di un commo- 
vente «Libera me», piace 


perché affianca al tim-. 


bro velato delle zone me- 
dio-bassel'aperturachia- 
ra e solare degli acuti. 
Nel modo di lanciare e 
aprire la voce o di pren- 
dere con un leggero por- 
tamento alcuni ampi in- 
tervalli, dà l'impressio- 
ne di un continuo coin- 
volgimento emotivo, mo- 
strando la forza della 
sua spinta lirico-dram- 
matica. 

Gupido gioca di meno 
sulla declamazione ar- 
dente, preferisce l'ele- 
ganza di uno stile che 
conquista espressività 


Duei solisti di spicco: 

il tenore Alberto Cupido 
eilsoprano Maria 
Dragoni (nella foto). La 
stagionelirica attende 
ora la «Bohème» messa 
inscera da Capolicchio. 


grazie all'emissione omo- 
genea, alla precisione 
della pronuncia, alle ar- 
cate lunghe del fiato, al- 
la solida intonazione. Il 
mezzosoprano Ewa Pod- 
les, che — giù il cappello 
— canta a memoria, rime- 
dia con il mestiere alla 
mancanza di «polpa» del 
registro grave. Unico 
«superstite» della prima, 
il basso Valentin Pivova- 
rov intaglia le note nel 
mogano. 

Sulle doti di concerta- 
tore di Tabachnik non si 
può discutere. Preciso e 
generoso, egli non sem- 
bra affatto catturato dal- 
l'indecisione o dall'ap- 


TEATRO/TRIESTE 


Campanile tornerà a svettare in tournée 


Da sinistra, Riccardo Peroni, Rita Charbonier, Gianfranco Saletta, Luciano Pasini, Ariella Reggio, 
Stefano Galante, Paola Bonesi, Adriano Giraldi e Gualtiero Giorgini. (Foto Zip) 


CINEMA 
Grandi elogi 
per «Piccole 
donne» dalla 
critica Usa 


LOS ANGELES — «In- 
cantevole», «spontaneo), 
«pieno di. sentimento 
senza essere melenso»: 
gli elogi si sprecano per 
Questa versione contem- 
poranea del classico «Pic- 
cole donne», il romanzo 
di Louisa May Alcott che 
ha conquistato genera- 
zioni di lettrici e che è 
già stato adattato per il 
grande schermo da Geor- 
ge Cukor nel ‘33 e da 


. Mervyn LeRoy nel ‘49. 


Raramente i «re- 
make», specie quelli a lo- 
To volta tratti da famosi 
Tomanzi, riescono me- 
glio degli originali. Ma 
la versione della regista 
Gillian strong di 
«Piccole donne» è una ra- 
ra eccezione. La sua ver. 
sione «rivive il passato, 
ma lo percepisce in mo- 
do contemporaneo» scri- 
Ve il Los Angeles Times. 
«Gillian Armstrong reln= 
Venta ‘Piccole donne 
per il pubblico di oggi, 
senza mai dimenticare 
che è una storia con un 
passato» fa eco il New 
York Times. «Una storia 
appassionata delle rela: 
zioni tra quattro genera- 
zioni di donne», rileva il 
Settimanale Variety. 

Il successo di questa 
Versione di «Piccole don- 
ne) dipende soprattutto 
da un cast azzeccato, 
guidato da Susan Saran- 
don nel ruolo della ma- 
dre Marmee e con Wyno- 
Da Ryder incantevole 
nella parte di Jo March; 
Trini Alvarado perfetta 
Meg; Claire Danes nel 
ruolo di Beth, mentre 
Kristen Dunst (la piccola 
vampira di «Intervista 
col Vampiro») è una viva- 
ce Amy. 


TRIESTE — Questa se- 
ra, alle 20.30 al Teatro 
Gristallo, vain scena l'ul- 
tima replica di «Cento- 
cinquanta la gallina can- 
ta», la. fortunatissima 
commedia musicale trat- 
ta da testi (alcuni anche 
inediti) di Achille Campa- 
nile, firmata per la regia 
da Antonio Calenda, per 
le scene da Sergio 
d'Osmo, per le musiche 
da Germano Mazzocchet- 
ti e peri costumi da Fa- 
bio Bergamo. 

Lo spettacolo, prodot- 
to dal Teatro Stabile La 
Contrada, è interpretato 
da Ariella Reggio, Orazio 
Bobbio, Riccardo Peroni, 
Gianfranco Saletta, Pao- 
la Boensi, Rita Charbo- 
nier, Stefano Galante, 
Gualtiero Giorgini, 
Adriano Giraldi e Lucia- 
no Pasini, che è anche 
autore delle coreografie. 


La Contrada conclude oggi al Cristallo le repliche di «Centocinquanta la gallina canta» 


Al pianoforte, con la con- 
sueta bravura, Livio Cec- 
chelin. 

Dopo il vivo successo 
ottenuto nel corso delle 
repliche a Trieste, «Cen- 
tocinquanta la gallina 
canta») approderà a Ro- 
ma, al Teatro delle Arti, 
dove resterà in scena dal 
n marzo fino al 2 apri- 
e. 

In precedenza lo spet- 
tacolo effettuerà una 
tournée anche nella no- 
stra regione: il 17 e 18 
febbraio sarà al Palamo- 
stre di Udine, il 19 all'au- 
ditorium «Marin» di Gra- 
do, il 21 a Gorizia, il 23 a 
Gemona, il 24 a Cividale 
del Friuli e il 25 febbraio 
a Pontebba. È 

La stagione Teatro Cri- 
stallo riprenderà il 7 gen- 
naio con «Come le fo- 
glie» di Giacosa, con Ser- 
gio Fantoni. 


CINEMA /RECENSIONE 


Satyricon all'amatriciana 


Meno divertente del previsto il «toga party» dei Vanzina 


SP.QR. 
Regia di Carlo Vanzina 


Interpreti: Massimo Boldi, Christian 
De Sica, Leslie Nielsen. Italia 1994. 


Recensione di 


De Sica), .e alla seminudità deco- 
rativa di emergenti soubrettine 


(Anna Falchi). 


Paolo Lughi . 


‘All'atteso «toga party» dei fratelli 
Vanzina, si ride purtroppo molto 
meno del previsto. L'interpreta- 
zione farsesca di Tangentopoli, 
trasferita nell'antica Roma, pote- 
va presumibilmente creare molte 
più folli idee in chiave macchero- 
nico-goliardica. È infatti uno dei 
più tradizionali esercizi di fanta- 
sia dello studente tipo italiano, 
tormentato dalla storia e dal lati-. 
no, quello di dissacrare la roma- 
nità con il presente. Ma i Vanzi- 
na denunciano anche in questo 
«S.P.0.R.» la loro recente crisi di 
sceneggiatura e di confezione 
(punti forti in passato), affidando- 
È per i loro fiacchi sketch al- 

estro di collaudati guitti (Boldi, 


Certo per un po' si sorride da- 
vanti all’Appia Antica intasata di 
bighe, di fronte al messaggero Fa- 
xus (forse la battuta migliore), al- 
lo stilista di grido Versacius, alla 
partita di protocalcio Mediola- 
num-Roma, ma poi la faciloneria 
delle trovate prende il sopravven- 
to sulla pazienza dello spettatore. 

Per questo Satyricon all'amatri- 
ciana non si comprende come sia- 
no stati spesi 17 miliardi, visto 
che per l'ambientazione più impe- 
gnativa, il tribunale dell'Urbe, si 
è ricorsi al riconoscibilissimo mo- 
numento al Milite Ignoto di piaz- 
za Venezia. E anche quel pizzico’ 
di demenzialità hollywoodiana le- 
gato alla presenza della «guest 
star» Leslie Nielsen («Una pallot- 
tola spuntata») viene sprecato 
con pigrizia, per una parte che 
un nostro caratterista avrebbe 
eseguito meglio. La vicenda cen- 
trale è quella dello scontro tra il 


giudice Antonio (guarda caso) Ser- 
vilio (Boldi) che viene da Mediola- 


num, e i senatori corrotti Cesare 


Attico (De. Sica) e Lucio Cinico 
(Nielsen). L'unica, 
cosa divertente di questo tentati- 
vo di satira sta nell'epilogo, che 
in tempi non sospetti aveva indo- 
vinato come si sarebbe concluso 
lo scontro a cui si ispirava. Qui il 


involontaria 


giudice Antonio/Boldi finisce 
sconfitto, crocifisso e inutilmente 
santificato. 


In un film basato sull'improvvi- 
sazione, si salva così soltanto 
qualche piccola invenzione, qual- 
che smorfia del duo De Sica-Bol- 
di. Più ereditaria la comicità del 
primo, legata a papà Vittorio e a 
zio Sordi, più originale e simpati- 
camente animalesca quella di Bol- 
di (che era già stato una specie di 
Di Pietro in «Anni 90 parte II). 
Ma è una comicità sempre più rei- 
terata e riciclata, e De Sica e Bol- 
di sembrano fare dei vuoti spot di 
se stessi, Insomma, con î Vanzina 
anche sotto la toga niente. 


CORI: RASSEGNA 


Voci amiche in complesso piacevoli e varie 


TRIESTE — Quattro 


‘complessi hanno dato vi- 


ta alla X Rassegna corale 
«Voci amiche», organiz- 
zata nella Sala Saturnia 
della Stazione Marittima 
dal coro «Claudio Nolia- 
ni) del Cral-Eapt. Il pro- 
gramma musicale si è 
presentato in modo pia- 
cevole e vario anche per 
la diversa fisionomia ar- 
tistica e l'organico degli 
esecutori. 

Il «Noliani» a voci viri- 
li, diretto da Walter Lo 
Nigro, sotto la guida del 
quale si va riorganizzan- 
do e amalgamando vocal- 
mente dopo un periodo 


di assestamento, ha aper- 
to la serata con brani po- 
polari di carattere bril- 
lante (dall’onomatopeico 
€ parodistico «Matrimo- 
nio SEE rane» di Vodopi- 
vec alla gustosa rapsodi 
di Noliani AE 
Val Rosandra»), dando il 
la agli altri cori. 
L'Associazione corale 
«Audite Nova» di Staran- 
zano diretta da Gianna 
Visintin, uno dei più vali- 
di (e più premiati) com- 
plessi femminili della re- 
gione, ha proposto una 
scelta. impegnativa di 
brani che spaziavano dal- 
la polifonia del ‘500 (con 
la giocosa canzonetta di 


Morley) ai virtuosismi 
vocali di Kodaly e alle 
bizzarrie ritmiche del 
compositore belga con- 
temporaneo Vic  Nees, 
che le voci morbide e pa- 
stose delle coriste hanno 
valorizzato in pieno. 
Anche l'Associazione 
corale «Vox Julia» di 
Ronchi dei Legionari, di- 
retta da Sonia Sirsen, ha 
offerto una prova di ma- 
tura professionalità (ac- 
quisita in un ventennio 
di attività costellato di 
prestigiosi riconoscimen- 
ti) con un repertorio raf- 
finato di ispirazione pa- 
storale e natalizia. Voci 
dallo smalto scintillante 


ed espressivo hanno spa- 
ziato agilmente dal ma- 
drigalismo di Marenzio 
alle sfumature coloristi- 
che di Poulenc. 

Infine, gli alpini della 
celeberrima «Brigata Ca- 
dore» hanno portato una 
ventata di giovanile fre- 
schezza (sono tutti mili- 
tari di leva ammaestrati 
dal loro cappellano, 
Gianluigi Manfroi), rega- 
landoci «il loro Natale» 
cantato in punta di piedi 
nelle tradotte e mormo- 
rato con nostalgia di ca- 
sa nelle desolate isbe del- 
la sterminata pianura 
russa. 

Liliana Bamboschek 


Il comico americano 
Leslie Nielsen è frai 
protagonisti del film. 
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prossimazione. Legge il 
«Requiem» verdiano at- 
traverso la lente della 
sua pratica sinfonica: 
cerca la compattezza del- 
le strutture, sottolinea i 
richiami interni e le raf- 
finatezze dinamiche, 
esalta la bellezza polifo- 
nica della scrittura con 
gli occhi rivolti a Mozart 
e Beethoven piuttosto 
che al fuoco del melo- 
dramma italiano. Il coro 
e. l'orchestra triestina 
reggono bene le scelte di 
suono e di tempo di Ta- 
bachnik (anche se i vio- 
loncelli, per un disgrazia- 
to assolo, si meriterebbe- 
ro da Babbo Natale qual- 
che etto di carbone). Pub- 
blico numeroso di abbo- 
nati soddisfatti. 

Ora si attende l’alzarsi 
del sipario sulla «Bohè- 
me» che il 17 gennaio ap- 
proderà alla Tripcovich 
nell'allestimento del Tea- 
tro del Giglio di Lucca. 
Cast di giovani (ma c'è 
anche Cupido nel ruolo 
di Rodolfo), Tiziano Se- 
verini sul podio, Lino Ga- 
policchio alla regia. 


TEATRO 
Animazione 
in crescendo 
conil «Cta» 
a Gorizia 


GORIZIA — Il primo ap- 
puntamento, in calenda- 
rio per quest'ultimo scor- 
cio dell'anno, è uno sta- 
ge rivolto a «selezionati 
operatori di Teatro 
d’'Animazione», condotto 
dal regista sloveno Edi 
Majaron, fra i massimi 
esperti europei del setto- 
re. Per il 1995, però, il 
neocostituito Centro Re- 
gionale di Teatro d'Ani- 
mazione (Cta) ha già in 
programma una fitta re- 
te di iniziative, a partire 
naturalmente dall'orga- 
nizzazione della quarta 
edizione dell'Alpe Adria 
Puppet Festival, la mani- 
festazione dedicata ap- 
punto al Teatro di Figu- 
re, che in questi anni nel 
Castello di Gorizia ha 
trovato un palcoscenico 
ideale. 

Nato sotto gli auspici 
dell'Assessorato regiona- 
le alla cultura e presiedu- 
to da Roberto Piaggio 
(che del Puppet Festival 
è direttore artistico), il 
Gta ha come primo obiet- 
tivo «la promozione, in 
regione, del Teatro d'Ani- 
mazione, attraverso 
un'attività di carattere 
continuativo». 

Maggiori notizie sulle 
rassegne e sulle iniziati- 
ve previste per la prossi- 
ma primavera saranno 
fornite nel corso di una 
conferenza stampa in 
programma nei primi 
giorni di gennaio. 

L'edizione ‘95 del Pup- 
pet Festival sarà comun- 
que caratterizzata da 
una seconda produzio- 
ne, dopo il «Macbeth» al- 
lestito l'estate scorsa nel- 
l'ambito del progetto 
«Play-Shakespeare». 
Una produzione diretta, 
quest'anno, dallo stesso 
Edi Majaron. Al regista 
croato Zlatko Bourek, 
fondatore della scuola 
del Ginema d'Animazio- 
ne di Zagabria, sarà inve- 
ce affidata la conduzio- 
ne di uno stage sul cine- 
ma d'animazione, che 
rappresenterà anche il fi- 
lo conduttore di un pro- 
gramma-contenitore te- 
Jevisivo prodotto in col- 
laborazione con TeleCa- 
podistria. 
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TEATRI E CINEMA 


Altre voci per Verdi 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Domenica 1.0 gennaio, 
Sala Tripcovich, «Con- 
certo di Capodanno», te- 
nuto dalla «Banda cittadi- 
na Giuseppe Verdi» in fa- 
vore della Croce rossa 
italiana. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12, 
19-21). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1994/95. Abbonamenti, 
prenotazioni e prevendi- 
ta per «Ecuba» (spetta- 
colo 8G) presso Bigliette- 
ria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331, Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel. 
630063. 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Il 
Teatro Stabile festeggia i 
40 anni: lunedì 26 ore 
17.30 e sabato 31 ore 
20.30, «Quelle sere lonta- 
ne - Quarant'anni al Tea- 
tro Stabile» a cura di Fu- 
rio Bordon. Lunedì sera 
parteciperanno allo spet- 
tacolo Ottavia Piccolo e 
la Compagnia Stabile, 
Patrizia Burul e | Piccoli 
di Podrecca, e Paolo Bo- 
nacelli, Giulio Brogi, Vitto- 
rio Franceschi, Manuela 
Kustermann, Laura Mari- 
noni, Glauco Mauri, Ariel- 
la Reggio, Anna Teresa 
Rossini, Roberto Sturno. 
Fuori abbonamento. Po- 
sto unico L. 35.000. 
Sconto agli abbonati L. 
20.000. 31 dicembre 
1994 ore 22.30, «Veglio- 
ne a Teatro». Lire 
140.000 - ridotto abbo- 
nati L. 130.000. Informa- 
zioni e prevendita: Bigliet- 
teria del Teatro e Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 
Protti. 

POLITEAMA ROSSETTI. 
27 dicembre ore 21: XVI 
Festival della Canzone 
Triestina. Prevendita 
Utat G. Protti. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 la Contrada pre- 
senta: «Centocinquanta 
la gallina canta» di Achil- 
le Campanile. Con Ariel- 
la Reggio, Orazio Bob- 
bio, Riccardo Peroni e 
Gianfranco Saletta. Re- 
gia di Antonio Calenda. 
Ultima replica. 

AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «In- 
tervista col vampiro» con 
Tom Cruise. Record stori- 
co di incassi in Usa. Digi- 
tal sound. 

ARISTON. Harrison Ford 
torna in azione. Ore 17, 
19.40, 22.15: «Sotto il se- 
gno del pericolo» di Phil- 
lip Noyce, con Harrison 
Ford, Willem Dafoe, An- 
ne Archer. Il thriller più 
esplosivo dell'anno. Non 
Vietato, per tutti. 

SALA AZZURRA. Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22: 
«Con gli occhi chiusi» di 
Francesca Archibugi, 
con Deborah Caprioglio, 
Stefania Sandrelli e Ga- 
briele Bocciarelli.  Tor- 
menti e passioni nella 
contrastata storia d’amo- 
re tratta dal romanzo di 


Federico Tozzi. 
EXCELSIOR. Ore 15, 
16.45, 18.35, 20.25, 


22.15: «Il re leone». Il 


tocco magico di Walt Di- 
sney si rinnova per rega- 
larci una delle sue fiabe 
più belle. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Piacevoli 
escursioni sessuali». Ulti- 


mo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«S.P.Q.R.» con Leslie 


Nielsen, Massimo Boldi, 
C. De Sica. Record stori- 
co di risate! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 19, 
21.30: — «OcchioPinoc- 
chio» di e con Francesco 
Nuti. Il grande divertimen- 
to delle feste. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20, 22: «Junior» con Ar- 
nold Schwarzenegger, 
Danny De Vito, Emma 
Thompson. Una risata 
dopo l'altra! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 4. 16, 17.50, 
19.45, 21.45: «Miracolo 
italiano» con Ezio Greg- 
gio, R. Pozzetto, Nino 
Frassica, Claudia Koll. 
Tutta una. risata! Dolby 
stereo. 

ALCIONE. Ore 19.15, 
21.45: «Forrest Gump» 
con Tom Hanks Sally 
Field. L'incredibile ed 
emozionante storia di un 
uomo che ballava con El- 
vis, discuteva con Kenne- 
dy e incontrava John Len- 
non... Forrest Gump, l’uo- 
mo che con i suoi sì ha 
cambiato il volto det 
l'America... Durata 2 ore 
15 minuti. 

CAPITOL. ‘15.45, 17.50, 
20, 22.10: «Miracolo nel- 
la 34.a strada». Richard 
Attenborough ed Eliza- 
beth Perkins nel più bel 


film di Natale. 
LUMIERE FICE. Ore 
18.10, 20.10, 22.10: 


«Quattro matrimoni e un 
funerale» di Mike Newell 
con Hugh Grant, Andie 
Mac Dowell. 

NUOVO CINEMA S. GIO- 
VANNI. (Via S. Cilino 
101). Telef. 566806. Do- 
menica ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22 il film campio- 
ne di incassi «The Flint- 
stones». Il più divertente 
dell’anno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO. COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22: «I visitato- 
ri» di Jean-Marie Poiré 
con Ch. Clavier, J. Reno, 
V. Lemercier, M.A. Cha- 
zel, Ch. Bujeau. Prossi- 
mo film: «Con gli occhi 
chiusi» di Francesca Ar- 
chibugi. 

TEATRO. COMUNALE. 
Lunedì 9 e martedì 10 
gennaio p.v. ore 20.30 il 
Teatro Stabile di Firenze 
presenta «Finale di parti- 
ta » di Samuel Beckett. 
Regia di Carlo Cecchi. 
Con Carlo Cecchi, Vale- 
rio Binasco, Daniela Pi- 
terno, Arturo Cirillo. 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Sotto il segno del peri- 


colo», con. Harrison 
Ford. 
VITTORIA. 15, 16.45, 


18.30: «Il re leone». 

KULTURNI DOM. 17.20, 
19.40, 22: «OcchioPinoc- 
chio», di Francesco Nuti, 
con Francesco Nuti e 
Chiara Caselli. 
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CINEMAS. GIOVANNI 


VIA S. CILINO, 101 
DOMENICA 25 


«THE FLINTSTONES» 
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Il thrilling dell'anno 
HARRISON FORD 
SOTTO IL 
SEGNO 
DEL 


PERICOLO 


auARISTON 


Facilità di posteggio-auto 
di giorno e di notte 


Venerdì 
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ECCEZIONALE GIORNATA DI CORSE AL TROTTO 
montebello 
TRIESTINA MONTEBELLO ù e 4 
CORSE AL TROTTO S.p.A. (DI LERVISO: i 
IN COLLABORAZIONE CON LA TESTATA "DATI STATISTICI" 
|_ORGANIZZANO IL TROFEO | 
| seconda semifinale 
BELLELI NELLO & ENRICO PROSSIMA I 
il IN DISTRIBUZIONE GUZZINATI VITTORIO & LAMBERTO GIORNATA DI CORSE È 
Hi ILCALENDARIO KRUGER ROMAN & HENRY LUNEDI' 26 DICEMBRE ; 
ill 1995 BARONCINI WALTER & MAURO INIZIO ORE 14.30 
: e Otto corse in programma e Ampio parcheggio | 
@ Campo giochi @ Servizi ristorante e pizzeria @ Sala 
corse collegata con gli Ippodromi di tutta Italia 


Ippodromo di Montebello 
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